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DOPO L>AUT0CAND1DATURA DELL^ON. FORLANl 

Scontro nella DC 
tra le linee 
della «centralità» 
e del rinnovamento 


Lo scandalo delle «bustarelle» per Tacquisto degli Hercules 


Affare Lockheed: all’appello 
non rispondono molti indiziati 


Bernardo 

d'Olanda 

interrogato 

sulle 

tangenti 


Al ministro della Difesa hanno ..piicat. vari esponenti che settimana sarà interrogato l'intermediario Lefebvre - Non si trova l'amministrafrice della COM.EL. - In 

feria Zaccagnini - Napolitano: urge un confronto su occupazione e riconversione banche intemazionali le documentazioni Sulla vicenda -1 ritardi dellmdagine ■ In USA emissari governativi? 


ROMA, 15 febbraio 

La scena politica aU'mter- 
no della DC, a un mese dal 
congresso nazionale, ha co¬ 
minciato a perdere alcune 
delle sue zone d'ombra e di 
ambiguità. Siamo al congres¬ 
si regionali, sede in cui vie¬ 
ne a cessare la confusione 
delle posizioni politiche e per¬ 
sonali più o meno mimetiz¬ 
zate e furbesche che aveva 
caratterizzato le assemblee di 
base. Le forze si contano e 
c^ominciano ad emergere con 
maggiore nettezza gli schiera- 
menti. Se fino all’altro ieri, 
dinanzi alla dislocazione ab¬ 
bastanza chiara del pur ar¬ 
ticolato cartello di correnti e 
tronconi di corrente che si 
richiamano alla linea della se¬ 
greteria Zaccagnini. si regi¬ 
strava una nebulo.sa di forze 
contrarie, incapaci di coaliz¬ 
zarsi in unita e di riconoscer- 
.si in un candidato, ora. dopo 
li discorso di sabato dell’on. 
Forlani, anche questa nebulo¬ 
.sa è venuta allo scoperto. Lo 
stesso Forlani si e candidato 
a prenderne la guida nella 
prospettiva di coagulare attor¬ 
no a sé una maggioranza al¬ 
ternativa di cui non è diffi¬ 
cile cogliere i contorni: gli 
sconfitti del 15 giugno, i « rin¬ 
novatori» moderati (più con¬ 
tinuità che rinnovamento», i 
conservatori aperti, frange 
neointegraliste. 

11 ministro della Difesa. 
Impennatosi clamorosamente 
contro il presidente del Con¬ 
siglio in occasione della sua 
designazione come ministro 
<( ad Interim » dcirintemo, ha 
rilanciato l’ammonimento, da 
lui stesso rivolto alla DC do¬ 
po il 15 giugno, di « raddriz¬ 
zare la schiena». Il che, in 
termini politici, significa esclu¬ 
dere qualsiasi idea di radi- 
c.ale rinnovamento del parti¬ 
to. recuperare con aggiusta¬ 
menti tattici la linea della 
centralità, introdurre elemen¬ 
ti di durezza egemonica nel 
rapporti coi socialisti, reinter¬ 
pretare il « confronto » col 
PCI in termini di contrappo- 
vzione sia pure « civile », e 
infine ridare al partito una 
guida capace di imporre « uni¬ 
tà e dl^iplina ». 

Forlani deve essere rimasto 


364 milioni 
ai tre ccl2» 
del Totocalcio 

ROMA, 15 febbraio 
Clamorosa vincita al con¬ 
corso totocalcio di questa 
settimana; i 3 vincitori con 
12 pimti (la partita Roma- 
C^esena è stata rinviata per 
le inagibili condizioni del 
campo a causa della piog¬ 
gia) saranno premiati con 
364 milioni e 779 mila lire. 

Le clamorose rincite so¬ 
no state registrate a Pon- 
tassìeve (Firenze), nella ri¬ 
cevitoria numero 1978 del 
bar Ontrale di via Gari¬ 
baldi 32; a C^mbiago (Mi¬ 
lano) presso la ricevitoria 
numero 1215. bar via Vitto¬ 
rio Veneto 7; e infine ad 
Erba ((3omo) presso la ri- 
cevitona 4952 tabaccheria, 
corso XXV Aprile 109. 


deluso delle reazioni alla sua 
presa di posizione: non tanto 
per le repliche che gli sono 
venute dai partigiani della se¬ 
greteria, da lui certamente 
previste, quanto per il silen¬ 
zio non certo privo di signi¬ 
ficato degli uomini e delle cor¬ 
renti a cui palesemente aveva 
offerto la propria « leader¬ 
ship ». Finora hanno taciuto 
tutti; fanfaniani ortodossi, 
dorotet, andreottiani. tutta 
gente — ben si sa — che pre¬ 
ferisce trattare pùi che par¬ 
lare. 

Il vice-segretario « besista » 
della DC Galloni non lia chia¬ 
mato a nome Forlani ma è 
tornato a ribadire i contenuti 
di una linea che si contrappo¬ 
ne a quella della centralità. 
Anzitutto egli ha elogiato ir lo 
sforzo lungo e jìaziente del 
prcsìdenle Moro e del segre¬ 
tario della DC » per evitare e- 
lezioni anticipate e dare un 
governo al Paese. E si è au¬ 
gurato che dai prossimi con¬ 
gressi della DC e del PSI « na¬ 
sca la linea dt un nuovo pro¬ 
cesso di aggregazione che, 
senza ripetere esperienze or¬ 
mai superate di formule di 
centralità, riproponga in ter¬ 
mini nuoci una collaborazio¬ 
ne Ira la DC e le forze politi¬ 
che gravitanti nell'area socia¬ 
lista ». 

Galloni ha ribadito la neces¬ 
sità di una ^-asta « solidarie¬ 
tà » fra le froze sociali e sin¬ 
dacali, e di un « confronto ser¬ 
rato e dialettico » coi comuni¬ 
sti. 

Altri esponenti de hanno da¬ 
to una risposta diretta al mi¬ 
nistro della Difesa. Nello stes¬ 
so congresso marchigiano, il 
moroteo, prof. Leopoldo Elia 
ha svolto una dura contesta¬ 
zione. K Non ho ancora senti¬ 
to emergere — ha deito — una 
linea diversa da quella pro¬ 
posta da Zaccagnini al Consi¬ 
glio nazionale di dicembre. Da 
ciò può nascere il sospetto che 
si proponga solo un’alternati¬ 
va di carattere personale o 
quanto meno di corrente ». E- 
lia ha puntualizzato la « li¬ 
nea Zaccagnini » respingendo 
l’accusa forlaniana che essa 
sia una linea di a resa » o di 
astratta velleità di rinnova¬ 
mento. Forlani avera detto; 
« Bisogna essere noi stessi ». 
Elia gli ha replicato: « Noi 
stessi, ma quali? Quelli che 
hanno perduto il 15 giugno o 
quelli che vogliono riscattare 
questa sconfitta?». 

Infine il sottosegretario Gra¬ 
nelli ha notato che « sarebbe 
utile comprendere le ragioni, 
e non le allusioni, di chi in¬ 
tende proporre soluzioni al¬ 
ternative che di fatto diven¬ 
tano il punto di raccolta di 
tutte le resistenze interne a 
un processo di rinnovamento». 
Granelli auspica la formazio¬ 
ne di una chiara e autorevole 
maggioranza che si qualifichi 
anzitutto * per la conferma 
dell’attuale segreterìa e della 
sua linea • e per la esclusione 
di quella c centralità che già 
una volta ci ha portato ad 
una dannosa esperienza». 

SUL PCI 

Il tema dell’ingresso dei co¬ 
munisti nella direzione politi¬ 
ca del Paese è ritornato an¬ 
cora oggi in dichiarazioni di 
esponenti del mondo politico 

e. ro. 
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Il J^DI /L I IRCDA I I L'ultima roceaforta dai movimanli tacessionitli angolani è stata espugnata ieri dalle 

IL IVIl fona popolari. Si tratta deirimportanle città di Luso sulla ferrovìa di Benguala che 

potrà era esser# finalmanta riattivata. Ormai tutta la città dall'Angota seno controllata dai governo centralo di Luanda. La foto, dif¬ 
fusa daH'agtnxia cubana Pronta Latina, mostra un marcanario britannico mentre vìana interrogato da militari dell'MPLA. Il merce¬ 
nario, idontiflcato solo con il aoprannomo di Baker, à alato catturalo a Santo Antonie de Zaire nel nord dell'Angela. . - (IN ULTIMA) 


I primi due giorni di que¬ 
sta settimana saranno decisi¬ 
vi per le sorti deli’inchiestn 
sulle bustarelle della Loc¬ 
kheed: l’interrogatorio del 

professor Antonio Lefebvre, 
intermediano tra la società a- 
mericana e settori deila pub¬ 
blica amministrazione italiana 
neH’openi di convincimento 
per rncquisto dei 14 « Hercu¬ 
les », dovrebbe es.sere il nuo¬ 
vo punto fermo di questa fa¬ 
se preliminare dell’istruttoria. 
Gli altri capisaldi sono rap¬ 
presentati dal rapporto 
Church, dalla documentazione 
sequestrata al ministero della 
Difesa-Aeronautica e le testi¬ 
monianze dei responsabili del¬ 
la società Ikaria, altra inter¬ 
mediaria fra la Lockheed e 
uomini politici, funzionari e 
alti ufficiali. 

Per completare il quadro — 
lo confenna lo stesso sostitu¬ 
to procuratore Ilnrio Martel¬ 
la ~ mancano il fratello del 
professor Lefebvre, Ovidio, il 
quale è all’estero e pare asso¬ 
lutamente restio a tornare in 
Italia per « necessità di leg¬ 
ge », e la signora Maria Fava, 
amministratrice all’epoca del¬ 
la cornizione della COM.EL. 
società specializzata in attività 
promozionale. Definizione che 
nel caso specifico significa 
molto più prosaicamente « ad¬ 
detta all’untura degli ingra¬ 
naggi ministeriali ». Ma anche 
questa teste co.sì impoitante 
non sembra minimamente in¬ 
tenzionata a farsi mettere sol 
to torchio rial magùstrato- si 
è volatilizzata e con lei sono 
.spariti, assicurano i bene in- 


GLI SCASSINATORI CONOSCEVANO L’USO DI TUTTI 1 CONGEGNI ELETTRONICI 

Colpo da 3 miliardi in una banca romana 
Nella camera blindata sacchi di dollari 

Uno dei ladri si è fatto chiudere nell’interno dell’istituto - Aperte venti cassette di sicurezza con la lancia termica 
In un armadio valigie piene di banconote . Hanno agito indisturbati • La scoperta da parte di un vigile notturno 


Maltempo sulVItalia 
Il Tevere in piena 
Paesi isolati 

La nuora ondata dì maltempo che ha investito l’Italia 
ha infierito soprattutto nelle zone centrali dove piogge 
insistenti radono da due giorni. A Roma il livello del 
Tevere è in continua ascesa. Allo stadio Olimpico è 
stata rinviata la partita Roma-Cesena per impratica¬ 
bilità del campo. AI Nord nevica sui rilievi da 24 ore. 
Molti comuni nel Trentino-Alto Adige e nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia sono isolati. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4) 


ROMA. 15 febbraio 

Tre miliardi, forse più, qua¬ 
si tutti in valuta straniera. 
Questo il colpo, davvero sen¬ 
sazionale, realizzato la notte 
scorsa nella sede romana del 
Banco di Novara, in via del 
Tritone, aH’angolo con via 
Due Macelli, in pieno centro. 
I banditi hanno portato via 
anche preziosi e gioielli custo¬ 
diti in venti cassette di sicu¬ 
rezza. Il denaro italiano — 
pezzi da cinquanta e centomi¬ 
la lire — era contenuto in 
alcune valige; la valuta stra¬ 
niera — quasi tutti dollari — 
in sacchi. 

La presenza di un’ingente 
quantità di valuta americana 
in un deposito che si trova 
nella stessa stanza dove sono 
custodite le cassette di sicu¬ 
rezza, sembra l’aspetto meno 


chiaro della vicenda. Gl; m 
quirenti stanno ora svolgendo 
indagini per dare una nsoo>^’.'i 
agli interrogativi post: da 
questo particolare e per defi¬ 
nire con prei i.sione Taminon- 
tare de] bottino. .S; tr.stieia 
anche di stabilire se — come 
la meccanica deH’episodin 
sembra lasciar pensare — gli 
scassinatori disponessero di 
un basista aH’interno dell’Isti¬ 
tuto di credito. 

li clamoroso furto è stato 
scoperto nella notte fra saba¬ 
to e domenica da una guar¬ 
dia notturna, nel corso di un 
normale controllo. La guar¬ 
dia. Giulio Cieci, entrata nel 
salone della banca, dopo aver 
aperto il portone con le chia¬ 
vi, si è accorta che qualcosa 
era fuori posto. Un guanto per 
terra vicino a] cancello che 
dà. sulla ria del Tritone, e 


MIGLIAIA DI UVORATORI LiCENZlA’n ALL’ESTERO SONO COSTRETTI A RIENTRARE IN ITALIA 

Il secondo esodo degli emigrati 

Un dramma antico come rìnerzia pliiridcccnnale dei governi voluti c sostenuti dalla DC - In un anno 250.000 rientri 
Il problema della tutela dei diritti dei nostri lavoratori allV.^tero • Urgente la creazione di nuovi posti di lavoro 


Esplicita o sottintesa, una 
demanda toma sempre nei 
discorsi dei nostri emigrati 
che a centinaia di migliaia — 
costretti a un rientro avaro 
di prospettive in Italia, o a 
subire ricatti rergognosi al¬ 
l'estero — stanno pagando il 
costo più alto del terremoto 
economico che continua a 
scuotere il mondo capitali¬ 
stico: ma i governanti che 
cosa hanno fatto, che cosa 
fanno'* E’ un interrogativo 
che, nel momento stesso in 
etti viene formulato, diventa | 
condanna per la condotta se- j 
guita ormai da venti anni dal¬ 
la DC. 

In un anno sono rientrati 
in Italia 250 mila emigrati dai 
Paesi dell'Europa occidenta¬ 
le, In parte hanno trovato una 
sistemazione di fortuna, si ar¬ 
rangiano a tirare avanti; mol¬ 
ti hanno preso il posto di chi 
à appena partito f nonostan¬ 
te le difficoltà, c’è ancora chi 


gioca la carta dell'emigrazio¬ 
ne i. Altn sono tornati al la¬ 
voro dei camp: Ma e un equi¬ 
librio instabile e precario 
perchè ne torneranno ancora 
in Italia. Molti di quelli che 
sono rimasti cH'estero sanno 
di vivere con una spada di 
Damocle sospesa sul capo- la 
lettera di licenziamento —una 
sentenza che spesso è ancora 
inappellabile — può arrivare 
da un momento all'altro. Mol¬ 
ti salvano il posto di lavoro 
alla condizicms di rinunciare 
a parte del salano e comun¬ 
que di subire lo sfnittamen- 
to piu feroce. E la domanda 
torna, carica di preoccupazio¬ 
ne e dt rabbia, il governo i- 
talìano dov’è* Cosa fa'* 

Gli accordi CEE non vengo¬ 
no rispettati. In teoria, nella 
comunità vige la parità dt dt- 
ntti tra t lavoratori locali e 
i lavoratori provenienti da¬ 
gli altri Paesi del Mercato co¬ 
mune. Sella pratica le cose 


ranno in tutt'altro modo Ba¬ 
sta guardare a quel che acca¬ 
de nella Germania federa¬ 
le. dove 1 nostri lavoratori 
restano piu che mai r stra¬ 
nieri • Si pretenscono i tur¬ 
chi che lavorano a sottosala¬ 
no e a qualsiasi condizione. 
Troppo spesso gli italiani so¬ 
no tra i primi a essere licen¬ 
ziati. ma alt ultimi a fruire 
di eientuaU nuore possibilità 
occupazionali E il i ìacoro 
nero ». che le leggi vietano, 
prospera col suo corteo di 
nefandezze sotto gli occhi di 
tutti 

In Svizzera, dove la parità 
non esiste neppure sulla car¬ 
ta. c l espulsione degli stra¬ 
nieri che viene regolamenta¬ 
ta- Vari. 21 delTordinanza fe¬ 
derale del 9 luglio '75 (in pra¬ 
tica prevede la revoca dei 
permessi di lavoro agli stra¬ 
nieri qualora vi sia disoccu¬ 
pazione fra la manodopera lo 
cale) ha dato carta bianca al 


padronato elvetico che lo gesti¬ 
sce secondo convenienza Chi 
non rende al massimo rischia 
d'esser buttalo fuori Anche 
ammalarsi e pericoloso In 
un anno il numero dei nostri 
lavoratori frontalieri ha su¬ 
bito una riduzione del 70 per 
cento Da notare che ai fron¬ 
talieri. in Svizzera, non viene 
neppure riconosciuto il dirit¬ 
to all'indennità ài disoccupa¬ 
zione 

I^e discriminazioni e le di¬ 
sparita di trattamento che 
co/pi.scoro i rostri lavorato¬ 
ri all'estero diventano tanto 
più pesanti, nel mare agitato 
della crisi cco-nomica. quanto 
piu debole e la posizione del 
nostro gove-'no A sfilacciare, 
oggi, i tempi della crisi e a 
privare il nostro governo del- 
l'nutonta che gli sarebbe indi¬ 
spensabile net rapporti inter¬ 
nazionali. sono le stesse for 
ze che. ten. non hanno sapu¬ 
to nè voluto impegnarsi in 


una sena politica dt tutela 
degli emigrali, facciamo un 
altro esempio, /.'ultimo rap¬ 
porto ufficiale con la Svizzera 
(con la quale abbiamo in so¬ 
speso molle questioni che ri- 
giiardano i nostri lavoratori, 
a cominciare dal rinnovo del¬ 
l'accordo di emigrazione) ri- 
.sale alla visita compiuta, nel¬ 
la primavera scorsa, dal mini¬ 
stro degli Esteri Rumor al 
suo collega elvetico. Si parlo 
di investimenti, di scambi 
commerciali e. anche, degli 
.emigrati. Dichiarazioni e co¬ 
municati in abbondanza du¬ 
rante I colloqui, poi la nomi¬ 
na di una commissione mi¬ 
sta che finora e sembrata piu 
una « copertura » tattica che 
uno strumento per effettivi 
pa.s.st in avanl’ 

Tant'è vero che Berna non 
si e neppure curala dt ratifi¬ 
care l’accordo per il ristor¬ 
no ai Comuni italiani delle 
tasse che i frontalieri paga¬ 


no oltre confine (comprese 
quelle per l'i’sercito federa¬ 
le/. alla stessa stregua dei 
Cittadini svizzeri, pur non 
fruendo in alcun modo delle 
pre.staziom e dei servizi so¬ 
ciali erogati nella Confedera¬ 
zione, e senza ihe ai doiert 
corrispondano adeguati dirit¬ 
ti Ct siamo preoccupati, 
quantomeno, di richiamare i 
nostri ricini al rispetto del¬ 
l'accordo'’ E abotamo avuto 
udienza'* Non si direbbe, a 
giudicare dai fotti 

Situazioni di questo genere 
sarebbero impensabili se i no¬ 
stri governi avessero fatto del 
problema delta emigrazione 
uno dei capisaldt della loro 
politica e .<e si fosse fatto 
intendere ai nostri partners, 
nelle relazioni internazionali, 
che sul terreno dcll'emigrazto- 

Pier Giorgio Betti 

SEGUE IN PENULTIMA 


un altro, nero, vicino al b.in- 
cone Dopo una lapida perhi 
SI razione il guardiano ha no 
iato che il cancello, rial quale 
si accede ai sotterranei, erti 
forzato Ha innnediataniente 
avvert’if) la Q'.iestura. i c.ira 
litnier: e il direttore delTisti- 
ttiio 

.•\gl: inqnirenii e stato f.iciie 
opierare una pnina rtcostrn 
rione. I ladri avevano lascia 
to lìiVe,'.'? irai-ce. Oltre ai 
guanti (tre paia in tulio», nel 
locai", al p.ano .nìerr.ii’i, òo 
ve il ( olpo e st.tto porta’o a 
termine, «ono stai-’ rit:(»\a:e 
alcune (ancn-le mang-.afnnu». 
due « lance terni.eh-:- ». .la .i 
ne valige. aperte, piene d. dol¬ 
lari e di lire italtane, ed un 
pacchetto di sigarette. I,a po¬ 
tente fiamma oss.drtca era 
stata usata solo per aprire le 
(’assette di sicurezjta. Non 
c’erano altri segni di scasso. 
Il resto del lavoro, ev.dente- 
mente, 1 ladri lo hanno com¬ 
piuto disponendo di chiavi 
false per aprire i tre cancelli 
che separano la stanza delle 
cassette di sicurezza dal por¬ 
tone di ingresso. .Miri ostaco 
li li hanno superati usando 
a perfezione i comandi elet¬ 
tronici che normalmente il 
personale della banca adope¬ 
ra per apnre e chiudere le 
pesanti porte d’acciaio. 

I ladri, è apparso subito 
evidente, non hanno avuto 
problemi di tempo. Hanno la¬ 
vorato con calma. Probabil¬ 
mente sono rimasti all’inter¬ 
no della banca per almeno 
ventiquattro ore. I^a tecnica, 
perfetta, .sembra presa in pre¬ 
stito da qualcuno dei film 
polizieschi di maggior suc¬ 
cesso che erano di moda qual- 
c’ne anno fa. 

Uno degli scassinaton, la 
sera di venerdì, al momento 
della chiusura della banca, 
e probabilmente riuscito ad 
introdursi nella stanza che 
aveva scelto come teatro del 
colpo. Si e fatto chiudere 
dentro. Ha aspettato che gli 
impiegati chiudessero il pe¬ 
sante portone d’acciaio — ses¬ 
santa centimetri di spessore 
— che consente l’accesso al 
locale. Poi si è messo al la¬ 
voro. Ha smontato con un 
cacciavate il pannello che co¬ 
pre il quadro dei comandi e 
coi quali si innesca il mecca- 
HLsmo di apertura del porto¬ 
ne. Successivamente, usando 
chiari false, ha aperto uno 
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formati, anche le li mie die 
avrebbero potuto poi tuie a 
qiialdie altro pei.sonmtgu», 
molto m vista, l'iie in questa 
come in altre vicende poco 
chiare può aver avuto un 
ruolo non secondano. 

Dunque ai .sostituto piocu 
nitore della Repubblica re.sta 
poco altro da fare per il mo¬ 
mento; tutte le altre strade, 
quelle normali che si seguono 
nelle istnittorie comuni, sem¬ 
brano sbarrate. E sono sbar¬ 
rate anche perchè in effetti la 
Magistratura italiana sembra 
con.siderare t|ucsta inchie.sta 
come, appunto, una normale 
istruttoria sen/a cioè por 
mente al fatto che rallare I,oc- 
klieed e di quelli che fa tre¬ 
mare le vene ni polsi di gros¬ 
si personaggi. Non solo m I- 
talìa. 

E cosi, proprio affrontando 
con questo spinto l’inchiesta, 
che detto per inciso è restata 
ferma per tre mesi in un cas¬ 
setto del dottor Martella per¬ 
chè quest’ultimo era riuscito 
a raccogliere solo ritagli rii 
giornale e che è stata cacciata 
nel limbo dell’attesa delle ri¬ 
velazioni americane, è potuto 
capitare che la guardia di fi- 
niin/a ci mettesse qualco.sa co¬ 
me ventiquattro ore prima di 
eseguire un ordine di perqui¬ 
sizione nello studio del profes¬ 
sor Lefebvre. 

Siamo sicuri che se anche 
1 finan/irri fossero andati in 
via del Nuoto li all’KUR a 
tambur battente non avrebbe¬ 
ro ugualmente trovato im bel 
niente, restano pero le per¬ 
plessità di fronte a que.sta e- 
sfremn lentezza. Così come 
non .SI riesce a capire per¬ 
chè solo ieri e stata di.spo.sta 
lina perqiii.sizione anche nel¬ 
lo studio napoletano del do¬ 
lente universitario- altro che 
tempo rii f.sr sp.inre tutta la 
riociimentazione; ammesso che 
inni que.sta sia in ftalia! 

.•\IIora come mera v i- 
gliarsi che la guardia di Fi¬ 
nanza non abbia trovato nul¬ 
la deiraffare Lockheed nel 
vari uffici iisiiali? Come me¬ 
ravigliarsi che addirittura 
(ires.xo il professor I,efebvre 
non sia stato rinvenuto nep¬ 
pure U!i e.stratio conto? Ila 
detto uno degli uomini « he i)a 
partecip.ito alle perquisizione 
<! cas;; mia tanti soldi non 
s] vedono, ma mio figlio ha 
un bel salvadanaio- in casa 
D'feln-re. una villa splendida, 
neppure quello abbiamo tro¬ 
vato ». 

Dnnquf' per i! magistrr’o 
SI rade apiiarentemente sbarra 
te Eppure dagli f’.SA, al rap 
porto Chiircli. ind (-azioni per. 
(-(ime dire, ipote-.; di lavoro 
\e ne sono l'n esempio: piu 
volte :n quel rapporto «i par¬ 
ìa di lino società rii Tezore- 
fo. sette Pancnia »a proposito: 
lo sindio l.efebvrp non e e- 
spertisb.mo nel fare immntn- 
colar*- appnnio a Panama i 
grandi yacht de: big.s della 
finan-a e deirindnstria?', qua¬ 
le destini.'aria di congnie 
maz-aie »120(X)0 dollari» per 
ogni Hercules enriiro m Ita¬ 
lia Ora se e vero quanto af- 

Paolo Gambescia 

SEGUE IN PENULTIMA 


SI di Ulieclit. ilalla commis¬ 
sione del «Ire saggi», istt- 
tuita martedì scoisi) dal Pri¬ 
mo miiiistro .loop Don Uyl 
per indagare sulle accuse se¬ 
condo cui 11 consorte della le- 
giiia Ciiuliaim avielibe ricevu¬ 
to 1.UH) IKK) dollari dalla 
Lockheed per promuovere in 
Olanda le vendite di aerei 
ilella compagnia ameriiana. 

La notizia e stala diffusa 
oggi da un pnrtavoic gover 
nativo, il quale si è rifiuta¬ 
to di dare indicazioni sul te¬ 
nore del colloquio. 

11 principe Bernardo e la 
regina Giuliana hanno mtan 
to lascialo oggi rOlanda per 
lecarsi a Lech, m .Austria, 
dove SI tiatterianno due set¬ 
timane. 

La televisione olandese ha 
trasmesso ieri sera un'infervl- 
sta con il senatore statuni¬ 
tense Frank Church, presi¬ 
dente della commissione d’in¬ 
chiesta suU’attività delle mul¬ 
tinazionali all’estero, il qua¬ 
le ha dichiarato: « Vogliamo 
chiarire la situazione, combat¬ 
tere la corruzione e la diso- 
ne.stà, vogliamo vedere i no¬ 
stri sbagli e non nasconderli 
o ignorarli ». Church, con 
scarsa conoscenza delle cose 
Italiane, ha ridotto le ragioni 
dei successi elettorali del PCI 
alla sola « protesta contro la 
corru/.ione » paventando poi, 
(DII altrettanta superficialità, 
che in altri paesi europei, per 
la stessa ragione, si possa se¬ 
guirne l’c.sempio. 

Circa le responsabilità di 
Bernardo d’Olanda, Church 
ha detto; « Non sta a me dire 
chi in Olanda- abbia ricevuto 
i denari della Lockheed ma 
credo nella testimonianza del 
presidente della fabbrica, Kot- 
i-luan ani-lip perchè non era 
i-erto ne! suo interesse fare 
una simile ammissione. Kot- 
chian ha detto che i denari 
.sono andati ad un alto fun¬ 
zionano olandese e la sua 
testimomanzji è stata trasnies- 
.sa anche dal telegiornale di 
questo Paese ». I teie.spetta- 
lon lianno potuto osservare 
il suo grande imbarazzo nel 
fare questa ammissione. 

Nella prima parte, il pro¬ 
gramma televisiso lia ripor¬ 
tato interviste fatte a citta¬ 
dini olandesi durante un bal¬ 
lo rii gala svoltosi venerdì m 
un grande albergo di .Am- 
siertlam e al quale hanno par¬ 
tecipalo la regina ed il pnn- 
cipe Beinarrio II ricavato era 
destinato al « fondo per la 
protezione della natili a » rii 
CHI il principe (che per la 
prima volta s: mostrava in 
pubblico dopo le accuse re 
lative alla Lockheed» è pre 
sidente. Vi hanno partecipa¬ 
to circa treceniocinquanta 
persone, coniniercianti. uomi¬ 
ni d’affari, qualche profes 
sionista in vista m.i nessun 
membro del governo, nessun 
politico e nemmeno il borgo 
mastro di .Amsterdam, che e 
socialista. 


Eccettuato il Como 
hanno giocato tutti 
a favore della Juve 
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Chiusura dei Gi.xthi invernali a Innsorucfc e sipario, 
forse, anche sul campionato di calcio, per quanto con¬ 
reme la lotta-scudetto. La Juventus, alla ricerca della 
nona vittoria consecutiva, è incappata in un clamoroso 
palagio casalingo col (?omo; però contemporaneamen¬ 
te il Torino ha ceduto sul terreno di un Perugia con¬ 
fermatosi prorinctale di lus.so. Come non bastasse, pure 
il Napoli è crollato in casa ad opera della Fiorentina.. 
In coda si aggrava, frattanto, la posizione della Lazio 
(sconfitta dalllnter a San Siro» e della Sampdoria 
((>-1 contro il Milan sul campo neutro di Bergamo). 


NELLA FOTO: il gal « P»l)<l ■ Fwagia. Gli «inkri pai r«- 
Tworaiiwe H riwitaM. (NELU PAGINB S, 4, 7, «, 9 , 10) 
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Conclusa a Rimìni la conferenza dei docenti comunisti ! Celebrato a Torino il cinquantesimo anniversario della morte 


Nuov. hmI. degli euegnaiiti PIERO GOBETTI: UN INTELLETTUALE 

in «na saiela più avMnata CHE RIFIUTO SEMPRE L’ISOLAMENTO 

Gli interventi di Giannantoni e di Ruscani - La ffiiestione sindacale - Il diliat- ^ .... . , . , i * j- a* j n i • j- • j- n • mn» r * inr\ n j • r 

tito concluso ,la rortorclla - Tristano Codignola ha portalo il saluto ,lcl PSI ® ‘«timonianie dirette della SUD Vita nei discorsi di Pa|ella (PCI), Spalare (DO, Badini Con- 

falonieri (PII), Vittorelli (PSD - La manifestazione era promossa dalla Regione Piemonte, dallo Provincia e dal Comune di Tonno 

DALL'INVIATO - 

RIMINI, 15 febbraio f'K A' 

Una conoscenza oggettiva e scientifica del presente, una più completa e critica . 
comprensione del passato per rafforzare la nostra capacitai di cambiare Io stato 
presente delle cose. Questo il punto di riferimento che il compagno Gabriele Gian- 
nantoni ha proposto alla seconda conferenza degli insegnanti comunisti — concili- 
sasi oggi a Rimini — per il raggiungimento di quella nuova egemonia culturale in- '5 
dispensabile alla realizzazione della riforma della scuola e all’assunzione di un 

diverso ruolo da parte dei docenti. Nella situazione attuale, in cui 1 comunisti ^ ^aB 

lottano perchè le classi lavoratrici diventino, a pieno titolo, forza dirigente del 
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Solo In Toscana più di 100 miliardi inutilizzati 

Le banche rifiutano 
di concedere mutui 
alle coop edilizie 

Gravi i danni anche per l'occupazione - La de¬ 
nuncia nella manifestazione unitaria di Firenze 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, l.T settembre 

Ben Ilo miliardi stanziati 
per la costruzione di duemila 
alloggi delle cooperative di 
abitazione della Toscana n- 
.schiano di essere vanificati 
per l’inerzia del governo. A 
questa situazione di pesan¬ 
te incertezza si deve aggiun¬ 
gere il fermo, da ormai die- 
*‘i mesi, di lavoro per la spe¬ 
sa di altri otto miliardi. Si 
corre dunque il rischio che. 
se entro il 29 febbraio non 
interverranno fatti nuovi, l 
cantieri verranno irrimedia¬ 
bilmente chiusi con grave dan¬ 
no per la cooperazione e la 
occupazione. 

Al movimento cooperativo 
sono stati di recente asse¬ 
gnali fondi che con.sentono la 
costruzione di tali alloggi: 
con una legge il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato un con¬ 
tributo una tantum integra¬ 
tivo della spesa di investi¬ 
mento programmato fino al¬ 
l’importo di tre milioni e 
mezzo per ogni alloggio co- 
stniito dalle cooperative che 
godono del contributo stata¬ 
le sulla legge 865. 

Di fatto, la .situazione è in¬ 
certa. Molti istituti di credi¬ 
to rifiutano di concedere mu¬ 
tui per finanziare gli inter¬ 
venti di edilizia economica a- 
gevolata. La ragione addotta 
dalle banche è la incertezza 
di deliberare mutui alle con¬ 
dizioni attualmente presenti 
per il mercato delle cartelle, 
mentre i contraili definitivi 
saranno stipulati una volta 
terminate le costruzioni. Inol¬ 
tre alcuni istituti non voglio¬ 
no deliberare e stipulare mu¬ 
tui con ammortamento a ven¬ 
ticinque anni, ma a soli ven¬ 
ti anni. D’altra parte il mec- 
l anismo di approvvigionamen¬ 
to non è stato nemmeno av¬ 
viato perché la Banca d’Ita- 
ha ha tuttora bloccato la 
pubblicazione del regolamento 
di emissione. .-X giudizio del 
cooperatori, questa situazio¬ 
ne configura appunto il ten¬ 


tativo degli istituti di credi¬ 
to di ottenere un ulteriore 
rinvio deH’entrata m vigore 
del nuovo regime, strumen¬ 
talizzando il panico degli ope¬ 
ratori 1 quali, secondo la leg¬ 
ge II. -192. devono iniziare i 
lavori entro il 29 febbraio, 
ima volta ricevuto il nulla 
osta dalla Regione, cosi co¬ 
me è avvenuto in Toscana. 

Questa precisa denuncia è 
partila da ima manifestazio¬ 
ne regionale unitaria delle 
cooperative di abitazione te¬ 
nutasi al Palazzo dei congres¬ 
si di Firenze, alla presenza 
dei rappresentanti della Re¬ 
gione. degli Enti locali, delia 
organizzazioni sindacali e del¬ 
le forze politiche. 

« Se non vogliamo che la 
crisi economica si rijjercuo- 
ta ancora nel settore, renden¬ 
do sempre più insopportabi¬ 
le il caro-casa, occorre rifi- 
nanziare la legge 865 — ha 
detto il compagno Franco 
Venni, segretario delI'.Xssocia- 
zione regionale cooperative di 
abitazione —. garantire il 
completo finanziamento per 
la continuazione dei program¬ 
mi m corso di appalto o di 
costruzione, permettere Tal- 
inazione dei progetti già pron¬ 
ti. istituire organismi finan¬ 
ziari pubblici alle dipendenze 
del CER che essicurmo la 
gestione di tutte le risorse, 
garantendo un controllo rea¬ 
le suU’iLso e la destinazione 
dei fondi ». Di fronte ai ri¬ 
tardi degli organi centrali, in 
Toscana si assite ad una in¬ 
cisiva collaborazione tra tut¬ 
te le forze interessate alla so¬ 
luzione del problema della 
casa. 

L’assessore regionale alle Fi¬ 
nanze. compagno Pollini, in¬ 
tervenendo alla manifestazio¬ 
ne. ha ricordato la tempesti¬ 
vità con la quale gh organi- 
-•imi regionali hanno operato 
elaborando i piani di zona c 
di intervento per le aree edi- 
ficabili. creando Infrastruttu¬ 
re. concedendo co.splcui aiuti 
finanziari. 

Marco Ferrari 


Programmati dalla Regione in attuazione deiia iegge 

Centri anti-dr6ga 
in Emilia Romagna 

Affidata ad alcuni ospedali, in via transitoria, l'attività te¬ 
rapeutica, che in futuro verrà attuata in apposite strutture 


BOLCXr.NA. 1.5 febbr.TiO 

L'impegno della Reguyne E- 
miìia-Romagna per unafivi- 
tà programmata socio-saniia- 
na per la prevenzione, cur.i 
0 riabilitazione delle intoss: 
cazioni da stupefacenti, .«-i e 
avviato nel concreto m que¬ 
sti giorni con i ariozionc di 
una serie di misure per l a:- 
inazione della legge nazionale 
del 22 dicembre scorso. L’as¬ 
sessore regionale alla Sanità. 
Turci. in collaborazione con 
le Amministrazioni provmi'ia- 
li. ha individuato nel territo¬ 
rio regionale alcimi ospedali 
a cui atTidare in via transito 
ria compiti di terapia degli 
siati di tossicodipendenza. Gli 
o>pedali e in particolare i re¬ 
parti di pronto soccorso ac¬ 
cettazione. dovranno funzio¬ 
nare a supporto dell’attività 
dei presidi curativi esisteni: 
e garantire s;.l il ricovero r.ci 
casi urgenti che interventi 
ambulatoriali. Per quest’ulti- 
ma attività e per una consu¬ 
lenza durante i penodi di de¬ 
genza è previsto inoltre che 
operatori dei consorzi socio- 
sanitari. già istituiti su tutto 
il territorio deL’Emilia-Roma- 
gna. prestmo la loro opera ne¬ 
gli ospedali a fianco dei me- 
d.cì dei reparti in questione. 

Queste soluzioni sono lut- 
tavia considerate dalla Regio¬ 
ne, transitorie. In tempi bre¬ 
vi Infatti SI intende varare 
un programma che istituirà 
appositi centri sanitari e as¬ 
sistenziali e detinirà l’impe¬ 
gno dei servizi preventivi-cu- 
rativi-nabilitativi dell’Ente lo¬ 
cale a intervenire sul proble¬ 
ma delle tossicomanie, in ima 
dimensione territoriale e non 
specialistica. Intanto gli o-pe- 
dall a CTii sono pfndati i com 
piti indicati a'.rimzio. sono: 
o.spedale civ;> di Piacenza, 
ospedali riuniti rii P.arma. ar¬ 
cispedale S. Maria Nuova di 


Reggio E . ;s-iTuti ospedalieri 
rìi Modena, ospedali di Bolo¬ 
gna I Maggiore e S. Orsolai. 
ospedale Morgagni-Pierantoni 
di Forlì. ospedale S. Maria 
delle Croci di Ravenna, arci¬ 
spedale di S. .Xr.n.i di Ferrara. 

La Giunta regionale ha inol¬ 
tre elaborato una proposta 
c’ne Sara presentata al Con¬ 
siglio. per la cc-stituzione del 
comitato regionale per la pre¬ 
venzione delle tossicomanie. 


A 10 anni dalla morte 

Ricordato 
a Roma 
Camllo Torres 

ROM.X. 15 febbraio 
Nei - locali della Comunità 
di San Paolo in via Ostien¬ 
se. a Roma, alla presenza di 
I rane centinaia di persone, 
questa mattina, nel corso di 
una manifestazione organizza¬ 
ta dal Monmento cristiano 
per la pace e dalla Izquierda 
cristiana cilena, e stata cele¬ 
brata una messa per ricorda¬ 
re il decimo anniversano del- 
l uccisione. da parte dell eser- 
cito della Colombia, del prete 
I guerrigliero Camilo Torre.-' 
« Per scelta politica e per coe¬ 
renza evangelica — è stato 
detto durante la messa —, 
Cantilo ha scelto di non cele¬ 
brare più l'eucarestia fino a 
che non fos.se stata attuata 
j la rivoluzione che, abolendo 
le ingiuste strutture di una 
società capitalista, avrebbe fi¬ 
nalmente operato una vera 
I eguaglianza tra gh uomini e. 
t perciò, anche tra i cristiani ». 


Paese, la cultura, lungi dal¬ 
l’essere, come alcuni so¬ 
stengono, « civetta dello 
spirito », è fattore decisivo 
di trasformazione, tanto piit 
oggi, quando una delle ra¬ 
gioni di fondo delle gran¬ 
di trasformazioni, è costitui¬ 
ta dalla rivoluzione scientifi¬ 
ca. Scienza intesa naturalmen¬ 
te non solo come scienza del¬ 
la natura ma anche come 
scienza della società. « Della 
natura e della .società — ha 
ricordato Giannantoni — non 
si dà scienza senza conoscen¬ 
za della storia ». Il recupero 
deH’unilà di vistone scientifi¬ 
ca e di prospettiva storica 
può costituire dunque la bu¬ 
se di una riorganizzazione 
della didattica che superi le 
tradizionali materie e die sia 
consapevole della necessità di 
porre la scuola in relazione 
lon uno dei temi centrali del 
travaglio teorico di tutte le 
fondamentali componenti del¬ 
la cultura moderna. 

Sui problemi, le difficoltà, 
i travagli connessi alla forma¬ 
zione di un nuovo tipo di in¬ 
segnante < e contemporanea¬ 
mente a quella che si potreb¬ 
be chiamare la riqualificazione 
dei docenti attuali» si sono 
solfermati molti del più in¬ 
teressanti interventi della con¬ 
ferenza. 

La trasformazione cultura¬ 
le degli insegnanti — ha so¬ 
stenuto per esemplo la com¬ 
pagna Pecchioh — deve es¬ 
sere organizzata: non può es¬ 
sere lasciata aU’iniztativa in- 
tlividuale e neppure aU’uuto- 
gestione, la quale ha ormai 
esaurito la funzione positiva 
assolta quando servi a rom¬ 
pere i rigidi schemi di una 
scuola statica, autoritaria, 
dogmatica. D’altra parte, se 
è vero che solo le riforme 
potranno sciogliere tutti i no¬ 
di della condizione docente, 
bisogna anche rendersi conto 
che di ciò non è cosciente 
ancora la maggioranza degli 
insegnanti, oggi invece molto 
sensibile alle drammatiche 
condizioni nelle quali è co¬ 
stretta a lavorare: dall’insuf- 
fìcieiéa delle retribuzioni al- 
rmeertezza del ruolo; dalie 
inadempienze governative nei 
confronti degli accordi sinda¬ 
cali. alle difficoltà della ge¬ 
stione in positivo degli orga¬ 
ni collegiali c. m particolare, 
dei consigli di classe. 

Da qui. la necessità di coin¬ 
volgere gli insegnanti nel di¬ 
battito culturale puntualizza¬ 
to però nel discorso specifi¬ 
co del loro lavoro, della lo¬ 
ro professionalità (questa la 
ragione dello straordinario 
successo di forme di incon¬ 
tro organizzato e di elabora¬ 
zione collegiale come il CI¬ 
DI). 

Un altro punto sottolineato 
con forza dal dibattito e sta¬ 
ta la questione sindacale, af¬ 
frontata in numerosissimi in¬ 
terventi. fra i quali quello 
del segretario nazionale tiella 
CGIL-Scuola, Bruno Hoscam. 
I pencoli e gli errori della 
agitazione degli « autonomi ». 
la cui matrice politica va ri¬ 
cercata nell’estremo tentativo 
delle forze più retrive di o.sta- 
colare il già avanzato pro¬ 
cesso di collegamento dei la¬ 
voratori della scuola con lo 
schieramento di tutti i lavo¬ 
ratori nella lotta per la tra¬ 
sformazione della .società; la 
consapevolezza della difficoltà 
della prossima battaglia per 
il rinnovo del contratto, so¬ 
no stati gh argomenti cen¬ 
trali di una discu.ssione cn- 
tica e argomentata. 

Moltissimi I temi toccati 
nel corso del dibattito: dalla 
denuncia della « sperimenta¬ 
zione selvaggia » all* analisi 
delle condizioni della lotta 
(•tnon di retroguardia» è sta¬ 
to giustamente precisato» 
per l’isinizione e l’occupazio¬ 
ne nel Meridione; dal richia¬ 
mo ad una riflessione critica, 
ma po.sitiva. .sui !“mpo pieno 
e la legge 820. alla denuncia 
degli sprechi all’interno della 
struttura scolastica ed aH’iir- 
genza di una riorganizzazione 
razionale democratica del uu- 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione. dai problemi angoscio- 
I SI della scuola neH’emigrazio- 
I ne a quelli ~ la cui soluzio- 
[ ne e di primaria importanza 
, per una svolta di rinnoramen- 
1 to — della condizione femmi- 
t mie. eevetera. 

Nel corso dei lavori, sotto¬ 
lineato da un caldissimo ap¬ 
plauso. c e stato l'intervento 
di una compagna insegnante 
spagnola, che ha parlato sul¬ 
le condizioni in cui si svol¬ 
ge. oggi m Spagna, la lotta 
per una .scuola democratica, 
mentre con grande interesse è 
stato ascoltato il saluto del 
compagno Tnstano Codigno¬ 
la. responsabile nazionale del¬ 
la Commissione scuola del 
PSI. il quale, dopo aver du¬ 
ramente condannato sia gh 
estremismi av\'enturistiri di 
alcune frange della sinistra 
che l’impostazione corporati¬ 
vistica dei sindacati autono¬ 
mi. ha sottolineato l’impor¬ 
tanza della stretta collabora¬ 
zione fra PSI e PCI nel cam¬ 
po scolastico come momento 
di una più estesa collabora¬ 
zione nei campo politico. 

11 dibattito, del quale rife¬ 
riremo domani, è stato con¬ 
cluso nel pomeriggio dal com¬ 
pagno .Melo Tortorell.s della 
Direzione del Partito. 

Marisa Musu 
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TORINO — Un asptlio dell* caltbrailoni dtl SO’ annivarttrlo dalla morta di Piare Cobalti, mantra 
ata parlando il compagno Clan Carlo Pajelta. 


TORINO. 1.5 febbraio 
A parlare deH’attuahtà del- 
rmsegnainenlo di Piero Gu 
beiti nel giorno m cui. 50 lUi 
111 fa. egli moriva a Parigi .si 
sono trovati stamane, nella 
conine del massimo leatio 
torme.se, uomini di diverso o 
rientamento politico e ideale 
Dt-1 giovane intellettuale, del- 
Teditore. del giomiillsta. del- 
rorganizzatore di cultura, del 
critico teatrale ileirOrdmc 
nuovo, del politico straordina¬ 
rio di Itìvoluziont’ liberala han¬ 
no detto uomini che lo conob¬ 
bero nella «.ua brevissima esi 
steii/a e altri che hanno Iet¬ 
to le sue pagine. Per tutti, 
(piella di Ciohi'tti è una lezio¬ 
ne che continua 
Promossa dal romune. da! 
la Proviiu'ia. dalla Regione 
Piemume, la mamfestuzione 
iiaz.ionale ha i limito, davann 
al pubblico che affollava il 
Teatro Regio, il tic Giuseppe 
Spntaro. il liberale Vittorio 
Badim Confaloniei 1 . il com 
pagno Giancarlo Pajetta del¬ 
la Direzione de! PCI e Paolo 
Vittorolh della Direzione del 
PSI. Con gh oratori della ma¬ 
nifestazione. accanto al figlio 
di Gobetti. Paolo, erano il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Sanlorenzo, il presi- 


NEL 1974 GLI OCCUPATI IN MENO SO NO STATI TREMILA 

Diminuisce da oltre 20 anni il lavoro 
nelle fabbriche tessili del Biellese 


L^aiialiiiiì dui .bellore fatta 
prenditori - La relazione 


Regione Piemonte, Enti loeali. sindacali e iin- 
Libertiiii . Come rilanciare rindiistria tes.sile 


Rumor, TanassI 
. e Andreotn 
interrogati 
su Giannettini 

CATANZARO. 15 febbraio 
I giudici Migliaccio c Lom¬ 
bardi che conducono quella 
che viene definita rmch:e.sta 
tris sulla strage di piazza 
Fontana a cairico principal¬ 
mente dei neofascisti Ranti e 
Giannettini, durante la loro 
trasferta a Roma hanno in¬ 
terrogato anello gli ex mini¬ 
stri della Difesa Tanassi e 
Andreotti e l'ex presidente del 
Consiglio Rumor. 

In un primo momento si 
era parlato solo della depo¬ 
sizione resa da Giannettini il 
quale si trova rinchiu.'^o nel 
penitenziario romano di Re- 
bibbia in quanto coinvolto nel 
proces.so a carico degli ade¬ 
renti ad « Avanguardia nazio¬ 
nale ». 

Al tre uomini di governo i 
giudici avrebbero chiesto al¬ 
cune delucidazioni sullo stra¬ 
no comportamento del SID 
nei riguardi di Giannettini. 
Gli uomini del servizio di in¬ 
formazione. come si sa. copri¬ 
rono sino aH’ultimo l’ex gior¬ 
nalista missino, fino a farlo 
fuggire dairitaiia una volta 
emesso nei suoi confronti un 
ordine di cattura per la stra¬ 
ge di piazza Fontana e con¬ 
tinuarono a finanziarlo duran¬ 
te la sua latitanza. 

Sarebbero state anche chie¬ 
ste delucidazioni sulle riunio¬ 
ni tenute a livello governa- 
livo per decidere di togliere 
il presimto « segreto milita¬ 
re » sul caso Giannettini. 


Perchè è Inattiva 
la scuola 
della Polfer 
di Bologna? 

BOLOGNA, 13 febbraio 
I-i Scuola nazionale della 
polizia ferroviaria di Bologna 
è ridotta alla più completa i- 
naltivtta. I corsi di specializ¬ 
zazione per le guardie sono 
sospesi da tempo. L'ultimo 
corso si e svolto dal gennaio 
al giugno del 197-1 con 186 par 
lecipanii. mentre per tutto il 
’75 la scuola e stata aperta 
solo dal l.T gennaio ai 26 mar¬ 
zo per un corso limitato a una 
ventina di .sottufficiali. 

Questi problemi sono stati 
.sollevati dal PCI con una in¬ 
terrogazione che chiama in 
causa il ministru deil lnterno. 
Nella interrogazione — che 
porta le firme dei deputali 
Flamigni, Donelli. Triva c I- 
perico — SI fa osservare che 
la decisione di rendere ino¬ 
perante la scuola della P(»I- 
fer di Bologna «è in netto 
contra.sto con le esigenze di 
qualificazione e specializzazio¬ 
ne del personale di PS ed 
è stata presa contro la vo¬ 
lontà del Parlamento ». 

I deputati comunisti nleva- 


DALL'INVIATO 

BlELL.-\. 15 febbraio 

Regione Piemonte, enti loca 
li. .sindacati e mipienriiton si 
sono tiovati insieme ai capez¬ 
zale deirmdustria tessile biel- 
Icse. un malato di riguardo 
per 1 importanza che riveste 
anche su scala nazionale. La 
malattia e graie, deriva dal¬ 
la crisi generale e da limiti 
strut'.urah; si nianife.sta con 
un decremento continuo clel- 
l occupazione che dura da più 
di venti anni, con la perclita 
di tremila po.sti di lavtiro dal 
1974. con la caduta della po 
poluzione attiva dal 54.7 al 
40 per cento. 

I partecipanti ni consulto. 
promosso dalla Regione e dal 
Uonsoizio dei comuni Inclle- 
.si 51 sono tiovati d’accordo 
.su molti punti. 11 primo e che 
la situazione e seria, non di¬ 
sperata; le previsioni caia- 
strotìclie sulla line prossima 
del settore te.ssilc per mano 
delia concorrenza ciei Paesi 
del Terzo mondo sono da le- 
.spingere: il .settore ha anco¬ 
ra un avvenire, a condizione 
perii che si applichino le tem¬ 
pie giii.ste per guarirlo. Le me- 
riieine usate nel passato .si .so¬ 
no mostrate melReaei. e al 
eonvegno a'ohiaino iiseollato 
autocniiche a-ssai signifieati- 
ve. Come quella dei rappre¬ 
sentanti dell’Unione industria¬ 
le clic oggi SI richiamano al- 
Uesigenza di un politica di 
piano dopo averla avversata 
per tanto tempo. Come quel- 


no poi che la smobilitazione i la di esponenti de 


della scuola di Bologna è av¬ 
venuta dopo che lo stes.so 
Parlamento aveva approvato 
una legge <11-6-1974. n. 2,53». 
!a quale stabili.sce fra l'altro 
che R le .scuole di polizia rio 
iranno snluppare la prepa 
razione culturale, la forma¬ 
zione tecniro-auiridica e la 
preparazione professionale de¬ 
gli allievi. 


no definito sbagliata la vec¬ 
chia ptilitiia degli incentivi 
Tutti d’accordo che occor¬ 
re imboccare strade nuove. 
Quali’.' indicazioni chiare era¬ 
no contenute nella relazione 
del rompHgno Lucio I.i’Derti- 
ni. vice prc.sidente della Re¬ 
gione Piemonte, il quale ha 
collocato i problemi deH’in- 
dustna tessile aH’intcmo dcl- 


UNA CATENA DI PROVOCAZIONI 


Roma: nove gli attentati 
contro sezioni DC e PSDI 

A Milano una telefonata annuncia lo scoppio di una bomba 
in una sede democristiana: l'ordigno era pieno di segatura 


ROM.X. 1.5 fe'obraio ’ p^) 

* s.,i;fi a nove gh ai j !e For 
Tentati compiuti a Roma nel- j poteva 
le ultime '24 ore contro se p-.en.i 
zior.; del P.^DI e della DC. trova;? 

I’. nono attentato e avventi- gì m 

TO la scorsa notte contro la posta 
sezione democristiana d: via «labile 
Franre.«co Caracciolo. nel laro, c 

quartiere Trionls'.e. Un diri- <• M.aui 

gente deila sezione ha denun- La p« 
ciato alla pol.zia d; aver tro- della f 

vaio, stamani, alcune suppel- una te 

lettili bruciate. ta al 

Gì: inve.stigatori del secon- mo co 

do distretto di polizia e del- stiialm 
la scientifica hanno accertato Netc-a 

che anche questo attentalo è DC » 
stato fatto con la stessa tee- squadr 
nica usata negli altri otto av- «tura 

venuti tra venerdì e la mat- e gii i 

tma di ieri: i teppisti hanno Iwmba 
appiccato il fnr>co con liqiii- Una v 

do infiammabile che era sta- dell’on 

to fatto filtrare aU’intemo del . manca' 
locale attraverso le fessure 1 innesc< 
della porta di ingresso. Ij» boi 


p.) .‘JRC’.M » in a.>;.i7;iine a’, 
ie Forze armate — che non 
poteva esplodere :n quanto 
p-.en.i d: segatura — é «tata 
trovata a'.i’una e mezzo d: og¬ 
gi m una scato’.a di cartone 
posta suirulttmo piano dello 
«'abile di via Neera 9 a Mi 
iar.o. dove ha sede ia sezione 
<» Mauri » del’.a DC 
La polizia era stata avvertita 
della presenzi dell’ordigno da 
una telefonata anonima giun¬ 
ta al sll.T» lina voce d’uo¬ 
mo contraffatta ha detto te¬ 
stualmente: « Correte in via 
Ne<c-a 9 perche scoppia la 
DC » Una pattuglia delia 
squadra • volante » deila que- 
«tura si è portata sul posto 
e gii agenti hanno trovato la 
bomba a mano nella scatola. 
Una volta aperto rinvolucro 
dell’ordigno s: è .scoperto che 
mancavano gii ingranaggi di 
innesco e la polvere da sparo. 
Ia bomba conteneva solo se- 
gaitira. 


MIUXNO. 


febbraio 


// taltn eòe i nof-e ntlrntntì 


Un.i bellina a ninno dei li- , compiuti netta lopitnle abbui- 


• 'IO raii-iato riiinr;; r: tenori a 
! quetll — .«//CS'»» (irarimatir; — 
I provocati in questi anni dalla 
! <itratcg:a detta ter:.sione. e che 
! ta bomba nriremita davanti a 
I una sede delta IX' milanese 
I insse stata manomessa al pun¬ 
to di non ixìter esplodere non 
toghe cerio gravita a questa 
nuora catena di nroi orazioni 
J. obiettilo polilicn che i grup¬ 
pi eversivi e squadristi si pro- 
iKingonn e. nella sostanza, il 
medesimo E' quello di atten¬ 
tare alla democrazia, di creare 
tensione e preoccupazione net- 
l'opinione pubbli', a. di ap¬ 
profittare della crisi reale che 
li Paese attraversa per qettar- 
in net caos e nel disordine. F' 
questo li terreno sul quale le 
forze eversive jìossono far 
maturare proi orazioni e peri¬ 
rò gran per il Paese. 

La risposta — oggi come nel 
passato — non può che essere 
quella della iigilanza popolare 
e di massa detta unita r detta 
1 solicancta democratica. 


le scelti' del piano economico nialisti e rif 
legionnle che pt'rseguc il rm- punto che avi 
novumento dell’apparato mdn- Ctram.sc'i che 
striale piemontese, il suo ade- toniie«i‘ fra 
guamento alle nuove condizio- deirOrdme n 
ni del mercato mondiale, e il punto era la 
riequilibrio territoriale e .so della niinacc 

(‘lo - economico iiellii regione. (‘oniprensione 
Per il settore tessile il nodo m: anche pe 

tiii sciogliere e (niello di una ,>,ci.smo nasce' 

ncpiiililiciizione die poiti alla d’itaha. Entra 

cre.scitn produttiva delle fasce disprezzo sov 

qualitativamente .superiori, che provvisazioru'. 

SI sMiuppi la ricerca e incen- ;] provinciali; 

tivi le. formai'ione piofessio delle cause di 
naie, die si a\ valga di imo veva essere 

ve forme .strutturali della condotta al d 

produzione e di un rapporto gente, cioveva 

pili diretto col mercato. Un fano è guarda 

ruolo rii primo piano lo avnin- j^i soi'-iela ii 
no le piccole e medie azien- stnitiiire era 

un processo 

Ma non si può vedere il fu stnizione di u 
turo del Biellese solo iiell in- j-aja doveva 

dustna tessile. Occorre porta- .stona di quc' 

re avanti anche un processo ..i a queilo c 

di diversificazione che può vivo nella tra 

puntare sullo sviluppo del ;p lyandèndo 

compario meccano tessile sul provinciale e 
le industrie di nuova tecno- modeili di 

logia come l’elettronica, sulla que-.i-i ricerct 

chimica rine. .sulla produzio Gobetti soi 

ne dei mez.zi pubblici di tra- wmdt/.i su M 

.sporto. 1 limiti di ( cimpeten- .su Cavoli 

7ii non lianno impedito alia marxìsinri il 
Regione (il prendere iniziati- cattohresnno 

ve importanti: d Piemonte si Nella dcfir 
sta dotando di strumenti di Marx * liberale 

intervento (come la Finanzia- Pajetta _ po' 

ria e la re.soreriai che do- dere ìin aspe! 

vranno .sostenere le scelte del realismo di u 

liiano regionale; è ormai pros- cerio qiialcosi 

simo al « via » il piano del- tuale Occorre 

le aree industriali attrczjude. roiieèameiufi 

ci .sono gro.ssi imiiegni per la cerca e quel 

fonnazione professionale e pgj. superare 

per l’artigianuto: si lavora al lah i attraver 

piano dei trasporti. ,nfàtti problei 

Allo .«te.sso Tempo la Gnm- ,,i democrazia 

ta regionale s\oIge una rner' dava alla ( la 

gira azionr nei confronti del me i 'rri **f< 

governo perche pri^blemi co , 

me quello del credito e del- t _ scr\s 

le mi.sure per Tesporiazione L’.,opj-ai' 

trovino imch’e.ssi .soluzioni Jo.^i'ruis^no i 

.Su queste linee - illustra- vo... la rivolu/ 

te anche dall assessore re pp j,, tutto : 

gionale alla programmazione religioso Ceri 

Claudio .Simonelli. del P.'SI — pile anche •>• 

Il consenso «> .staio as.sai lar i-_‘ C,,, ’ 

go. II che non significa che j> 

non re.stino punto di dnergen- có’-irmenie «< 

za o di contrasto. A certi equi- ,niene:v.i:i] 

vrx-i di.scorsi sul modo di per c.sser 

.seguire 1’.. effu ienzA azienda- 

LIL h.-mno rivijosto eh- la 

competitivita non può ewere i 

ricercata con Io stilile :dio <iei j, 

licenziamenti e con ratta'-Ki h'.*/. .V *. 

alle conuizior.i dei lavorati» 

ri: i sindacati sono per una d'fferen’c Ne 

mobilita che non «ignifiihi di- 

sorruna/ior.p. rna sia rollr,;:! Cnrt- 

ta a propeTìi di rinnovaniei.to -, ‘ ‘‘Jp,,; 

(ieirapparaio priKinttuo e al ‘fi 

la garanzia di alternative oc- ' 

_" „ „ .. ma «enne anc 

ennazionaii ■ 

* in«rgnamen:: 

Pur dando atto di alc’ine trovare, al d 

« .apcriure insti'.iie » nrh’atteg trin.i è (i.c. ! 

giamento degli indiistriaìi Ine; inoTifc ri\ó 

lesi. I rappre.«enfan!i del IKtl jx>*e««e dare i 

— Wilmer Ronzani della se i-ja a«;nrazior 

grrteria della F’txleraz.ione e Io (-:as«e (oenan 

on Gianni runa — hannti oo- pronria e^'^'Uii 

nito rilevare (he nel discor- nronria fiinzu 

so del padronato «permane jhe con i.i i 

un respiro ancora troopo ,an- ro'mnrensior.e 

gusto» e mancano impegni j di ir.tVriet'-.iàh 
precisi di far corrispondere j dere quanto 
le scelte imprenditoriali a fatto di pa«« 

quelle indicate da una jxihti- pre«enTe cónti 

ca di piano individu.indo . 

Il confronto comunque è ri- suo svolgimen 

sultato a,s.sai utile, a confer- .Mia defmizi 
ma della validità del metodo data dal Ven 

inauguralo dair.Xmmmistrazio degli eretici j 

ne regionale. Nel corso del e nfatto Paoli 

convegno, i rappresentanti ha dedicato li 

riellTnione indu.striale si so le del suo ir 

no detti favorevoli a che la splorare il pr 

mano pubblica abbia la mag- cinamcnto al 

gioranza nella gestione della giovane intelle 

progettata « Città degli studi «ta. Piti d’un? 

tessili ». che dovrebbe racco- tiana, per esc: 

gliere istituti di ricerca, la- ;I concetto ch( 

boraton-scuola, centri «peri litica senza f 

mentali. nomica e un,a 


(lente dell.i Oumla. Vighoiie. 
li picsidentc della rrovmcia. 
.S.ilvcltl, il \ U'i'«iiulaco di To 
mio Horgogno in iappi(''cn- 
tanza del sindaco Novelli. 
Giorgio .\uieiidol:i, Pietro 
.N'eimi. Giuseppi' .Sai.igat (' 
l'c.x miiii'tio Spadolini Irinno 
inviato nie.ssHggi. La manlfe 
-.lazione dt '.tamane avvia il 
programma che si svilupperà 
la'r tutto il 1976 

.Spataro ha iicoril.uo uno ih' 
gli atti politici d; maggior ri¬ 
lievo iieH’azioiie antifaseista 
di Gobetti 11 18 giugno 1924 
miiusce c<)numi«ii. «ocialisii 
umiari, popolari, repiihliheaiu. 
(iemiieratiei e giovani libera¬ 
li. nia'.«imah.«ti. Tutti iii'-ie 
me iipprovuno un doeumon'o 
di Itivoluzioiie liberale ctu' 
chiede !(' (iimi'.«ioiii di .Mii-. 
«olili. Di questa iniziativa ii- 
lutaiia ila parlato anche Pa 
.ietta. « iSi il primo ” no " 
d’ima sene lunga fino al 2,5 
aprili' 194.5 » 

.\ Torino .Spataro fece in¬ 
coili lare don Sturzo con Go¬ 
betti che voleva cono.-.cere il 
leader del partilo popolare. 
II ricordo di Gobetti che Stia- 
taro conserva è quello d’uii 
nomi» elle si oppose e si «areb 
he .se’iipre opposto a chi op¬ 
primeva la hbertii da lui eon- 
cepit.i non come elargizione 
ma i onie auionoma conquista, 
un Uomo iii'ontrano a ogni 
chiiisar.i dogmatica ai giudi- 
,’i ‘jaihah quasi sempre me- 

SHtt! )■ 

l'ii m-ceimo alle straordma- 
ne (loti del giovanissimo edi¬ 
tore lo ha portato Barimi 
Confalonien. ncordando un 
acuto profilo di Dt* Gaspen 
tracciato da Gobi'ili «venti 
anni prima noi conosces¬ 
simo queirnomo politico». A 
chi apparlieiK' Gobetti, il suo 
insegnamento’.’ A tutti gli uo¬ 
mini liberi: non per nulla a- 
veva scelto per ia sua casa 
editrice il motto «Clic ho a 
che fare io con gli .schiavi’’ ». 

« Ricordiamo — iia detto 
Pajetta — una delle voci pili 
profonde del nostro Pae.se ». 
Un uomo che seppe intende¬ 
re la grande lezioni' di'll’otto- 
bre 17 quando la sostanza di 
queirevcnto sfuggiva a inasM- 
malisti e riformisti. E’ un 
punto che avvicina Gobetti a 
Gramsi'i che vorrà il giovane 
torinese fra i (‘uHalioraion 
deirOri/pie nuovo. Un altro 
punto era la consapevolezza 
della minaccia fa.srista. la 
comprensione della sua natu¬ 
ra: anche per Gobetti il fa¬ 
scismo nasceva, dalla stona 
d'Itaha. Entrambi avevano im 
disprezzo sovrano per l’im- 
provvisazioni'. la superlicialità 
:1 provincialismo: la ricerca 
delie cause di ogni evento do¬ 
veva essere faiicosamenio 
condotta al di la del contin¬ 
gente. doveva partire da lon¬ 
tano e guardare lontano. 

Ia società italiana nelle «uè 
stnitiiire era il risultato di 
un processp storico; la co¬ 
struzione di un’egemonia opc 
raia doveva muovere ilahn 
stona (h questo Paese, rilar- 
.«i a queilo che cera di piu 
VIVO nella tradizione naziona¬ 
le. handendo lo .sciovinismo 
provinciale e la facile ricerca 
rii modelli d’importazione. Di 
(lucvin ricerca che appassio¬ 
no Gobetti sono traccia : .suoi 
giudizi su Mazzini e Catta¬ 
neo. su Cavour e Giohtii. sul 
marxismo, il nsorgimento, il 
cattolicesimo 

Nella definizione di un 
Marx liberale — ha detto 
Pajetta — possiamo forse ve¬ 
dere un aspetto profetico, il 
realismo di un’utopia. Qui c 
certo qualcosa di molto at¬ 
tuale. Occorre ristabilire un 
collegamento con ({'.iella ri¬ 
cerca e ({Ilei travaglio ideale. 
Per superare la crisi che 11- 
laha attraversa si pongono 
infatti problemi rii liberta e 
(il democrazia e Ciobctti guar¬ 
dava alla (•Ias<;f ii{)cra!.i co 
nic a una fo,’‘za apporta’ri 
• ce (il hljerta «Seguo i on sim 
pana — scrisse — gl: .sforzi 
degli operai i ite realmente 
costruiscono un mondi* nuo- 
vo... la rivolazione oggi si po¬ 
ne in tutto il suo carattere 
I religioso Certo l’or.i v dilli- 
cile anche ;>er gli operai 

Un daio nella jiersonahla 
d; Go’oe’ti Pa|e:t;i iia pari; 
colarmenie sirtobneato. «fu 
un intellettuale che non voi 
le in.ai esser «(,>,. isohilo. al 
di sopra delle parti. Fii sem¬ 
pre insieme a quelli che so¬ 
no :n qualche modo i i>ro- 
Tagonisn (ifll.i s-ori.i » .Su.i 
n.yrm.t d: '.da — ave’..i r:<or- 
d.»T(* .Sanlort-nzo — er.i non 
pno esser morale mi e m 
differente. Nell.a s.a form.': 
zione CI .sono lAbriol.i. Sal- 
\em;n:. Cro-*-. ni.i fioiiefi — 
l;,i (ie::o l'.in-f.i — - «.-pp.- 
apprer.(ifre (ia (lU-: m.iesT: 
ma «pope anche -operare gh 
insegn.ìmen:: pere;.e sppjx- 

Trovare, al d: la della (1n*- 
trm.i, e (i.c. h’or; forz.» 

moTire r:\o. :/;or.ar;.» i he 
fx>*e««e dare ri-ri-' retezza alla 
s’ia a«p:raz;or.e hfx-rale » Ia 
classe ofiemia co«'r‘.;i«re la 
propria egemonia. real:z.za la 
propria funzione storna an- 
( he con hi (onqnista e la 
comnrensior.e di questi gran- 
I di ir.teliet'uali die «anno ve 
i dere q;ianto il presente sia 
fatto (il passato, quanto il 
presente «-ontenea il: futuro 
mdivid'u.mdo .a necessita de! 
suo svolgimentr». 

.Mia definizione ih Gobetti 
data dal Venturi («l’ultimo 
degli eretmi piemon'esi »» si 
e nfatto Paolo Vittorelli che 
ha dedicato la parte tentna- 
!e del suo intervento ad e- 
splorare il prix'esso di avvi¬ 
cinamento al marxismo del 
gio’/ane intellettuale antlfa.sci- 
«ta. Piu d’iina pagina gobet- 
tiana, per esempio, sottolinea 
:I concetto che la libertà po¬ 
litica senza autonomia eco 
r.omica e iin.-r liberta monca. 


Da oggi 
in Assise 
gii sterminatori 
di San Sabba 

TRIESTE, 1.5 fclilualo 

DnlU' 9,30 di domani, lu- 
lu'dì, iivivraiino neiraula del¬ 
la Colli' d’assiM' di Trieste 
h' spaventosi' vicende di pei- 
secuzione e dt .«lei mimo coni- 
Iiiutesi negli unni ’44 o '4.5 
alla Kisieia di San Sidiba, il 
forno ei ematorio m cui lo 
.s.s e 1 loiu e<)m))hci arsero 
migliaia di annfa.seisti. 

La Coite, pre.sii'duta dal 
doti. Maltese, e ehiamata a 
giudicale, m contumacia, due 
ex utheiali nazisti. AugusL 
Dietncli .Xllers e Jo.seph Obei- 
liuuser. iinviali a giudizio per 
omicidio pluriaggravato nei 
confronti di alcune decine di 
internati. Il giudice islnittore 
doti. .Serbo ila infatti iiimli- 
ficaio come alti di guerra la 
.soppre.ssioiu' di tutti coloro 
che apparivano esscie oppo¬ 
sitori del Terzo Keleli. 

Contro questa tesi uhcrran- 
le SI batterà il collegio di 
parte civile, formato da nu¬ 
merosi avvocali italiani e .slo¬ 
veni (ne fanno parte, tra gli 
altri, 1 euiiipagiii Terracini e 
Malugugim». Si sosterrà che 
1 carnefici non erano un re- 
imito militare né di polizia 
ordinaria, ma una banda di 
delinquenti professionali che 
agl e uccise senza che vi fos¬ 
sero condanne a morto emes¬ 
se da un’autorità di occupa¬ 
zione. 

La parte civile si propono 
(il operare perclié giunga in¬ 
tanto a conclusione, a oltre 
irent'anni dai fatti, il dibatti¬ 
mento relativo ai delitti con- 
.«iderati nell’ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio; per tutti gli 
altri crimini verrà sollecitata 
la riapertura deH’istruttoria. 


Un grave lutto 
del compagno 
Rodolfo Bollini 

MILANO. 15 febbraio 

Un gravi' lutto ha colpito 
il compagno sen. Rodolfo Bol¬ 
lini per rimmatura scompar¬ 
sa del fratello, compagno Fer¬ 
ruccio. stroncato oggi, a -'^oll 
.53 anni, da un attacco car¬ 
diaco. 

I funerali .si svolgeranno 
nella giornata di martedì, allo 
14, partendo dalla abitazione 
in via Silvio Pellico 3. 

.\1 compagno Rodolfo Bolli¬ 
ni e ai familiari tutti giunga¬ 
no le condoglianze del Partito 
e della redazione dciri/tii/n. 


I Sr^»Trrrria rirlla 
nul:ir(f‘’s4* cirH Pf*l iinniinr.a ron prò 
fnruìir (urdoKtUi la Momparaa del 

FI’ZKKUCCIO BOLLINI 

cil r-priin» ni frullilo Rfidolto. .tI 
1.1 iii.uiic. :i!I 1 moglie <- all» ciuf 
figUe I -enlimenti di dolore c di 
altftio df! Parlilo 

.Miliiiio. IS lfI>lir.«io VJlC, 


« Il .Saggtu’oie » Ululimela la 
«comparsa di 

.\LBEKTO 

MONDADORI 

fcir.datoi'- della rasa c-di:r;ce N»! 
d.ilore della perdila 1 colaboraion 
fai .-olgoi.o Ifdcltr.erite d S'uo ir. 
.«c-grjimen'ci 
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IL DIBATTITO SULL’UNIVERSITÀ’ 


Come riprendere 


l'iniziativa 


Sui problemi dell'universi¬ 
tà pubblichiamo un inter¬ 
vento del professor Gian 
Mario Cazzaniga, docente 
dell'ateneo di Urbino e 
membro del direttivo na¬ 
zionale del Sindacato scuo¬ 
la CGIL. 


Lo sciopero dcir8 gennaio di 
tulle le categorie deH’indu- 
stria. dell’agricoltura e dei 
•servizi a .so.stegno delle quat¬ 
tro vertenze contrattuali de¬ 
gli statali, parastatali. Enti 
locali e universitii costituisce 
una esperienza nuova nella 
storia del movimento sinda¬ 
cale italiano, die va colta 
m tutta la sua ricchezza po¬ 
litica. 

Con uno sciopero generale 
di appoggio non solidaristico 
alle vertenze contrattuali del 
pubblico impiego, ma anzi tut¬ 
to interno alla vertenza gene¬ 
rale su occupazione e ricon¬ 
versione produttiva, la classe 
ojieraia ha espresso una vo¬ 
lontà ed una pratica di ege¬ 
monia su settori e strati .socia¬ 
li in jiassato lontani dal mo¬ 
vimento ojieraio, riconducendo 
le tensioni di rinnovamento 
che queste categorie esprimo¬ 
no ad una prospettivi! gene¬ 
rale di u.scita dalla crisi sul 
terreno dello sviluppo delle 
forze produttive, della demo¬ 
crazia. di una diversa col- 
locazione internazionale del 
Paese. 

Per quanto concerne in par¬ 
ticolare runiversità. il rappor¬ 
to fra modifica dell’organizza¬ 
zione del lavoro e nuova fi¬ 
nalizzazione protluttiva e so¬ 
ciale deH’attività di ricerca e 
di insegnamento va positiva- 
mente sottolineato come asse 
politico della piattaforma con¬ 
federale. L’impegno congiunto 
dei sindacati di categoria e 
della Federazione CGIL-CISl.,- 
UIL si è mosso infatti su due 
piani rivendicativi di grande 
respiro: 1) un effettivo con¬ 
trollo sindacale sui rapporti 
di lavoro nel pubblico im¬ 
piego, dalla conquista della 
contrattazione triennale, di re¬ 
cente acquisizione legislativa, 
alla rivendicazione della qua¬ 
lifica funzionale, che nello 
.specifico univer.sitario .signifi¬ 
ca l’inquadramento unico del 
personale, docente e non do¬ 
cente. con riconoscimento del¬ 
le funzioni svolte e della pro¬ 
fessionalità acquisita, con a- 
bolizione dei rapporti precari 
di lavoro e introduzione di 
criteri di mobilità aU’interno 
delLamministrazione; 2) una 
trasformazione e valorizzazio¬ 
ne delle strutture universita¬ 
rie che le renda in grado di 
rispondere alla crescente do¬ 
manda di ricerca scientifica, 
di sperimentazione tecnologi¬ 
ca. di progettazione di servi¬ 
zi sociali, di qualificazione e 
riqualificazione professionale 
che viene dalla società civile, 
dal mondo della produzione 
e dalle amministrazioni locali. 

La forza e le difficoltà del¬ 
le vertenze contrattuali del 
pubblico impiego, ed in parti¬ 
colare di quella universitaria, 
derivano pertanto dal taglio 
|X)litico che le caratterizza e 
dal quadro politico in cui .'^i 
trovano ad operare. La ricliie- 
.sta di una politica di spesa 
qualificata e finalizzata, di 
una nuova e crescente produt¬ 
tività delle strutture pubbli¬ 
che. di nuovi organi di go¬ 
verno e di democrazia aperti 
al tessuto sociale, si scontr.a 
duramente con la logica con- 
.‘•ervatrice e antipopolare che 
ha caratterizzato la politica 
di spesa pubblica del gover¬ 
no Moro-La Malfa e si colle¬ 
ga alle questioni più generali 
relative ad un piano a me¬ 
dio termine e alla u.scita dalla 
crisi attraverso una profonda 
trasformazione del quadro po¬ 
litico. 

Que.sto stretto collegamento 
evidenzia anche i limiti og¬ 
gettivi deirimziativa sindaca¬ 
le. pur giu.sta e importante, 
e sottolinea la necessità di 
una ripresa di proposta e di 
lotta da parte del no.->tro par¬ 
tito sul terreno della riforma 
universitaria. 

L’apertura di un dibattito 
sulle colonne dell' Vnità su 
temi di politica universitaria 
appare dunque assai utile ed 
opportuno. Sullo sviluppo di 
questo dibattito ci sembra tut¬ 
tavia necessario esprimere al¬ 
cune perplessità. Non si può 
essere d'accordo con l'ana¬ 
lisi dei rapporti di forza che 
finisce per risultare da alctini 
inter\enti. Molli compagni do¬ 
centi sembrano congelare que¬ 
sta analisi nelle esiierienze che 
compiono a livello di Consi¬ 
gli di facoltà. do\e il riflus¬ 
so del movimento degli stu¬ 
denti ed i guasti provocati dai 
provvedimenti urgenti hanno 
reso certamente più difficili 
le iniziative di rinnovamento. 
Queste analisi sono parziali, 
sottovalutano un potenziale di 
domanda di trasformazione 
che esiste ampiamente c che 
chiede chiarezza di direzio¬ 
ne politica, dimenticano un 
quadro sociale e politico ester¬ 
no che preme per una tra¬ 
sformazione deH’università. 
Dimenticano l’accordo realiz¬ 
zato per le pensioni nel pub¬ 
blico impiego, accordo che i 
dipendenti federali e statali 
US.À sogneranno ancora per 
molti anni. Dimenticano che 
l’fl gennaio il bracciante pu¬ 


gliese e l’operaio lombardo 
hanno .scioperato non per di¬ 
fendere un salario taglieggia¬ 
to daH’inflazione o un posto 
di lavoro minacciato dai li¬ 
cenziamenti. ma per la qualifi¬ 
ca funzionale e per il dipar¬ 
timento universitario. 

Se una ripresa dell’iniziati¬ 
va di riforma nell’univer.sità 
deve porsi come momento del¬ 
lo scontro politico |)er l’occu¬ 
pazione e l’espansione della 
base produttiva, è opiwrtuno 
che il dibattito continui e si 
.sviluppi non solo e non tanto 
coinvolgendo altre forze, co¬ 
me gli studenti e il jiersonale 
non docente, quanto investen¬ 
do direttamente le strutture 
di partito, dalla FGCI alle se¬ 
zioni universitarie, e gli am¬ 
ministratori impegnati nel 
settore istruzione, fino a coin¬ 
volgere il partito nel suo com¬ 
plesso. 

Non pos.siamo certamente 
sottovalutare gli ostacoli che 
ci stanno di fronte neH’attua- 
le situazione di crisi politica 
nè le contraddizioni emerse da 
precedenti tentativi di rifor¬ 
ma legislativa con provvedi¬ 
mento unico. Sarà probabil¬ 
mente necessario andare ad 
una pluralità e gradualità di 
provvedimenti legislativi. 11 
dibattito avvenuto in seno al 
comitato di partito per l’uni¬ 
versità ha espresso l’orienta¬ 
mento, confermato anche da 
molti interventi suirL’nitó, 
di andare ad una iniziativa 
legislativa immediata su pun¬ 
ti qualificanti. 

Si tratta di u.scire rapida¬ 
mente con questa proposta e 
di andare ad un grande dibat¬ 
tito (Kilitico e ideale di ma.s.sa 
ncH’iiniversità e nel Paese, 
che riproponga la questione 
della riforma in rapporto alla 
crisi come terreno di lotta per 
la democrazia e jier lo svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
su cui la classe operaia eser¬ 
cita la sua pratica di ege¬ 
monia aggregando stabilmen¬ 
te intorno a sé settori cre¬ 
scenti di lavoro scientifico e 
intellettuale. 

Gian Mario Cazzaniga 


Viaggio tra i pupi siciliani e nel mondo della cultura popolare 



Con 


guida 



vecchi paladini 


Lo splendido museo delle marionette sorto a Palermo per iniziativa di un gruppo di intellettuali democratici 
Documentazione eccezionale suir« opra » e sulle tradizioni culturali deH'isoia - li modesto impegno della 
Regione • Una sala per rappresentazioni aperta a tutti i « pupari » che vogliano esplorare nuovi soggetti 


DALL'INVIATO 

PALERMO, febbraio 
L'opera dei pupi siciliani 


Un puparo mentre manovra Carlo Magno. Da notare la banda di cuoio che 
serve da sostegno al braccio sinistro dell'* oprante » per alleviare il cospicuo 
peso del pupo (Foto di Gaetano Pagano). 


ha il suo museo. Intendiamo¬ 
ci subito: non una sede per 
imbalsamare quella che fu e 
in parte è tuttora una delle 
più popolari espressioni arti¬ 
stiche delle classi subalterne. 
iVel/e intenzioni dei suoi pro¬ 
motori. esso vuole essere piut¬ 
tosto uno strumento di co¬ 
noscenza c di rilancio di un 
prezioso patrimonio culturale 
che altrimenti sarebbe anda¬ 
to rapidamente disperso: e 
insieme, un mezzo di raccor¬ 
do tra questa tradizione e 
quelle, analoghe seppur cosi 
profondamente diverse, del 
teatro dei burattini nelle sue 
varie e straordinarie espres¬ 
sioni di altre regioni d’Italia, 
d'Europa, d’Oriente. 

Lo splendido museo delle 
marionette sorto a Palermo 
nell'ambito delle iniziative 
dell'Associazione per la con¬ 
servazione delle tradizioni po¬ 
polari raccoglie infatti non so¬ 
lo una documentazione ecce¬ 
zionalmente vasta su/ropra 
ma anche una serie di rare 
testimonianze del teatro iberi¬ 
sta napoletano, dei burattini 
calabresi, danesi, greci, tur¬ 
chi: e poi ancora del teatro 
delle ombre.- una affascinante 
collezione di profili di Giova 
e di Bali, della Cambogia c 
della Malesia, fabbricati in le¬ 
gno. cuoio, pergamena. 

« Noi vorremmo ampliare il 
museo, e potremmo anche far¬ 
lo agevolmente », spiega An¬ 
tonio Pasqualino, presidente 
dell'Associazione: « Ma non ci 
sentiamo di incoraggiare ac¬ 
quisizioni e donazioni. Certo, 
la cultura popolare sta rapi¬ 
damente morendo travolta dai 
mass media. Però abbiamo po¬ 
co spazio a disposizione, e so¬ 
prattutto gli aiuti alla nostra 
iniziativa sono ancora tutti 
da conquistare ». Il museo in¬ 
fatti (per non parlar poi del¬ 
l'Associazione) è sorto assai 
più grazie alla generosa e di¬ 
sinteressata opera di un grup¬ 


po di intellettuali palermita¬ 
ni che non all’iniziativa c al 
concreto sostegno dei poteri 
pubblici. 

La Regione si C limitata ad 
un modesto contributo, che e 
anche l'unico suo investimen¬ 
to — ma di ben più ridotte 
proporzioni rispetto al denaro 
dilapidato in imprese discu¬ 
tibili come ad esempio l'an¬ 
nuale festival del folklore ad 
Agrigento — per la tutela di 
un patrimonio culturale di ec¬ 
cezionale ricchezza e varietà 
come quello siciliano. Al li¬ 
mite. insomma, la sorte di 
questa iniziativa non e più 
sicura di quella della straor¬ 
dinaria casa-musco creata a 
Palazzolo Acreidc da Antoni¬ 
no Uccello e nella quale rivi¬ 
ve una raccolta inestimabile 
di oggetti della cultura e del¬ 
la tradizione popolare della 
Sicilia orientale restituiti al 
loro uso comune di un tem¬ 
po. L’ignavia ufficiale e tale 
che, proprio mentre a Paler¬ 
mo s'apriva coraggiosamente 
questo museo. Uccello era co¬ 
stretto a chiudere il suo per 
la mancanza del benché mini¬ 
mo aiuto... 


Rapporto costante 


Antonio Pasqualino. Janne 
Vibaek c l’etnologo Antonino 
Buttata — che hanno ordi¬ 
nato la raccolta nelle sale del¬ 
l’antico palazzo Fatta, nel cuo¬ 
re della vecchia Palermo — 
non si nascondono le difficol¬ 
tà dell’iniziativa proprio per¬ 
che rifiutano il carattere con¬ 
servativo del museo e avver¬ 
tono l’esigenza che esso viva 
nel rapporto costante sia con 
i pupari (sono sempre meno 
quelli che esercitano il me¬ 
stiere in antiche, minuscole 
sale pur sempre affollatissi¬ 
me: gli Argento, i Cuticchio, 
gli Sclafani, pochi altri), sia 
con una società che. per e- 
sempio a livello scolastico, 
continua a rivelare un interes- 


«PRIMA» A GENOVA DEL DRAMMA SULLA FIGURA E LE VICENDE DELLA RIVOLUZIONARIA TEDESCA 


La Luxemburg di Squarzina-Faggi 


Lo spettacolo ne propone una fisionomia soprattutto «teatrale», oltreché pubblica e privata - L^intento manifesto di 
rendere gradevole una materia per se stessa complessa - La volonterosa prova di Adriana Asti e degli altri interpreti 


GENOVA, 15 febbraio 
Se in uno spettacolo, tea¬ 
trale o cinematografico, c’c 
una scena di ballo, si può 
giurare tranquillamente in 
anticipo che sarà quello il 
piatto forte del banchetto. Se 
poi si tratta di un balla di 
carnevale, e dunque in ma¬ 
schera. che fa già teatro nel 
teatro, automaticamente, e ga¬ 
rantisce senza sforzo un di¬ 
screto livello di allegorizza- 
zioni allusive, si può addenta¬ 
re la cosa con mandibole si¬ 
cure. Se finalmente il ballo 
in maschera si svolge a Berli¬ 
no. alla vigilia della prima 
guerra mondiale, con la Lu¬ 
xemburg che fa la geisha, il 
Krupp che fa il Pantalone, e 
tutti che fanno il processo al¬ 
la temibile rivoluzionaria, sia¬ 
mo proprio al settimo quadro 
del dramma di Faggi e Squar- 
zina, che si vara decentrato 
nel Salone della chiamata al 
porto, in Genova (maschera¬ 
to anche quello, per giunta, 
da teatro!. E qui funziona 
tutto, per forza: che la Luxem¬ 
burg sia provvidenzialmente 
claudicante: che Paul Levi de¬ 
mistifichi la giustizia borghe¬ 
se facendo da difensore e da 
accusatore, oltre che da Don 
Giovanni: che l'imputata si 
metta un po’ all’asta rivelan¬ 
do di essere molto umana¬ 
mente tentata da una prospet¬ 
tiva di gloria immortale, ma 
più ancora da un caldo man¬ 
tello. che significa amore cal¬ 
do e felicità molto elementa¬ 
ri. e così è ancora molto piu 
umano: che i festaiuoli in ba¬ 
raonda. dal latifondista in a- 
bito da cardinale al giornali¬ 
sta in abito di crociato, in¬ 
tonino l'esaltazione dei valori 
eterni dello spinto nelle piu 
deplorevoli condizioni di eti¬ 
lismo animalesco E poi c'c 
un poeta, naturalmente truc¬ 
cato da trovatore, che procu¬ 
ra Pangolino opportuno, ai 
due autori, perchè vi tenga¬ 
no a dichiarare, senza dar 
troppo neU'occhio. la loro 
poetica teatrale 
Il trovatore e in r rivolta 
spirituale » contro le « torme 
tradizionali ». che sono « rea¬ 
zionarie ». che « non riescono 
più a trasmettere ». come uno 
che si è letto, magari, un po’ 
di Adorno in anticipo. E sic¬ 
come la Rosa gli chiede .se 
ha poi qualcosa * da trasmet¬ 
tere ». il trovatore, che c na¬ 
turalmente espressionista, pro¬ 
clama di voler comunicare 
K il senso del nulla, l’assolu¬ 
ta negazione ». E fa male, per¬ 
chè così la Rosa, ha il giuoco 
facile, e gli consiglia immedia¬ 
tamente il silenzio. E in una 
battuta ulteriore, che però è 
rimasta in copione, e in sce¬ 
na non risuona, la Rosa era 
anche più severa, e si pro¬ 
nunciava cosi.- s \on so più 
se sto con un poeta, o con un 
uomo di Seandcrthal ». E la 





Adriana Asti (Rosa) in una scena del dramma di Squarzina-Faggi. 


avanguardia a teatro è tutta 
sistemata. 


L'alternativa contro cui si 
.scaglia il trovatore, c che va 
dunque rove^LÌcta in positivo, 
è il • teatro-documento ». de¬ 
finito (T .squallido » e stancan¬ 
te. con le sue eterne -t storie 
di scioperi, di contadini ab¬ 
bnititi i. tanto da suscitare, 
per reazione, una gran voglia 
di ' champagne e caviale ». 
Liquidato cosi i! teatro bor¬ 
ghese. con la sua trirola ap¬ 
petibilità mondane, e lOn la 
sua censura del ruvido lero. 
resta dunque questo <r teatro- 
dccumento ». che e stato in 
cretti li punto di .partenza 
delVomai consolidata coppia 
Faggi-Squarziria. ma che, ades¬ 
so. per esplicita dichiarazione 
degli aulon. vuole essere oJ- 
trepassato. in vista ài una le- 
ra e propria tragedia stanca, 
o qualcosa del genere, scrupo¬ 
losamente verosimile, s'i. e so¬ 
vente vera davvero, cioè con 
tutte le date e i nomi a po¬ 
sto. e con le battute virgoiet- 
tabili. fabbricate a colpi di ci¬ 
tazione e suscettibili di rinvio 
bibliografico a piede di pagi¬ 
na (o in appendice al volume, 
edizione Laterza), ma dotata 
di tranquilla autonomia spet¬ 
tacolare. e capace di specifi¬ 
care responsabilità espressive. 

Questa Rosa vuole essere 
pertanto prima di tutto, un 
I personaggio, di quelli a tutto 


I Zi 


tondo, di una volta, come non 
se nc trovano più, e non sol¬ 
tanto sulla scena. E Squarzi- 
na ha detto infatti che Rosa, 
vittima in vita e in morte di 
una sostanziale operazione di 
K rigetto ». e w oggi impensa¬ 
bile ». con la sua nvoluziona- 
Tia ricerca della felicità, senti¬ 
ta più come dovere che come 
diritto, e con tutto il peso 
da riconoscersi francamente 
agli aspetti privati dell'esi- 
sienza compresa la predile¬ 
zione per non e uccelli. I a 
more e le possibili passioni 
dcllio li (he non impedv-ce 
a Squarzir.a medesime di mr 
rimproverare la Rosa in sce¬ 
na di aver dato • troppo spa¬ 
zio alla vita privata » '• quel 
e^e hai concesso ai sentimen¬ 
ti. l'hai sottratto alla lotta») 
e d'essere affetta, politicamen¬ 
te parlando, di < individuali¬ 
smo »: ma permette pure a 
Hans Diefenbach. di Ironie al¬ 
la protagonista che gli chie¬ 
de se preferisca la t Rosa pub¬ 
blica • o la * Rosa privata ». 
di rispondere, da medico ar¬ 
gutamente integerrimo « lo 
non pratico la vii isezione ». 

Grande cura di Faggi e 
Squarzina, in questa Rosa Lu¬ 
xemburg. è stata infatti la tu¬ 
tela della unità vivente del 
personaggio, onde ottenere 
una figura a tre dimensioni, 
che potrebbero essere appun¬ 


ta pubblica, quella teatrale. 
Il risultato e piuttosto un do¬ 
cumentano biografico franta- 
malamente sceneggiato, con 
prevedibili movimenti dentro 
e fuori la coscienza, atanti e 
indietro nel tempo, e preve¬ 
dibilissima partenza dalla fi¬ 
ne — c con quegli effetti che 
sono inevitabili allora, di 
grande agitazione e clamore, 
onde tragcdiarc dinamicamen¬ 
te a tutti I costi magari di 
sbieco e anche quando non 
importa niente, anche : ma¬ 
teriali piu onestamente c irr- 
balmente renitenti alia fine 
piu che la ricercato unita vi¬ 
vente. .SI troia un mosaico 
variopinto, in cui e.'c il tutto 
soltanto verche c'c di tutto. 
Im Rosa sembra atteggiata ap¬ 
posta per piacere tun po’) a 
tutti, rnoluzionana con il vol¬ 
to umano e vicerer.sa. per l'u¬ 
so e il consumo di un teleu¬ 
tente piccolo borghese pro¬ 
duttrice deiraccumulazione. 
Ma anche femministeggiante 
amante dei suoi amanti te 
degli orti botameli, proprio 
come nella i ita. al mudo in 
CUI la rappresentazione me¬ 
scola l'effettone naturalistico 
e l'astrazione simbolica, il so¬ 
pra deprecato espressionismo 
e la chiacchiera ideologica, il 
grottesco delta satira e il ri¬ 
piegamento pateticamente in¬ 
timistico. la partecipazione 


to, nel caso, con la privata 9 i più immediata e lo strania- 


mento meglio didattico, l'af¬ 
fresco storico e la strizzatina 
d'occhio (or solidale, or cri¬ 
tica) al non meno storico 
compromesso. Tutto dosato 
giusto, n con affetto e iro¬ 
nia », come disse il Faggi, c 
insomma con un molto esper¬ 
to e abile eclettismo, e certo 
senza alcuna sfacciataggine a- 
pologetica. come dissero i due 
autori concordi, ma con quel 
tanto di quell’altra apologeti¬ 
ca. fine e di buon gusto, co¬ 
me la retorica di cui parlava 
positivamente il Manzoni, per 
quel tanto che ci vuole, e che 
scateni oggidì tutti i riflessi 
condizionati per l'applauso 
concorde. 

Non so più bene chi, in 
fase di predegustazione, pre¬ 
annunciava che questa Rosa 
qui era destinata a a divide¬ 
re il pubblico »: ma sembra 
fabbricata apposta per unir¬ 
lo, invece, in modi indiscri¬ 
minatamente ricattatori, fa¬ 
cendogli cadere, un colpo die¬ 
tro l'altro, via. tutte le re.si- 
sterne possibili, estetiche co¬ 
me ideologiche, dal momen¬ 
to che ognuno potrà trovarci 
il suo bene, o prima o dopo, 
o documentato o inventato, 
ir Teatro politico » dissero an¬ 
cora gli autori, avvertendo 
trattarsi di • teatro » prima, e 
di if politica » poi: il che vuol 
dire, infatti che la politica 
qui sta nella misura in cui 
c teatrabile, cioè in una pro¬ 
spettiva che. alla fine, si rive¬ 
la. prevalentemente, e magari 
nobilmente gastronomica. Non 
dirò che ci debba tornare in 
mente quella battuta della 
Congiura di Olesa dell'altro 
giorno, dove si depreco che 
• un dolce di sorbe » sia bat¬ 
tezzato Rosa Luxemburg. Ma 
dirò che ci può tornare in 
mente almeno quell'immagine 
di Uspenskij. che piaceva pro¬ 
prio alla Rosa, con quella 
i guardia ru.ssa che racconta 
« subito afferrai il mariuolo 
per il colletto e cosa risul- 
j tò’’ Che il dannato turfan- 
te non aveia collctto » cosi, 
a suo modo, questo spetteen 
lo. che SI può godere un po' 
da tutte le parti, non ha pero 
un collctto che permetta di 
afferrarlo per un icrso aiu¬ 
sto c » qui sta il bu.sillis » 
appunto Perche quella che 
manca e la dialettica, appun¬ 
to. sostituita da un salomo¬ 
nico contentino, onde la Ro¬ 
sa. che allora aveva torto. 
forse, storicamente parlando, 
avrebbe ragione adesso, for¬ 
se. in prospettivo 

Cinquant anni fa. e p^ee^.^a 
mente nel luglio del ’D.ì. Er- 
u'in Piscator portai a in tea¬ 
tro. per la prima volta, e 
ancora nel fuoco, quasi de¬ 
gli eventi, con il suo#Trot 2 
alledem Rosa e Karl (e Ebert. 
e Scheidemann, c Noske). in 
uno spettacolo allestito per il 
Congresso del Partito comuni¬ 
sta. a Berlino, nel Grosses 
Sehauspielhaus: e fu il prin¬ 


cipio vero del suo « teatro 
politico » grazie a una messa 
in scena, come scriverà egli 
stesso, n in cui il documento 
politico forma l'unica base 
come testo e come scenario ». 
Riuscì a dimostrare che « la 
più forte azione di propaganda 
coincide con la più forte crea¬ 
zione artistica ». In questa 
Rosa Luxemburg propaganda 
politica non c’è (e chi crede 
che questo sia un complimen¬ 
to, tanto peggio per lui), e 
le conseguenze si vedono tul¬ 
le. sul piano artistico. 

Adriana Asti è molto im¬ 
pegnata. nel senso morale e 
materiale del termine, e come 
corre per gran tempo dietro 
una sua valigetta, o quella le 
corre dietro implacabile, co¬ 
sì corre ed è rincorsa dal 
gran movimento dello spetta¬ 
colo <o dalle sue pause pie¬ 
trificate in simmetrie). Infan- 
Uleggta più del giusto, quan¬ 
do fa la Rosa giovane, forse 
per far capire che r giova¬ 
ne. come .sbarra piuttosto 
tanto oli occhi, quando 
è meno giovane c più te¬ 
sa- ma non cede mai alla 
tentazione, con un'occasione 
simile, di farsi il monumento 
a se .stessa recitante, anzi c 
dedita al suo personaggio con 
discrezione devota, come non 
capita mica tutti i Giorni, cn-n 
le nostre attrici. L’Omero An- 
tonutti. che c Lenin (oltre 
che Licbknecht). sembra a 
tratti piu vero del lero. tan¬ 
to è iconograficamente credi¬ 
bile. ma un po' come può 
sembrare vera una figura di 
cera manipolata con l'arcirer- 
nice. Gli altri si prestano con 
zelo unanime, anche se con 
risultati diversi, ai loro ruo¬ 
li molteplici, entrandoci den¬ 
tro e riu.scendone fuori con 
disinrollura. e larorandn co¬ 
me tanti disperati a sposta¬ 
re e a rigirarsi tra le mani 
oli elementi scenici di Gian¬ 
franco Padovani, che hanno 
tutti t diletti dei loro men¬ 
ti di essere componibili e 
.scomponibili eternamente, rii 
poter sanificare sobnnmen- 
te funzionali, tutto c d con¬ 
trario rii tutto che dipende 
da come te li gin e come te li 
metti 

Squarzina non ha esitato un 
istante a dimostrarne l'vnfini- 
ta convertibilità e applicabi- 
lita. attraverso un gran far- 
chinaogio da Gondrand. che 
da solo basterebbe a farci un 
dramma, e ne avanzerebbe an¬ 
cora L'intenzione è forse quel¬ 
la di far invidia a un tempo 
a Grandi e a piccoli schermi, 
con un bricolage capace di 
battere ogni più avanzata tec¬ 
nologia di fatto, gli attori 
dimostrano risibilmente, an¬ 
che quando non è cosa per¬ 
tinente, che l'uomo, quando 
lavora, è proprio un'appendice 
della macchina. Successo pie¬ 
no. e applausi a non finire. 


Edoardo Sanguinei! 


se straordiiiano per il tea¬ 
tro popolare e ovviamente in 
primo luogo per l’opera dei 
pupi. Un interesse dt cui pro¬ 
prio ni queste settimane si 
fa interprete anche la TV con 
una trasmissione sull'opra, di 
lunedì pomeriggio. 

Da qui l'idea, concretatasi 
iicll allestimento dentro il mu¬ 
sco anche di una sala dt rap¬ 
presentazioni dove se appe¬ 
na svolta una rassegna del¬ 
l'opra, dove alimentare que¬ 
sta tradizione e restituirla al¬ 
la sua funzione originaria. 

« Isolarci — spiega Pasquali¬ 
no — sarebbe come tradire i 
nostri impegni, i nostri pro¬ 
positi ». E aggiunge però Bnt- 
titta: « Un seno tentativo di 
revival teatrale, che non sia 
dettato da intere.ssi specula¬ 
tivi e che stravolga il senso 
delle cose: un revival iiisom- 
ma che, tanto per fare un 
esempio, sia agli antipodi del¬ 
l’operazione che spinge la Gi¬ 
gliola Cinquetti a riscoprire 
la canzone folk, deve basarsi 
su un’accorta mediazione cul¬ 
turale che consenta insieme 
riproposizioni e sperimenta¬ 
zioni, che sia un punto d’in¬ 
contro di sensibilità diverse, 
di stimoli nuovi, di prospet¬ 
tive inedite ». 

Non a caso quindi il teatro 
dt cui rAssPciazionc per la 
conservazione delle tradizioni 
popolari ha gettato le basi c 
programmaticamente aperto a 
tutti i pupari che vi potran¬ 
no esplorare anche soggetti 
inediti utilizzando nuove tec¬ 
niche. c al temilo stesso ri¬ 
proporre quelli tradizionali 
che pure con.scrvano una gran¬ 
de disponibilità potenziale al¬ 
la reinterpretazionc c al ria¬ 
dattamento. « Questo proget¬ 
to — osserva ancora Biitt'it- 
ta — si inserisce del resto 
in una tendenza ben precisa 
della cultura contemporanea. 
Oggi assistiamo ad un risve¬ 
glio di interesse per le for¬ 
me tradizionali di teatro po¬ 
polare: le farse, i bruscclli. i 
magi, i sega ta-vecchia. L'ar¬ 
co dei tentativi va dalla ri- 
produzione filologicamente fe¬ 
dele dei testi e dei canovacci 
alla libera utilizzazione delle 
forme per la comunicazione 
di contenuti nuovi. Taluni di¬ 
cono che queste operazioni 
hanno sempre un valore "sov¬ 
versivo” in quanto, rivalutan¬ 
do la cultura delle cla.ssi su¬ 
balterne, negano la suprema¬ 
zia della cultura dei ricchi e 
creano i presupposti per una 
nuova egemonia culturale. Cer¬ 
to è che per contro il pro¬ 
gressivo soffocamento del tea¬ 
tro popolare è stata ed è una 
operazione profondamente rea¬ 
zionaria ». 

Lo studio dei materiali rac¬ 
colti a palazzo Fatta (non so¬ 
lo pupi e cartelloni di straor¬ 
dinaria bellezza, ma anche 
centinaia di copioni-canovac¬ 
cio e migliaia di ore di regi¬ 
strazioni su nastro dei testi 
recitati) consente del resto di 
cogliere molto bene il senso 
dell’operazione condotta con¬ 
tro la cultura dell'opra, privi¬ 
legiando gli aspetti esteriori 
della rappresentazione e gli 
effetti spettacolari. Così la vi¬ 
cenda SI svuota c. come dice 
Antonino Buttitta. un sacco 
vuoto non può restare in pie¬ 
di: n Senza una conoscenza del 
.senso delle vicende rappresen¬ 
tate, il mondo dell’opra cosi 
lontano da noi, pieno di mo¬ 
stri, draghi, sirene, incantesi¬ 
mi. combattimenti di cristiani 
e saraceni, appare in definiti¬ 
va un divertimento infantile 
da godere una volta tanto con 
curiosità ». 

Porsi invece il problema del 
significato assunto dalla cultu¬ 
ra caialleresca e della sua 
funzione sociale consente di 
comprendere che il mito dei 
paladini di Francia non rap¬ 
presentava nc rappresenta un 
mondo di pura evasione, in 
definitiva le marionette imper¬ 
sonavano le speranze c le lot¬ 
te. le vittorie c le sconfitte di 
tutti i giorni; e il ciclo caro¬ 
lingio finiva con l'esprimere 
l'ideologia dei poveri, in un ar¬ 
co che SI muove dalla rasse¬ 
gnazione alla rivolta attraver¬ 
so quelle mille sfumature che 
fanno degli opranti t deposi¬ 
tari di un prezioso patrimo¬ 
nio tradizionale e insieme gli 
intellettuali del loro gruppo, 
anche se oggi, rileva Buttitta «il 
loro bagaglio culturale non è 
adeguato a fame i promotori 
di una trasformazione che ri¬ 
stabilisca la comunicazione 
con un pubblico cosi va.sto co¬ 
me quello di una volta ». e 
che pone appunto il proble¬ 
ma di urM mediazione cultu¬ 
rale non sopraffattrice che si 
muova in due direzioni da 
una parte per sottolineare co¬ 
me il rifiuto dell antica cultu¬ 
ra .sia strettamente legato al- 
lidentif.cazione in essa di unn 
de: simboli della miseria, c 
dall'altra per stimolare la pre¬ 
sa di coscienza delle proprie 
radici nel passato e della dif¬ 
ferenza come motivo di orgo¬ 
glio e insieme come strumen¬ 
to dì lotta. 

Del resto e notorio come ra¬ 
ramente all opera gli applausi 
premino la bravura della reci¬ 
tazione o l'abilità della ma¬ 
novra dei pupi dalle scintil¬ 
lanti armature dt rame bian¬ 
co. piu grandi quelli della tra¬ 
dizione catenese ma meno ric¬ 
chi. di più ridotte dimensioni 
quelli palermitani e di una 
opulenza ornamentale quasi 
barocca Semmai gli apj^ausi 
-n. per contro. Ir proteste) co¬ 
stituiscono il piu delle lolle 


una funzionale reazione al 
trionfo dell'eroe o al tradi¬ 
mento, un premio al gran ge¬ 
sto o una condanna deU'inta- 
inità. 

Di episodi che confennano 
qucst'atteggiaiiicnto di profon¬ 
da fiarlecifxizione all'azione 
scentea la storia del teatro po¬ 
polare siciliano c ricchissima. 
Al punto che anche questi ri¬ 
svolti rie/l'opra dei pupi rap¬ 
presentano. oltre che un patri¬ 
monio cutturatc. un vero e 
proprio laboratorio sociologi¬ 
co. Con l'atuto di Nino Iluttit- 
ta ne citerò solo un /xiio per 
documentare in luirticolare co¬ 
me la vera e propria compe¬ 
netrazione tia azione scenica 
e reazione della platea pos.sa 
ugualmente avvenire nei due 
sensi c da questo rapporto il 
teatro popolare tragga non so¬ 
lo e non tanto unò dei suoi 
clementi di maggior fascino 
ma anche e soprattutto la ca- 
)>acità di un legame reale con 
l'ambiente in cut opera. 


L'ambiente 


Una di queste vicende è av¬ 
venuta, neppur troppo tempo 
fa. a Gela dove uno spettato¬ 
re, sconvolto dalle vicende di 
un celebre capitolo del ciclo 
carolingio, impone al puparo 
di vendergli l'esemplare di Ga¬ 
llo di Maganza che ha agito 
poco prima .sulla scena. Piu 
tardi lo spettatore appende il 
pupo ad un albero c gli siHira 
due scariche di lupara. « ucci¬ 
dendolo ». L'indomani sera, 
quando un nuovo pupo com¬ 
pare ili ixilcosccnico nella jxii- 
tc del traditore (ogni pupo ha 
una ben definita tipologia: Ga¬ 
tto per esempio ha sempre 
un’espressione tenebrosa, scu¬ 
ri il volto c la barba), il giu¬ 
stiziere fa i! diavolo a quat¬ 
tro: Gano non può recitare 
daccapo perchè lui stesso l'ha 
tolto di mezzo a fucilate. 

Anche l'altro episodio ha 
per protagonista Gano di Ma¬ 
ganza. ed è arvenuto appena 
un paio di anni fa a Parlintco. 
Muore Ruggero, assassinato a 
tradimento da Gano. Uno spet¬ 
tatore si alza, si affaccia sul 
proscenio c, toltasi una scar¬ 
pa. si scaglia con violenza 
contro la marionetta tempe¬ 
standola di colpi. Nonostante 
le proteste del puparo, molto 
contrariato eppur costretto 
per rispetto della tradizione c 
per l'atteggiamento del pub¬ 
blico a subire, il linciaggio 
del costo.so pupo continua per 
parecchi minuti in un'atmo¬ 
sfera drammatica. 

Poi lo spettatore si rinfila la 
scarpa e torna al suo posto 
giurando di ricominciare dac¬ 
capo la sera successiva sino 
alla completa distruzione del- 
l'odiato pupo. Gano di Magan¬ 
za si rialza allora tutto am¬ 
maccato c riprende a parlare. 
Ma il canovaccio seguito dal 
puparo subisce un improvvi¬ 
so, necessario rimaneggiamen¬ 
to. Il Spero che tutti i paladi¬ 
ni facciano la stessa fine di 
Ruggero — esclama il tradi¬ 
tore con voce tremebonda — 
e ’u stissu ci avi a capitari a 
dd'amicu min ca mi tirau 'a 


scarpa ». 

Giorgio Frasca Polara 


Ritrovamenti 

dell’età 


del bronzo 
in Puglia 


BARI, 1.5 febbraio 

Ancora un ritro\*amento 
archeologico nel setto.suo- 
lo del centro storico di 
Polignano (Bari». Mentre 
si stava scavando in via 
S. Benedetto per sistema¬ 
re tubi deH’acquedotto, so¬ 
no venuti alla luce pezzi 
di piccoli vasi, un peso 
per la tessitura a due co¬ 
lori e numerosi frammen¬ 
ti in ceramica. 

Tutto il materiale risale, 
secondo gli esperti, alla 
epoca del bronzo e costi¬ 
tuisce una conferma alla 
ipotesi, già suffragata da 
altri ritrovamenti, che la 
zona nella quale sorge il 
centro stonco di Poligna- 
no s:a stata abitata sin 
dalla preistoria. 
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Bloccato il 
licenziamento 
dei dipendenti 
di un’azienda 
fallita 

Riteniamo utile dar notizia 
di im recente provvedimenu» 
del pretore di Genova. Si trai¬ 
la deH’ordine. ad un curato¬ 
re di fallimento, di non licen¬ 
ziare 1 dipendenti dell’azien¬ 
da faliita. La procedura se¬ 
guita e tpiella del provvedi¬ 
mento di urgenza (art. 700 co¬ 
dice di proceriura civile), cioè 
deH’mtervento immediato del 
pretore per assicurare un ri- 
•sultato che sarebbe non piu 
raggiungibile o messo in pe¬ 
ncolo, se si dovessero aspet¬ 
tare 1 tempi limghi di un nor¬ 
male processo. 

Il 29 novembre ’T.s il Tribuna¬ 
le di Genova dichiara il fal¬ 
limento della sfK-ieta .Mam¬ 
mut, con 8i0 dipendenti ripar¬ 
titi m due fabbriche. L’atti- 
vita aziendale riguarda la car¬ 
penteria navale ed il .settore 
elettronico. .Alle ore 13 del 6 
dicembre sono pronte neH’uf- 
ficio del curatore le lettere di 
licenziamento per tutto il per¬ 
sonale. I lavoratori ricorrono 
ed alle l.s dello stesso giorno 
viene ordinato dal pretore di 
Genova di non dar corso ai 
licenziamenti. 

E’ noto che il provvedimen¬ 
to di urgenza, di cui al citato 
art. 701), e stato m questi ul¬ 
timi anni largamente impie¬ 
gato dai pretori per togliere 
efficacia a licenziamenti già 
avvenuti. Ui novità del prov¬ 
vedimento del pretore di Ge¬ 
nova consiste nel fatto che es¬ 
so ha bloccato i licenziamen¬ 
ti in anticipo, quando le re¬ 
lative lettere erano già pr';n- 
te, ma non erano ancora usci¬ 
te dairuffìcio del curatore. I- 
noltre, esso è importante per¬ 
chè affronta il problema della 
sorte dei lavoratori nel caso 
di fallimento delTimpresa. Poi¬ 
ché SI tratta (specialmente in 
un momento di crisi econo¬ 
mica) di un problema tutt'al¬ 
tro che di scuola, è opportu¬ 
no non solo sottolineare Tim- 
portanza della decisione, ma 
anche dare, per possibili casi 
analoghi, qualche ragguaglio 
tecnico sul ragionamento com¬ 
piuto dal pretore. 

I licenziamenti erano stati 
autorizzati dal giudice delega¬ 
to al fallimento, ma il preto¬ 
re non ha ravvisato in ciò un 
ostacolo alla propria compe¬ 
tenza ad intervenire; e. in par¬ 
ticolare, ha e.scluso che i la¬ 
voratori avessero soltanto la 
via di impugnare l ainorizza- 
zione del giudice delegato da- ■ 
vanti al tribunale fallimenta¬ 
re. L’autorizzazione — egli di¬ 
ce — e un fatto interno ai 
rapporti fra gli organi falli¬ 
mentari, che non può incide¬ 
re sulla difendibilità del di¬ 
ritto dei lavoratori secondo i 
principi generali. 

II pretore nega anche che 
la propria competenza sia e- 
sclusa dali'art. 24 della legge 
fallimentare, secondo cui .so¬ 
no di competenza del tribu¬ 
nale fallimentare tutte le azio¬ 
ni che derivano dal fallimen¬ 
to. Nel caso in esame — egli 
dice — non si tratta di azione 
che derivi dal fallimento, an¬ 
zi lari. 2119, 2‘ comma, del 
Codice civile <di cui dovre¬ 
mo riparlare) esclude che vi¬ 
sta un rapporto di collega¬ 
mento diretto fra fallimento 
deU'inipresa e ces.sazione del 
rapporto di lavoro. Del re.sto. 
anche la Corte di Caisazione 
ha recentemente riconosciuto 
«vedi sentenza n. I.s9.i del T.i. 
in Foto Italiano. 197.^. I. IOT.t) 
che la competenza tiel preto¬ 
re in tema d: licenziamenti 
non viene meno a seguito del 
fallimento de! datore di la¬ 
voro. 

Quanto alla possibilità di in¬ 
tervento prima che i licenzia¬ 
menti fossero concretamenìe 
intimati, il pretore osserva 
che no non contra.'ta con la 
funzione, tipicamente preven 
tiva. de! provvedimento di tiii 
all'art. 70) Xe, ra<io p.iriico 
lare. poi. erano in corso, per 
IH salvaguardia del posto ni 
lavoro dei dipenrient; riell.i 
Mammut, importanti contatti 
a liv»‘Ho sindacale e pollile.», 
sul qu.ili avrebbe ir.c.‘-o neza 
tivamente. con la lozica ùfl 
«fatto compiuto)-. .1 venti 
carsi dei licenziamen’i. 

Quar.ti> alla sostanz.i della 
richiesta dei lavoratori ruor- 
renti. il pretore ri. hiama il 
2 comma deH'ar' '2119 del Co¬ 
dice civile, per il quale a non 
co.sTitui'^ce giusta cau-a di ri 
.solu.'ione del contratto ' d; la 
VOTO' il lallimento dell .m- 
prenditi're r I; si.gnifi’at.) de. 
la norma deriva dall essere il 
fallimer.'o lor.cepito come 
spossessamento deirimprenri. 
tore ir.iapace o sfortunato, 
ma non necessariamente c.) 
me smembramento otn’orgi» 
ntsm.» prtxiuttivo. <^uest ulti¬ 
ma eventualità può ventilarsi, 
ma esistono anche altri sbiv- 
chi che implicano l.i conti- 
ntiazmne del rapporto rii la 
voro. e dtinque il Itcenrtamen- 
to n.):i e lecito tin. he tion .sia 
esclusa ha prattcabilita d: tali 
sbocchi diversi. .\ p.irie altre 
it>i>te'i «come la vendita o 
l'afhtto rìel’.'aziri.da uà parte 
del curatore, con la eontinua- 
.’ione dei rapoiirti rii .avoro 
ai sensi dell'art. 2112 Codice 
civile* viene soprattutto in r. 
bevo la possibilità del cosid 
detto esercizio provvisorio In 
un momento di mobilita.^tone 
per la difesa dei lavoro, è 
questo un istituto che deve 
essere valorizzato. Non c le¬ 
cito — afferma il pretore — 
licenziare e poi vedere se l'e¬ 
sercizio provvisorio e possi¬ 
bile. ma è solo la constatata 
impraticabilità di tale soluzio¬ 
ne che può eventualmente giu¬ 
stificare il licenziamento. 

Già Si è detto che al mo¬ 
mento dell intervento del pre¬ 
tore erano in corso contatti 
sindacai: e politici. Il carat¬ 
tere estremamente specializza¬ 
to della produzione della 


Mammut (soprattutto nel set¬ 
tore elettronico) rendeva par¬ 
ticolarmente dannosa la di¬ 
spersione del patrimonio uma¬ 
no e tecnologico deH’azienda. 
Importanti commesse già esi- 
.stevano o erano preannunzia¬ 
te. In tale situazione, il prov¬ 
vedimento del pretore di Ge¬ 
nova acquista una oggettiva 
ed esemplare validità. 

II 31 dicembre 1975 il Tri¬ 
bunale fallimentare ha delibe¬ 
rato l'esercizio provvisorio 
della Mammut. 

Trattenute 
sui trattamenti 
per malattia 
e infortunio 

Cara Unita. 

cogliamo anche noi lacca- 
.•none offertaci dalla tua ni- 
brica « Leggi e contratti ». 
daviero molto utile, per por¬ 
ti alcune domande. 

E' giusto che l'azienda ci 
faccia la tattenuta sociale e 
fiscale sulla busta paga vi 
mento all'indennità e integra 
zione per la malattia e infor¬ 
tuni’’ E se cosi giusto fosse, 
allora perchè non dovremmo 
avere anche noi, come gli 
impiegati, t contributi versa¬ 
ti al 100 per cento per tali 
periodi, dal momento che le 
trattenute ci vengano fatte al 
100 per cento’ 

Inoltre si dice che quando 
siamo a casa in Cassa inte¬ 
grazione. complessivamente 
dovremmo percepire il 9.i per 
cento del salano normale da¬ 
to che le trattenute sociali 
sono a carico delt'IS’P.'ì Ora. 
et potreste chiarire quali so¬ 
no gli altri elementi che con¬ 
tribuiscono a formare questo 
g.t per cento di cut si dice'’ 
in attesa di una esaurien¬ 
te risposta dei suddetti que¬ 
siti inviamo cordiali saluti. 

VITO MAXDELLI 
per un gnippo di operai 
della IRE 

(Biadronno - Varese) 


O Trattenute previdenziali 
- Queste trattenute devo¬ 
no essere applicate suH’mte- 
grazione dell'indennità IX.AM 
o IN.AIL a carico dell'azien¬ 
da. ma non .suH'indennità cor¬ 
risposta dairiXAM o dallo 
IXAIL. 

e Trattenute fiscali - Che 
le trattenute fiscali deb¬ 
bano essere applicate anche 
.snU'indennita IX.AM e sulla 
integrazione corrisposta dal¬ 
l'azienda in caso di malattia 
e fuori discussione. E' dub¬ 
bio, invece, se le trattenute 
fiscali ■ de'o'bSno essere ope¬ 
rate anche sull'indennttà cor¬ 
risposta in caso di infortu¬ 
nio sul lavoro in tal caso, 
a nostro avviso, i'indenmta 
non ha carattere retributivo 
ma ha carattere nsarcitorio, 
e non costituisce pertanto 
reddito imponiliile; su questo 
punto, pero, il ministero delle 
Finanze iia assunto una po- 
.siziune incerta; mentre in 
un primo tempo sembrava o- 
neiuato nel senso della non 
imponibthta dellindennità 
per infortuni sul lavoro, in 
un secondo tempo .si e in¬ 
vece pronunciato nel sen.so 
contrario. Può essere oppor¬ 
tuno sottoporre la questio¬ 
ne al giudizio della Magistra¬ 
tura del lavoro, ferma restan¬ 
do rincertezza deH'csito della 


O Cassa integrazione - Con 
l'entrata in vigore della 
legge '20 5 1975 n. 164, i'mden- 
niia corrisposta dalla Ca.ssa 
integrazione ;zuadagni m ca- 
.so di intervento ordinano 
e pan a!i'8() per cenio della 
retirbiizione lorda normal¬ 
mente corrisposta dal datore 
di lavoro tan. 2i; su questo 
i>() per cento, pero, non gra¬ 
vano le trattenute per i con¬ 
tributi previdenziali che in¬ 
vece gravano snihi retribuzio¬ 
ne oriiinaria nella mi.sura ap¬ 
prossimativa del sette per 
cento Per v.iluTare il danno 
..-u'Dito dal Lavoratore, occor¬ 
re quindi raffrontare l'impor¬ 
to pagalo riiilla CIG i80 per 
lento della rctnb.izioiie lor¬ 
dai con i'importo normal¬ 
mente pagato daii'iinprenriito- 
re <93 per cento delia retri- 
ii.izione lord.i < ne r>iil:a che 
;! lavoratore perccpisi p. per 
i perii'di di '..)snen:^;one del 
lavoro «Oli intervento della 
CIG. l'Rb per ce.nto circa di 
quanto norniaiir.enie percepì 
sce dairiinprenditore. 


Sciopero a 
singhiozzo e 
detrazioni sulla 
retribuzione 


-•Si s.*gna!a ai le;tori ia re¬ 
ti nt:s':n.,i sentenza del Pre 
Iure d: Cine 'Tor.r.on emes 
s.a r. 27 !-1976 e ancora ine¬ 
dita. con ;a (. isle ;! giudice 
ha ritenuto li'.egifinio li lom- 
portamento d; un'azienda che. 
colpita da una s.^rie di si lo- 
per; a .singhiozzo, aveva de¬ 
tratto dalie retribuzioni rie; 
dipendenti non sn’.o ; perio¬ 
di di tempiv destinati agli 
.«ciopen. ma anche i tempi 
morti necessari per ripren¬ 
dere TatiIVIta. dopo la ces- 
.sazione di ogni singolo scio¬ 
pero. ^ernpi tecnici caìcoia- 
h neil'ordir.e d; 2-4 minuti 
a seconda dei van reparti. 
Di conseguenza il Pretore ha 
condannato Fazienda al paga¬ 
mento di queste indebite trat¬ 
tenute. 


I Alla rubrica ediarna ha cella- 
I boralo anche l'anrocate Pietre 
j Ichlno, deirufficio l• 9 alt della 
CdL di Milane. 
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Con una mantfestazione indetta dal PCI 

Romagnoli ricordato ad Argonta: 
«E attualo il suo insegnamento» 

La battaglia per il rinnovamento dell'agricoltura - Le intuizioni politiche nei discorsi olle con¬ 
ferenze agrarie e alla Camera - Contributo aH'unità sindacale - Rievocazioni di Colombi e Macaiuso 


tuned) 16 febbraio 1976 ’/ TUlìitàf 

Sempre più urgente una politica di rilancio dei nostri allevamenti 

Caro-latte: è il prezzo 
che paghiamo per la crisi 
del settore zootecnico 

Le Centrali municipalizzate e gli organismi cooperativi nei guai • Il latte- 
bìbita fa concorrenza al latte pastorizzato - Il caso della Centrale di Milano 


DALL'INVIATO 

ARGENTA (Ferrara), 
15 febbraio 

Il compagno Luciano Roma¬ 
gnoli monva dieci anni fa. A- 
veva soli 42 anni. La figura e 
l’opera di questo dirigente po¬ 
litico e sindacale, che nella 
sua breve ma intensa vita ha 
dato molto al movimento o- 
penalo democratico, sono sta¬ 
te ricordate oggi ad Argenta 
nel corso di una manifesta¬ 
zione al teatro Moderno, gre¬ 
mito di lavoratori e di gio¬ 
vani. I-a manifestazione è sta¬ 
ta promossa dal PCI. I di¬ 
scorsi sono stati pronunciati 
da .Arturo Colombi, presiden¬ 
te della Commissione centra¬ 
le di controllo iche presiede¬ 
va la manifestazione*, e da E- 
manuele .Macaiuso della Dire 
zione. 

Per il nostro partito hanno 
inoltre preso posto alla pre¬ 
sidenza. insie.me ai familiari 
di Romagnoli (la moglie, i 
due figli e il fratello). Arri¬ 
go Boldrinl e .Antonio Rub- 
bi, vice responsabile della 
commissione esteri, il segre¬ 
tario regionale Cavma. i se¬ 
gretari delie Federazioni di 
Bolo^ia. Raverma e Ferrara 
(Olivi. Sintini e Ziotti), i par¬ 
lamentari Giadresco, Bosi e 
Gessi e i segretari comunali 
della zona; per la CGIL Ri¬ 
naldo .Scheda. Rossitto e Ca- 
leffi. segretario nazionale, i di¬ 
rigenti deU'.Alleanza contadi¬ 
ni (Caselli), della Federniez- 
zadri e di altre organizzazio 
ni dei lavoratori della terra; 
la Regione era rappresentata 
dall’assessore Stefanini e da 
Ferrari e Punginelli per il 
gntppo PCI (il presidente del¬ 
la Giunta Fanti e il presiden¬ 
te dell'assemblea Silvano Ar- 
naroli hanno inviato messag¬ 
gi di adesione*; erano pure 
presenti dirigenti locali di 
DC, PSI e PSDI. 

Dopo un saluto del compa¬ 
gno Dalle Vacche, sindaco di 
Argenta. Colombi ha .sottoli¬ 
neato 1 tratti essenziali della 
vita di Romagnoli. 

Fu a Campotto. frazione di 
Argenta, che Romagnoli visse 
le .sue prime esperienze, pri¬ 
ma fra gli studenti, poi fra i 
braccianti e contadini m «rap¬ 
porto vivo, continuo, umano 
con la sua gente ». unendo a 
gros.'-e capacita organizzative 
studi profondi del marxismo, 
come .stanno a te.stimomare i 
suoi .scritti e discorsi. A 18 
anni era neH’organizzazione 
clandestina della giov^tii co¬ 
munista; dopo rs settembre 
organizzò la Resistenza fra i 
contadini nella vasta zona del¬ 
la Ba.ssa divisa dal Reno; fi¬ 
nita la guerra passò a dirige¬ 
re la aioventii comunista bolo¬ 
gnese. e più tardi quella del- 
l’.Alta Italia; poi fu membro 
del Comitato centrale c della 
Direzione del PCI e deputato; 
nel '48. a soli 24 anni, venne 
chiamato a ricoprire la cari¬ 
ca di segretario generale del¬ 
la Feder'oraccianti nazionale; 
nel '57 entrò nella segretena 
delia CGII.. Per dieci anni lo 
troviamo quindi protagonista 
e dirigente di lotte e di con¬ 
quiste memorabili (contratti 
d: lavoro, migliori salari, im¬ 
ponibile di manodopera, con¬ 
trollo sindacale sul colloca¬ 
mento*; ma di lui è .«^tato ri¬ 
cordato anche il contributo 
dato aira\"i;o del proce>~o di 
unità sindacale e a quello del- 
l'uniTà fni bracianti e con¬ 
tadini. 

Macaiuso ha voluto fra l'al¬ 
tro ricordare due interventi 
fatti da Romagnoli in confe¬ 
renze agrarie e alla Camera, 
ne'. '.59 e nel '62. a conferma 
delle «Ile intuizioni, della sua 
intelligenza politica' la via dei 
monopoi: e dei grandi agrari, 
la tia che «i attua nel quadro 
del MEC e da esso si fa di¬ 
scendere —• disse Romagnoli 
— è una via fallimentare nel¬ 
le cose, in quanto non ga¬ 
rantisce. ma al contrario li- 
mi'a. distorce. compromette 
lo sviluppo delLa prodtrtivi- 
tà 

E' quello che è ai-zeniro — 
ha rilevato Macaluso — «e 
pensiamo allo «tato deiragri- 
coltura e .al 'r)ass;\() «oaven- 
t <*'0 della bilancia agr.col?.- 
alimeni.are 

La rif(»rm3 agrana che no; 
proponi.amo ciime programma 
d; sviluppo deH’economia — 
dira pili tardi R<>niaanoli — «< 
presen'a non st,;,> cunie una 
rni'iira d; reriis'ribuz.oiie del¬ 
la Terr.-ì ('ne *enda a ricom¬ 
porre l’unita fra laioro e ter¬ 
ra m.a ar.< he una reriis'ribu- 
zione dei (aprali, (i; control¬ 
lo reale degli ir.vestimer.'i. 
sia nella loro determinazio¬ 
ne sia t.ella loro a'tiiazione 

Nel '62 le Regioni non era¬ 
no ancora state isTituite ma 
Romagnoli chiese rii dare ad 
esse ampi -Doter; nella dire¬ 
zione e nell'indinzzi» rieg'i En¬ 
ti d: s-.'.limpo e in generale 
nelle rie:'i«ior.: relative alla 
agr.cohura 

H.a rie'to. concludendo. Ma- 
raliiso rom.e 'oer. sapniam.o 
le cose sono andate in tutt’al 
tra direzione, la en.s; ri. oze; 
è fnnt(» delle 'celte d: ter; 
Bas'era nen~.ìre allo «qui.;- 
bno enorme 'ra l'agricoltura 
e gii altri «efori Nel prò- 
gram.ma del nuovi) go-.emo 
s; tace ar.c’ne in ques!.a dire¬ 
zione E' un governo debole, 
min.^to dalla cri'i della DC. 
sen.^a adeguati sustegni. ne in 
Parlamento nè nel Paese. «Oc¬ 
corre una maggtoranza ampia 
e autorevole per sciogliere ; 
gravi problemi che str.ngono 
le masse popolari, oi'corre un 
confronto *ui programmi II 
problema torr-a alTagncolttira 
dato che no:, rom.e Roma¬ 
gnoli, siamo consunti che non 
è possibile un diverso svilup¬ 
po economùco. un allargamen¬ 
to della base produ'ttva del 
Paese, se non si affronta al¬ 
la radice il problema agra- 
r.o t>. 

Gianni Buozzi 
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Roma teme la piena del Tevere 


ROM.A, 15 febbraio 
Frane, allagamenti e stra¬ 
ripamenti: queste le con.se- 
guenze dei temporali e delle 


piogge che ininterrottamente | rendendolo inabitabile. 


ormai da due giorni si sono | Inondazioni sono avvenute 
abbattute su Roma e su tilt nelle zone di Casalpalocco, nel transito sono stale segna¬ 
to li Lazio. Notevoli danni Torvaianica c Fregene, dove è late anche al settantacinquesi- 

prodotti dal maltempo, iiien- straripato il torrente Arrone nio chilometro della via Aure- 

tre i vigili del fuoco sono sta- ! provocando notevoli danni al- ha. nei pressi di Civitavecchia, 

ti costretti ad intervenire in | le campagne circostanti. Vei- a causa della presenza di de¬ 
decine di occasioni. La piog- coli anfibi sono stati inviati triti e di fango. Lungo i tratti 

già ha reso anche impratica- dai vigili dei fuoco anche sul- autostradali del Lazio è stata 

bile il campo deH’Olimpico | la via Laurentina dove, dal segnalata solo qualche limi- 

dove non e stata effettuata la | venticinquesimo chilometro in lazione al traffico. .Abbondan- 

partita in calendario. 1 poi o nella zona ni Pomezia, j jj, ^ violente nevicate inoltre 

La situazione è ulteriormen- 1 a.lagamenii hanno bloccato I reso necessario l’uso 

te oe^Biorata nelle nrime ore i niolte ore decine e deci- • r^so necessario 11 so 

del^poCrTggio ne dt auto. La corrente eie:- i fede catene dal chilometro 

sono stati impegnati nella zo- ! 'oca e mancata per tutta la ; llt> ai !()- deha \:a Sa...ria. 


[ ne. In via Giulio Fasso inol- punti, a causa di allagamenti, 

I tre l'acqua ha fatto franare tra il ventunesimo e il venti- 

j il terreno che ha investito il einquesimo chilometro. Il 

1 primo piano di una palazzina, traffico è stato deviato verso 

ndendolo inabitabile. strade secondarie e l'autostra- 

Inondazioni sono avvenute da Firenze - Roma. Difficoltà 


MILANO, 15 febbraio 

Il latte è di nuovo al cen¬ 
tro di polemiche e di preoc¬ 
cupazioni. legittime e in gran 
pane giustificate. .A seguito 
della entrata in vigore della 
legge che porta la firma del 
comunista Bardelli e del de 
mocnstiano Boriolani, le Re¬ 
gioni hanno dato vita ad una 
sene di serrate trattative fra 
allevatori di bestiame da lat¬ 
te da una parte e industriali 
trasformatori daH’altra per 
fissare a livello regionale il 
cosiddetto «prezzo alla stal¬ 
la ». La legge e importante, 
positiva per i produttori a- 
gricoli che in questo modo 
conquistano maggiore forza 
contrattuale nei confronti de¬ 
gli industriali (prima il set¬ 
tore era frantumato da accor¬ 
di che solo nel migliore dei 
casi erano di gruppo), utile 
ai fini di un auspicabile svi¬ 
luppo della nostra zootecnia 
(se si lavora in perdita le 
stalle vengono chiuse), anti¬ 
cipatore di un discor.so agri¬ 
colo nuovo, dal momento che 
il problema prezzo è stretta- 
mente collegato al problema 
associazionismo, dalla cui po¬ 
sitiva soluzione dipende la 
concorrenzialità a livello eu¬ 
ropeo dei nostri allevamenti 
di latte e quindi anche di 
carne. 

Tuttavia l’aumento strappa¬ 
to ha provocato inevitabil¬ 
mente tensioni sul fronte dei 
prezzi e del latte alimentare 
e dei derivati (formaggi e bur¬ 
ro). Ed è a questo punto 
che sono nate le polemiche 
e le preoccupazioni. 

.A àionza il disinvolto pre¬ 
sidente della Centrale, .senza 
dir niente a nessuno e sfrut¬ 
tando alia lettera regolamen¬ 
ti aziendali che dovranno es¬ 
sere senza alcun dubbio ri- 
.sentti, ha portato il prezzo 
del latte a 320 lire il litro. 


attuale un adeguamento di i .sono fruito di una situazione 


prezzo, sopì attinto da parte 
delle Centrali municipalizzate 
che stanno lavorando m per¬ 
dita. appai e pressoché inevi¬ 
tabile. L'alternativa potrebbe 
essere un prezzo politico ina 
CIO significa anche regalare 
soldi della collettività agli in¬ 
dustriali privati. 

.Aumento del prezzo a! con¬ 
sumo o rigonfiamento dei de¬ 
ficit aziendali e manovre spe¬ 
culative riconducono essen- 


che deve essere trasformata 
di sana pianta. E .sottoposta 
a rigorosi coni rolli. L'indu- 
strmlc privato a fare latte a 
lunga scadenza ci guadagna 
sotto varie voci; 1> il prezzo 
al consumo di solito è supe¬ 
riore; 2) con il grasso che to¬ 
glie fa piu burro e panna; 
3) può mescolare prodotto 
comperato in Germania a ti¬ 
tolo rii gra.sso 0 e costato 
nemmeno i(Xl lire il litro. 4) 


ziaimente ad un fatto per non rispetta i contratti con i 


troppo tempo trascurato an¬ 
che dal movimento operaio; 
la crisi della nostra zootec¬ 
nia. che ha un prezzo per 
tutta la collettività I,'abbia¬ 
mo sperimentalo con la car¬ 
ne. oia lo sperimentiamo, for¬ 
se ancor piii duramente, con 
il latte che e un alimento 
base Ma piu die le parole 
valgono 1 dati e le notizie 
sul settore fornitici ila due 
compagni che operano m po¬ 
sti diversi ma strettamente 
colleeati fra loro: Lino Visa- 
ni, vice presidente dell'.Asso- 
ciazione cooperative agricole 
e dirigente nazionale del Co¬ 
mitato latte (Comitato die 
raggruppa le diverse organiz¬ 
zazioni di allevatori*: e Fe¬ 
derico Giambelli. membro del 
consiglio di amministrazione 
della Centrale del latte di Mi¬ 
lano. 

Le destinazioni 

Il latte che viene prodotto 
m Italia ha due destinazioni 
fondamentali' 35 milioni di 
ettolitri vanno aH'aJimenlnzio- 
ne; 51-.52 milioni di ettolitri 
alla trasformazione industria¬ 
le (burro, formaggio, ecc.*. 
La crisi dei nostri allevamen¬ 
ti è tale die siamo costretti 
anche in questo campo a mas¬ 
sicce imoortazioni: fi mi¬ 


ti e violente nevicate inoltre 


hanno reso necessario l’uso i *9. ^ prima, tuttavia sia 


con un aumento secco di 61) i li,,,,, di ettolitri di latte; .500 
ire; a Roma il .saim e sta- ,„,ia q.h di borro; 2.2 iniho- 

to piu contenuto (-).•> Lre il ^ di q.h di polvere di latte 

litro che diventeranno „80 in i^d uso che dovrebbe essere 

seguito ad un errore nei pri- essenzialmente mangimistico 

notivi conteggi); a Milano tot- animaìc); 1.6 milioni di q.li 

di formaggi. Il tutto, tradot¬ 
to in latte, ria rmcredibile ci¬ 
fra rii 45 nùiioni di ettolitri. 


sono stati impegnati nella zo- ! ‘(‘ca e mancata per tutta la 
na tra via Portuense. via .Affo- j nottata di :en neLa zona di 
galasino e via del Trullo, do- } Pnma Porta, 
ve l’acqua ha .superato il li- . Per quanto riguarda la tran 
vello rii un metro, bloccando 1 stta'nilua delle strade del La- 


deìle cate.ne dal chilometro 
116 al 162 della via Salaria, 
sulla via del Terminillo, sulla 
via Sn'o’.acense. sulla via eli 


alla Centrale che in Comune 
la voce rii un prossimo inc- 


nelle loro abitazioni decine 
di famiglie, e allagando diver¬ 
si scantinati, negozi e canti- 


j ZIO. l’.AN.A.S ha reso noto che 
: la via Salaria è rimasta ir.ter- 
‘ rotta per diverse ore m dui 


buiirt MA uri iriuunii.u. i insìstcnzn 

via Sn'D’.acense. sulla via dì { Al di là di errori di for- 
Leoncssa c sulla via « D; Mor- ma nella decisione (vedi il 
ro ». caso rii Monza ) c di mano¬ 

vre speculative (vedi il caso 
NELLA FOTO: una via del quar- de: trasformatori privati», e 
tiare Poriuenie allagata. un fatto che nella situazione 


yitabilc aumento corre con buon .50 n"r cento della 

insistenza. produzione n.tzionalc. 

.Al di la di errori di for- Prendiamo il settore del 


Lo ha rivelato Giuseppe Vesco al magistrato durante un interrogatorio 

Progettarono anche un sequestro 
gli assassini di Alcamo Marina 

Venti giorni prima dell'uccisione dei due carabinieri la gang aveva effettuato una 
« prova generale » della irruzione nella casermetta - Gli altri tre arrestati confessano 
per ritrattare tutto poco dopo • Non ancora chiaro il vero movente dell'orrendo delitto 


latte tilimentai'c, del latte cioè 

che beviamo. 14 milioni di I ^ a. I 

ettolitri vengono pastorizzati. I Q L0nfrC||0 

altrettanta quantità .sterilizza- 

S<lZ,mo'’e'',X"doir'di,'',l »«d»ln'en'd un litro'di 

autoconsuiiìo e co nell auto nx* 

noli nipplio nret is'àto ‘ divise: 

non meglio pret i.sato. j-., .stalla; 4 per il 

Prima distinzione importali- rafireddamento; 4,5 per il tra- 

te: il latte pastorizzato e Funi- .sporto dai centri di raccolta 

co ad e.sseie controllato e dal alla centrale; 4..5 per i premi 

punto di vista del prezzo e da di qualità; 15 per il conteni- 

qiicllo Igienico. E’ latte fre.sco. tore di cartone; 33 al lattaio; 

contiene un 'ouoii titolo di (g) per i costi di lavorazione 

grasso 'un 3.'2 per cento cir- e di distribuzione ai 1.800 

ca‘. va consumato nel giro punti di vendita situati nel 

delle 43 ore. In una parola comune. In tutto fanno .324 h 

questo e il veio latte. In ge- re. il ricavo e 2()0 lire, la per- 

nere proviene dalle zone di dita quindi di 64 lire il litro, 

proniinone migliori. L’altro che ,si ridr.conn a .50 se si con¬ 

latte, quello stenle, .sgrassa teggiano la panna utilizzata 
to, spe.sso sot'o il limite del- dalla scrematura, i vantaggi 
ri. 8 per cento, è nn latte della importazione dall'estero 

« colio )>• re.sisie al tempo, e mn 15 per cento della lavora- 
a lunga scatien/a. ma jnù che zinne, che e di K,50 mila etto 

un latte è una bibita. Et mn- htn airaiino* e i latti .speciali 

lena prima proviene quasi prodotti pure e.ssi nella mn 

sempre tialle zone rii produ- desta misura rii un 15 per cen 


contadini nemmeno quando 
sono siglati dalla Regione; 5) 
combina pasticci ria galera o- 
perantio rigeiiei azioni del pro¬ 
dotto in polvere. 

Le cose da fare jier impedi¬ 
re (piesti pasticci non sono 
iinpos.-iibili. Prima di tutto bi¬ 
sogna mettere a disposizione 
della collettività allevamenti 
zootecnici capaci di soddisfare 
meglio i bi.sogni interni ed im¬ 
pedire. anche per questa via, 
la corsa degli industriali al- 
restero. poi bisogna regola¬ 
mentare le impoilazioni eser¬ 
citando severi controlli sulla 
ilest Inazione rieU’importato; 
terzo mettere il naso nei luo¬ 
ghi di produzione per stron¬ 
care Intilizzazione delle pol¬ 
veri rii latte, quarto; control¬ 
lare bone 1 latti slancili e va¬ 
lorizzare con apposite campa¬ 
gne 1 latti pastorizzati: quin¬ 
to; ti.s.sare il principio che di 
tutti 1 latti va controllata la 
formazione del prezzo. 

« 

Ciò non impedirà quelPau- 
mento che ormai sembra ine¬ 
vitabile, mn servirà a mettere 
un po' d'ordine in un settore 
nel quale gli industriali stanno 
facendo aflari doto in manie¬ 
ra poco pulita sfruttando an¬ 
che certe incongnienze dei re¬ 
golamenti comunitari. Chi im¬ 
porta latte in polvere, ad e- 
sempio. SI vede assegnare an¬ 
che un premio dalla CEE dal 
momento che non si sa pivi 
dove metterlo, tanto ce n’è. 
.Altra cosa da fare è la regio¬ 
nalizzazione del prezzo al con¬ 
sumo per armonizzarlo di piti 
con quello alla stalla. Infine 
ci sono le associazioni dei prò- 
diitton da potenziare e svi¬ 
luppare; pili peso ai contadi¬ 
ni. significa minori possibilità 
agli industiiali di pasticciare 
e speculare. 

La Centrale 

E concludiamo con un dato 
concreto. Alla Centrale di Mi¬ 
lano attualmente un litro di 
latte costa 324 lire cosi divise: 
173 lire alla stalla; 4 per il 
rafireddnmento; 4.5 per il tra¬ 
sporto dai centri di raccolta 
alla centrale; 4..5 per i premi 
di qualità; 15 per il conteni¬ 
tore di cartone; 33 al lattaio; 
90 per I costi di lavorazione 
e di distribuzione ai 1.800 
punti di vendita situati nel 
comune. In tutto fanno .324 h 
re. li ricavo e 2G0 lire, la per¬ 
dila quindi di 64 lire il litro, 
che si riducono a .50 se si con¬ 
teggiano In panna utilizzata 
dalla scrematura, i vantaggi 
della importazione dall'estero 
(un 15 per cento della lavora- 


DALL'INVIATO 

ALCAMO. 15 fe'obraio 
Progettavano un seque.siro 
ai danni di un « grosso per¬ 
sonaggio palermitano » e. per 
preparare a puntino il loro 
piano omicida, eflettuarono 
anche, venti giorni prima del¬ 
l'eccidio dei (ine < aratnnieri. 


Giuseppe Vesto d! cattolicis- j ecchimosi. Guloita. imo dei 
simo militante a'.camese del- ! tre. in precedenza aveva in- 
l'organizzazione benedettina ! dicalo (jiovanni Mandala, il 
« .Apostolato della preghiera » ' bottaio sofisticatore di vino di 
che ha preteso di coprire die- I Partinict» che fece da media¬ 
tro al « -spgrett) militare •• i ( tore tra il Ve.sco e l’anziana 
particolari delle .sue gesta». j proprietaria del garage dove 


Bloccato mercoledì dai ca¬ 
rabinieri alla «inda di una 


una ..prova generaìe » della | ‘ ! 

irruzione nella casermetia ai i sbavano cercando. « Pi- 

.Alcamo Manna: nella ridda di ; " pazzu » praticamente e 

indiscrezioni che e conimi ia- i quel momento cne parla, 
ta a cirtolare dopo gli iii- i Prima davanti agli u.ht lali 
lerrogatori di Giuseppe Ve- 1 carabinieri dei comando 
SCO. Vincenzo Ferranielli. Gr.i- ; rii Alcamo. Poi. a quanto sem- , 
seppe Gulotin. Gaeiano .^an 1 i>ra. m una sene di colloqui . 
t'.Angelo e Giovanni Mandala. I '* riserva’: » ti'^’uti per un Sioi"- 
conipuili dal maaistrato ieri | H'* intero, a.1 insaputa nella 
notte dentro i! carcere tra ! Pror-ura. con uHiciali a«>I SID : 
panese di San Gmìiano. .sono ! nella sede dello stesso coman- 
qiie.ste le due ;ntormaz;or.; 1 rio. Infine \ c-sco na confer- 
che .sembrano deiineare con ' niato tutto davan’i a! .sostitii- 
maggior chiarezza i! cpiadro ' 'r* procuratore Maurizio Gen- 
delle attività della ..gang)) | rro- 

CUI viene attribuito li oarba- [ ('.h altri tre raeazjii alcame¬ 

ro ^ as>a«smiu deli'appuntato j si. che ha indicato come suoi ] 
Salva'ore Faicefa e dell'al- ; complici, prima hanno am- \ 
liev i Cai mine .Ap izzo j mes.so di aver partecipato al- j 

Le due circostanze, ciie seni- ; ri:np;e«.:. «enza ciir.eniarsi | 
Ijiar.o (ielineare uno .scena- ' pero «'ili.i pi-ta «politica» ti¬ 
no in qualche nicxlo compren- j ra*a f .ion maàJes'ramente dal I 
sibiie aieiro alla barbara, e ! Ve«ro ici essiv.-niente h.m- • 

per tanti versi atipica, impre- i no ntraitato lui’o davanii al 
sa della notte del 27 gennaio, j magisTrato. sostenendo di es 
sono s*a:e rivelate, tra una j sere stati picchiati dai cara- 
fame; icazione e l'altra, da j binien e mostrando lividi ed 


«Punizione» mafioso 
r accoltellamento 
al carcere S. Vittore 


poi sarebbero state trovate e gior 

gran parte delle prove (armi tutt'al 

da guerra, divise, ’oandoliere menti 

e paletta rifrangente*, come sione-i 

il vero (( capo » della banda. te noi 

attirando cosi l'attenzione de- ntio. 

gli investigatori verso un ben 
definito etì abbastanza risapu¬ 
to in'rigo locale tra attivata 
d: delinquenza « comune » • i 

furti e le estorsioni a cui era- - 

no dediti i giovanissimi alca- ^ 

mesi) e racket di impronta f 

maliosa. I 

11 questore di Trapani. Gio- I 
vanni Ajello. che ha rilasciato V 
giorni fa ai giornalisti dichia- ^ ' " 
razioni molto polemiche con¬ 
tro la pretesa dei carabinieri 
di indirizzare le indagini ver- ^ 

so l'improbabile e indistinta ,|uair j 

« pista rossa ». aveva formii- 

Iato a ouestn proposito una 

' . »Ur»i 

ipo e«i cne «‘-mora trovare 

' j . 1 «> 

nuov() respiio da ciuesie ul- 

, ./ . . niiifilfv 

T:ir.e i. 

vìe: ciue ( .ira'oir.ien -- aveva 
detto — ha tutti i tr.i'ti tipici "nir«i 

di un avvenimento feroce 'nco<(« 

compiuto (ontro r.Arma, an- '' 

che a:lc> scopo di ottenere ' 

maggior ” rispieTto " ed ono- «u 

re nelle gerarchle delia ma- ■«'U» < 

lavila » 

Il particolare di un prciget- 
tato sequpsTro a Palermo (a 
questo scopo avrebbero do¬ 
vuto servire, a quanto sem¬ 
bra. le divise dei carabinieri 
sottratte dalla caserma *. se 
ronferniato. troverehlie m 
ques’ambito una c-ollocazione vtri*fi» 

ben prec isa E s: spiechereb Milano 
'De COSI anc’r.p la meticolosa Torino 

e lurida preparazione che 


«movimento nucleare» (.vie'), 
e cioè diviso in nuclei, da lui 
fondato, senza collegamenti, 
quanto più»'osto in polemica 
con le Brigate Rosse, per 
« costruire » un generico 
« mondo migliore » Da libri 
e giornali mal digeriti. Vesco 
tutt'al pni ha tratto gli argo- 
menti di questa sua ronfes- 
sione-depi.stamento. certamen- 


zione meno orgjinizzate e piu 
mriife.se anclie dal jiiinio di vi¬ 
sta igienico-sanitario. 

Il latte fre.sco viene lavora¬ 
to essenzialmente dalle cen¬ 
trali munii ipali/zate e dagli 


to. .Se si viaggera sulle attuali 
2fi0 lire a fine i976 il buco di 
gestione sara di 4 miliardi di 
lire. 

E' giusto .Schiacciare un'a¬ 
zienda. tanto piu municipaliz- 


organismi cooperativi, l'altro zata. cioè della collettività.-sot 


invece e quasi tutto dei pri¬ 
vati che ri guadagnano al pun¬ 
to di ofli'ire ai rivenditori tan 


to questo pesantissimo deficif» 
L'interrogativo viene sponta¬ 
neo. meno spontanea e facile 


e giornali mal algenti. \ esco genti rohii.ste. neltamente .su- la risposta. Che tuttavia deve 

tutt'al pni ha tratto gli argo- penori alla norma E co.si es.sere data e da parte dt tut- 

menti di questa sua ronfes- succede i-he il latte pastoriz- ii- sindacati, mdustriali, pro- 

sione-depistamento. certamen- /au» subisce la concorrenza dutton agricoli, rivenditori e 

te non il movente del suo de- dei latti sterili che non sono con.sumatori Non sarà un di 


Vicenzo Vasile 


controllati e che possono es¬ 
.sere venduti dappertutto 
Il latte-latte e il latte-bioita 


battito mutile. 


Romano Bonifacci 


situazione meteorologica 


prnivola ItJiliAna f- anrnra intrres^ata da una xaMa 
arra di ha%%a prr%«innr atmo^frrica In %ia di era- 
duair altmiiarionr. Iji prrturhaiinnr chr irri ha fntr- 
rr^viln parlirolarmmtr ir rrcionl rrntrali irndr a 
»|ar^i Irnlamrnlr \rrN« '^iid • l>t. In linra di nia^ 
>ima uesi il «utl'ltalia ^ara rarattrrix/ato da 

tini «dubita rvtr*)a ac c unipacnata da prrripttaTicini 
Irnvinirni svaraiini* pm inlrn<)i 'ullr rrtioni 
rrnlrali r iliiranir il rnr%n drlla cinrnata «luelir 
inrridmnali r la '«irtlia. Siilfp rr^fnni sett^nlrlonali 
r MI qiirllr itrrfnirhr crntraii i| trmpo «| nrfrntrra 
diiranlr il ror^o drlla xinriuta trr^n la \ariahili!a 
prr cui «)i potranno atrrr frarlc^nammii drlla nu\«»- 
Incita con rnnsrcurnti limitatr Mhiaritr. 

Sìrio 


LE TEMPEILATLKE 


777: 


■ '• /- 


/ /• 




Boixaro ^7 7 

Vtrona 7 10 

Trittt* 5 i 

Vtn«sìa $ 7 

Milano 3 7 

Torino 1 10 


ha preceduto il delitto, che e 
. TT T-. 1 l'asoetto della vicenda che niu 

L Boidor.aro. -eri jx.n.eng- f,n dall mizio chiim- 

gio. a! termine dell «aria» ^ 

n-er.tre s.ava r-entrando m assalto sim’ilato 

celia, e sja.o « cnniM» » dal tase.’-meila venti giorni 

soli o rapanr.el.o di deteni..: p;-]n-.a deirecciriu». come sem- 
che interviene sempre per co- aliliia confessato Vesco 

, prire le spedizioni punitive masislrato. airidenfiLK rii 


Eolo9ra 


Fironxa 6 9 Napoli 9 14 

7 17 I estinta S 9 
Armena 4 6 j Ca?anta*o t 13 

Paru^ia 5 7 j Raggio C 9 19 

Paseara 7 11 1 Mattina 13 16 

L'Aouila n p • Palarmo 13 1S 
Rema B 11 { Catania 4 19 

Bari 10 16 Cagliari 6 11 


> * 


■r-1 4 -«'—Il 
: •;-«'» ■V*'* 


A a'i rT3«f 

B Mca 


7M n'n «aia b 
g t-t’a W )«• 


MIL.ANO. !.5 feb'oraio II Boidor.aro. ieri ponieng- 
E' stato vittima di una «pu- Sto. a! termine deir« aria » 
nizione» ruliimo detenuto ac- mentre stava rientrando in 
coltellato ieri nei c-arcere di celia, e stato « chni«o » dal 
San Vittore Elio Bordonaro. solito capannello di detenuti 
'27 anni. ab.tante a Milano ìntervtene sempre per co- 

in via de! Ricordo 2 era .sta- ( P'^re le spedizioni punitive 
io arrestato il 2^2 giugno del- ! ordinate da: bos.s de! car¬ 
io scorso anno per detenzio- | cere I.e guardie carcerane in 
ne di stupefai enti, arrestato ; servizio al « raggiti » non han- 
davanti ai l)ar di proprie'a 1 :)o potuto fare nulla per im 


davanti ai l)ar di proprie'a 
del padre era stato trovato 


pedtre l'arroltelIamenTo e il 


in possesso di alcuni grani- • Bordonaro, una volta raccol- 


di di ccxaina e per questo 
rinchiuso al sesto raggio del 
carcere di San Vittore, lo 
stesso dove s; trovano ma¬ 
fiosi di primo puino come i 
G'uzzardi e gli Ugone. in at¬ 
tesa di essere processati per 
l'i anonima sequestn • di Lu¬ 
ciano Lixglo. 


to a terra .sanguinante, e sta¬ 
to trasportato ri urgenza all’o¬ 
spedale San Carlo, dove nono¬ 
stante gli sia stata nsrontra- 
ta una lesione al fegato e 
un'altra ad un rene, è stato 
giudicato guaribile in 20 gior¬ 
ni. 


al magistrato. aU'identikit rii 
una banda spregiudicata alla 
ricerca del « colpo grosso » si 
aggiungerebbe un altro deci¬ 
sivo segmento. 

« Non SI prepara così un 
delitto senza un movente pre¬ 
ciso »; e la frase pronuncia¬ 
ta da un ufficiale dei cara¬ 
binieri ancora insoddisfatto i 
dalla confessione di « Pino ’u | 
pazzu » che su questo argo¬ 
mento SI è tenuto quanto mal ! 
abbottonato, tranne che per 1 
t .suol ridicoli nfenmenti al | 
« segreto militare » e ad un 1 
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Forse è finita in Umbria l’esaltante rincorsa dei granata verso lo scudetto 

JUVE BLOCCATA, JUVE FORTUNATA 


I campioni hanno pagato i troppi errori tattici (M) 


• ^ . t 

Grinta, ritmo, tecnica le chiavi del successo dei padroni di casa 


Al gol bianconero 
risposta-lampo * 
del valido Como 


Segnano Bottega e Bozzato al 12' e al... 
Inconiprt'iisihilmente tardivo l'utilizzo 


12' e mezzo 
di Altafini 



MARCL%TORI: Hettega <J.) al 
12’. Pozza!» (C) al W del 
seeondo tempo. 

.IL'VENmS; ZofT 6; (Jentile 5 
(dal 2S‘ della ripresa Altafi¬ 
ni). Tardelli 7: Furino .ì. 
.tlorini 6. Scirea 6; Cuccù- 
rcddu 7. Causi» 7. Anastasi 
K. Capello «. BettfRa 7. 12. 
Alessandrelli; 13. Altatini. 
COMO: Ripamonti 7; Butti 7. 
Boldini 7; (ìarharini 6. Fon- 
tolan 6. Guidetti 6: Russi 7, 
Correnti 7. Scanziani 7. 
Martinelli 6. Pozza!» 6. 12. 
Tortora; 13. lachini; 14. Cap¬ 
pellini. 

ARBITRO: Ciulll, di Roma, 7. 

NOTE; Giornata fredda, 
campo in ottime condizioni, 
spettatori 35 mila circa di cui 
14.023 paganti per un incasso 
di 36 milioni e 162.200 lire. 
Sorteggio antidoping negati¬ 
vo. Ammoniti Boldini, Seirea 
e Rossi. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 15 febbraio 
Fine della partita: un col¬ 
lega, religiosissimo, borbotta; 
« Gesù vede e procede », si 
riferisce al famoso episodio 
dell’andata, quando a Como 
la Juventus riuscì a pareggia¬ 
re per colpa di Correnti che, 
avendo implorato Gesù (non 
sappiamo bene in che modo» 
fu castigato daH'arbitr» Me- 
negali con una punizione che 
frutto l’autorete di Fontolan. 
Crediamo irriverente scomo¬ 
dare Gesù per una partita di 
calcio, visto poi, in ultima 
analisi, che chi ha riparato 
al maltolto è stato Carletto 
Parola, di professione alle¬ 
natore, destinato comunque a 
accettare sempre i suggeri¬ 
menti di Boniperti. nel bene 
e nel male. Quando l’altopar¬ 
lante ha annunciato che Go¬ 
ti e Damiani non sarebbero 
stati utilizzati e che Cuccu- 
reddu sarebbe sceso in cam¬ 
po con la maglia n. 7 si è ca¬ 
pito che la Juventus non ave¬ 
va voluto sacrificare Gentile, 
convocato in Nazionale, e 
tanto meno mandare al ma¬ 
cero Cuccureddu. per cui l’at¬ 
tacco avrebbe giocato con un 
attaccante in meno. 

Oltre a Damiani e Gori. in¬ 
fatti. la Juventus dispone di 
Josè .Altafini e averlo utiliz¬ 
zato alla fine, quando la par¬ 
tita era ormai segnata, è sta¬ 
to un grosso errore essendo 
il vecchio « canora » presso- 
che ibernato dal freddo della 
panchina. 

Non basta! .Anche tattica- 
mente la Juventus ha fatto 
ridere. Cuccureddu con la ma¬ 
glia numero 7 ha gùx^to ter¬ 
zino su Renzo Rossi e l'altra 
« punta ». Pezzato, e stata af¬ 
fidata alle cure di Gentile, per 
CUI chi e rimasto disoccupa¬ 
to in difesa e nsultato Mori- 
ni. runico giocatore della Ju¬ 
ventus a cui (per contratto» e 
mai stata concessa la licenza 
di oltrep.assare la meta cam¬ 
po, essendo impensabile un 
suo insenmento m fase offen¬ 
siva. 

In parole povere: malgrado 
gli insenmenti di Seirea. la 
Juventus ha giocato con un 
uomo in meno e quegli altri, 
ovviamente, con un uomo in 
più: Io Scanziani, il quale ha 
girovagato per il campo dan¬ 
do man forte alla difesa e 
in.serendosi più volte nell’azio¬ 
ne del contropiede. 

Invitato a nozze, il Como 
(ottimo lo schieramento tat¬ 
tico approntato da Bagnoli 
con Martinelli a guardia di 
Ca]}ello) non si è fatto pre¬ 
gare e ha giocato la sua di¬ 
gnitosissima partita affidando¬ 
si alla generosità dei suoi ra¬ 
gazzi, decisi a riprendersi quel 
punto perso sul terreno del 
« Simgaglia ». Fontolan e Mot¬ 


ti si sono piazzati alle co- 
stole di Bettegu e Anastasi e 
su Tardelli. l'ex comasco, di¬ 
sponìbile sulla fascia destra, 
ha operato in zona Boldini, 
il quale, conoscendo il suo 
compagno di un tempo rare 
volte si è fatto buggerare. 

Conciata in quelle condizio¬ 
ni. la Juventus si è affidata 
unicamente al pronostico che 
la dava vincente e dopo una 
mezz’oretta di inutili tentativi 
si è avvertito che la « nona » 
(quella che doveva essere la 
nona vittoria consecutiva) ri¬ 
schiava di non essere, come 
per Beethoven. Tultima gran¬ 
de composizione orchestrale. 
Altro che orchestra; ognuno 
andava per conto suo, come 
nelle allegre bande casarecce 
dei paesi, e il Como poco 
per volta si è convinto che 
la partita poteva anche non 
essere persa in partenza. 

Dopo IO’ la Juventus ha 
sfondato ma l’arbitro Ciulli 
non si è fatto ingannare; Ana¬ 
stasi. come ai bei tempi, si 
è fatto fuori la difesa e libe¬ 
ratosi deirultimo a\’versario di 
sinistro ha tirato a rete: Bet- 
tega con una bella finta ha 
ingannato Rigamonti e la pal¬ 
la è rotolata in rete. Ma Bet- 
tega si era mosso con un 
attimo di anticipo e il guar¬ 
dalinee lo aveva colto in net¬ 
to fuorigioco. 

Mancavano 80’ e ne.ssuno ha 
fatto un dramma per il goal 
annullato. La Juventus ha ca¬ 
pito che malgrado quella sua 
formazione folle sarebbe pas¬ 
sata ugualmente e invece per 
tutti i restanti minuti del pri¬ 
mo tempo non riuscirà più 
ad impegnare Rigamonti se 
non per l'ordinaria ammini¬ 
strazione. Al 23’. anzi, un ti¬ 
ro di Guidetti, respinto dal¬ 
la difesa, veniva raccolto al 
volo da Martinelli e spedito 
di poeti fuori dei pali. E al 
35', per una punizione con- 


Spogliotoi di Torino 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 15 febbraio 

Sfuma il record d.Mle nove 
vittorie con.<ecntive per que¬ 
sto oareggio i-asalingo con 
il Como, ma nello stesso mo¬ 
mento I punti di vantaggio 
nei conironii del Tonno au¬ 
mentano a quattro Parola 
non piange per il punto per¬ 
so- ■ L’importante, m gare co¬ 
me questa, e non perdere L'ii 
ntco forte rammanro è l'aver 
incassato la rete del pareggio 
tm minuto dopo la nostra del 
vantaggio. Forse con maggio¬ 
re attenzione si piotava edita¬ 
re ciò. piensando anche a 
quanto avevamo sofferto pier 
segnare. Per quanto riguarda 
la formazione schierata, sia 
Damiani che Gon non erano 
in condizione di giocare senza 
correre grossi rischi, ho quin¬ 
di optato Pier giocatori in ef 
ficienza fi.sica al cento pier 
cento. Il Como ha fatto la su.i 
gara cercando di non subire 
reti, ed è difficile qumdi gio¬ 
care contro squadre organiz¬ 
zate con quell’intento. Forse 
se quel gol di Anastasi fosse 
stato convalidato daH’arbitrn 
la piartita avrebbe cambiato 
volto ». 

Altafini: « Pensavo di gioca- 


cessa per fallo di Cuccured¬ 
du su Rossi, sul centro di 
Correnti interveniva ancora 
Guidetti e Zoff riusciva a pa¬ 
rare in due tempi suU’accor- 
rente Scanziani. 

Si sperava di vedere Alta¬ 
fini sbucare dal sottopassag¬ 
gio dopo rinterv’allo ma Pa¬ 
rola (diabolico) insisteva nel¬ 
l'errore. Al 12’ a dispetto del¬ 
la logica, la Juventus andava 
in vantaggio. Gentile dalla si¬ 
nistra crossava in area e Ca¬ 
pello di testa smorzava per 
Bettega che anticipando Fon¬ 
tolan colpiva ancora di testa 
per Anastasi: gran tiro che 
colpiva in pieno il palo alla 
sinistra di Rigamonti e sulla 
palla rimessa in campo Bette¬ 
ga riusciva a spingere in re¬ 
te. 

Uno a zero: l’incubo era 
ormai finito. La partita si 
apprestava ad essere gioca¬ 
ta secondo i pronostici fa¬ 
cili della vigilia. Il tempio 
di mettere la palla al centro 
e prima che le lancette finis¬ 
sero di masticare gli ultimi 
secondi del dodicesimo minu¬ 
to il Como perveniva al pa¬ 
reggio. Da Correnti a Rossi 
.sulla sinistra e sul suo pier- 
fetto centro in area i difen- 
.sori juventini (e anche Zoff) 
non riuscivano ad interveni¬ 
re. Pezzato, appostato .sul se¬ 
condo palo, di sinistro al 
volo infilava rasoterra alle 
spalle di Zoff. 

Al 16' lo stadio esplode! 
La Juventus continua a bal¬ 
bettare ma il Torino sta per¬ 
dendo a Perugia e sarà così 
sino alla fine: un occhio ai 
tabellone elettronico, un orec¬ 
chio al « transi.stor » e l'al¬ 
tro occhio « indulgente » sul 
niente che succede in campo. 
Dal 28* c'è anche Altafini. ma 
piare la pubblicità vivente 
della... Findiis. 


re subito od almeno airinizio ! 
della ripresa » ' 

Zoff: € Come e andata e un i 
punto pierso. Loro facendo j 
mollo pxx-o hanno piareggia- . 
io Sul gol subito .sono .stato ! 
px)co .sicuro, mi er«) spxistato 
pier andare a raccogliere il 
cross di Rossi che in\e»e mi 
ha scavalcalo » 

Bettega « I! risultato di Pe 
nigia mitiga l'amarezza per 
questi» piareggio. ma no: dob 
biamo regolarci sul nostro I 
piassm e quindi oggi e un pun | 
to pierso senz'altro ! 

Euforia nello sianzt>ne d.». 
comaschi Bagnoli. « Mi en» [ 
studiato le precedenti pjariue 
della Juventus ed avevo nota¬ 
to che soffriva le squadre fol 
te di centrocampisti .Abbiamo ! 
provalo, era l.a formazione I 
giusta exadentemente » , 

Mentre tutti escono. Parol."! . 
indugia ancora negli spjogli.» , 
toi « .Avevo p3ens,ito ad .Alta ' 
f;m (in dairimz.o. ma t 'era ] 
solo il rischio di amm.i-Ssare 
uomini in ar^a piu di quanto 
non sia accaduto oggi. Ttitto 
sommato a Como avevamo ac¬ 
ciuffato li pareggio al 90’ ed 
oggi abbiamo restituito la for¬ 
tuna di quel giorno 

b. m. 


Nello Paci 


Coro juventino: 
«È un punto perso» 


Anche con il portiere che attacca 
affonda il Torino a Perugia: 2-1 


Quasi allo scadere Castellini si 
eon Pillici, i granata viMigoiio 


iiiiproA’visa ala destra seiiiiiiaiido il panico 
raggiunti prima da una rete di Curi v poi 


nelle retrovie iinibre • Andati in vantaggio 
superati da Scarpa - Confernia di P. Sala 


.AIARC-ATOUI; l'ulkl (T) al 
21’ e Curi (1*) al 27’ del p.t.; 
.Scarpa (I*) al IH’ del s.l. 
FERI GI À: Maieoneiiii 6; Nap¬ 
pi ii.g. (dal 2.)’ p.(. itairae- 
li 6). Baiard» 6; Froslo 7. 
Beriii (i, \grop[)i K; Searpia 
t:iirl (i. Noielliiui 7. \’aii- 
nini 7. Solliee (i. N. 12: Ala- 
lizia; 14: Fellizzar». 
rOKINO; (astelliiii 6; Santi» 
li (dal 17’ s.l. Fallavieiiii 
ii.g.l. .Sahadiiri (i; F. .Sala 
7. .Moz/iiii li. Caporale 6; C. 
.Sala 6. Feeei (». (ìraziaiii .». 
Zaeearelli Fidici 6. N. 12: 
Cazzaiiiga; l.t; Garritano. 
ARBITRO: Mieiielutti di Far¬ 
ina 7. 

NOTE; pioggia in.sistente, 
terreno tutto sommato buo¬ 
no. Al 2.5’ del primo tempo 
per uno stiramento alla co¬ 
scia destra ha lasciato il cam¬ 
po Nappi sostituito nello stes¬ 
so ruolo e con le stesse fun¬ 
zioni da Raffaeli. Anche San- 
tin, uscito acciaccato da uno 
scontro, ha lasciato tl p^sto 
a Pallavicini al 17’ della ripre¬ 
sa. Partita in fondo corretta 
ma molte le ammonizioni di¬ 
ciamo cosi ...cautelative: A- 
groppi. Curi e Vannini per il 
Perugia. Sant in e Caporale 
per il Torino. Spettatori pa¬ 
ganti 17.971 per un incasso di 
lire 78.046.100. 

DALL'INVIATO 

PERUGIA. 15 febbraio 
Quando una « grande » per¬ 
de in provincia si parla per 
solito di « miracolo della vo¬ 
lontà ». O del ritmo. Stavolta 
c’entrano tutte e due. ma c’en¬ 
tra soprattutto il gioco. Non 
si è trattato, insomma, di un 
miracolo, ma della vittoria 
giusta e meritata della squa¬ 
dra migliore. Che poi il più 
atteso, sul piano elei gioco, 
fosse il Torino è tutto un al¬ 
tro discorso. 

Il Torino dunque ha indub¬ 
biamente deluso, ma se se ne 
toma abbacchiato sulle sue ri¬ 
ve. diciamo che non è stato 
per imprevedibili circostanze 
avverse o per grossi ed evi¬ 
denti errori suoi: è proprio 
perchè questo straordinario 
Perugia Hia superato In tut¬ 
to: nell’impostazione tattica 
del match, negli schemi, nel¬ 
la prontezza e nella capacità 
puntuale di tradurli in atto. 

Sapes'amo, e lo sapeva ov¬ 
viamente Radice, che la com¬ 
pagine di Castagner vive at¬ 
tualmente il suo magico mo¬ 
mento, che non andava quin¬ 
di in alcun modo sottovaluta¬ 
ta, e che non avrebbe dun¬ 
que potuto costituire sorpresa 
un'altra sua grossa prestazio¬ 
ne: e pur tuttavia che il gri¬ 
fone perugino arrivasse ad at¬ 
tingere vette cosi alte era. di¬ 
ciamo. impensabile per chi 
non ha la ventura di seguirlo 
spesso e da vicino. Una squa¬ 
dra che corre, che gioca, che 
ha temperamento e carattere 
se riesce anche ad andare con 
disinvoltura e sicurezza con¬ 
tro corrente. 

Oggi, per esempio, partita 
senza riverenziali handicap 
per far valere, libera da im¬ 
picci e prira di remore, le sue 
giustiricatissime ambizioni, si 
e tro\i~ita a un certo punto, 
coni rata in modo cnidele. sot¬ 
to di un gol. Un gol. per di 
piu. bellissimo, perentorio, 
denso di significati, di quelli 
insonima come fatti apposta 
per scoraggiare un mulo e to¬ 
gliere velleità anche al meglio 
predisposto degli awersari. 

Cosi stando le rose, tl meno 
che ci si poteva attendere eni 
che que.sto Perugia arriv-asse 
a temere il peggio, si limitas- 
.se dunque a star buono buo¬ 
no sulle sue. accontentandosi 
di sfnittare al caso qualche 
benevola e fortunata circostan¬ 
za. Che la partita, tnsomma. 
nel .«enso suo pùi vero, fini.s,se 
li. su quel magistrale e nar¬ 
cotizzante gol di Pillici. 

Proprio qui. invece, dalla 
cinmla in su n'i-u-ano gli 
uomini dall.a fiammante ma 
glia ros«o aragosta .Agroppi. 
Cun. Vatlnini e .‘Collier lette 
ralmenie •-) s<ioppia\-ano. mei 
levano gradualmente in vasto 
s.» minorinza il centrocamix 
granata, mattone ‘.u mattone 
mettevano cijparbiamente in 
s:eme. '■e cosi sj può dire, il 
sontuoso edifica» della nscos 
5,» perugina 

Era una inooilissima n«Hna 
tela. Il in mezzo al ramno, in 
( 111 il pallone a comando ap 
panva e srompanva Tentava 
di opporsi, a quel dilagare di 
maglie rosse e siiira\-v-io con 
buoni nsultati. -.1 bravo Pecci 
che latalmen'e finiva pero, 
giusto per voler srrafare. cf»n 
lo speonersi in lenta prv»gres 
si<»ne Gii mancava, tra Fai 
tn». a que-to pur volenteroso 
Perci, l'apporto solito di Zac 
carelli. che. recuperato in 
extremis, tradiva i limiti di 
una preparazione raffazzona¬ 
ta. e gli mancava anche la 
.sollecitazione geniale di Sala 
che. a quel rumo e con quel 
l'andazzo, limitava la .sua pur 
'onllante attivila a in piccolo 
calxitaggio lungo la f.i<<;a si 
nistra 

Un pi»' pv»‘o. ovviamente. 
p»er sp»erare di p».»ter’ reggere 
aH'incessante lavoro di quei 
satanassi che. forti pure dei 
■ ritorni ■ di un Novellmo ma¬ 
gistrale per tnttnzjone dt gto 
co e felicissime aperture, non 
avrebbero che potuto, presto 
o tardi, raccoglier* t frutti dt 


tanta .semina Piu presto che i 
tardi, diciamo, .se meno di ! 
dieci minuti dopo le distanze 
erano ristabilite, e la partita 
mcanalata nel suo piu giusto 
ve ISO. 

Qui, laugiimto cioè un pii | 
ino traguardo, .sarebbe anche I 
stato giustifieabile un ralleii- j 
(amento, uno spazio vuoto per j 
tiiare il fiato e laccoglieie le i 
energie II Perugia invece spa I 
ZI vuoti non ne la.sciava. iiisi 
steva sullo ste.s.so litnio con 
ridentica fiera determinazione. 

Quei quattro, i magnifici 
quattro, a recuperare, elabo¬ 
rare, impostare; Novellino un 
po’ più avanti a rifinire sul¬ 
l’intéro arco dei 180 ; Scarpa 
inarrestabile, sullo stesso in 
tero fronte, alla caccia spie¬ 
tata di ogni palla giocabilc, 
di ogni possibile occasione, 
fosse pure la pili piccola. Buon 
per loro, per i granata, che 
Caporale fosse un’altra volta 
Fiiomo dalle mille risorse e 
che Sant in. al caso, non ba¬ 
dasse al fair play. 

Nè l'intervano toglieva con¬ 
centrazione alla truppa di Ca¬ 
stagner. voglia e convinzione 
di farcela. Ormai il Torino, 
capita e sofferta l’antifona, si 
sarebbe anche accontentato di 
come stavano andando !e co¬ 
se, e badava dunque, più che 
altro, a che non precipitasse¬ 
ro. Un gioco il suo, di tam¬ 
ponamento, un menare, dicia¬ 
mo, il can per l’aia, visto che 
Pillici dopo il suo gran gol 
aveva inumidito le polveri, e 
non poco annacquato il suo 
iniziale entusiasmo, visto che 
Grazianl non ne azzeccava una 
e che, a centrocampo, resta¬ 
va validamente in piedi, ga¬ 
gliardamente .se vogliamo, i! 
solo Patrizio Sala. 

Cercavano pure di farlo i 
granata, con diplomatica di¬ 
gnità, senza dar cioè nell’oc¬ 
chio, ma a queH'amo il Peru¬ 
gia non abboccava continuan¬ 
do metodico e asfissiante il 
suo « lavoro al corpo »». 

Raccoglieva anche stavolta 
i suoi frutti, e anche stavolta 
non indugiava a viverci di 
rendita. II Torino, è vero, a 
questo punto si lanciava in 
orgoglioso pressing, ma era 
giusto qui che rischiava il 
colpo che avrebbe potuto con¬ 
cludere la mattanza e chiude¬ 
re dunque il match. Scarpa, 
Novellino. Sollier, Curi, si in¬ 
filavano infatti a turno, fred¬ 
di e spietati, nel vivo delle 
retrovie granata, e Castellini 
era più d'una volta bravissi¬ 
mo a salvare, almeno, lo sta¬ 
tus quo. 

Castellini addirittura, sim¬ 
bolo dell’orgoglio ferito, la¬ 
sciava a un certo punto i suoi 
pali e si lanciava m una clas¬ 
sica azione d’ala lungo tutto 
l’out. Quando stava per en¬ 
trare in area Frosio. senza 
indugi, lo metteva giù e il 
bel sogno di Castellini, e del 
Tonno, finiva li. Perchè si 
era giusto al 90’ e non c'era 
ormai più tempo che per l’ine- 
briante gaudio dei perugini 
tutti. 

Ma questa è la fine, e tor¬ 
niamo invece, per la cronaca, 
all'avvio. Al 'Torino che, al 
2', per poco non lascia di sale 
Marconnnì che si vede sibi¬ 
lare due dita solo sulla tra¬ 
versa un’improv-nsa palla-gol 
di Graziani. .Ancora i granata 
in avanscoperta al 5’. con un 
cross di Claudio Sala e una 
galeotta deviazione a rete di 
Mozzini che non sorprende 
però l’attento portiere peru¬ 
gino. Qui. man mano salgono 
alla ribalta i locali, ma. al 
21'. una rapidis.<:ima azione 
d'incontro del Torino h « bru¬ 
cia »: sulla trequarti inciam¬ 
pa Vannini, s’impos.sessa del¬ 
la palla Caporale che, dalla 
fa.sc:a de.stra. crossa in diago¬ 
nale. scatto prontissimo di 
Pillici, gran sini.stro al volo, 
grandissimi» gol 

.Abbozza con disinvoltura il 
j Perugia e fa. con .-iciirezza, il 
j MIC» gioc o E‘ un piacere ve 
j derlo. :l Penigia. e a! 27’ il 
j pareggio e fatto « n»s<. di j 
i .Scarpa ria’.;.» siniMra -u cui i 
I --i lancia. i:np.ic.-:aT(» e infa j 
'lidiu» da .in compagno, (’a i 
-tellini non ce la-la a tratte | 
nere la p.»;.':». :n;erv;ene ( un j 
' che mette ne; mucchio, si fa I 
i iarge» Vannin; ."he ci»niro;;a la 
j sfera, cerca e trova un varec». 

, pi3Z7.a r.i.--o:erra .; sini.siro 
.jropno NuKa ;in<.« respinge 
! Caporale, riprende Cun. gran 
I tiro con palla su;;<» spigolo 
i interno de’, pa'.o e da qui in 
; rete 

j Quattro minuti dop.» per 
, poco Vannini non raddoppia 
. e bravo .s:avo;ta Castellini a 
I 'o'.oc'care in presa la sua « fu¬ 
cilata » Fui niente fine» al 1.5' 
della npresa. qinindc» Capora¬ 
le ferma .senz.» molti compli¬ 
menti Sollier lanciato a rete. 
Non possono niente però, su 
bito dopo, ne Caporale ne Ca¬ 
stellini. quando .Agroppi .serve 
mirabilmente Scarpa e questi, 
'.iquidaio Mozzini sulla battìi 
i :a di dribbling, spara a rete 
i freddo e precido 
I Qui :1 Turo ferito nell orge» 

! gl:o. impc»sia il suo rc»rcing. 

* m.t anche in dife-.a il Peni 
g;a e bravissimo, ed : suoi 
attaccanti, sul contropiede, .so¬ 
no in grado, ogni volta, di la¬ 
sciare Il segno. Finisce cosi, 
comunque Ed è un finir be¬ 
ne. Non c'e dubbio 

Bruno Panztri 



PERUGIA-TORINO — Scarpa ha sferralo il tiro della vittoria umbra. 


Castagner negli spogliatoi spiega la differenza tra la Juventus e il Torino 


Ferrini: «Non siamo ancora out» 
Gioia e dispiacere di Agroppi 



Aldo Agroppi ha ieri contribuito 
a dare un dispiacere alla sua 
ex squadra. 


Radice: « E pensare 
lier: « Alle grandi 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 15 febbraio 
In casa granata si cerca di 
non drammatizzare sulla se- { 
conda battuta d’arre.sto del 
campionato. Il presidente Pia- 
nelli dice che il Tonno ha 
perso perche il Perugia ha j 
saputo mantenere il p.asso, 
mentre i suoi sono calati. 

Qualcun.» maliziosamente 
gli chiede un giudizio su .A- 
groppi. n E' sempre stato un ' 
gros.so giocatore, non si sco- [ 
pre mica ades5i> Ma ogn» tan¬ 
to una .squadra si deve pur 
rinnovare. Fortunato il Peru¬ 
gia che ha trovato Agroppi ». j 
Per Radice il Torino ha gio- } 
calo bene nel primo tempo i 
ma proprio in questa fase ha j 
commesso eriori rhe gli Mi¬ 
no costati il risultato- « Pote¬ 
vamo portarci sul 2-0 e sa¬ 
rebbe stato un d.scorso chiu¬ 
so »' 


che potevamo portare 
t-quadre non piace 

Puliti precisa d> aver se¬ 
gnato li suo splendido gol su 
passaggio di Caporale. Gli 
chiedono se qualcosa non ab¬ 
bia funzionato. << Si vede ine- \ 
glio dal di fuori )>. rispon¬ 
de am'oigiio e .se ne va. Zac- 
rarelh neg.i che nel secondo 
tempo i] Tonno su» calato 
« E’ stati» i! secondo gol che 
ci ha cosireiii a .sbilanciarci 
troppo ») 

•Sul cliscor-.o scudetto Ferri¬ 
ni anemia che ancora il To¬ 
nno non e tuglinio fuori. .Sul¬ 
l’altro fronte Castagner ab¬ 
bozza un interes.sante paral¬ 
leli» tecnico. « La Juventus —- 
dice — c piu torte quando si 
difende, ha piu mestiere. Il 
Tonno è più folte quando at¬ 
tacca: allora fa addirittura 
paura. Pero non sa fare me 
lina, mantiene sempre lo scon 
tro sul piani» del gioco. I-i 
Juve torse e niu esperta per 
via della Coppi dei campio¬ 
ni. dove ha imparato a difen- 


i sul 2-0... » - Sol- 
e.sserc aggredite » 

dersi con abilità ». 

Agroppi dice di aver prò 
vati; una doppia gioia per la 
vittoria e per la .sua bella 
prestazione e un... mezzo di¬ 
spiaceri per il punto perso 
dal Toro net confronti dei 
« cugini ». 

Vannini ha visto un Torino 
forte ma carente in fa.se di¬ 
fensiva. « Proprio per questo 
in settimana ero fiducioso di 
fare :1 ricuìtatii ». Remi: « Pil¬ 
lici ha fai'i» un gol capola¬ 
voro. IO non ho nessuna col 
p.» ». Curi: « Sull'azione del 
pareggio avevo già tirato una 
prima volta, pia c'era stato 
un altro tiro di Vannini ri- 
baltutn Per fortuna la respin¬ 
ta è fornata a me ». 

•Sollier: « .Abbiamo vinto 

perche li abbiamo aggrediti 
Queste grandi squadre non ci 
sono abituate e perdono la 
bussola .. » 

Roberto Volpi 


DAU.E OLIMPIADI BIANCHE ALLA VALANGA BIANCONERA 


QUI C’È ODOR DI BRUCIATO 



Settimatia densa di cren- ; 
fi. come scrireia .1/osro. [ 
Ci son state le Olimpiadi , 
ì'cr esempio E si e pas- ; 
sali dalla r vergognosa di¬ 
sfalla » alla • esaltante at- 
icrmmionc ». con la stessa 
candida dismrolturo con 
(III Emmanuellc Arsati 
idea. dtTiae e interpreta i 
^uoi cosiddetti (S'm Per . 
sottolineare ancora una t 
lolta tutta la fragilità del j 
prodotto giornalistico, che 
oggi SI legge e domani tm- 
pacchetta i limoni 
* 

In termini rigorosamen¬ 
te calcistici la scala Mer- 
callt ha registrato un terre¬ 
moto a Cagliari, mentre 
Gioì Eira, dal suo letto \ 
d'ospedale, lanciara ina ' 
scollati appelli all unita dei , 
tifosi e de: dirigenti Persi- ' 
no Fronzoli, a Milano do- i 
IX) la ixjiirn da tremare dt j 
Cesena ha at amato ipote- ì 
v; d'nbhandono Gli alUen : 
delle e esaltanti sconfitte » 
nranzatano a loro rolla 
la candidatura di Uelenio j 
ììerrera alla presidenza 
neraitnrra Con quali sol 
ni potrei comprare l ìnter 
— s! ihiedeia ini eie liete i 
nut — se ho an})ena quelli | 
per panare l'affitto lenezio ■ 
no e mi tocca larorare a . 
sole centomila l'articolo, 
per il Gazzettino'’ 

-A 

Poi SI è arri! alt a dome 
mcn E qui piu mente da 


PERUGIA-TORINO — Curi (a 
• Mgna il proTritorio pari. 

fare Pareggiando col Co 
mo la Juventus ha messo 
li timbro sul campionato 
E' un campionato bianco- 
nero senza discussioni 
Perche non «’ possibile che 
nel momento in cui t ra¬ 
gazzi dell'Arrocato rengo- 
no fermati in casa da una 
squadra che lotta per non 
retrocedere, le sue dirette 
ai ver sarie cadano a loro 
tolta clamorosamente' Il 


tinittra) pracada Patrizio Sala 


! Tonno perde a Perugia c 
persino il Sapolt — che 
' stara conducendo sulla 
I Fiorentina — viene rag- 
I giunto e battuto da un col- 
j ,x> dt bocchetta magica . 
' eh. no' Qui c’c sotto qual¬ 
cosa Qui c'c puzza dt bru¬ 
ciato' Son SI può dire 
nemmeno abbiano venduto 
l'antma al diavolo, perché 
anche il Mtlan e lì. adesso, 
a un soffio dal Tonno . 


' Insomma. rimestando le 
(arte, un sacco di cose so- 
] no cambiate Meno due. 

la Juic c .sempre piu sola. 
; r la Jjozio fa sempre piu 
tenerezza 

Salto indietro, tome quel¬ 
lo del pattinatore Kubteka. 
proprio sulle Olimpiadi in- 
lerr.nli A parte : titoli, a 
tonfondere le idee ci si c 
! messa anche la tclertsione. 
; Bisogna ammettere che se 
ì al nord non si pigliasse la 
j Svizzera, ad est Capodi- 
, stria c ad ovest Montecar¬ 
lo. il teleutente non avreb 
‘ he saputo mai che la ra- 
• langa azzurra ha vinto una 
medaglia d'oro, due d'ar- 
' genio e una di bronzo. Per¬ 
che dalle interviste di Al- 
, fredo Pigna si r saputo 
; sempre tutto fa quanti 
' gradi bolle l'acqua degli 
I spaghetti, chi e il papa 
‘ della Giordani, se la Gatta 
j si chiama Wilma o Wan- 
I ria. quale sciolina usavano 
J gli slalomisti giapponesi...) 
j meno gli ordini d’arrivo. 
j Alfredo Pigna è una hra- 
: ra persona, ma veramen- 
j te . Simpatico, affabile, 

I napoletano nel senso piu 
ampio, umano e cordiale 
del termine. Racconta an¬ 
che delle ottime barzellet¬ 
te. Insomma, è piacevole 
passare una serata con lui. 
Meno davanti al video. 

g. m. m. 
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MILAN E INTER: DUE COI, QUATTRO PUNTI 


« 


Sul «neutro» di Bergamo ì rossoneri approfittano della giornata-no dei liguri: 1-0 


Chiarugi 
trova il 


(a nozze senza Rivera) 
varco e infila la Samp 


Maraschi sarà operato: 
campionato concluso 


L'ala colpisce anche ini palo • Galloni (disastroso) sostituito da Vincenzi. Pessimo l'arbitraggio di Reggiani 


SERVIZIO 

BERGAMO, 15 febbraio 

Appoggiato ad uno stipite 
della porta d'ingresso dello 
spogliatoio, Bersellini esprime 
le sue opinioni con voce ac¬ 
corata. Una sconfitta che bru¬ 
cia, evidentemente. « Abbiamo 
avuto un inizio piuttosto blan¬ 
do. Forse a qualcuno II nome 
del Milan fa ancora paura, 
a me no. Tutti si sperava in 
im risultato utile ma adesso 
non andiamo alla ricerca di 
scusanti, anche se nei secondo 
tempo abbiamo sprecato qual¬ 
che occasione. Piuttosto la 
perdita di Maraschi è grave, 
gli è saltato un tendine. Sarà 
operato martedì a Novi Li¬ 
gure ». Campionato finito. 

Pur vittorioso il trainer del 
Milan Trapattoni non si mo¬ 
stra euforico: « Molto bello 
il primo tempo, con aperture 
sulle fasce laterali. Ritengo 
che il risultato non sia mai 
stato in discussione, anche se 
l’innesto di Salvi, al posto del¬ 
l’infortunato Madaschi ci ha 
procurato qualche problema 
di marcatura ». 

Adesso passiamo a qualche 
protagonista. Interessante il 
dialogo con l’ex milanista Zec 
chini, a E’ più forte il Milan 
.senza Rivera? ». « Rivera è* 
sempre Rivera — è la rispo- 
.sta —. Con lui forse la par¬ 
tita sarebbe stata più bella ». 

« Ha giocato in un partico¬ 
lare stato d’animo? ». 

« Contro il Miian no », è la 
immediata sohilissima repli¬ 
ca. « Per un suo intervento 


piuttosto duro in tribuna si 
scherzava dicendo che aveva 
scambiato Gorin con Rivera ». 
Sempre abile la replica; « Vi 
è molta differenza come uo¬ 
mo ». « Secondo lei perché Ri¬ 
vera non ha giocato »? « Ave¬ 
vano detto che si era fatto 
male. Ci credo. Non l’avrei 
comunque marcato io. Ho gio¬ 
cato senza emozione e nessun 
risentimento almeno contro 
quelli che erano in campo ». 
Zecchini avrebbe parlato an¬ 
cora a lungo, ma a buon in¬ 
tenditore, altro non occorre. 
Anche perché non vogliamo 
lasciarci dribblare da Chia¬ 
rugi. 

Il milanista racconta il gol; 
« Sono stato im po’ fortuna¬ 
to. Ogni tanto mi capita di 
segnare anche col destro. Il 
risultato è stato meritato. Po¬ 
chi rl.schi e dall’altra parte 
molti salvataggi fortunosi ». 

Il giocatore azionista Rivera 
chiede sommessamente a Tra¬ 
pattoni di potersi allontanare 
per conto suo, sciogliendosi 
anche da paron Rocco che sta 
apprendendo i risultati della 
giornata senza batter ciglio. 
Qualche scherzosa battuta in 
dialetto ma assolutamente nes¬ 
sun commento. « Non parlo 
— dice — perché non voglio 
pagare multe ». Qualcuno in¬ 
sinua che è stato il Milan a 
togliergli la parola. Con la 
sua aria schietta di bravo ra¬ 
gazzo .Anquilletti ci saluta; 
« E’ sempre bello tornare a 
Bergamo,* anche per una gior¬ 
nata. Non mi dispiacerebbe 
finire la carriera nelle file del- 
l’Atalanta ». 

Aldo Renzi 


MARCA’TORE: Chiarugi al 18' 
p.t, 

SAMPDORIA: Di Vincenzo 6; 
Arnuzzo 6', 1.4*11 5; Bediii 6, 
Zecchini 5, Russinelll 6; 'rut¬ 
tino 6, Nicolini 5, Maraschi 
n.g. (dal 13* del p.t. Salvi 
7), Orlandi 6, Saltuttl fi (N. 
12: PlonettI; N. 13: Ferroni). 
MlI.j\N; AlbertosI 6; .Sabadini 
3. iMaldera 5; Anquilletti B, 
Bel B. Scala B; Gorin 7, Be¬ 
lletti 6, Galloni 5 (dal 21’ del 
s.t. Vincenzi 5), Uergania- 
.schi B, Chiarugi 6 (N. 12: 
Tancredi; N. 13: De Nadai). 
ARBITRO: Reggiani, di Bolo¬ 
gna 4. 

NOTE; temperatura rigida, 
campo neutro per la squali¬ 
fica di Marassi; osservato un 
minuto di raccoglimento per 
la immatura scomparsa a soli 
43 anni di Guglielmo Sergio 
Casale, dirigente della com¬ 
missione campo della Samp- 
doria. Maraschi al 13’ si in¬ 
fortuna (stiramento) ed entra 
Salvi. Tuttino azzoppato da 
Maldera al 21’. Ammoniti; Sal¬ 
vi e Bedin per proteste, Bet 
per scorrettezze. Angoli 5 a 2 
per la Sampdoria. In tribuna 
Bernardini e Monzeglio oltre 
a Rivera e Rocco. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO. 15 febbraio 
Non fosse stato per il si¬ 
gnor Reggiani, limpido esem¬ 
pio dì come non si deve arbi¬ 
trare una partita, Sampdoria- 
Milan sarebbe fdata via in 
modo perfino piacevole, senza 
scossoni e soprattutto senza 
recriminazioni. Il risultato, iti- 
fatti, ci sta tutto cd anzi il 
Milan meritava anche qualco¬ 
sa di più. Non per questo an¬ 
dremo a considerare i rosso¬ 
neri « grandi », ma di certo, 
per quanto modesti, non pote¬ 
vano temere insidie da questa 


Sampdoria incapace di porta¬ 
re la ben che minima insidia, 
disarticolata com’è stata in fa¬ 
se organizzativa, nonostante 
l’intelligenza calcistica di Salvi 
e ballonzolante in difesa at¬ 
torno ad un Zecchini che for¬ 
se voleva far troppo di fronte 
ai suoi vecchi compagni ed 
ha invece finito col naufra¬ 
gare. 

Il Milan ha saputo fare te¬ 
soro delle capacità dei singo¬ 
li sfruttandole al massimo; la 


Sampdoria ha giocato con la 
paura ed ha pagato la sua 
mancanza di determinazione 
con i fischi che hanno spesso 
sottolineato la sua pochezza. 

Eppure il Mtlan si è pre¬ 
sentato con l’aspetto dimesso 
della squadra tormentata, non 
soltanto dalle polemiche, che 
senza trascurare l'ambiente di¬ 
rigenziale. investono tifoseria, 
tecnici e giocatori, ma anche 
dalla sfortuna che tra influen¬ 
za e infortuni gli tiene in in¬ 
fermeria elementi come Kive- 


ra, Biasiolo e Turone, mentre 
Bet e Sabadini giocano, per 
cosi dire, imbottiti di anti¬ 
biotici 

Bigon infine, in forse fino 
all'ultimo momento, ha prova¬ 
to a calciare mezz'ora prima 
dell'inizio della partita e alla 
fine ha detto di no: il suo tal¬ 
lone non ha retto allo sforzo. 
Così il « L'ice Rivera » sarà 
Bergamaschi. 

Gli altri assenti vengono so¬ 
stituiti da Anquilletti libero 
per Turone, e Scala, anche lui 


reduce da influenza, al po¬ 
sto di Btastolo. 

Alla Sampdoria. forzatamen¬ 
te <( esterna », mancano il por¬ 
tiere Cacciatori, infortunatosi 
a Roma con la Lazio, c Lip- 
pi, azzopiMto con la Juve pro¬ 
prio qui a Bergamo e Valen¬ 
te, messo fuori causa da una 
noiosa pubalgia. 

Nonostante tutto le due 
squadre, a sentire i loro tec¬ 
nici, giocano per il risultato 
pieno: i rossoneri per scaccia¬ 
re almeno temporaneamente 
le polemiche; i blucerchiati 
per continuare a conquistare 
utili punti in trasferta (giac¬ 
ché oggi gioca a Bergamo an¬ 
ziché a Marassi per la nota, 
lunghissima squalifica) c su¬ 
perare questo periodo critico 
senza troppi danni. 

Il Milan, zoppo e orfano di 
presidente, è più svelto, più 
vivace, brillante, aggressivo e 
la Samp va subito in bambo¬ 
la. Poi. alla prima palla che 
tocca, Maraschi si « rompe », 
già al 13' e gli subentra Sal¬ 
vi. Migliora la manovra blu- 
cerchiata, ma il Milan, al IS', 
VCL in gol: Bergamaschi, atti¬ 
vissimo, mette al centro; fin¬ 
ta di Benetti e finta dell'arbi¬ 
tro, sempre fra i piedi, e la 
palla arriva a Chiarugi, che 
fulmina da lontano Di Vincen¬ 
zo. con un bolide che schizza 
nel sacco a filo di montante. 
Un gol, per cos't dire, all’an¬ 
tica. 

L'apporlo di Salvi a centro¬ 
campo è decisivo per le ma¬ 
novre dei blucerchiati. che si 
stendono con maggiore orga¬ 
nicità e limpidezza, ma il Mi¬ 
lan ha buon gioco nel contro¬ 
piede e sono sempre maggio¬ 
ri le sue insidie, con Berga¬ 
maschi {'i7’ì e Gorin (34’), al¬ 
le quali i blucerchiati rispon¬ 
dono con una intelligente pu¬ 
nizione di Salvi, al 4.)'. che 
va a sfiorare l’incrocio dei jxi- 
li. Ma oltre questo i <: pa¬ 
droni di ca.^a » non sanno an- 



SAMPOORIA-MILAN — Di Vincenzo battuto dal tiro-gol di Chiarugi. 


I nerazzurri hanno stentato più del lecito a sbarazzarsi dell’ex squadrone di Maestrelli 


Un gol «impossibile» 
la Lazio dei fantasmi 


di Oriali stende 
e della rinuncia 


dare. Fanno confusione, si in¬ 
tralciano nelle intercettazioni, 
pare non sappiano quale uo¬ 
mo .sia stato loro affidato. Do¬ 
po la rete, poi il Milan va a 
nozze, compassato come sa e.s- 
sere anche senza il suo n fa¬ 
ro ». 

Anche se la Sampdoria si 
trasforma nella ripresa, non 
riesce a far paura, perché nes¬ 
suno tira, il suo gioco si fa 
tuttavia piu marcato e più fre¬ 
quenti ancorché confuse e in¬ 
fruttuose. sono le sue scorri¬ 
bande che provocano qualche 
affanno tra le file arretrate 
ros.sonere deboli per.. l'in¬ 
fluenza. 


Chiappella: 

« Continuano 
a farmi 
morire ! » 

MIL-\NO. 1.5 febbraio 

fgtn m.) Peppino Pn.sco non 
è tenero con la sua squadra. 

E — per conseguenza — è 
durissimo con la Ij;»zio. In pra¬ 
tica dice che i nera//wrn so¬ 
no cacciaviti. perche non si 
può penare eri aspetiare il 
secondo tempti a battere una 
Lazio COSI. 

11 concetto e lo stesso di 
Chiapiiella, che già domenica 
aveva esorditi» con un « mi 
fanno morire ». Lui e vicino 
alPinfarto. e con la tradizione 
che ha ITnter in fatto di al¬ 
lenatori .. « Insomm.i. quanta 
paura' Io non <“apis(-o perche 
tutte le domeniche bi.sogna 
.sofinre così. E non e che non 
giochiamo, anzi. Direi che que- 
.sti ragazzini hanno fatto del 
loro meglio Pero quante di¬ 
strazioni. avanti e indietro .» 

.Attendendo Fraiz.zoli come 
Godot, SI fa tempi» a sentire 
Maesirellr « .Abbiamo fatto 
pena, anche se potremmo re¬ 
criminare per qualche decisio¬ 
ne arbitrale. Ma la sostanza 
non cambia, troppe ix iasioni 
sbagliate, troppe ingenuità ». 

I laziali insistono {>er toglie¬ 
re il gol ad Orlali ."sia Pillici 
che Martini parlano di una 
tleviazione. Si oice sia venuta 
addinttura dalla coscia di 
•Ammoniaci Ma c eni .Ammo¬ 
niaci'’ Chissà . 

Ecco finalmente Kraizzoli. 
Tutti si aspettano parli della 
partita quando esivrdisce clas¬ 
sicamente con il suo « Io devo 
dire soltanto una cos.i ». Inve- 
I e il presidente deH'Inter par¬ 
la del guaio pa,ssato a Cesena, 
quando la sua auto fu aggre¬ 
dita da alcuni teppisti («e 
dentro c’erano anche donne i- 
•nermi! »> dopo il rocambole- 

■ SCO 3-2. « Per forza una per¬ 
sona umana poi durante la 
settimana esprime la sua a- 
marezza. Ma non esiste l’uo¬ 
mo per voi giornalisti? Perchè 
non avete scritto dell’aggres- 
sione? ». 

Perchè non abbiamo scritto 
dell’aggressione? Perchè è av¬ 
venuta lontano, nessuno l’ha 
vista. Per quanto concerne l’a¬ 
marezza. eh — sì — è com- 

■ prensibile... 


Due falli (la 


rigore 


non rilevati dall'arbitro nell'azione della rete decisiva - Gol annullato a Pavone 


MARC.ATORK: Oriali al 6’ dei 

SVCOIIlill tl'lll|lll. 

INTER: Vicri 7; fliiiliiTtimi 3, 
Fedele 7; Oriali 7. Bini B. 
Fueehetti 6; Puviine 6, Ber¬ 
lini fi. t.'esati 3. .Alarini 6. Li¬ 
bera 3 (Cerini dal 'i.'ì’ s.t. 

(I',’. Pagani. 13. Gal- 

liiati ). 

I-\/.IO; Puliei B; .Animoniaei B. 
.Alartini B: Wilsnn à. (ihedin 
fi. Brignani (iarlasehelli 7. 
Re Oeeoni N.C. (Polentes 
dal !.>’ p.t. 3}. Cliinaglia 4, 
Lopez 3, Railiani 3. (12. .AIo- 
riggi. 11. Ferrari). 

ARBITRO; Barbaresco, di Cor- 
mons 4. 

NOTE: trentamila gli spetta¬ 
tori. di cu: 1)37.» piganf; per 
tui meas-o d: L 47 i)1.5 tiiO .Sor¬ 
teggio ; nt:d()p::i-z negativo. 
Cale: rì'angol ( lii2 per i’In- 
ter. Nessun am:non::i». una 
volta Tanto 

MILANO. L5 le'ubraio 
Inter da p-icma’.:': e Lazio 
da retrocessione Responso 
sui generis «pazzo ed amaro) 
a Srn S.ro Chi.ippella dice 
che .se / ■■•- •.() -offr.re cosi 
per b.ittere '.a t.imighola 
sbnnd.ita di Papa lenzin;. Et 
fetiivamente, .a I.a/;o è una 
larva, ed an. he Tomn'.aso 
Mae.strelh r.>>n e che faccia 
granché per -.."lotere t suo; 
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coso parezcio mt.it*; s’è vi¬ 
sto' E non fosv;. s-.-ito per 
Pimmaneab.le s'j idataggin? 
arruffona d; qua'.che interi¬ 
sta (e mag.ir; d: un fischio 
mancato riei’.’ineffabile e pa¬ 
tetico Barbaresco), i biancaz- 
zurri sarebbero tornati a ca¬ 
sa con gli stessi p-iLoni rac¬ 
colti a suo temoo contro il 
Milan. 

Ah. che tr;s;ez7.'i I.i I.azio! 
Abbiamo dato un sette a Gar- 
laschelli perch-' e l'unica stel¬ 
la a brillare in un ciclo opa¬ 
co. Ed e anr''-,e I un.ca spa¬ 
rtita punta, arie:^>o che G;or- 
gione Cbinasl’.a s; è messo 
tout court a fare il centrocam¬ 
pista. il terzino, il libero 
guinto... L’Inter dei ragazzini 
— ancora una volta orfana dei 
.suoi senatori e quindi senza 
complessi — ha impostato la 
partita sul ritmo, come già 
aveva fatto una settimana fa 
a Cesena. Un bel ritmo, sen¬ 
za dubbio, ben tenuto. E di 
questo bisogna dar atto alla 
preparazione atletic.i di Cal- 
ligans, che comincia a dare 
i SUOI fnitti. Per chiarezza. 


dell’assenza di .Mazzola ha co- i 
inunque sofferto ancora una j 
volta. Per incisività — jier 1 
I qu.into saltuaria negli ultimi | 
tempi — ila pardo ani he del 
lorfait di Bouiiise.tna. Oggi. 

1 III diie'.a comunque, meno 1 
! male c’era Faccheiii li quale l 
1 — nei momenti che contavano ' 
— SI e sosiituito al posto di [ 
moìti compagni. Pero iii de- | 
tinniva 1 raga/zim s: sono 
battuti bene. .Sopratiutto un , 
ceno Orlali che per anzianità 
di gioco tanto ragazzino non 
e. Àintuati a parlar male del- 
rinier. tbi due seiiimane ci 
troviamo sconcertali. Un op- 
ponunismo della specie mi¬ 
gliore. o grandi qualità trup- 
l'.i :i..-C4)s;e d.iHii nevrosi’’ Il ! 
giionc di ritorno e appeii.i 
j tmziatt». qualcuno comincia a j 
, perdi re ; « olp; an.-he in allo 
«e se lo può permettere) ed 
il urc'.eguo del campionato 
rimi una parola di piu Una i 
parola reh.'iva ad un onore- i 
v.ile piazzamento da coppa . 
UEF.A. s'inlende, non di più. 1 
Esaur.to il cappello in eh.a 


ve di critica farfallona, pas¬ 
siamo ad esaminare la parti¬ 
ta. in sè non esaltante come 
tutte quelle che si giocano a 
.San Siro, d'altro canto. 

Alibiamo detto dunque del¬ 
la Izizio. Ha torse l’alibi di 
aver perso quasi subito Re 
C’ecconi. ma regge male l’ar¬ 
ringa della difesa per quel- 
ì incredibile la.ssismo con cui 
ha affrontato la trasferta mi¬ 
lanese. Una sola punta, dun¬ 
que, con Chinagha a partir 
da lontano, da molto lonta¬ 
no. Qualche proiezione in a- 
vanti di Martini nelle fasi di 
contropiede, ed un’imbottitu¬ 
ra confusa di centrocampisti. 
Maestrelli affidava in parten- 
zi Ce-ati ad -Ammoniaci. L’ex 
cesenate controllava il sosti¬ 
tuto di Boiiinsegna con una 
certa sicurezza, anche perchè 
il nuovo astro nerazzurro è 
uno di quelli che non va mai 
incontro al pallone in diagona¬ 
le. ma Io aspetta dritto e pre¬ 
ciso. E’ abbastanza facile dun¬ 
que anticiparlo o comunque 
hberar-ene con un po’ di go¬ 


miti. Di Lìbera si occupava 
rudemente Ghedin (e Libera 
si procurava poi una delle 
taiite botte che Io terranno 
fuori). Su Pavone, airinizio. 
Martini. Marcatura balorda. 
Infine Lopez-Marini, Brignani- 
Berlini. Re Cecconi Oriali. 

Chiappella rispondeva con 
Bini-Chinaglia (tiuello senza 
stona), Giuberton: Garlaschel- 
li e Fedele-Badiani. 

Lo stiramento di Re Cec- 
coni obbligava Maestrelli al 
rimpasto. Dopo un quarto 
d’ora dunque il nuovo entra¬ 
to Polentes si occupava di 
Pavone e Martini, andando 
su Berlini, aveva tutto lo spa¬ 
zio per avanzare. Brignani 
(il rientrante Brignani per 
far posto al quale si era igno¬ 
rato D’Amico) faceva la figu¬ 
ra della statuina con Oriali. 

Non proprio zeppo il fo¬ 
glietto relativo al primo tem¬ 
po. Al 4’ s: presentava Bini 
davanti a Puhei, ma il tiro 
dello stoppar nerazzurro sfio¬ 
rava il palo dalla parte e.ster- i 



INTER - LAZIO — Oriali pracad* ala Ainmwiiaci eh* fullcl • aagna l'unic* gal dalla parlila. 


na. Un minuto dopo su puni¬ 
zione di Pavone, Libera gira¬ 
va in qualche modi» per il 
centro deU’area ed Oriali — 
.solo davanti al portiere lazia¬ 
le — alzava di testa oltre la 
traversa. Al 20’ un grappolo 
anomo a Libera su cross di 
Pavone: pare che una mano 
si .slanciasse piu alta della te- 
-Sta di Giacomino. Proteste 
nerazzurre vane, mentre Bar¬ 
baresco gesticola per dire 
n non ho visto ». Ancora ima 
schiacciata di testa (Cesati) 
al 31’ che poteva essere gol 
e quindi — al 33’ — una bel¬ 
la girata al volo di Garlaschel- 
li appena fuori. 

Dicono sia la migliore ala 
del campionato, quel Garla- 
schelli. Può darsi, senz’altro. 
Come senz'altro è Fimico che 
nella Lazio si renda conto che 
per fare i gol bisogna tirare 
m porta, visto che Chinaglia 
(oggi fra l’altro veramente 
boccheggiante) se l’è dimen¬ 
ticato. Ancora allo scadere 
un « assolo » di Pacchetti: Gia¬ 
cinto cavalca il pallone, sgrop¬ 
pa m area e tira rasoterra 
forte costringendo PuIici ad 
accartocciarsi per terra. 

La ripresa si apre in prati¬ 
ca con il gol di Oriali. E’ un 
gol .strzno, che viene dopo 
due falli da rigore subiti da 
Cesati e da Libera. Barbare¬ 
sco m entrambi i ca.si, visto 
rhe il pallone viaggia, appli¬ 
ca la regola del vantaggio fin- 
t he Oriali — dalia classica 
posizione impossibile di fon¬ 
do campo — trova lo spazio 
ira Man mi. Puhci e il palo 
per infilare la sfera in rete. 
■Sono pcssati sei minuti. Fin- 
ter e in vantaggio e da que¬ 
sto momento in pratica co¬ 
mincia ad amministrare quei 
due punti provvisoriamente 
in Ta,sca. Se Onali non aves¬ 
se mventato il gol. Barbare¬ 
sco — nonostante un’applira- 
zior.e corretta del regolamen¬ 
to «vantaggio netto ed im¬ 
mediato) — SI sarebbe certo 
Trosato nei guai! 

Come s’è detto dunque Fin- 
ter amministrava il suo bot¬ 
tino AI .32’ addinltura anda¬ 
va in gol una seconda volta 
< on Pavone, ma Barbaresco 
annullava per fuorigioco del¬ 
lo stesso. Timidi i tentativi 
].)ziah. anche .se prolungati. 
Ui cndavano vicini Garla.schel- 
1 «IB’). Lopiez «18'i. Polentes 
e Foica'ione piu grossa 
'orcava ancora a Garlasrhel- 
1: al 33’: solo das’anfi a Vien 
s'oaglias’a. Molta paura, dun¬ 
que, nel finale, nonostante li¬ 
na supremazia netta. Roba da 
far andare in bestia Chiap¬ 
pella. appunto. 

Gian Maria Madalla 


Le insidie alia porta rosso¬ 
nera arrivano pero solo su pu¬ 
nizione: cosi Salvi, su tocco 
di Bedin sfiora un montante 
con un autentico bolide: ma 
subito dojHi torna il Milan in 
cattedra e al IS' Chicnii/i 
sfiora il raddoppio «r niaiit » di 
Tuttino sul lato destro dell'a¬ 
rea Chiarugi sì apposta ma 
(inzictm scodellare la palla nel 
mucchio, come tutti aspettava¬ 
no. lascia jmrtire una svento¬ 
la bassa e diagonale che la¬ 
scia tutu impietriti; la stara 
colpisce la base del montante 
opposto e schizza in campo 
dove qualcuno provvede a get¬ 
tarla lontano. 

Pazientemente Salvi tenta 
ancora di ricucire le toppe 
addosso al vestito della Samp¬ 
doria ma tutto il gioco dei 
blucerchiati appare evane¬ 
scente. privo di un nes.so lo¬ 
gico c. sopratiutto. di un pun¬ 
to ài arrivo, giacché sono as¬ 
sai rare le palle che, in qual¬ 
che modo, arrivano fino ad 
Albcrlosi. 

Al 21' Trapattoni si accorge 
che Caìloni c il peggiore e lo 
sostituisce con Vincenzi, che 
però pasticccra anche lui. .'la 
i rossoneri sembrano in que¬ 
sto periodo mere acquisito 
maggiore mobilita e penetra¬ 
zione. corrisixjndcnti proba 
bilmente cd un maggior calo 
dei blucerchiati. prorati per 
l'enorme, mutile sforzo di ri¬ 
montare lo siantaggio 

C'o.si al 2f>' i! Milan potreb¬ 
be raddoppiare se non inter- 
1 emise una fortunosa fe fal¬ 
losa'* i respinta di Zecchini 
Benetti piomba in arca dalla 
destra e. mentre sta per tira¬ 
re. ei ita Tuscita di Di Vincen¬ 
zo porgendo al centro dove 
Vincenzi, prontamente, scara¬ 
venta verso la rete incustodi¬ 
ta 'Zecchini sta arretrando e 
respinge in qualche modo, ma 
salva la porta da sicura capi¬ 
tolazione l'arbitro che pare 
stia sempre annegando con le 
.sue smanacciate all'aria que¬ 
sta lolla sembra esultare tan¬ 
to SI agita, manco aresse an¬ 
che lui superato Thoeni sul 
traguardo dello r speciale » co¬ 
me ha fatto Gros 

Non c'e neppure più gusto, 
per : numerosi tifosi della 
Sampdoria accorsi quassù, a 
fare il tifo- SI capisce che il 
risultato non può cambiare 
.se non ancora in favore del 
Milan E Chiarugi suggella 
questa impressione allo sca¬ 
dere del tempo- servito da 
Bergamaschi, lascia partire u- 
na sventola che Di Vincenzo, 
non SI sa come, mette m an¬ 
golo salvando imprevedibil¬ 
mente. 

Le polemiche del Milan, co- 
si. si attenuano, mentre si 
aggrava, e come, la crisi blu- 
cerchiata. nonostante il ritor¬ 
no in panchina di Bersellini. 

Stefano Porcù 


Eppure in campo c'era uno scatenato Clerici 


Il Bologna fa 
r ammucchiata 
col Verona: 0-0 

Generosi ma confusionari, specie a centrocam¬ 
po, i padroni di casa - Gli scaligeri imparano 
finalmente a difendersi - Deludente Bertuzzo 



BOLOGNA-VERONA — Ginulfl appar» battuto, ma il boltda di Ram¬ 
panti (fuori quadre) finirà fuori. 


BOLOGNA; Mancini 6; Rover- 
si 6, Cresci 6; Cereser 6, 
Bellugi 7, Nanni 6; Ram¬ 
panti G, Vanello 5, Clerici 
7. Maselli B, Bertuzzo 5. 
(N. 12: Ariani; n. 13: Mas.si- 
incili; n. 14: Grop). 
VERONA; Ginulli 7: Bach- 
Icchner 6, Sirena 6; Cozzi 
6, Catcllani 5, Nanni 6; Bu¬ 
satta H, IMascetti 7. Liquii B, 
IMadiIè G, Macchi 5. (N. 12: 
l’orrino; n. 13: Franzot; n. 
14: Vriz). 

ARBITRO: Bergamo di Livor¬ 
no, G. 

NOTE: freddo e pioggia; 
spettatori 15.000 circa dei qua¬ 
li 4.940 paganti (inras.so 15 mi¬ 
lioni c 16.700 lire). .Ammoniti 
Catellani, Cereser, Macchi. 
Calci d’angolo 11 a 6 per il 
Verona. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 15 febbraio 
Lii cronaca del campionato 
racconta che il Verona nelle 
precedenti sette trasferte ave¬ 
va beccato altrettante batoste. 
Non un punto, dunque, suben- 
do 16 gol: nessun’aura squadra 
deteneva un primato tanto ba¬ 
lordo. Un primato che 6 an¬ 
che una indicazione della fra¬ 
gilità difensiva verone.se (30 
goal complessivi in 16 partite 
è una testimonianza eloquen¬ 
te). Ci ha pensato l’« ammuc- 
« hiata » bolognese a concedere 
li primo punto fuori casa al 
Verona. Strano a dirsi, ma og¬ 
gi non si può certo accusare 
il Bologna di scansa volontà, 
pnic'nè l’inipegnn è stato di 
tutti, anche di quelli che a 
ben con.<=iderare si .sono c- 
spressi ad un livello di rendi- 
niento niuttosto scarso (si ve¬ 
dano Vanello e Bertuzzo). Il 
Bologna ha attaccato con vee¬ 
menza. ha sfiorato il gol a ri¬ 
petizione. specie nella prima 
parte, ha profuso parecchie 
energie, ma non è riuscito a 
passare. Anche perchè quel- 
l'« ammucchiata » nella zona 
centrale dell'area di rigore av¬ 
versaria non era tatticamente 
la cosa migliore da fare. Il 
Bologna, invece, l’ha fatto; 
addirittura nella ripresa s’e 
visto che Clerici e Bertuzzo, 
i quali si ostacolas'ano a vi¬ 
cenda, si .sono anche mandati 
reciprocamente a quel paese. 
I due non riuscivano ad « in¬ 
crociare ». preferendo aspetta¬ 
re il cro.ss che. o\'viamente. 
il piu delle volte finiva per 
e.s-sere interreitalo dai vero¬ 
nesi in quanto in quella pic¬ 
cola zona gli ospiti si trova¬ 
vano in numero .superiore. 

.Alcune volte Clerici, oggi 
fra 1 prf>tagon:sti del match, 
ha tentato di Kx-care late 
ralmente per costnngere il 
Verona ad aprirsi, ma quasi 
mai nessun rossoblu riuscì- 

Yalcareggì: 
siamo sfati 
fortunati 

BOZrKiS.K. IS 

Pfr Val'-rtTefZj pro’,>m3i pnn 
f-pnle era di trovare t/.tre ch>- un 
tal po’ d: fortur.t f IrJa’ 
t; - dice l’a;;er.ator»- veror.e-v - 
n-lia r.o->'ra <-:!uaz.<>r.e era ;r.d;- 
■ r^-.r. ptrrJere. Siamo 

-•ati ;;r. po’ {orfa--'.:!. ma dopo 
t.in'o tempo di varojma era ora 
1 he > ro-e si rr.etfevsero bene. 
.\ ibiamo giocato rr.eglto nella ri¬ 
presa perche abbiamo osalo di 
p.u. Trovando anche q’oalthe bel¬ 
la palla gol. Ma. ripeto, il nitul- 
tato va bene cosi Adesso che ab¬ 
biamo ntrovato la for'tma ed an- 
r.he 11 primo piur.to in tra.sfer1a 
dobbiamo darci dentro, non ri so¬ 
no a.temative se vogliamo salvar¬ 
ti » 

Pesatala sostiene che i) Bologna 
ha giocato un grande calcio * I.a 
sq-uadra va elogiata In blocco, cl 
S’amo espressi — dice Fallenatore 
(«oiognese — ad un eccellente li¬ 
vello. SI doveva assolutamente 
Vincere. Stavolta non ci sono rim¬ 
proveri per i miei, solo una gran¬ 
de sfortuna. Devo ariche dire che 
se tutta la «quadra st è battuta 
bene. Clerici e stato straordinario, 
t'na partita stupenda quella giiX’a- 
la dal nostro centravmnii .Almeno 
un gol se lo meritava ». 


va ad essere alFappuntamen- 
to così che i palloni termi¬ 
navano nella zona di nessu¬ 
no. Il Verona, come ricono¬ 
sceva Valcareggi a fine match, 
ha avuto un pizzico di fortu¬ 
na, ha però capito alla distiui- 
za che insistere nel chiudersi 
davanti alla propria area con 
tanta determinazione, alla lun¬ 
ga poteva essere dannoso. 

Infatti in tutto il primo tem¬ 
po il Bologna ha operato nella 
metà campo veronese: si con¬ 
tano nove conclusioni nello 
specchio della porta ospite i* 
al 22’ c’è stata pure una tra¬ 
versa che ha fatto gridare al 
gol: su traversone dalla sini¬ 
stra, incornata volante di Cle¬ 
rici, la palla picchia sotto la 
traversa e nel cadere pare fi¬ 
nire oltre la linea di porta, 
ma l’arbitro non è di quel 
parere e fa proseguire. Il Ve¬ 
rona in 45’ non riesce a ti¬ 
rare in porta neppure una 
volta; subisce in continuazio¬ 
ne il dominio rossoblù. Nella 
ripre.sa gli ospiti si risveglia¬ 
no un po’ e al 2’ hanno una 
palla gol; traversone di Bu- 
.satta, Bellugi respinge corto 
.sui piedi di Luppi che da 13- 
14 metri, liberissimo, calcia 
aito. Il buon lavoro di Ma¬ 
scotti dà respiro alla difesa 
veronese che tuttavia deve su¬ 
bire l’iniziativa di un Bolo¬ 
gna che cerca disperatamente 
Il gol. Al 20’ in seguito a una 
punizione a sorpresa palla gol 
per Rampanti, ma il tiro del¬ 
l’ala è fuori. Ancora per una 
papera della difesa bolognese 
(inter\’ento sbagliato di testa 
di Cereser) Macchi al 25' ha 
un.a occasione per battere a 
rete, ma prima Roversi poi 
Mancini riescono a rimediare. 
Allentano poi la prc.ssione i 
delusi bolognesi i quali si de¬ 
vono accontentare del sesto 
pareggio casalingo della sta¬ 
gione. 

Sarà stata anche la gran 
voglia di agguantare il .suc- 
f-esso. fatto è che quell’am- 
massarsi in avanti nella zona 
« entrale ha compromesso non 
jioco la potenzialità offensiva 
iKilognese che pure oggi ha 
trovato il miglior Clerici della 
stagione. Il trentacinquenne 
centravanti ha messo in « cri¬ 
si » Catellani, mostrando una 
vivacità e una intraprendenza 
non comuni. Ha cercato di 
concludere in modi diversi, ha 
cercato il dialogo che però gli 
c riuscito difficile con l’altra 
punta, l’atteso Bertuzzo. Un 
Bertuzzo che è mancato dove 
egli di solito sa eccellere, ne¬ 
gli spazi brevi, nella rapidità 
dell’esecuzione. Per di più il 
Bologna deve anche fare di 
necessita virtù, nel senso che 
deve arrangiarsi a trovare il 
regista. E in partite come 
queste dove l’iniziativa è co¬ 
stantemente nelle sue mani 
e dove c’e la foga nel volere 
puntare al gol. e indispensa¬ 
bile trovare il ragionatore, co¬ 
lui che .sa inventare l’ultimo 
passaggio, che sa dare ordi¬ 
ne. Vanello non ha quasi mai 
inciso, pieno di buona volontà, 
ma ironpo fredda, .schematica, 
prevedibile è la sua regia. Gli 
altri reparti se la sono cavata 
egregiamente, anche se Nanni 
Talvolta abusara di un tocco 
in più prima di effettuare l’ap¬ 
poggio. 

Accusata di abbandonarsi e- 
sageratamente a fronzoli of¬ 
fensivi. la difesa del Verona 
oggi si è chiusa a riccio e. 
specie nel primo tempo, ha 
interpretato la direttiva m ma¬ 
niera troppo netta e rischiosa 
poiché ha consentito al Bolo¬ 
gna di operare costantemente 
nei pressi dell’area di rigore 
e a concludere a ripetizione. 
Bravo è stato Ginulfi, autore 
di alcune eccellenti parate; 
Bachlechner ha smorzato ogni 
velleità offensiva di Bertuzzo, 
piu sofferta è stata invece la 
marcatura operata da Catel- 
lant su Clerici. Ad ogni modo 
la terza linea veronese si è 
valsa deU’apporto costante dei 
centrocampisti fra i quali si à 
visto bene Mascetti e la stes¬ 
sa punta Luppi è talvolta re¬ 
trocessa perchè l'obiettivo era 
ottenere questo primo «stori¬ 
co» punto in trasferta. 

Franco Vannini 
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Per il Napoli addio ai sogni di gloria 


Primo ko casalingo dei partenopei nel giorno dei cedimenti al vertice (2-1) 


MAI CADUTA SULLA CAPITALE UNA PIOGGIA COSI’ FITTA 


Nel crescendo della Fiorentina 


doppietta vincente di Desolati 

Per nulla convincente la sostituzione di Sperotto con Boccolini: infatti la rimonta dei 
viola è avvenuta proprio dopo questo cambio - Ottima prestazione fli Antognoni 


MARCATORI: nel primo lem* 

J io al 13' Esposito (N.): nel* 
a ripresa al 32’ e 42’ De¬ 
solati (F.). 

NAPOLI: Carmlgnanl fi; Bru- 
scolotti 5, 1-a Palma 6; Bur- 
gnlch 6, Vavassorl 6. Or- 
landinl 5; Massa 5, Juliano 
3, Savoldl 5, Esposito 6, 
Sperotto 7 (dal 16’ del s.t. 
Boccolini n. g.). N. 12 Fio¬ 
re, n. 13 Landinl. 
FIORENTINA: Superchl fi; 
Galdiolo 6, Berlini 5 (dal 1’ 
del s.t. Spegglorin 6); Pel¬ 
legrini fi. Della Martlra fi. 
Roggi 6; Caso 5, Merlo 7, 
Casarsa 5, Antonlonl 6, De¬ 
solati 6. N. 12 Mattolinl, n. 
13 Tendi. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi¬ 
lano 7. 

NOTE: giornata piovosa, 
terreno in buone condizioni; 
angoli 8 a fi per la Fioren- 
nngoli 8 a fi per la Fiorentina. 
Spettatori 75.000 circa, per un 
incasso di circa 25 milioni; 
quota abbonati per oltre 142 
milioni di lire. Sorteggio an¬ 
tidoping: per il Napoli Bru- 
scolotti, Vavassori e Orlandi- 
ni, per la Fiorentina Roggi, 
Caso e Speggiorin. In tribu¬ 
na Vicini, commissario tecni¬ 
co della Nazionale. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 15 febbraio 
La sostituzione di Sperotto 
con Boccolini e costata cara 
al Napoli: dal 16’ del secon¬ 
do tempo, quando Vinicio ha 
richiamato in panchina l’ala 
.sinistra, la Fiorentina, che già 
all’inizio della ripresa aveva 
sostituito un terzino (Bertini) 
con una punta ( Speggiorin >, 
SI è proiettata ancor più in 
avanti, per acciuffare 11 pa¬ 
reggio. Ad un quarto d’ora 
dalla fine, però, gli ospiti era¬ 
no ancora in svantaggio, ma 
solo per demerito dei propri 
attaccanti, 1 quali — come ve¬ 
dremo — erano riusciti fino 
allora a sbagliare a ripetizio¬ 
ne occasioni favorevolissime. 

Trasformata in squadra di 
centrocampisti (Sperotto era 
stata la punta più insidiosa) 
il Napoli, elogiato più volte 
per le sue capacità offensive, 
ha ceduto di schianto: Super- 
chi, che non poteva certo la¬ 
mentarsi per essere stato ec¬ 
cessivamente impegnato, è ri¬ 
masto in campo solo per 
prendere acqua e freddo. 

DaU’altra parte CarmignanI, 
graziato più volte dalla im¬ 
precisione di Antognoni, Speg¬ 
giorin, Casarsa e Desolati, 
nulla ha potuto contro le due 
azioni che haimo permesso 
alla Fiorentina di infliggere 
al Napoli la prima sconfitta 
casalinga di questo campio¬ 
nato. I partenopei al San Pao¬ 
lo non perdevano dal 15 di¬ 
cembre 1974, quando furono 


travolti per 6 a 2 dalla Ju¬ 
ventus. 

Protagonista della partita di 
oggi è stato Merlo, al quale 
Vinicio aveva opposto Julia¬ 
no. Il capitano dei viola ha 
trascinato la sua squadra, vin¬ 
cendo nettamente il confron¬ 
to con il suo collega-avversa¬ 
rio. A tratti anche Antogno¬ 
ni ha mostrato grande intel¬ 
ligenza e bravura: durante il 
primo tempo, però, è apparso 
piuttosto fermo e svogliato, 
ma poi, profittando anche del 
calo di Esposito, ha diretto 
egregiamente la manovra di 
attacco e dal suo piede so¬ 
no partiti il passaggio ed il 
tiro che Desolati ha trasfor¬ 
mato in rete. 


In sostanza, dunque, specie 
nella seconda parte dell’incon¬ 
tro, tutti i viola hanno gio¬ 
cato ad un buon livello, men¬ 
tre si è registrato un pau¬ 
roso calo di rendimento da 
parte dei napoletani. 

Su questo molto hanno pe¬ 
sato le scelte tattiche dello 
allenatore e, come dicevamo 
all’inizio, la sostituzione di 
Sperotto. Si ha un bel dire 
che la « staffetta » era stata 
preventivata, perchè si teme¬ 
va che l’ala sinistra napole¬ 
tana non riuscisse a reggere 
al ritmo dell'intero incontro. 
C’è, comunque, da rilevare 
che fino al momento in cui 
non è stato richiamato in pan¬ 
china, Sperotto era stato il 


più attivo dei napoletani. Sa- 
voldi, infatti, pur avendo of¬ 
ferto una prestazione legger¬ 
mente superiore rispetto alle 
ultime partite casalinghe del 
Napoli, non c apparso a .suo 
agio in una formazione che 
lo costringe a rientrare spes¬ 
so ed a muoversi tra il cen¬ 
trocampo e l’area avversaria. 
Galdiolo, che l’ha preso in 
consegna dall’inizio della par¬ 
tita, gli ha lasciato pochi pal¬ 
loni da giocare 
Ma vediamo dettagliatamen¬ 
te la cronaca di questo incon¬ 
tro che ha lasciato amareg¬ 
giati e delusi 1 75.(X)0 spet¬ 
tatori, i quali avevano calo¬ 
rosamente incitato la squa¬ 
dra quando dalle radioline 



NAPOLI-FIORENTINA — Esposito (foto in alto) batto Suporchi con on gran tiro; Dosolati in 
mischia (qui sopra) roalizza il provvisorio pareggio. Poi l'attaccante viola segnerà anche il gol 
dalla vittoria. 


AMAREZZA MA NESSUNA SCUSANTE NEGLI SPOGIIATOI DEI SAN PAOLO 


Vinicio: «Non meritavamo altro 


» 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 15 febbraio 
Vincitori e vinti, tutti dac- 
cordo negli spogliatoi sulla 
vittoria (iella Fiorentina. La 
novità, o quasi, viene da l'i- 
nicio. lo sconfitto, che ammet¬ 
te senza scusanti che chiara¬ 
mente il Napoli oggi non me¬ 
ritava altro, n La vittoria — 
dice — della Fiorentina è 
chiara e limpida, quindi me- 
ritatissima. Noi — continua — 
abbiamo disputato un di.'^cre- 
to primo tempo, loro sono ve¬ 
nuti fuori nella ripresa e 
l'hanno fatta da padroni ». 
Qualcuno gli fa notare a 


questo punto, che la disfatta 
c cominciata dopo l’uscita di 
Sperotto che pure era stato 
uno dei migliori della squa¬ 
dra. a E’ stato Sperotto. rl~ 
sponde, a chiedermi di essere 
sostituito perché stanco. A 
parte la sconfitta — continua 
Vinicio — per noi il campio¬ 
nato. c andato male anche se 
avessimo vinto. Quest'anno, 
conclude, dobbiamo disputare 
un campionato di secondo 
plano 

Dallo spogliatoio della Fio¬ 
rentina esce un .Mozzone raa- 
aiantc e felice, r. Sono soddi¬ 
sfatto per la bella vittoria, 
ma ancora di piu sono con- 


I tento per il gioco praticato 
I dai miei ragazzi. E’ stato — 
I continua — la vittoria più bel- 
j la e prestigiosa ottenuta in 
questo campionato: quella che 
ci mancava. Nel primo tempo 
il Napoli ci ha messi in diffi¬ 
coltà. ma. scusatemi la pre¬ 
sunzione. ero speranzoso per¬ 
ché i miei ragazzi salivano 
sempre più di tono: poi nella 
ripresa siamo venuti fuori 
prepotentemente vincendo in 
grande stile. 

Come ha visto il Napoli ri¬ 
spetto all'andata'^ « Ritengo 
~ risponde Mozzone — che 
non credano piu alla propria 
forza che oggi ho visto solo 


a tratti: ma resta sempre una 
bella squadra ». Poi conclude: 
« Vorrei precisare che la vitto¬ 
ria non ra ascritta a nessun 
demerito del Napoli ma solo 
ed esclusivamente alla mia 
squadra, che ha disputato un 
secondo tempo davvero ecce¬ 
zionale ». 

E infine Desolati, autore del¬ 
la doppietta: <t Dopo quella 
fatta allo Lazio, questa è la 
seconda e sono contento jxir- 
ticolarmente perché ci ha per¬ 
messo di raggiungere una vit¬ 
toria importantissima per il 
nostro futuro ». 

Gianni Scognamìglio 


era stato annunciato che il 
Torino perdeva a Perugia e 
la Juventus era bloccata in 
casa dal Como. Al 5’ un gran 
tiro di Antognoni su punizio¬ 
ne (concessa per fallo di Bur- 
gnich e Vavassorl .su Deso¬ 
lati) sfiora il palo di sinistra 
della porta di Carmignam. Il 
Naiwli risponde quattro mi¬ 
nuti dopo con Sperotto. che 
si libera di Bertini, offre il 
pallone per Savoldi e colpi¬ 
sce di testa e spedisce a lato. 

Dopo un quarto d’ora di 
gioco, la rete del Napoli: da 
Orlandini a Massa che si lan¬ 
cia sulla destra e crossa in 
area per Savoldi, pressato da 
Galdiolo. E’ bravo in questa 
circostanza « mister due mi¬ 
liardi » a toccare per l’accor¬ 
rente Esposito che con una 
gran botta di sinistro infila 
in diagonale l’incolpevole Su- 
perchi. 

Si attende ima reazione im¬ 
mediata della Fiorentina, ma 
è ancora il Napoli a tenere 
il pallone a centro campo. 
Intorno al 23’, però, nel giro 
di tre minuti gli ospiti sfio¬ 
rano per ben due volte la 
rete. E’ Antognoni che parte 
velocissimo dal centro campo 
e fa tutto da solo: supera 
mezza difesa partenopea ed 
entra in area. Il suo tiro si 
perde di poco a lato mentre 
Caso, che non riesce a devia¬ 
re il pallone, rotola in rete. 

Al 26’ per un fallo di Bni- 
scolotti su Merlo l’ottimo ar¬ 
bitro Lazzaroni (debuttante al 
San Paolo sebbene vanti una 
anzianità di «servizio» di 25 
anni) concede una punizione 
al vertice sinistro dell’area 
napoletana. Batte lo stesso 
Merlo: Desolati e Casarsa non 
riescono a deviare la traiet¬ 
toria traendo in inganno i di¬ 
retti avversari. Il pallone ro¬ 
tola verso la rete di Carmi- 
anani. colto di sorpresa, ma 
La Palma, appostato sul 
palo destro, riesce a rinviare 
proprio sulla linea. 

Nella ripresa dopo dieci mi¬ 
nuti di gioco è ancora Anto¬ 
gnoni a sferrare un fortissi¬ 
mo tiro: il pallone supera di 
pochi centimetri la traversa. 
Poi è Speggiorin a fallire 
due clamorose occasioni: al 
quarto d’ora tutto solo in 
area, tira debolmente fuori 
ed un minuto dopo insieme 
con Desolati, pasticcia in mo¬ 
do incredibile a due passi dal¬ 
la porta napoletana. 

La Fiorentina a questo pun¬ 
to. si rende conto che il pa¬ 
reggio è a portata di mano: 
1 napoletani affannano pauro¬ 
samente. con Boccolini che 
non riesce a trovare una po¬ 
sizione. 

Carmignani alla mezz’ora è 
bravissimo ad anticipare De¬ 
solati lanciato a rete da Ca¬ 
sarsa. Questo è il preludio al 
pareggio, che giunge al 32’: 
da Roggi ad Antognoni. che 
velocissimo giunge al limite 
dell’area avversaria e lancia 
alla perfezione a Desolati .spo¬ 
stato a destra. Tiro di que¬ 
st’ultimo e nulla da fare per 
Carmignani: il pallone si in¬ 
fila tra palo e uomo. 

Il Napoli non riesce ad or¬ 
ganizzarsi. I viola intuiscono 
la possibilità di fare bottino 
pieno e spingono. Bruccolot- 
ti al 43’ ferma Speggiorin .sca¬ 
raventandolo a terra: puni¬ 
zione dal limite. Si incarica 
del tiro ancora Antognoni. Il 
Napoli opjwne una barriera di 
tre uomini (aH’ultimo istante 
arriva anche Massa, zopuican- 
te). E’ un invito per il vio¬ 
la. che fa partire un altro 
fortissimo tiro contro la por¬ 
ta aii'ersaria: il pallone co¬ 
glie in pieno la traversa e 
rimbalza .sui piedi <ii Dc.so’.a- 
ti. il quale ribatte in rete 
con forza anticipando il dispe. 
rato tentativo di Vavassori. 
Questa è la logica conclusio¬ 
ne dell’incontro. 

Marco Dani 


Olimpico come una risaia: 


Roma-Cesena 


si gioca oggi 

L'orario d'inizio è stato 
anticipato alle ore 14.30 


ROMA - CESENA — L'arbitro Guttoni lentA invano di far rinibilzar* la palla. Lo otservano Cera 
• Cordova, ■ capitani » dalle due squadre. 


Con il classico colpo della domenica del giovane Vito Graziani 

n «condannato» Cagliari 
strappa il pari ad Ascoli 



1-1 il risultato finale -1 padroni di casa erano andati in van¬ 
taggio con Silva ma poi si sono assurdamente chiusi in difesa 


MARC.4TORI: Silva (A.) al 17’ 
del p.t., Graziani (C.) al 4U’ 
del secondo tempo. 
ASCOLl: Grassi 5; Lo Gozzo 
6, Perico 5; .Scorsa 6, Ca¬ 
stoldi fi. Morello 3; Ghetti 3 
(dal 26’ del s.t. Miniguttl 
n.g.), Vivanl 7, Silva 7, Go¬ 
la 4, Zandoli 6. (12.o Bec¬ 
chi; 13.0 Legnaro). 
C/\GLIi\RI: Copparoni 6; Va¬ 
leri fi. Lamagni 6; Nenè fi 
(dal 18’ del s.t. Graziani 7), 
Niccolal fi, Roffi 3; Butti fi, 
Bnignera 6, Piras 3. Viola 
6. Virdis 6. (12.0 Buso; 13.o 
Tomasini). 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 

NOTE: tipica giornata inver¬ 
nale, pochi gli .spettatori (13 
mila circa) per un incasso, 
compresi gli abbonamenti, di 
37 milioni 310.700 lire. Nessun 
incidente di rilievo e nessun 
ammonito. Angoli 4-3 per l’A- 
scoli, antidoping positivo per 
Grassi, Castoldi e Gola del- 
l’Ascoli; Roffi. Brugnera e Pi- 
ras del Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLl, 15 febbraio 
Ascoli 1, Cagliari 1, questo 
è stato li risultato finale. I 
giocatori rossoblu di Tiddia 
SI sono abbracciati contenti 
del punto conquistato sul cam¬ 
po ascolano, ment re sugli spal- 
ti li pubblico di casa stava 
sonoramente fischiando i pro¬ 
pri giocatori gridando frasi 
tipo: ■ Sfaticati, buffoni, la¬ 
dri di stipendi, e rosi via ». 

L'ambiente sportivo a-icola- 
no alla vigilia di questo in¬ 
contro eni particolarmente fi- 
ducio.so nella littoria dei bian¬ 
coneri locali sui derehito Ca¬ 
gliari visto che era e rimane 
l ultimo m classifica. 

Dopo diciassette minuti i 
marchigiani sono già m van¬ 
taggio con un gol di .Silva 
ed il gioi'o costruito da Go¬ 


la e Vivani, su di un terreno 
appesantito dalla pioggia ca¬ 
duta insistentemente in que¬ 
sti ultimi due giorni, è di 
ottima fattura. 

L’Ascoli dopo la realizzazio¬ 
ne non si scopre ed opera 
giustamente in contropiede, 
controlla le manovre orche¬ 
strate da Viola e Brugnera 
per poi partire verso la por¬ 
ta di Copparoni e concludere 
pericolosamente o con Siiva 
u con Zandoli. 

Nella ripresa si notano mag¬ 
giormente le carenze atleti¬ 
che di qualche centrocampi¬ 
sta ascolano e queste hanno 
« arrugginito » la manovra di 
centrocampo dove il solo capi¬ 
tano Vivani ha conservato for¬ 
za e idee chiare. Di conse¬ 
guenza il gioco della squadra 
marchigiana a poco a poco 
e venuto a mancare, anche 
.se a tratti la « lucidità » e tor¬ 
nata e ci .sono state palle-gol 
non sfruttate. Al Cagliari non 
e parso vero ihe i padroni 
lii casa arretrassero il loro 
raggio di azione e non aven¬ 
do nulla da perdere i .sardi 
SI sono «buttati» aH’arrein- 
baggìo chiudendo, man mano 
che trascorreva il tempo, gli 
H'-colani nella propria meta 
campo se non nell'area di ri¬ 
gore. 

Era inevitabile, giunti a que¬ 
ste situazioni, il pareggio. E’ 
toccato al nuovo entrato. Gra¬ 
ziani. portare il risultato in 
parità. II suo è .stato un vero 
« colpo della domenica ». co¬ 
me SI dice in gergo piigilisti- 
lo; li pallone calciato da cin¬ 
que o .sci metri fuori arca 
c andato a picchiare contro 
la parte interna della traver¬ 
sa prima e poi ha varcato 
la linea bianca senza che Gras¬ 
si potes.se intervenire. 

La partita poi si è avviata 
j alla conclusione con i caglia- 
I ritani ben guardinghi e chiu¬ 


si per difendere questo pun¬ 
to piombatogli addosso. 

Parlare del Cagliari e sem¬ 
plice. Nella prima frazione 
di gioco c apparsa una com¬ 
pagine veramente da serie in¬ 
feriore, molto timorosa e con 
otto uomini i quali hanno 
badato solo a rinviare verso 
la porta marchigiana dei pal¬ 
loni che con un po’ di calma 
avrebbero potuto essere uti¬ 
lizzati m modo migliore. Da 
registrare, m questo primo 
tempo, un solo tiro scagliato 
verso la porta di Grassi, ve¬ 
nuto da una punizione cal¬ 
ciata da Nenè e parata dal¬ 
l’est remo difensore bianco¬ 
nero. 

La ripresa ha visto due soli 
tiri dei rossoblu nello spec¬ 
chio della porta di Grassi, 
compreso quello del gol. no¬ 
nostante il solo Copparoni fos¬ 
se rimasto nella sua meta 
campo; ecco perchè abbiamo 
defmito colpo della domeni¬ 
ca il gol del giovane Vito Gra¬ 
ziani. 

Ai bianconeri non resta al¬ 
tro che la delusione di una 
vittoria mancai:i i* la .speran¬ 
za di recuperare fuori i punti 
persi in casa. 

Ecco la cronaca dei gol: 17’ 
del primo tempo, su un cross 
dalla destra di Zandoli la di¬ 
fesa rossoblù libera corto, in¬ 
terviene Gola che lira pron¬ 
tamente, la conclusione del 
regista bianronero. oggi mol¬ 
to in ombra, c fuori dallo 
specchio delia ixirta di Cop- 
paroni. ma Silva .se ne im¬ 
padronisce e in mezza girata 
realizza. Mancano cinque mi- 
nu*i al termine della gara, i 
bianconeri .sono jiraticamente 
iLssediati nella loro area, un 
rinvio c pre.so da Graziani 
il quale spara deci.so in por¬ 
ta. Grassi avanzato rispetto 
alia linea di porta e battuto. 

Mario Paoletti 


ROMA, 15 febbraio 

Roma-Cesena non si dispu 
ta: tempo permettendo si gio 
cheta domani lunedi, alle ore 
14,30. Oggi non si è potuto 
giocare a causo della impra¬ 
ticabilità dell’« Olimpico» tra 
mutato in una vera e propria 
risata dalla pioggia che ca¬ 
de ininterrottamente da due 
giorni sulla capitale e che 
poco prima deH’inzio ha rag¬ 
giunto momenti di rara in¬ 
tensità. 

I dirigenti della Roma non 
.si sono però lasciati coglie- 
le in contropiede: visto die 
la pioggia continuava a ca¬ 
dere fitta, hanno fatto ehm- 
tlere i botteghini mezz’ora 
prima dell'ini/io della parti¬ 
ta. Dei 12 nula spettatori pre¬ 
semi, è cosi risultato die 
tlieciniila erano gli abbonati 
e soltanto duemila i pagan¬ 
ti. A questo proposito la so¬ 
cietà ha diramato questo co¬ 
municalo: « Domani gli spor¬ 
tivi potranno accedere aH’ini- 
])ianto esibendo il mezzo bi¬ 
glietto; coloro che vorranno 
il rimborso potranno presen¬ 
tarsi domani in sede, dalle 
ore 8,30 alle 12; i tesserati 
potranno normalmente esibi¬ 
re il blocchetto dei taglian¬ 
di ». 

L’arbitro Gussoni, prima di 
scendere m campo con i due 
capitam delle squadre. Cor- 
dora c Cera, aveva etleltua- 
to un sopralluogo alle 14. Il 
terreno deir« Olimpico » era 
stato poco prima drenato, 
mediante un sistema di fo¬ 
gnature al di sotto del cam¬ 
po, per cui Gussoni si era 
detto certo che rincontro si 
sarebbe giocato. Ma di lì a 
un’ora !’« Olimpico » era nuo¬ 
vamente allagato sotto l’im- 
perver.sare di un vero e pro¬ 
prio nubifragio. Uscito con 
i « capitani » ha provato a 
ùir rimbalzare il pallone in 
varie parti del campo, ma 
non c’è stato niente da fare, 
per cui ha chiesto 20' di tem¬ 
po per effettuare ima_ nuova 
ricognizione. Alle 15,25, infa- 
ti, Giis-soni ha fatto la sua 
ricomparsa, più per espleta¬ 
re una formalità, tanto che 
non c’erano neppure i due 
capitani e non aveva neanche 
il pallone. 

Il campo era un vero e pro¬ 
prio acquitrino, per cui Gus¬ 
soni non aveva esitazione u 
rinviare la partita a doma¬ 
ni. Al rag. Viti, dell’organiz¬ 
zazione della società giallo¬ 
rossa, è stato domandato per¬ 
chè la società non aveva sol¬ 
lecitato il Coni a coprire con 
i teloni il campo di gioco. 
« In un caso come questo — 
ha risposto il rag. Viti — 
c'era poco da mettere telo¬ 
ni. Eppoi essi sono stati ac 
quistati dalle due società ro¬ 
mane nella deprecabile ipo¬ 
tesi che nevichi. Un derby 
Roma-I.iizio del 1958 venne 
infatti rinviato a causa del¬ 
la neve, mentre è la prima 
volta che ciò accade per la 
pioggia. Inoltre !’« Olimpico » 
ha un drenaggio ottimo. Cer¬ 
to, pero, che se la pioggia do¬ 
vesse continuare a cadere con 
simile violenza — ha conti¬ 
nuato Viti — sarebbe messa 
in forse anche la disputa do¬ 
mani dell’incontro. Staremo a 
vedere », 

Se si potrà giocare domani 
le squadre .scenderanno in 
campo così schierate. 

ROMA- Conti; Merini. Roc¬ 
ca; Cordova. Santarini. San- 
dreani; Pellegrini. Negrisolo, 
Petrini, De Sisti, Ca.saroli. 
12. Mcola, 13. Batistoni, 14. 
Orazi. 

CESENA; Boranga: Zucche¬ 
ri. Oddi; Festa. Danova. Ce¬ 
ra; Bittolo. Frustalupi, Ber- 
tarelli. Rognoni, Mariani. 12. 
Venturelh, 13. Zaniboni, 14. 
Petrini. 

g. a. 


1 RISULTATI 

SERIE «Azs 


Ascolì-Cagliari .... 

1-1 

Bologna-Verona ... 

Oà) 

Intcr-Lazio. 

1-0 

Juventus-Cemo 

1-1 

Fiorentina-* Napel i 

2-1 

Perugia-Torine .... 

2-1 

Roma-Cesana rinviata per 


ìmpraticab. dal campo 


Milan-*Sampdoria . . 

1-0 

(c.n. Bergamo) 


SERIE «1 B » 


Brescia-Pescara . . . 

2-2 

Catanzaro-Atalanta . . 

1-0 

Genoa-* Foggia .... 

2-0 

L.R. Vicenza-Avellino 

4-1 

Novara-Taranto 

2-2 

Palerine-Modena . . . 

1-0 

Piacenza-Ternana . . . 

3-3 

ReggJene-Brindisì . . . 

3-1 

Spel-Sambenedettese . . 

Oà) 

Varese-Catania 

1-0 


MARCATORI 


SERIE et A» 

Con 14 rtlì: Pulici; con 9: 
SaToldi; con 8 Graziani e Bot¬ 
tega; con 7: Cationi • Bonin- 
s«gna; con 6: Chinaglia, Riva, 
Fruitalupi, Dosolati e Scarpa; 
con 5. Damiani, Cori, Causìo, 
Massa. Luppi e Garlaschollì; 
con 4 Chiarugi, Bigon, Ur- 
ban. Zuccheri, Moro, Clorici, 
Chiodi, Bresciani, Braglia e Pe¬ 
trini; con 3: Antognoni, Speg¬ 
giorin, Nanni, Gola, Vannini, 
Magistrclli, Mascotti, Macchi, 
Cappellini e Negrisolo; con 3: 
D'Amico, Giordano, Vincenti, 
Juliano, Spadoni, Prati, Pac¬ 
chetti, Cesati, Oriali, Mozzala, 
Rognoni, Ghetti, Zaccarelli, 
Viola, Saitutti, Tardelli e Pez¬ 
zato. 

SERIE «c B » 

Con 12 reti: Benci; con 8; 
Murare, Pazsate, Pruzte; con 
7: Bellinazzi, Ciceri, Fiaschi, 
Multi; con <: Chimenti, Re- 
inanzini. Palanca; con 5: Fran- 
cesceni, Berdon, Albanese, Riz¬ 
zo, Mutielle; con 4: D’Averta. 


CLASSIFICA «A» 


JUVENTUS 

TORINO 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

PERUGIA 

ROMA 

ASCOLl 

LAZIO 

SAMPDORIA 

VERONA 

COMO 

CAGLIARI 


P. 

29 

25 

23 

21 

21 

19 

18 

18 

17 

15 

14 

12 

12 

12 

8 

7 


G. 

17 

17 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

17 

17 

17 


in case 
V. N. P. 
7 2 0 

0 
1 
3 

3 

4 
2 
6 

3 

4 

5 
5 
1 
1 
4 
3 


8 

5 

6 
5 
4 

3 
2 

4 
2 
2 
2 

3 

5 
1 
1 


0 

2 

0 

1 

1 

3 

0 

1 

1 

2 

2 

5 

3 

3 

5 


fuori casa 
V. N. P. 
6 1 1 
5 

3 
2 
2 
5 
2 

4 

4 
3 

5 


2 

4 

2 

3 
1 

4 
2 
1 
2 
0 


1 I 


1 

0 

0 

0 


2 

2 

4 

3 

1 

3 

3 

4 
4 
3 
6 
3 
7 
7 
6 


F. S. 

30 13 
27 13 
23 10 

23 17 

24 18 

31 16 
20 16 
16 16 
16 17 
15 14 

8 18 
18 25 
8 17 
20 30 
12 22 
10 29 


cesena e ROVA L'» cari •» r-e-'o 


CLASSIFICA «B» 


GENOA 

VARESE 

CATANZARO 

NOVARA 

PESCARA 

FOGGIA 

BRESCIA 

SPAL 

ATALANTA 

MODENA 

TARANTO 

TERNANA 

SAMBENEOETT 

REGGIANA 

L R. VICENZA 

PIACENZA 

CATANIA 

PALERMO 

AVELLINO 

BRINDISI 


26 

25 

25 

23 

23 

22 

21 

20 

20 

20 

20 

19 

19 

18 

18 

18 

17 

17 

15 

14 


G. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

30 

20 

20 


in casa 

V. N. P. 

7 2 1 

2 

4 

8 

4 

3 

5 
5 

3 
2 

5 

6 
5 
5 

4 

5 
4 
4 
3 
2 


7 

6 

3 

5 

6 

5 

4 

6 
6 

4 
3 
6 

3 

5 
5 

4 

5 

6 
S 


1 

1 

0 

1 
1 
1 
1 
0 

2 
0 
1 
0 
2 
1 

0 

2 

1 

1 

2 


fuori casa 
V. N. P. 

2 6 2 
5 
5 
5 
5 
5 

4 
1 

5 

6 
5 

3 
2 
5 

4 
3 

5 
3 


2 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

0 

0 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


3 

2 

2 

3 

4 
4 
6 
6 

4 

5 

5 
7 

4 

6 
7 

5 
7 


0 10 
2 9 


reti 
F. S. 

34 17 
25 15 
19 12 
16 13 

19 18 
15 14 

20 22 
22 17 
12 12 
15 15 

15 16 

16 19 
11 15 
22 22 
21 22 
19 22 

14 17 

15 20 
14 24 
Il 23 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A » Albese-Monia 0-0; Belluno-Vigcvano rinviata per impra¬ 
ticabilità del campo; Cledisseitomarina-Pro Patria 2-0, Juniorcasale-S. 
Angelo Lodigìano 1-0; Lecco-Padova 1-0. Mantova-Alessandria 1-0, Scrc- 
gno-Pro Vercelli 0-0. Trento-Cremonese 1-1, Treviso-Bolzano 3-1; Udinese- 
Venezia 3-0 

GIRONE •• B » Anconitana-Arezzo 1-0; Chieti-Montevarchi là), Empoli- 
Teramo 1-0, Giulianova-Liverno 1-0, Grosscto-Lucchese 3-0; Matscse-Olbia 

1- 0, Pisa-Spczia 2-2 (giocata sabato); Ravenna-Pistoiese 0-0; Parma-Riccio- 
ne 1-0, Rimini-*Sangiovannese 1-0 

GIRONE II C » Aciraale-Cosenza 0-0, Bari-Turris 1-0, Benevanto-Trapani 

2- 0, Campobasso-Reggina I-O, Sorrento-'Casertana 1-0; Marsala-Crotone 
0-0; Messina-Barletta 1-0; Potenia-Nocarina 2-1; Lecce-Pre Vasto 1-0; Sa- 
lernitana-Siracusa 0-0 

CLASSIFICHE 

GIRONE V A > Monta punti 35, Udinese 30; Treviso 29; Cremonese 27; 
Lecco 25; Juniorcasale, Clodiasottomarina 24; S. Angelo Ledigiano, Vene¬ 
zia, Pro Patria e Mantova 22, Seregno e Pro Vercelli 21; Bolzano 20; Ales¬ 
sandria a Padova 18 Albese 17. Vigevano 15, Trento 14; Belluno 8. 
Lecce. Bolzano Trento Monta, Belluno e Vigevano una partita in mene. 
GIRONE •• B > Rimini punti 36 Lucchese 29, Parma 28; Tararne c Arazzo 
26. Livorno 25, Anconitana 23. Pisa, Pistoiesa e Matsase 22; Spezia, 
Chicti a Giulianova 20, Montevarchi 19; Riccione a Ravenna 18, Olbia ed 
Empoli 17, Sangiovannese e Grosseto 16. 

GIRONE « C »: Serrante e Lecco punti 31; Bari 30; Benavanlo 29; Messina 
26; Salernitana a Campobasso 34; Nocerina e Raggino 23; Trapani e Cro¬ 
tone 23; Siracusa 21; Turris e Barletta 19; Marsala 18; Cosenza 17; Pro 
Vaste 16; Acireale 15.; Ceseriane e Potenze 14. Campebasse e Turris 
una partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Cagllari-lntar; Cesena-Napoli; Como-Sampderia; 
Fiorentina-Juventos; Lazie-Parugia; Milan-Bolo- 
gna; Terino-Atcoli; Varona-Roma. 

SERIE et B » 

Atalanta-L.R. Vicenza; Avallino-Foggia; Brindisi- 
Palermo; Catania-Catanzare; Genoa-Piacenza; 
Medena-Novara; Pescara-Spal; Sambonadettese- 
Varese; Taranto-Brescia; Ternana-Reggiana. 

SERIE « C is 

GIRONE e A »; Alessandrìa-Udinese; Beizano- 
Albese; CramonesoJuniorcasale; Padova - Tren¬ 
to; Pro Patria-Treviso; Pro Vareelli-Monza; S. 
Angelo Lodigiano-Manteva; Seragno-Lecco; Ve- 
nezia-Belluno; Vigevano-Clodiasottomerlne. 
GIRONE e B >: Ancenitana-AKessese; Arezzo- 
Giulianova; Livemo-Pisa; Lucchese-Empeli; Par- 
ma-Oibia; Pisto’iese-Montavarchi; Rimini-Raven- 
na; Sangiovannese-Riccione; Spezia-Crossete; 
Teramo-Chiati. 

GIRONE « C >: Barletta-Reggina; Casertena- 
Bari; Cesenza-Campobesso; Cretene-Sirecwse; 
Lecce-Salernitana; Mcssina-Acireele; Nocerine- 
Pro Vaste; Serrento-Marsala; Trapani-Potenza; 
T urris-Benevente. 
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PAG. 8 / sport 


luntdl 16 febbraio 1976 / TUnità 


Serie B: il Genoa ha espugnato anche Foggia 


Terza vittoria consecutiva della ca 


III 


classifica (2-0) 


Un gol di Ramella batte il Catania 


Ai danni deii'Ataianta 


I Tutta a vantaggio dei rossoblu 
I la tattica-attacco dei foggiani 

I L'esperienza e anche la fortuna dei liguri hanno annullato le disposizioni di Maldini - Dal gol di Pruzzo la svolta della partita 


lUARCATORI: Pruzzo al 19* e 
autogol ili Plrazzlnl al 33’ 
della ripresa. 

FOCìdIA: Memo 6—; Fumagal¬ 
li (! + , Colla li; Plrazzlnl 6—, 
.Sali 7, Fabbian 3 (dal 27’ 
ilella ripresa Turclla); Insci- 
\lnl li-r, I.odettl 9—. Ilor- 
don lì,.3, Del Neri 7,3, To- 
sebi G. (12.0 Villa; 13.o Ver¬ 
diani). 

(iP^NOA: fiirardi 6 Rosset¬ 
ti iì,3, Ciroel G; Ciampidoni- 
eo 7 + , Mosti G,3, Castrona- 
ro li; Conti fi, Arcoleo G, 
' Pruzzo lì (lini 38’ della ri¬ 
presa, Catania), Rizzo 6 i . 
Konel G r. (12.o I.onardi; 
13.0 Cbiapiiara). 

ARBITRO: Ca.sarln di Mila¬ 
no, 3. 

NOTE: cielo inizialmente 
grigio, con qualche .spruzzo di 
pioggia, poi bel tempo con 
.spicchi di sole. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
18.000, incasso circa 37 milio¬ 
ni di lire, quota abbonamenti 
compresa. Ammoniti Ledetti, 
Croci, Mosti e Inselvini. Cor- 
ner.s: 6 a 4 per il Genoa. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. Ve¬ 
tri infranti al pullman genoa¬ 
no preso a sa.ssate dopo la 
partita. Una pietra ha colpito 
al capo il prof. Gatto, medico 
.sociale dei liguri, procurando¬ 
gli una forte contusione. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 15 febbraio 
E tre' stracciato il Brescia 
e ridotto al sileiisio il Mode¬ 
na. d Genoa ha fatto oggi l’en- 
plein a Foggia. Faticoso, ma¬ 
gari un po’ fortunoso, forse 
.'spietato, logicamente da discu¬ 
tere, ma soprattutto meritato: 
.Mi questo non dovrebbero re- 
.starc dubbi. Faticoso, intanto, 
perchè conoscendo bene ca¬ 
ratteristiche tecniche, disposi¬ 
zione tattica e mentalità « of- 
fensivistica >» dei rivali. Maldi- 
nt aveva ordinato ai suoi uo¬ 
mini di battere con decisione 
la sola strada consigliabile, 
pedalare avanti, cioè, c co¬ 
stringere i liguri sulla difen¬ 
siva per togliere loro l'inizia¬ 
tiva, tentare di ridurli col fia¬ 
tone, scombussolare un im¬ 
pianto difensivo che raramen¬ 
te ha brillato per perfezione 
e cercare quindi di infilzarli 
con le piroette di Toschi- te 
puntigliose aggressioni di Bor- 
don. o le insidiose randellate 
di Del Neri, assai bravo in 
cabina di regìa e all'occorren- 
za pronto alle conclusioni in 
proprio. 

E avanti, senza badare al 
contachilometri, il Foggia ha 
pedalalo a lungo, sfoggiando 
gli ottimi numeri di Sali a 
danno di Conti, lo spirito.. 
podistico di In.sclvini e la 
grinta di Fumagalli alle costo¬ 
le di Pruzzo. ma dal gran cia¬ 
battare la squadra di casa ha 
iicavato in proporzione quasi 
mente, anche perche, messo 
alle strette, il Genoa ha repli¬ 
cato ai jKissibili ri.schi con un 
conifiortamento collettivo pia 
prudente del consueto e con 
un Campidonico tornato, o 
pressappoco, ai rnialiori livelli 
la difesa genoana è stata 


protetta assai più del solito 
dai centrocampisti, e perfino 
da Boncì che non ha lesinato 
i furbeschi arretramenti in 
soccorso di retrovie nelle qua¬ 
li — ripetiamo — la noia più 
lieta c venuta da Campidoni- 
co, pronto e sicuro negli in¬ 
terventi, autoritario e puntua¬ 
le nell'organizzazione del set¬ 
tore e perfino negli alleggeri¬ 
menti. 

Faticoso, quindi, il compito 
del Genoa, lo è stato partico¬ 
larmente nella prima mezz'o¬ 
ra. Dilatando la buona volon¬ 
tà pro-Foggia potremmo an¬ 


che dire fino al momento del 
gol di Pruzzo, dal quale sa¬ 
rebbe uscita una netta svolta 
dell'andamento dello scontro, 
naturalmente a favore del Ge¬ 
noa, ma i guai veri e propri 
per la porta di Girardi sono 
stati contati senza bisogno del 
pallottoliere. In difficolta e im¬ 
pacciato nella ricerca dei col¬ 
legamenti, il Genoa tal¬ 
volta si è trovalo più per 
lo slancio, per il ritmo im¬ 
presso dal Foggia, che non 
per una reale pericolosità av¬ 
versaria. tanto che la prima 
consistente minaccia per la re¬ 


te genoana è stata costruita 
dopo ventotto minuti da To¬ 
schi... ed è stata sprecata da 
Fabbian. che. da posizione fa¬ 
vorevolissima. ha vanificato il 
buon lavoro del trottolino con 
eludendo altissimo con un ti¬ 
ro sgangherato 
Dallo sciupio di Fabbian 
possiamo saltare diffilati all'e¬ 
pisodio del primo gol, ram¬ 
mentando. di passaggio, una 
bordata di Pruzzo nel finale 
del primo tempo, un rude in¬ 
tervento di Mosti in area su 
Inselvini al 6' della ripresa e, 
di lì a poco, un forte tiro di 


Il Brescia meritava quaicosa in più, ma è finita 2-2 

Il Pescara acciuffa 
il pari solo al 90’ 

Gli errori (leU'arbitro - Una dichiarazione del traiiier Rosati 


AIARC.ATORI: .Sabatini (B) al 
38’ del p.t.; tiatarel (P) al- 
l’il*, Ferrara (B) al 13', 1)1 
.Summa (P) al 4.1’ del s.t. 
BRK.SClA: C.ifaro G; Cki.sati 7. 
Ciagni 7; l’aris 7, Catterinu 
7, Bus.salhio 7; Salvi 7. Bec- 
calo.ssi 7. Ferrara 7 (dal 38* 
delia ripresa Jacolinu n.e.), 
Sabadini 7, Altobelli G (12* 
Borgbe.se, 13* Tedoldi). 
PESCARA: Piloni 7; De Mar¬ 
chi 7 (.Santucci dal 23’ del¬ 
la ripre.sa 7), Motta 7; Ro- 
.sati 7, And reuzza 7, Di .Som¬ 
ma 7; Cìatarci 7, Repctto 7. 
.Multi 7. Nubili 7. Dauliu G 
(12* Ventura, 14* Bernardi), 
ARBITRO: Prati, dì Parma, .3. 

NOTE - Spettatori 10 mila 
circa, di cui G.381 paganti per 
un incasso di 17.101.000 lire. 
Ammoniti Andreuzza, Mutti, 
Di Somma e Santucci del Pe- 
scam e Altobelli del Brescia. 
Calci d'angolo 11-9 (p.t. 5-7) 
a favore del Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA. 15 febbraio 
Un Pescara vigoroso e mai 
domo ha ottenuto un merita¬ 
to pareggio allo scadere del¬ 
la partita. Correva il 90’ quan¬ 
do, su disimpegno difettoso 
della dife.sa bresciana, Santuc¬ 
ci se ne andava sulla sinistra; 
un lungo cro.ss, altro rinvio 
corto di testa dei difensori 
bresciani e Di Somma al vo¬ 
lo raccoglieva la palla e la 
scaraventava imparabilmente 
nella rete di Cafaru 
Un rùsiiltato giusto, anche 
se Rosati, allenatore pescare- 
I se. al termine della partita 
1 sportivamente riconoscerà che 


un 2-1, a favore del Brescia, 
non era del tutto ingiusto. 

Protagonista della prima 
parte deirincontro era stato 
l'arbitro Prati per una serie 
di valutazioni di falli, spe¬ 
cialmente in area di rigore, 
a danno del Brescia: al T 
ignorando un fallo di mano 
di Di Somma e al 36* un at¬ 
terramento subito da Becca- 
lossi. A placare il pubblico 
veniva al 38’ la rete brescia¬ 
na. Azione prolungata sotto 
la porta pescarese; il pallone 
carambola fra due difensori 
e giunge a Sabatini, apposta¬ 
to al di là del limite del¬ 
l’area, che tira violentemen¬ 
te a rete. Nulla da fare per 
Piloni, nonostante il pronto 
intervento. 

Motta, al 39*. anticipa di te¬ 
sta Salvi, e Piloni, al 40* e 
al 42', con due ottimi inter¬ 
venti salva la propria rete, 
mentre al 4.3’ è Di Somma a 
ribattere con la mano la pal¬ 
la di Bussalino destinata in 
fondo alla rete pescarese. 

Ripresa con i biancoazzurri 
all'attacco che all'll’ raggiun¬ 
gono il pareggio. Calcio d’an¬ 
golo battuto da Nobili, ri¬ 
prende al volo Calarci e .se¬ 
gna (inutile il tentativo di Pa¬ 
ris, appostato sul palo, di in¬ 
tercettare la pallai. I pesca¬ 
resi tirano un attimo il Ra¬ 
to e ne approfìtta subito il 
Brescia per tornare al 13’ in 
vantaggio. Azione di Beccalos- 
si, cross da fondo campo per 
Ferrara che controlla la pal¬ 
la, scarta due uomini ed in¬ 
fila sulla destra rasoterra Pi¬ 
loni. 

Arrembaggio del Pescara 
che colleziona una serie di 


calci d’angolo e determina 
momenti di panico nella di¬ 
fesa bresciana per alcime av¬ 
ventate uscite di Cafaro, di¬ 
mostratosi nella ripresa abba¬ 
stanza insicuro. Al 36’ in con¬ 
tropiede il Brescia si costrui¬ 
sce ima grossa occasione 
stroncata daU’ineffabile arbi¬ 
tro Prati che ferma Altobel¬ 
li solo, per fuori gioco. La 
azione invece era stata rite¬ 
nuta regolare dal segnalinee. 
Niente punizione per il Pesca¬ 
ra, scodellamento della palla 
li classici due salti) da par¬ 
te dell'arbitro. Al 90’. quando 
ormai il pubblico stava sfol¬ 
lando, la rete del pareggio. 

Carlo Bianchi 


Luis Estaba conserva 
il mondiale 
minimosca 

CAR.^CAS. 13 febbraio 
Il venezuelano LiiLs « I.umiunba » 
Kstaba ha conservato it suo titolo 
di campione del mondo dei mini¬ 
mosca. versione WBC. ^attendo ai 
punti in l.s riprese :l messicano 
lico Palacios. Il verdetto è stato 
unanime sta dai giudici sia dal- 
farbitro. 

E.Maba. molto piu ••.sporto del- 
raspinmte ai titolo, non ha a\-uto 
alcuna difficoltà a coniroltare le 
velleità deli'avs'ersario. Il venezue¬ 
lano aveva conquistato il titolo nel 
settembre scorso a Caracas, bat¬ 
tendo Il paragua>-ano Rafael I>o- 
bera. e Io ha difeso vittoriosamen- 
le in dicembre contro •! giappone 
se Takenubu Shimabiikuro. 


Del Neri (palla sul fondo) e 
una piccola battaglia ingag¬ 
giata da Pruzzo contro quat¬ 
tro avversari a un paio di 
metri dalla porta dei foggiani, 
Milvatisi precipito.samenie in 
calcio d'anaolo. 

Episodio del primo gol, dun¬ 
que, e qui intervengono le al¬ 
tre considerazioni affacciate 
all'inizio buona sorte, ter- 
detto impietoso, code polemi¬ 
che. Diciamo che il gol e nato 
da una {xilla ritenuta « spor¬ 
ca » dai pugliesi e con lo stu¬ 
pido accollilìagnamento di un 
ingannevole fischio, che in 
reallà sembrava provenire 
dall'arbitro, e che invece giun¬ 
geva da un settore delle gra¬ 
dinate. Morale- dopo una ri¬ 
messa laterale di Rizzo, e 
mentre Botici inseguiva e spe¬ 
diva a centro-area una palla 
che essi consideravano già al 
di là della linea di fondo le 
arrivava nel frattempo il fi¬ 
schio malandrino) i difensori 
foggiani si fermavano ad a- 
spettarc la manna come sprov¬ 
veduti principianti. Non si fer¬ 
mavano, invece, nè Casartn, 
nè soprattutto Pruzzo che. con 
una mezza girata dall'altezza 
del dischetto, spediva a rete 
con violenza. Memo intercet¬ 
tava ma non tratteneva la 
jxilla. che gli rotolava alle 
spalle, in fondo al sacco. 

Fino allora il pareggio era 
sembrato sentenza giusta: da 
quel momento ut avanti il Ge¬ 
noa legittimava il successo. 
Improvvisava un bunker, a- 
spetlando la scontata reazione 
della squadra di casa; la con¬ 
trollava con sicurezza (solo 
Croci eccedeva su Bordon, 
beccandosi un'ammonizione) c 
scattava al contrattacco, affi¬ 
dandosi a Conti, che liberato¬ 
si per un po' dell'assillante 
marcatura di Sali, orchestra¬ 
va una sortita rossoblù dalla 
quale (33'f nascevano un cor¬ 
ner e un « mani » di Fumagal¬ 
li in area, giudicato involon¬ 
tario dal padrone del vapore. 

La seconda botta genoana, 
che spegneva del tutto le lu¬ 
ci del Foggia, era comunque 
rimandata di due minuti sol¬ 
tanto: al 35’. infatti. Rizzo 
scendeva sulla destra, per far 
partire una palla che sembra¬ 
va destinata al versante op¬ 
posto. L'unico, in mezzo all'a¬ 
rca foggiana, a trovarsela a 
portata di piede era Pirazzini: 
poteva togliere la zampa, in¬ 
vece allentava, chissà perche, 
un colpo sfortunato quanto 
perfetto. 

Era il colpo del (definitivo 
2-0 per i liguri, anche perché, 
subito dopo, l'arbitro sorvo¬ 
lava su un netto « mani » di 
Mosti nell’area di rigore ge¬ 
noana (Inselvini protestava 
per l'ingiustizia arbitrale e ve¬ 
niva ammonito!) ed anche per¬ 
chè Toschi, nel finale, manda¬ 
va sul fondo una jxilla-gol che 
avrebbe potuto rendere for¬ 
malmente meno amaro il po¬ 
meriggio rossonero. senza 
scalfire il bottino dei più me¬ 
ritevoli. 

Giordano Marzoia 


Lo 0-0 rispecchia fedelmente l^ara 


Stroncate le speranze dei canarini di inserirsi nella lotta-promozione 


SpalSamb: solo 
occasioni sprecate 

il terreno ridotto ad un acquitrino a causa delia pioggia 


Un autogol del Modena 
dà Pl-0 ai palermitani 

Responsabile della segnatura Matteoni • Una partita incolore e senza emozioni 


SP.\I.: Grosso 6: Prilli .3. Rcg- 
Ciaiii .3; Przzclla G. Grill G. 
Boldrini G; Cascrlla n.c. 
(dal '20' p. t. Pa!;lt.iri G|. 
FasoLito .3. frisici .3. Man* 
friii G. Pr//alo ■* (N. 12 

/rct-hina. ii. 13 Gibrllini). 
.SAMBENKDFrrrF>K: Pozza- 
iii G; Spiniizzi .3. Dalriio G: 
Kailio G. Battisodo G. .ì^rrt- 
li G; KÌ|m G. Ilrrta G. .Siiiiii- 
nalo .3. 'Vl.irìiii G. Basìlico 
G (N. 12 PÌ 5 Ìno. II. 13 Trr- 
visaii. II. It \rrtlr). 
ÌRBITIIO: Irvrrni di (.ruo¬ 
ta. G. 

NOTE C.iorn.ita frrdd.i. frr 
mio molle. Incidente a Ca- 
scella al 10’ del primo lem 
po. costretto al ‘JO’ a lasciare 
Il campo .\mnioniti D.ileno e 
.\gretti jK'r falli su P.igh.iri. 
FÒsolato jvr euh'o .s<'orretlo 
ai danni di Rip.i Calci d ati 
•’olo 5 a .3 a favore della 
.Sp;»l Spettaton ottomila cir- 
l’a per un incas.'^i di lire 
10 4’292?i)0 pili la quota dei 
4.899 abbonati. 

SERVIZIO 

FERRARA. 1.3 febbraio 
S'è concluso con un nulla 
di fatto, come alla prima del 
girone di andata, fra Spai e 
Sambenedettese. Un risult.ato 
dì parità, che rispecchia qua¬ 
si interamente le vici,s.situdi- 
ni dei novanta minuti di gio- 
1 - 0 . Poche, anzi ptx-hissime. le 
azioni che hanno fatto «pen¬ 
sare» al gol. Indubbiamente, 
sul nsultato di parità può 
avere influito il fattore cam¬ 
po. reso pari ad un acqui¬ 
trino dall’incessante pioggia. 

Per la Spai, pno esistere 
anche un’attenuante nell'infor- 
tunio occorso, dopo appena 
dieci minuti di gioco, a Ca 
scelta, scontratosi con Spinoz- 


f 71 al limite dell’area rossoblìi, 

J ma non ci pare il c:iso di 
I aci-ampare scusanti al nguar- 
j fin. visto che Pagliari, entra- i 
• to al jxistu delTahi destra, si 
j e dimostrato il siocatore con 
i pili niordenie e con le idee | 
I pin ciliari- fra si: undici r- 

1 .st elisi 

j Ei I icnp.igi.ne d; P.nardi e 
, p.irs .1 tleconcenirat... a volte 
j anche -.vosli.ita e sus<-e:libile { 
i ;i'sli umori desìi uomun di j 
j Brrs.im.i'-. •> .\r;^;e.. i l.e do j 

I vev.i fimsere d.i f.iro -.'.i» 

1 cendev.i .t ini e mTeniuticnte. ! 
1 oiiblisaudo '.e punte Pezz.ito 
! e P.igli.ir: .i « ritornare n a 
! meta c.imjjo .ill.i ricerc;i di 
! piKoni •zuH-.ibili 

C.tiiirdiamo or.i li talielhr.o 
delle .'i/ioni « iiencolo^ » IR’ 
del primo tempo" tiro di Ber¬ 
ta da fuori area; con replica 
dalla parte opposta di .\n- 
stei che i"on una bordata dal 
I-.mite impeg:ia Pozzani .K\ 
.37’. altro tiro di Berta, de 
viato da Grosso in calcio d’an¬ 
golo Pnni al 42'. su un’azione 
confusa in area spallina, at¬ 
terra Basilii-o L'arbitro I.e- 
vrero sorvola 

Nella ripresa al 14’, Reg¬ 
giani su passaggio di Manfrin 
SI vede nhattuia la sfera dal 
palo alla destra di Pozzani. 
<3cca-sione d’oro anche per la 
S.amb al .3.3’. Basilico non 
approfittare di un malinteso 
tra Fa.solato e Gros.so, co¬ 
stringendo (ìelli a liberare in 
corner frettolosamente. Ulti¬ 
ma occasione per la Spai al 
41’. Pezzato è lesto a Ron¬ 
dare a rete una palla offerta¬ 
gli da Pagliari Pozzani piti 
d’istinto che di bravaira ri¬ 
batte fuori area 

Ivan Marzoia 


.MARC\TORK; Mattroni (31.) 

al 39’ aiilnrrte. nella ripresa. 
P.AI.EK^II): Trapani G: Viga- 
nò G. ( ìttrrìii 4: .3Iain .3. ri¬ 
ghili G. (^rantnla 7: Niivrl- ; 
lini -3. Favalli .3. Barhana -3. ' 
Alaghrriiii 4. Ballabili .3. 
(12.0 BrIUvia: I3.ii Lungo: j 
14.0 Chino). j 

.>U)DEN3: TanI 7; Mri G. 314- ! 
iiiinza 7: Bellotto G. Matteo J 
G. ria'«rr G; Frrraitini G (Gra- | 
valile al .33’ «Iella ripresa). 
Botirghì 7. Bellinazzi 7. /a- i 
non 7. Colomba 7. (12.o i 

.Manfredi: ILo Marinelli). | 
.\KBITKO: Teniin di Triesie. i 
NOTE cieio leggem-.enie nii- j 
Villoso. terreno irregolare, j 
speitaton scim:;.» circa, d; 
cui "2 U37 pagani’., per un :n 
cas.so di cinque milio.ni ,3.31 Of») j 
lire Calci d’angolo 4 per p.ir 
te Soneggio antidoping po- * 
smvo per i numen 1, 2 e in i 
del Palermo, e 4. 8 c II del j 
Modena. 1 

SERVIZIO 

CATANIA. 15 febbraio 
Vittoria su autogol, ed an¬ 
che abbastanza casuale, per 
il Palermo, che sul neutro del 
« Cibali t> t il campo palemu 
tano. come e noto, era stato ! 
squalificato per una giornata ■ 
:n seguito agli incidenti di do 
menic.i siors.u ha piegato nel 
finale il Modena, ed h.a ciisi j 
I migliorato ’.a sua classifica 
* piuttosto preis'cupante. stritn . 
cando nel contempo gran par- ‘ 
te delle speranze dei cana¬ 
rini di inserirsi nella lotta 
per la promozione. 

L’episodio decisivo si è ve¬ 
rificato a poco più di sei mi¬ 
nuti dal termine Magherim 
e filtrato fra le maghe della 
difesa emiliana e, da posizio¬ 


ne molto angolata, ha lascia • 
to partire un tiro fortissimo 
che Tarn, in tuffo, ha devia 
lo proprio addos.so all’accor 
renie Àlaiteoni inevit;ib;> la 
aiuoreie. 

I moiiene^i hanno rei lama 

10 a lungo, per un presunto 
fuorigUHo di posizione di Bar 
ban.i. ma ì’arbiiro non ha 
Voluto neppure as. o.’jre ;. p.i 
rere dei segnai.Ilee 

Ei partita e >7ata abu.is’aj. 
za bruita e priva «1 eiiiozjon;’ 
pili conf.nuo a ce:;Tr<>c.unpo 
r. Modena stt-uia\a a tr.idurie 
in pa.'.e gol lavoro de; suoi ! 
incursori, mentre Palermo. ! 
forse 'radilo dai.a ne.-ess-ra q-, i 
vincere. denun« i.iv.i ìungi'.e ■ 
pause. .« Il all: ravvivale ria ì 
-sp.inti ra'obii»': Inrerniuiab: i 
le la sene d: p.issaggi sba ■ 
gliati. riall’una e dall’altra par- , 
te. che conferma sia :1 mode j 
sto livello lei’nico delle due ] 
formazioni sia il nervosismo i 
che regnava in campo ! 

II Modena ’na marcato una j 
cena supremazia terntoriale 1 
nel primo tempo, quando era- ! 
no molto confuse le idee dei j 
palermitani: a centrocampo, j 
la diga eretta da Botteghi. Bel- j 
lotto. Zanon e Colomba era ! 
un argine difficilmente stipe | 
rabile. una sola volta i rosa | 
nero hanno sfiorato il gol ed j 
esaiiamenie al 21’. quando No 
velimi, ben imbeccato in prò 
fondita da Maio, con un se«'- 
co tiro ha colpito la base 
del palo alla sinistra di Tarn. 

11 Modena, dal canto suo. si 
e reso pencoloso con un pam 
di sventole da fuori area di 
Bellinazzi ma in compenso ha 


gioi'ato un calcio piii vano 
e pili continuo, seppur piu 
lezioso 

Nella ripresa il Palermo, 
forve -.olleciialo ad un mag- 
j gior inipegno dal suo allena- 
i loie durante rintervalio. e tor 
! nato in campo piu deciso e 
j già al .3" Magberim h.i co 
i stretto ari ’in.t acrob.itica pa 
, rata Tali; 

i Cori !ij Si onere dei mi 
i liuti, si e iulen'!fic.ita l.i pres 
s.oiie oei .s.ciliani, «"he jier** 
non 'Olio mai riusciti ad e 
spriniere un g.cu'o geomeiriio 
e • oncreio e non hanno crea 
to .litri urattacapi .il poriieie 
osane Ei p.irtiia. insomnia. 
parev.i .tvviata ver'O :i fa 
tale zero a zen», fra gl: s'».» 
<ligii dello scarsissjnio pubbli¬ 
co quando a sorpre.sa e arri 
vara l autorele d; Maileoni che 
ha ’oeffato i modenesi 
P<KO convinta la reazione 
finale dei gialloblu dehisi. L’u¬ 
nico spimiu di cronaca degli 
ultimi minuti Iha fornito :! 
rosanero Magberini. che su¬ 
bito dopo li gol e cor.so sotto 
la tribuna ed ha indinzzato 
alla folla luna una sene di 
gesti osceni. Maghenni ha poi 
cen att» di spiegare negli spo 
gliatoi il suo inqualificabile 
comportamenio asserendt» di 
essere stato offeso, durame 
rincontro, da una parte dei 
tifosi palennitani, che ne in 
vocavano la .sostituzione: ma 
la giustificazione probabilmen 
te non gli eviterà una multa 
salata da parte della sua so¬ 
cietà. 

Ninni Ceraci 
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Un brutto Varese 
(he segna e vince 


Torna a vincere 
il Catanzaro (1-0) 


La squadra di Cadè, priva di numerosi titolari, ha sciupato 
molte buone occasioni • Bella prova del calabrese Arbitrio 


Un pari sarebbe stato il risultato più 
giusto - Le grandi parate di Martina 







VARESE-CATANIA 


Il gol di Ramtlla (coparlo da Palrovic). 


MARC.ATOHE: Palanca al 24’ 
del primo tempo. 
CATANZARO: Pelllzzaro 6; 
Banelli G, Ranieri 6; Braca 
G, Maltiera 7. Vichi G; Ne- 
ino G, Inipruta 3, Mlchesl G, 
Arbitrio 7, Palanca G (dal 
■23’ ilei .s.t. Silipo). (12. No¬ 
vembre, 14. 1-a Rosa). 
A'I'ALANTA: Cipollini G; An- 
dena G, Cabrinl G; Divina G, 
Perca.s.sl G, Marchetti 7; 
Fauna 6 (dal 14’ del secon¬ 
do tempo Palese), Tavola 5, 
Scala G, Russo G, Marmo G. 
(12. Meraviglia, 13. (ìusti- 
nettì). 

ARBITRO: MenieuccI, di Fi¬ 
renze. G. 

NOTE: Cielo coperto, ter¬ 
reno buono, spettatori 15 mi¬ 
la circa. Angoli 12 ii 5 per 
r.Atalanta. Ammoniti Marmo, 
Nemo, Russo. Ranieri, Mal- 
dera tutti per gioco scorret¬ 
to. Al 14’ della ripre.sa l’Ata- 
Imita ha sostituito Fauna con 
Palese e dieci minuti dopo il 
Catanzaro ha mandato in cam. 
po Silipo (Palanca). 


Un punto sacrosanto per il Taranto (2-2) 

Marchetti-penalty 
«salva» il Novara 


I piemontesi costretti ad inseguire per tutta ia gara 


MARCATORE: Ramella al IG’ 
del secondo tempo. 
VARESE: Martina 9; Arrighi 
8, Rimbano 6; Guida 6, Chl- 
nellato 7, Perego G; .Alanue- 
li 3, Maggiora 7. De Loren- 
tis 3 (dal 1' del s.l. Ramel¬ 
la 7), Dalle Vedove 6, Mu¬ 
raro 5. (12.0 Della Corna; 
14.0 Ferrarlo). 

(LATANIA: Pctrovlc 7; Labroe- 
ca 7, Simonini G; Benlnca- 
sa 6, Battilani 6 (dal 27’ del 
s.t. Pasin 7). Polettu 6; Spa¬ 
gnolo 7, Biondi 7. Ciceri 7, 
Panizza G. Malaman 6. (12.o 
Muraro; 14.o Morra). 
ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma, 8. 

NOTE: spettatori paganti 
2.474 per un incasso di 5 mi¬ 
lioni 525.900; abbonati 2.600; 
doping negativo; calci d’an¬ 
golo 7-4 per il Varese (4-1 nel 
primo tempo). Sono stati am¬ 
moniti nel p.t. al 35' Labroc- 
ca, nel s.t. al 21’ Muraro, al 
28’ Biondi, al 44’ è stato e- 
spulso Rimbano per un brut¬ 
to fallo su Simonini. Nella mi¬ 
schia seguente è stato espulso 
anche il presidente del Cata¬ 
nia, Massimino. 

SERVIZIO 

VARESE, 13 febbraio 
Brutta partita del Varese 
che, malgrado tutto, è riusci¬ 
to a portare in porio la vit¬ 
toria. 

Bisogna subito dire che il 
Catania meritava nettamente 
il pareggio. La prima parte 
della gara è stata molto mo¬ 
notona e pochissime azioni si 
sono viste; difatti i due por¬ 
tieri non sono mai stati im¬ 
pegnali. L’unica azione peri¬ 
colosa è arrivata al 4.3’ del 
p.t. quando, su un bel lan¬ 
cio di Guida, Manueli cen¬ 
trava molto bene. Dalle Ve¬ 
dove entrava di testa e sfio¬ 
rava :1 montante. Nella ripre¬ 
sa il Catania, tranquillo per 
il pareggio, controllava bene 
la partita ma Maroso aveva 
sostituito De Lorentis piutto¬ 
sto evanescente con Ramella. 
Con l’innesto del giovane cen¬ 
travanti. la squadra varesina 
SI muoveva meglio e diven¬ 
tava pili pericolosa, puntando 
decisamente verso la porta di 
Petrovic. Già al 4’, su centro 
di Manueli. tutta la difesa 
catanese rimaneva ferma: 
Muraro entrava però in ri¬ 
tardo per spingere la palla 
m rete. 

11 Varese attaccava senza 
idee e senza logica, improvvi¬ 
sando. 

Finalmente al 13’ si aveva la 
palla buona: su centro di Ma- 
nueli. Perego. di testa, so¬ 
lo davanti al portiere, mette¬ 
va a lato. Al 16’ su calcio di 
punizione, a seguito di passag¬ 
gio di Dalle Vedove a Ma- 
nueli. un terzino buttava la 
palla in calcio d'angolo. An¬ 
cora Manueli iirava dalla ban¬ 
dierina e Ramella di testa m- 


MARCATORI: nel p.t. al 15’ 
Jacomuzzi (T) e al 41’ Pic- 
einctti (N); nel s.t. al 10’ 
Turinì (T) e al 25’ Marchet¬ 
ti (N) su rigore. 

NOVARA: Garella 5; Veschet- 
ti 6, Lugnan 4; Vivian 6. 
Udovicich 5, Rocca 8; Fia¬ 
schi 4, Salvionì 4, Picclnet- 
tl 5, Marchetti 5, (ìalli n.c. 
(dal 19’ del p.t. Rollo 5). 
f'12. Na.suelli; 14. Giannini). 
TARANTO: Restani 6; Biondi 
6. Capra 5; Romanzini 7, 
Giovannone 6, Nardello 6; 
Gorì 6, Bo.setti 6, Jacomuz¬ 
zi 7, Carcera 5. Turini 7. 
(12. Degli Schiari; 13. Ca¬ 
puti; 14. Scalcon). 
ARBITRO: Tonolini di Milano, 
6 . 

NOTE: spettatori 8 mila 
circa, angoli 12-1 per il No¬ 
vara; ammoniti Salvioni (N) 
per gioco duro, Giovannone 
(T) per ostruzionismo, Vivian 
(N) per gioco duro, espulso 
al 38’ del s.t. Romanzini per 
fallaccio .su Vivian e dopo 
precedente ammonizione. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 15 febbraio 
Il Taranto se ne vn da No¬ 
vara con un punto sacriisan- 
to: il 2-2 è giusto e .sancisce, 
ancora una volta, l’estrema 
difficoltà di questo pur forte 
Novara a vincere. Anzi, oggi 
gli azzurri sono stati costret¬ 
ti ad inseguire .«empre. sor¬ 
retti a centrocampo da un 
grande Rocca, mentre Mar¬ 
chetti. e ancor più Salvioni, 
si sono visti poco, anche per 
mento di Romanzini «fin che 
s’è fatto stupidamente espel¬ 
lere) e di Bosetti. 

Si è visto subito che il No¬ 
vara non sarebbe stato in gra¬ 
do di npetere la bella pre¬ 
stazione dì domenica scorsa 
contro il Foggia. Al 9’ Vivian 
batte violentemente una pu¬ 
nizione dal limite respinta con 
difficoltà, e Piccinetti non rie¬ 
sce ad intervenire. Ma G’ dopo 
I rossoblii sono già in gol. 
Romanzini ruba una palla a 
Marchetti sulla tre quarti e 
scende veloce in verticale, en¬ 
tra in area e serve basso Ja¬ 


comuzzi appostato astutamen¬ 
te, è facile per l’ex Jaco riba¬ 
dire l’antica legge e infilare 
Garella. 

11 Novara accusa con eviden- 
za il colpo e la sua reazione 
è .scomposta, con Piccinetti 
che spreca una buona palla. 
Al 19’ Galli deve abbandonare 
per una lussazione alla cavi¬ 
glia, e .subentra Rollo dopo 
molti mesi di inattività per 
un menisco tardivamente o- 
perato. 

Il gioco si fa spigoloso, e 
capitan Romanzini si distin¬ 
gue anche in questo, riceven¬ 
do im’ammonizione. Solo al 
41’ il Novara agguanta il pa¬ 
ri. E' Rocca, il migliore tra 
gli uomini di Giorgis. che 
scatta in diagonale con ima 
fuga dì sessanta metri palla 
al piede, centra perfetto e 
Piccinetti di testa calibra in 
gol superando Restani con in¬ 
telligente parabola. 

Lo stadio si accende d’en- 
tusia.smo. ma l’euforia durerà 
poco. Comincia il secondo 
tempo e il Novara dà il via 
aH’assedio. Al 3’ ima grandis¬ 
sima sventola di Rocca è de¬ 
viata da Restimi in tuffo, poi 
su corner ancora la mezz'ala 
azzurra riceve e di testa serve 
Fiaschi che, ancora di testa, 
alza troppo. Scala si mette in 
luce un minuto dopo ancora 
di testa, ma il portiere sven¬ 
ta. Jacomuzzi poi se ne va. 
dà a Turini entro l’area, il 
piccolo undici ro.ssoblù vede 
Garella troppo fuori dai pah 
e lo fulmina con im diagonale 
preciso. 

Al 2.3’ Marchetti fallisce cla¬ 
morosamente l’occa.sione pili 
grossa: stoppa di petto .sul di¬ 
sco del rigore, prende la mi¬ 
ra e... tira fuori. 

Il secondo pareggio arriva 
al 25’. per un evidente « cin¬ 
tura » di Giovannone .su Rol¬ 
lo in piena area: è rigore e 
Marchetti fa gol. Da questo 
momento prevale l’affaimo in 
entrambe le squadre e Ro- 
manzini si fa cacciar fuori per 
un cattivo quanto inutile fal¬ 
lo -SU Vivian. 

Corrado Mornese 


SERVIZIO 

CATANZARO, 15 febbraio 

E’ tornato alla vittoria il 
Catanzaro, battendo im’Ata- 
lanta che sembrava ormai 
lanciata verso la zona promo¬ 
zione. Ha faticato molto la 
squadra calabrese, che ha li¬ 
vido uii ottimo primo tempo 
subendo, però nella ripresa, 
la pressione della squadra di 
Cadè, la quale ha sciupato 
anche alcune favorevoli occa¬ 
sioni per portarsi in pantn. 

C’erano molte novità oggi 
nelle due squadre: rAtahuita 
era priva di importanti pedi¬ 
no come Mastropa.squa, Mon- 
gardl e Pincher, infortunati, 
e Vemacchia squalificato; il 
Catanzaro, invece, schier.iva 
per la prima volta in questo 
campionato dal primo minu¬ 
to Arbitrio, un ottimo centro¬ 
campista che ha rappresenta¬ 
to la carta vincente nel pri¬ 
mo tempo, condotto a ritmo 
serrato dai calabresi. Nella 
ripresa il calo fisico di Arbi¬ 
trio e l’incubo di essere ri¬ 
montati. ha fatto passare bnit- 
tl momenti agli uomini di Di 
Marzio i quali, tuttavia, con 
la vittoria di oggi, .si manten¬ 
gono in zona promozione. 

Il Catanzaro parte al gran 
galoppo e al 5’ Arbitrio colpi¬ 
sce di testa la traversa. Al 
24’ la rete; c’è im tiro di Ne¬ 
mo da fuori area, che Palan¬ 
ca corregge in rete, sfioran¬ 
do la palla di testa. I restan¬ 
ti venti minuti del primo tem¬ 
po sono tutti del Catiuizaro, 
che è alla ricerca del raddop¬ 
pio. 

Nella ripresa, l’Atalanta vie¬ 
ne fuori con un gioco piu 
manovrato, che spinge .spes¬ 
so in avanti Marmo e Scala. 
Al 14’ Cadè menda in cam¬ 
po un’altra punta. Palese, al 
posto del diciiLsseltcnne Pan¬ 
na. Al 20’ e al 21’ due buone 
occasioni per l’Atalanta con 
.Scala e Tavola che mancano 
di poco il bersaglio. Il Ca- 
timzaro ha momenti di vero 
e proprio smarrimento. Al 25' 
Di Marzio manda in campo 
un altro difensore, Silipo, al 
posto della jiiinta Palanca. 

Ma l’Atalanta insiste. Nuovo 
pericolo per la porta del Ca¬ 
tanzaro ul 32’; Cabrini man¬ 
da di poco fuori di testa. An¬ 
che i calabresi in questa fase, 
con azioni di contropiede, co 
struiscono tre buone occasioni 
ma le sbaglia clamorosamen¬ 
te Nemo (due volte si trova a 
tu per tu con Cipollini). 

La partita finisce con l’Ata- 
lanta vanamente proiettata 
ancora in avanti. 

Giuseppe Soluri 


foto 

Alcoli • Cagliari 

X 

Bologna - Varona 

X 

Intar • Lazio 

1 

Juvantus - Como 

X 

Napoli - Fiorentina 

2 

Perugia - Torino 

1 

Roma - Cesena 

n.v. 

Sampdoria - Milan 

2 

Brescia - Pescara 

X 

Foggia • («onoa 

2 

Palermo • Modena 

1 

Grosseto • Luechoso 

1 

Cesertena • Sorrento 

2 

Il monto premi è 

di 2 mi- 

liardi 188 milioni 
812 lite. 

674 mila 


saccava a fil di palo ira Si- 
monini e il portiere. 

Da questo momento la par¬ 
tita diventava spigolosa, il 
Varese perdeva cìuida al 20’ 
<"he. in uno .sconiro con un 
giocatore i atanese. nmaneva 
.1 lerra zoppa ante, il liliero 
vare-mo giocava unta la parti 
i.i in ( o.idizioni menomate. 
Il Catania approfitlava della 

Illazione per portarsi aiFat 
i.ic<'o ed il Varese era .'•ubilo 
in difficoita e ■•oli.inio Tabi 
lita rii Martm .1 lo >alva\a rial 
p-iregaio .41 .3,3". >,'1 «-entro 
rialia '•ir.isira. bella rovescia 
ta rii Spagnolo. « he esce fuo 
ri rii ptKo 

.41 .3t>’ c’e la grandissima pa¬ 
rata di Martina che nega i! 
pareggio il Catania Su cal- 
i-io d’angolo tirato da Biondi, 
la testa di Pasini mette nel 
l anguà» piu lontano alla de 
stra del p<irticre. Con un gran 
colpo di rem. Martina riesce 
a deviare la palla e poi gli 
ricade fra le mani. Al 40’ mi¬ 
schia furiosa nell’area del Va¬ 
rese. tin a npetizione di Ci¬ 
ceri e poi di Spagnolo II Va¬ 
rese SI salva come può in 
calcio d’angolo Nel finale in 
cande.scente Rimbano coni- 
nietip un bnitto fallo su Si- 
monini e viene giustamente 
espuEo li presidente del Ca 
t.inia. MAsiunino. entra :n 
campo e viene a sua volta 
espuLso. I-a partita, che era 
.stata giocata tranquillamente, 
^•ede cosi un finale piuttosto 
tumultuoso. Il Varese ha fat¬ 
to suoi I due punti ma forse 
un pareggio bastava 

Enrico Minazzi 


3-1 contro un Brìndisi più deiudente del previsto 


La Reg^ana ritrova la gioia 
dopo dodici turni di astinenza 


I MARE4TORI: Doidì (B.) al- 
' rii’ su rigore; Sacco (R.) 
i al 32’ su rigore: Serato (R.) 
I al '2-3’ dei p.t.; Sacco (R.) 
I al 17’ su rigore nella ripresa, 
i REGGIANA: Piccoli 6: D’An- 
I giulli G. Podestà 7: Donina 
. 6. Ktefanello 6. Marini 6; Pas- 

I salacqiia 8. Volpati G. Seca¬ 
to 7, Sacco 8. Fnuicesconi 6 
(dal 35’ della ripresa Sa- 
vian). (13.0 Romani; 14.o 
Parlanti). 

, BRINDISI: Trentini 7; Guerri- 
^ ni 5. Vecchie 4; Marella 5, 
I Parlato 4 (daH’inizin del se- 
i rondo tempo Righi. 6); Ru- 
I fo 6. Fusaro 3. Barla.ssina 7. 
< Doldi G. Minchiori 6, .Mac- 
; ciò .3. (13.0 Ridolfi; 14.0 Di 
Davide). 

ARBITRO: Giace! di Flrrn- 
Te. 4. 

SERVIZIO 

RECX3IO EMILIA. 15 febbraio 
La Reggiana toma al suc¬ 
cesso dopo un’astinenza dura¬ 
ta ben 12 turni, nel migliore 
dei modi, ovvero superando. 
I ancora piu nettamente di 


quanto non esprima il punteg¬ 
gio finale un Brindi.*] appar¬ 
so alquanto modesto e delu¬ 
dente. 

L’incontro, già lo si è in¬ 
tuito. e risultato un monologo 
dei padroni di casa. che. ol¬ 
tre alle tre reti segnate, han¬ 
no colpito due pali sempre 
con lo sgusciarne Passalacqua 
1.36’ e 44' del p.t.) e creato un 
numero impressionante di pal¬ 
le gol. alcune sciupate banal¬ 
mente. la maggior parte sven¬ 
tate con abilita e bravura da 
Trentini: tanto che lo stesso 
Puricelli. a fine gara, rilevan¬ 
do come l’odierna fosse stata 
la peggiore prestazione della 
squadra pugliese da quando è 
affidata alle sue cure, faceva 
notare che il punteggio avreb¬ 
be potuto assumere propor¬ 
zioni ben più vistose. 

E dire che la gara non era 
poi iniziata cosi male per i 
pugliesi, trovatisi in vantag¬ 
gio dopo soli 10’ per un en¬ 
nesimo abbaglio di Cìacci (e- 
videniemente questa non e 


proprio una stagione fortuna¬ 
ta per il fi.<«'hletio fiorenti¬ 
no! • c.ie concedeva un cal¬ 
cio di rigore nonostante Doldi. 
entrato in area in azione di 
contropiede, e non pressalo 
da alcuno essendo Stefanelln 
destante da lui. fosse finito 
a terra da solo. « sbucciando > 
la sfera; Io stesso Doldi si in¬ 
caricava di trasformare il pe- 
nahty. 

In 3’ (dal 22’ al 25’) la Reg¬ 
giana ribaltava il punteggio, 
prima con Sacco, che trasfor¬ 
mava a sua volta un calcio 
di rigore concesso per un fal¬ 
lo di mano, forse involonta¬ 
rio, di Marella su traversone 
di Serato e poi con lo stesso 
centravanti, che, di testa, de¬ 
viava magistralmente nell’an¬ 
golo alto un calcio piazzato 
di Passalacqua. 

L’ultima rete della giornata 
è ancora di Sacco su rigore, 
concesso questa volta per im 
nettissimo fallo di Fusaro su 
Podestà lanciato a rete. 

A. L. Cocconcelli 
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Ieri sera 1 

la cerimonia finale delle Olimpiadi d’inverno: «Arrivederci a 1 

Lake Placid» 


OGNI DI INNSBRUCK LA «VALANG 

A» NA TENUTO 



INNSBRUCK — E' primo. E lui, Pierino Grò*, sembra quasi non 
crederci. 


Nello sci alpino 
gli azzurri sono 
ancora i più forti 

L'Italia, nella classifica a punti, è eguagliata dalla RI‘T. 
che però è « .solo » Ro.si .Mitterinaier - Delu.si gli austriaci 
e ancor più i franee.si . Ottimo il collettivo degli svizzeri 


DALL'INVIATO 

INNSBRUCK, 15 febbraio 
Lo sci alpino italiano è una 
scuola rii sport importante. 
Diciamo pure che questa di- 
sciptina è una madre prolifi¬ 
ca. visto che da anni conti¬ 
nua a mettere al mondo fiqli 
bravissimi che vincono spesso 
e dovunque. Ma l’esercizio del¬ 
la vittoria suppone una ge¬ 
stione ardua ed è un fatto 
assodato —- come che lo sci 
alpino italiano e il migliore di 
tutti — che l’ambiente è an¬ 
cora abbondantemente imma¬ 
turo. Forse sarà la nostra in¬ 
dole latina che ci porta a 
drammatizzare. Forse sarà il 
complesso che abbiamo del- 
F s italiano brava gente» ma 
anche a povera gente » che ci 
porta a esaltarci e a depri¬ 
merci per vittorie e sconfitte 
con la stessa medesima inten¬ 


sità Forse saranno altre cose, 
come il fatto che non sappia¬ 
mo imporci un codice d’ono¬ 
re con i rapporti con l’indu¬ 
stria ! favorendo cosi equivoci 
e ipocrisie). Il risultato è che 
SI passa dal più nero pessi¬ 
mismo dopo la botta del « gi¬ 
gante » alla esaltazione piu 
completa dopo il trionfo dello 
« speciale ». 

Dunque, la nostra è una 
scuola importante. Ma non bi¬ 
sogna dimenticare che anche 
quella francese era una scuo¬ 
la importante e oggi è ridot¬ 
ta a corteggiare Mario Ca¬ 
telli e far modesta figura nel 
medagliere olimpico, alle spal¬ 
le del Liechtenstein, con un 
solo piccolo bronzo. 

Il medagliere dello sci alpi¬ 
no è tutto it nostro medaglie¬ 
re: una medaglia d’oro, due 
d'argento e una di bronzo 
Nessuno fa fatto di meglio 


sulle piste a picco e i padro 
ni di casa, umiliati nelle loro 
speranze dall'unico oro di 
Franz Ktammer e dal solo 
argento di Brigitte Totschnig. 
scrivono sui loro giornali che 
l'Italia è stata grandiosa Che 
ha dominato lo sci alpino e lo 
scrivono con un pizzico di 
patetica invidia, (ih austriaci 
davanti a noi si tolgono il 
cappello, anzi lo IIiu. il co¬ 
pricapo tirolese, ma fino a 
venerdì si consolavano del lo¬ 
ro modesto medagliere con le 
nostre disgrazie. L’Italia era 
Sparta che piange e loro era¬ 
no Messene che non ride. Ora 
noi ridiamo a tutti denti e 
loro si consolano col disastro 
francese c col fatto di essere 
stati degti ospiti impagabili e 
degli organizzatori perfetti. Ci 
diceva un tassista che ci ri¬ 
portava in albergo: « Noi ab¬ 
biamo speso due miliardi e 
mezzo per salvare le Olim¬ 
piadi invernali, e siamo stati 
talmente ospitali da regalare 
addirittura le medaglie ». 


Ha vinto SchnabI davanti a Innauer (terzo ii tedesco della RDT Glassi 


Chiusura con un oro e un argento 
all’Austria nel salto da 90 metri 


DALL'INVIATO ! 

INNSBRUCK, 15 febbraio } 

Karl SchnabI, il condor di 
Villach, un piccolo cenin> ca- 1 
rinziano a pochi chilometri ' 
dal confine con l’Italia, ha da- j 
to all’Austria la medaslia ! 
d’oro for.se più liella, alme- ! 
no dal punto di vista dei pa- [ 
droni di ca.sa, vincendo il sal¬ 
to dal trampolino dei 9ll m-'- 
tri. SchnabI, 22 anni. 72 chili 
distribuiti in un metro e ot¬ 
tanta, .salta dall’età di 10 an¬ 
ni. ed è atleta assai regolare 
che quando non vince (e ha ; 
vinto la preolimpica e la 
« Quattro trampolini » dell’an¬ 
no .scorso» si piazza sempre. J 
Quest'anno ha realizzato il r 
grande colpo di vincere sul 
Bergisel, battendo il giovanis- ' 
simo connazionale Toni In- | 
nauer, e il formidabile .squa- i 
drone della Germania Demo- * 
cratica. ; 

Ia gara di oggi è stata niol- j 
to bella ed ha mandato in de- i 
lirio i fiO.OOO .spettatori pre.sen- | 
ti. Dopo il primo salto Inna- ! 
uer era nettamente in testa • 
(otto punti) su Danneberg, . 


medaglia d’argento a Seefeld. 
nella gaia dei settanta metri, 
e vincitore della « Quattro 
trampolini» di quest’anno. 
SchnabI, Bachler. Eckstein. 
A.schenbach (duplice campione 
del mondo e trionfatore a 
Seefeld» e Walner. 

Ma Toni è un ragazzo di 17 
anni, e a quell’età si può, so¬ 
no parole sue, « essere gioca¬ 
ti dall’emozione ». Dopo i! 
grande volo della prima man¬ 
che <102 metri e mezzo» il 
giovane asso austriaco si è 
come rattrappito nella secon¬ 
da (91 ». Buon per lui che an¬ 
che Jochen Danneberg ha fal¬ 
lito il seconde» .salto. Ma die¬ 
tro c’era SchnabI. in aggua¬ 
to, e la gara se l’è vinta lui. 

E’ stata, comunque, una que¬ 
stione tra austriaci e tedeschi 
democratici, che hanno occu¬ 
pato con i loro atleti i primi 
otto po.sti; SchnabI, Innauer. 
Bachler e Walner. i quattro 
autriaci, al primo, secondo, 
quinto e sesto posto; Glass. 
Danneberg. Eckstein e .Asch- 
enbach. i quattro tede.schi, al 
terzo, quarto, .settimo e otta¬ 
vo posto. I nostri ragazzi si 
sono piazzati, come pre\nsto. 


• 

' nella parte bassa della clas- 
{ sifica: Giacomelli quaranta- 
quattresmio. Tornasi quaranta- 
! .settesimo. De Crignis quaran- 
' tanovesinu), e Bazzana cin- 
i quantunesimo (54 partecipa- 
I ti». 

I In serata, nel suggestivo sce¬ 
nario deirólympia Stadion, si 
è svolta la cerimonia di chiu- 
j sura. con le squadre, i porta- 
bandiera (per noi Armano, bo¬ 
bista. in assenza degli specia¬ 
listi dello .sci alpino, volati a 
Milano per la domenica spor¬ 
tiva» il Presidente della Re¬ 
pubblica austriaca Rudolf Kir- 
schlaeger, il gran capo del 
CIO, lord Killanin. fanfare e 
' timpani, il coro di Mentlberg, 
I gli inni nazionali, i tamburi. 

hanno rallegrato e commosso 
I i tanti spettatori presenti. 

I Innsbruck diventa libro di 
1 ricordi, belli e tristi, allegri e 
I simpatici, noiosi (anche». Lo 
j appuntamento è a I^ke Pla- 
I cid, tra quattro anni, ma non 
I è detto che non si ripeta 
I Denver (che si ritirò» e il .sal- 
1 vataggio in extremis di un’al¬ 
tra Innsbruck. 

r. m. 


i I RISULTATI 

1 (Jassiflca ilrl saltu dal (raiii- 

1 pnilnii di ì»0 liirlri: 

1 I. KARL .SCII.NAHL (m. 

I Si..» -> ni. 9*), itSI.K punti; Z, .4n- 
i (Oli Innaurr (Aut (IOZ-91). Z.T‘.9; 
, 3. Ilt-iir> (da.s\ (KI>T) (91 Si). 

ZZI.*; I. Jorhrii tlaiinrlM-r); (Rll'l) 
; tur: . K9..S». ZZI.B; .ì. RrlnllOld lU- 
I chirr (Au» (!»j -9l». Zli.l; G. Hans 
I Wallni-r (.4n| (93.5-!)>..i|. 2l«.!i; 

7. Brrnd Kcivstrin (RI>T| (91 
I ZIG.Z; X. Hans .Ascin-nlM<h (KIH» 
I (9Z.5.X.M1. '(Z.l; 9. UalliT Strlnrr 
I (S\l» (X9.j.93). ZOX..-.; IO. Joukn 
j Torrniarnm (Fin) (91 - 87..»). ZO;.'.». 


MEDAGLIERE 


Nazioni 

Oro 

Ar*. 

Br. 

Tot 

l ILSS 
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n 

8 

ZI 
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.Sfati Lnltl 

.1 


1 

III 

Norv rfia 



( 

7 

RFT 


5 

3 

ili 

Finlandia 

•f 

f 

1 

4 

Austria 


V 

•* 

8 

Svizzera 

1 


ì 

-T 

(Banda 

1 

•» 

3 

8 

Italia 

1 

•» 

1 

1 

ftaiiada 

1 

1 

t 

.1 

(•ran Bretagna 

l 

— 

— 

1 

recnsinvacrttia 

— 

1 

— 

1 

I.lrchtrnslrln 


— 

» 


.Svezia 

_ 

— 

» 

•» 

Francia 

— 

— 

1 
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le altre partite dì serie 



Passeggiata dei Vicenza (4*1) 


Pregevole e avvincente partita (3'2) 


Gli Scopigno-babies 
bloccano TAvellino 


Piacenza - sprin t 
brucia la Ternana 


Ma guardiamolo un po' più 
da vicino questo medagliere 
rimediato in modo sontuoso 
proprio nella gara che avreb¬ 
be dovuto concederci meno 
chances. Quattro medaglie, co¬ 
me detto, e conquistate da 
quattro atleti diversi. F’ un 
fatto importante che dimostra 
che abbiamo molta gente da 
podio. Ma se sul podio sono 
.saliti Piero Gros. (Instavo 
Thoeni. Claudia Giordani e 
Herbert Plank, da podio era¬ 
no — e sono — Franco Bielcr 
e Fausto Radici, per non dire 
quel Bruno Noeckter lasciato, 
misteriosamente, a casa. 

Dietro di noi vengono gli 
svizzeri con tre medaglie- 
Ilemmt forai. Gooà e Russi 
Iargentai. Anche qui si ha la 
prova di un altro .splendido 
collettivo. E gli svizzeri han¬ 
no avuto la notevole iella di 
perdere per strada Roland 
Coltombin e Marie-Tlicrése Na- 
dig. E hanno avuto anche la 
notevole sfortuna di trovare 
degli austriaci cosi spaventati 
dall'efficienza di Bernadette 
y.iirbnggen da trasformare la 
« libera » in una sorta di ra¬ 
pido «gigante» ime se non 
li ha puniti la Zurbrtggen li 
ha puniti Rosi Mittermaien. 
Gli svizzeri non hanno ripe¬ 
tuto Sapporo I quando vinsero 
tre medaglie d'oro, due d'ar¬ 
gento e una di bronzai ma pos¬ 
sono ben essere soddisfatti, 
anche perchè hanno piazzato 
gente dappertutto Gli austria¬ 
ci .sono neri Hinterseer li ha 
delusi Iji Totschnig e stata 
vittima della furbizia dei suoi 
tecnici. Le slalomiste non so¬ 
no esistile. Ct voleva ehi non 
cera. Annie-Marie Prodi. I 
tede.schi ringraziano Rosi Mit- 
termaier. la grande Rosi che 
ha fallito per un soffio le im¬ 
prese di Sailcr e di Killy. 

Se scomponiamo il meda¬ 
gliere e lo tramutiamo in pun¬ 
ti lire per l'oro, due per l'ar¬ 
gento e uno per il bronzai 
abbiamo l'Italia in vetta con 
otto assieme alla Germania 
federale-Mittcrmaier. .Ma gli 
otto punti azzurri son venuti 
sia dagli uomini che dalle don 
ne e — come già detto — da 
quattro atleti Im Germania 
federale, invece, e Rosi e ba¬ 
sta. 

Con sette punti segue la 
.Svizzera Una Svizzera, stra¬ 
namente. .solo maschile, visto 
che la Zurbriggen è .stata pu 
ruta, ingiustamente, da una 
discesa-slalom gigante, che la 
Nadig ha avuto la grande iel¬ 
la di rompersi in un allena- 


M.MtCATOKI: iicll.i ripresa al- 
rir Bcrnardis (V). .il 17’ 
Di Rartnlnmei (V). al 21’ 
Trcvi.sanrllo (.A), al 2.2’ .4n- 
(nnrlli (V). al 26' Vitali (V). 
VI(;KNZ.\: Galli 7; Prc.stJinti 
6. .Alarangon 7; IVrcgii fi. 
Rrrnardis 6. Rcslcllii fi; I)’.\- 
\rrsa fi (dal 2fi’ del s.t. Fa¬ 
loppa fi). Di Rartolomri 7. 
Vitali 7. .Antonrili X. Filip¬ 
pi 7. N. 12 Sulfarn; n. If 
(ialuppi. 

.4VF;i.I. 1NO: Alarsnn 6; .'Chic¬ 
chi .». .Maggioni fi; Onofri fi. 
Facco 5. Reali 5; Rossi 7. 
Trevisanello fi. .Aliisielliì .». 
laimhardi 6. .Mimeniì .5. N- 
12 Pinotli; ii. 12 Caralierl. 
n. 14 Cali. 

.ARBITRO: l.onghi di Roma 6. 

SERVIZIO 

VICENZA, l.i febbraio 
Scopigno ha l influenza e di¬ 
serta la panchina. Il Ijmeros- 
.si vince e convince nel secon¬ 
do tempo. .All.v fine il pubbli¬ 
co scandisce a gran voce il 
nome di Cmesinho. allenato¬ 
re m seconda c presunto ar¬ 
tefice della riscossa Va det¬ 
to. m verità, che l’imposta¬ 
zione tattica, le marcature e 
la stessa formazione sono sfa¬ 
te deciso da Scopigno. E a 
nulla sono servite ’.e ptdemi- 
che ad oltranza nei suoi con¬ 
fronti. Oggi la squadra si è 
dimostrata in .salute tecnico¬ 
atletica. a riprova di quanto 
\-alida fosse la politica dei 
inos'ani lanciata a suo tempo 
dal • filosofo ». 

In effetti rapporto dei ha- 
bics Marangon, .Antonelli. D’A- 
versa e Di Bartolomei, è n- 
siiltato determinante: mano 
vre esenziah c rapide, nonché 
una m.aggii'r precisione nei 


pas.saggi. Buona anche '.a pre- 
stiizionc ri: Vitali nel ruolo 
di centra\an:i pivo: e sapien 
ti le sue aperture in »»ccasio 
ne dei due g.»l Discreto l'ap- 
j>orTo di tutti gli altri. Galli 
compreso 

Dcir.Aveliino poro ila dire. 
Dopo un primo iemjM» accor 
io. c cr.'llato al'.a distanza sot¬ 
to rincalzare degli avversari 
Notevole solo la prestazione 
d; Rossi. nn'al.T veloce e scai- 
tar.tc. D.i segnalare inoltre 
qualche discreto coniroptedc. 
specie nel punto tempi» iri»p 
po poc<» j>er non meritare l.a 
I>.'san'e s; onfitta. 

I gol. Il’: Di Hariolomei 
avan.'^a sulla trequarti, crossa 
al centro per Vitali che, d: 
testa, smatea l.iteralmente 
Bernarriis bona vin.cente a 
fil di palo sxj’.ia destra di 
Marvin 

.Al 17' c ancora Vitali a co¬ 
struire il gol Fcev.ùv sulla de¬ 
stra. pas.s .1 airindietro per Di 
Bartolomei che insacca al vo¬ 
lo lon tiro d: pieno collo. 21’: 
r.Avelhnn accorcia le distanze 
su tiro d: punizume dal limi¬ 
te. Batte TrcMsmello. rasoter¬ 
ra: la b.irnera devia la traiet¬ 
toria della sfera e Galli vie¬ 
ne colto in contropiede. 

Ma al 22' il lumerossi si n 
pete. .Antonell; raccoglie a tre 
quarti di campo la palla, dnb- 
bla un paio di avversari e 
punta decisamente a rete. 
Marson esce alla disperata e 
.Antonelli Io india in diagonale. 

Infine il calcio di rigore 
conce.sso ai biancorossi, al 2fi’ 
per atterramento in area di 
Vitali. Batte lo ste.s.sn centra¬ 
vanti che non perdona. 

Enzo Bordin 


.AIARCATORI: Riagìni (T) al 
12* tiri p.t.. Rnnafr (P) al 
19'. (inttanln (P) al 2fi'. 
Traini (T) al 4F; nella ri¬ 
presa: (iamliin (P) al 26’. 
PI.%C.F:\Z.A: (’andtis»! 6; .'se- 
rondini fi. Manrra 7; Righi 
X. Zagano fi. I.ahura .»; Bn- 
{ nafè 7, Regali 5. I.islanti fi. 
I Ciamhin X. Gottardo 7. (X. 
1 12: Alosratrlli: n. 12; .Apri- 

I ca; n. 14: iandini). 

TFR\.\N\: Xardin 7; Rosa 7. 
Riacini 7; Piatto 6. Catta¬ 
neo fi, Aloro fi; Bagnato 7. 
• Vaia .*». Zanolla 5. t'.risrlli 
i fi. Traini 7. (\. 12: Rianrhi; 
I n. 12: Alasirllo; n. 14: I)o- 
1 nati). 

.XRRITRO: Frasso di CJiser- 
I ta. fi. 

NOTE terreno allentato. 
I spettatori 8 mila, ammonii; 
1 Grosso. Moro. Bonafe. Mane- 
ra, angoli 8 a 2 per ;’i Piacen¬ 
za. 

SERVIZIO 

PI.ACENZA. 15 febbraio 
Una partita awnncente. bel¬ 
la. tecnicamente pregevole che 
li Ptacenz.a ha fatto .sua gra¬ 
zie alla sua maggiore velocità 
e tenuta e alla sua capacità di 
recupero con notevole capar 
bia 

Già airx' piitrebbe essere 
gol per i locali; ma prima 
Gottardo po: Listanti pastic¬ 
ciano m piena area e l’azio¬ 
ne sfuma. Dalla mancata rete 
dei biancoross; si passa al 
gol dei rossoverdi che viene 
al 12’ su azione di contropie¬ 
de. Traini sfueee a Labura. 
finta dt Zanolla che trae in 
inganno .Secondini e Biagmi 
SI trova libero, palla al piede 
e fa secco Candussi con Uro 
in diagonale. 


Passano solo (ì minuti e vie¬ 
ne li pareggio. Il Piacenza 
.superato un istante di giusti¬ 
ficati» sbandamenti», .si ripor¬ 
la caparbiamente in av.anti e 
a! 19' pareggia; batte una pu¬ 
nizione Manera, te.sta di Li¬ 
stanti che Nardin respinge d; 

I piede alia megin», riprende 
1 Bonafè ed è rete, 
j i; Piacenza ora e veramente 
j .scatenalo e al ’-'ò' raddoppia 

• ai termine di una belUssima 
azione che parte da Gamb.n i 

I da questi a Gottardo che in ( 
1 mezza girala fulmina nei .sette i 
! alia destra d: Nardm. Poi. | 
i qu.indo sembrav.a i he per i { 
! iiK'i-iii li giiH'i» fosse orma; I 
! fatto, e pniprio nel momen t 
j to dei loro massimo sforzi» 

I quest: subi-cono banalmente 
; :I pareggio. E’ il 41'; Zagam» 
i sbaglia grossoianamenie e ;1 
j pallone appena corretto fini¬ 
sce proprio SUI piedi di Trai- 
j n:. tiro ai volo, Candussi .sdora 
I appena ed e goi. 
r II secondo tempio s: inizia 
i e continua per oltre \ent’ 

1 minuti al piccolo trotto. Sem- 
I bra che i cuniendenii siano 
i paghi del risultato di pania, 

1 ma poi il Piacen/Ji si rusve 
I gita, prima coglie la traversa 

* P>oi in una mischia davanti 
alla pxirta ternana st vede ne¬ 
gare il gol prima con una 
fortunosa respinta di Nardin 
e sul controtiro di Listanti di¬ 
ce no 11 piede di Rosa. .AI 
2fi’ il gol vincente. Manera 
manda avanti verso Listanti, 
questi finta, pjoj ser\*e benis¬ 
simo Gambin che con un vero 
bolide scoccato da circa venti 
metri insacca. 

Luciano Gardani 


mento di slalom e ehe I.ise- 
Marie Morerod e stata debi¬ 
litata da (Himpia .1 ti epide 
mia uuluenzale che ha tal- 
iidiato il tillaggio olimpico). 
L .Austria ha solo i cinque ri¬ 
mediati da Klantrner e dalla 
Totsch-r.g sarebbe poco do 
I ncque, figuriamoci a casa 
loro 

Ora lo sci alpino italiano si 
trova di fronte a una sene 
rilevante di problemi. Il un 
l'io e quello dei rapfXirtt con 
I industria che — non illudia- 
miKi — TiOT «NÒ e.s.sere ri 
salto da un succes.so olimpi!o. 
.Alla iirirna scondita il proble¬ 
ma s: riapre e st Ionia dac- 
I afio II secondo problema è 
quello dirigenziale Da imi par¬ 
ti st afferma che i quadri so¬ 
no adeguati e noi non abbia¬ 
mo ragione di dubitarne E' 
un fatto, pero, che .sj sta svi¬ 
luppando uria i indenta batta¬ 
glia attorno alla jiollrona del¬ 
la presidenza E battaglie di 
questo tipo non hanno mai 
fatto bene alio sport -che i 
dirigenti, non dimentichiamo¬ 
lo. dovrebbero tutelare. 

Poi c'é la Coppa del Mondo 
che — come dice Pierino Gros 
— è apertissima Stenmark 
ha bisogno di rifarsi della 
sconfitta in slalom. Donando¬ 
si a casa il prestigioso tro¬ 
feo. l no.ifrz han bisogno di 
dimostrare di essere ancora 
1 più forti. Questo, tuttavia, è 
un falso problema Vada co¬ 
me vada — e sarebbe giusto 
che il successo premiasse lo 
svedese — jxissiamn sempre 
essere fieri del collettivo che 
abbiamo 

Remo Musumeci 


Seri guai nella seconda tappa della grande giostra milanese 


Merckx (bronchite) vuole 
abbandonare la Sei Giorni 


Brutto capitombolo di Bas.^^o chi' 
iiic.sso 4 * .sp<‘ra di poter eoiitiniiare 


fiiiì.se(‘ airo.‘»pefiale : .Marino però è "ià xlalo dì- 
- In le.'ila alla classifiea la eoppia Moser-Sercn 



MILANO — Mircitx • Glmondi durknl» un» tosi» d«ll> « Sei giorni ». 

Vittoriosa a S. Siro nel Premio Città di Soncino 

American Angel 
in grande forma 


MILANO. 15 febbraio 

-American .Angel, pilotata al- 
l’atte.sa con grande abilità da 
Siviero Milani, ha fatto cen¬ 
tro nel premio Città di .Son- 
cmo ieri a San Siro. La sim¬ 
patica Irottairice della .Scude¬ 
ria del Triangolo, giii vinci¬ 
trice a Padova domenica .scoi- 
.sa, ha cosi ribadito anche sul¬ 
la pi.sta milanese rii aver ri¬ 
trovato la condizione e lo 
spunto travolgente dei mo¬ 
menti migliori. 

Otto 1 cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i sei milio¬ 
ni me.ssi in palio: a metri 
20(»0 Nicolaiev, Ro.sjum di le- 
.solo. E.olicnne, Muro Torto e 
Fascioda; a metri ’JhàO .Ameri¬ 
can .Angel, Keystone Bride e 
Fiorinda. 

.AI via Nicolaicv si impap 
pina allo steccato e pertie tei- 
reno. Si fanno avanti Muro 
Torto, Fa.scioda e Ro.satin di 
lesolo ed e Muro Torto a 
spuntarla passando a guidare 
li gruppo. Sulla retta d: fron 
IP conduce quindi Muro Tor¬ 
lo con Fascinila che ha ai 
fianchi Rosai in di lesolo, poi 
.American .Angel. Eoliennc. 
Fiorinria. Keyston Bride e Ni- 
l'olaiev. NeH’imboccare la se¬ 
conda curva gran volo dì Flo- 
rmda, insofferente ad atten¬ 
dere, che porta ramericana 
lielhi Scuderìa Reda al secon¬ 
do posto al largo di .Muro 
Torto, Fiorinda insiste poi 
neU’aitacco al battistrada e 
sulla terza curva ne.sce a su¬ 
perare Muro Torto. 

Si entra così nella fase cal 
da della corsa. .Agli ultimi 
seicento metri Fiorinda pre¬ 
cede sempre Muro Torto che 
ha alla sua destra Rosatin di 
lesolo, quindi Fascioda e .A- 
merican ^Angel. Eolienne. Key¬ 
stone Bride e Nici>laiev. Sul- 
ruhima curva scatta al largo 
Keystone Bride, ma Milani, 
vigile. Io anticipa con .Ameri¬ 
can Angel. Mentre e ancora 
prima in retta d’arrivo P.o- 
rinda su di lei .si avventa 
Rosatin di lesolo e in terza 
corsia .American .Angel. .“^i ar¬ 
rende Fiorinda, e su Rosatin 
di lesolo folgora .American 


.Angel che vince di forza. .Se¬ 
condo Ro.satin di lesolo, ter¬ 
za Fiorinda e quarto .Muro 
Torto. 

Bella vittoria poi di Ebe- 
ne de Vati nel premio Tito 
Giovanardi. La francese di 
Vittorio Guzzmati c venuta a 
fulminare m arrivo .Arpino 
che aveva condotto sin dalla 
partenza. Negli ultimi metri 
il cinque anni della Scuderia 
Pamela veniva poi preceduto 
anche ria Invadente clic con¬ 
quistava un assai onorevole 
secondo po.sto. 

Le altre corse .sono state 
vinte da: Nicone (2 Nauci- 
de»: Zagor i2. Lattanzia»; Cn- 
stofl »2. Candore»; Vie (2, 
.Aspropra»; Solista <2. San- 
taresa»; Cispma (2. Emù». 

Valerio Setti 


totip 


rOost 

NON DISPUTATA 

SlCO'.DA CCC»»- 

1) BEEFEATER m 

I 3) BOKARA 2 

l) Vie 1 

3) ASPROPRA . I 

1 I 

1) CIRLECO 1 ! 

j 3) FROSCA 2 i 

I c “.'A 

I 1) ESPLORATORE < j 

i 3| COCAL 2 t 

I) PANTESCO 1 

3 ) ANTONOV I 

I 

OUOTE II 335 ditti 133 mlU 477 i 

lirt, ai 1738 nota 14 ?nila 100 ) 

lira. I 


MIL.ANO. 1.» febbraio 

La Sei Giorni milanese e 
una gio.stra che ha archivia 
to una tappa e va incontro a', 
la seconda notte Purtroppo la 
grande ruota gira malamente. 
Nel pomeriggio Marmo Has 
so cade e finisce airospedaU* 
E attenzione nirini/io della 
riunione. Merckx è visitato dal 
doit. Pierfederici il quale tro 
va il campione sofferente di 
bronchite. « Vado a casa, non 
posso compromettere la sta 
gioite ». dice l’interessato .Al 
larmati. gli organizzatori pre¬ 
gano Merckx di resistere. 
Il Nelle stesse condizioni ha ri¬ 
nunciato ari una Milano San¬ 
remo ». osserva Angelo Caval¬ 
li. il secondo medico chiama 
lo nella stanzetta deirainma 
lato. 

Merckx entra in pi.sta con 
due occhietti spenti Un paio 
di caroselli e torna a coricar¬ 
si. H Non ce la faccio, proprio 
non ce la faccio. Rischio di 
conciarmi ionie Haritz. Lo sa¬ 
pete? Il tede.sco è passato dal- 
rinfluenza alla polmonite. Ho 
cetiuto alle insistenze di Omi¬ 
ni e Recalcati e alle pressioni 
di Giorgio .Albani perché sem¬ 
brava volessi rovinare lo 
spettacolo, però caria canta. 
Ecco un certificato in cui la 
.Sei Giorni di Milano mi è 
vietata .. ». 

« E perché l'hai cominciala 
vincendo la prima america¬ 
na? ». 

Il Perche lio il massimo ri¬ 
spetto del pubblico, pero gli 
antibiotici debiliiano e conti¬ 
nuare m que.sto stato è im¬ 
possibile ». 

.Merckx viene neutralijzato, 
e intanto .Sercu. Maertens, Val 
Liiiden e .Schiilze chi.amam» 
Pierfederici, 

.Siamo m nn’infcrmeria. E 
fra t dilettami guidano anco¬ 
ra la classifica gli inglesi Med- 
hur.st-Heffcrnan davanti a Ba- 
snanello-.Saritnn:. i-'e Orlali 
che pedala con una lus.sazione 
alla clavicola destra riportata 
in Germania. E’ una gross;i 
imprudenza. 

« Come va Mo'er? ». chiedia¬ 
mo a Sercu. 

« S’arrangia, d'altronde il 
mestiere del seigiornista non 
s’inipara in quattro e quat- 
tr'otto. Francc.sci» ha potenza 
c buona volontà. Vedremo ». 

E Basso? Ha riportato iin.i 
contusione al femore sinistro 
e al rientri» riairospedaìc San 
Carlo tira u.n sospiro di sol¬ 
lievo « Niente di rotto. .Sp"- 
ro ere ripo.'-o e ma'^saggi mi 
diano la forza d: continua¬ 
re... ». 

I colpi di tosse non si ron- 
tano. « Quelli di .Anversa ri 
''tanno rontannnanrii» ». dice 
Borghetti. I! piii vi.spo e Gi- 
mondi. prim’attore nella fina¬ 
le ad eliminazione fra : nu- 
nier; rossi e i numeri neri 
Moser e .Semi conquistano 
numi :n una '^ene di volate. 
Panimi e Wesemacl s’:»ggiu- 
dicano Findividuale. e l ancel- 
lata dal programma un’ameri¬ 
cana. colgono applausi anch" 
le figure mmori. in nnmo 
lungo Bijrgoenoni e Breur. 
•Senza Merckx. pror-ediaino 
con fasi stanc'ne. Forse rive 
riremo Edoardo più larri:. e 
neir.a'te'-a em» Mos-er Scr'‘;i 
m te.st.'i. E* una ''itnazior.e do 
mia alla •^orte rii .Merckx En¬ 
tra la folla '■erale c il b^lga e 
ancora nel '•-.io camerino 

Gino Sala 


LA CLASSIFICA 

I MOsKIl-sIlHl.l (.Sanson-Bro- 
iikliii» imiitl 7K; ì. Mcrikx-dllmorr 
(Miillrni) p. -i.i. 3. (liniiinili-Van 
l.iiiilrii (IliJlirlii) p. 77 a un Etri»; 
I. sihiilir-FrlU (riurt‘lla-Mui-as»lnll 
p .10: mtlrr-( lark (Saiiinn) p. 

II. ( Furil-Vlhor» 

p. .*(». 7. Ilii>iulaiu-Slaiii (.Arredo- 
iiiari ki'l-ArrlEOiil ) p. 17; K. Hut- 
il.ilil-Kt'iiiprl ((ilU.) p. IG: 9. Alarr- 
ti-llN-'»tr\rns (lliiilu Mollili» p. K: 
lo, t urrluM.uAlaitlitl (Briioklin) p. 
'il a lir tiri. 


PALLAVOLO 

Panini 
e Klippan 
sole 

in vetta 

Nella pulite «.itideltu di pallavotii 
maM-iiile il pi min veoatro diretto 
ira due uietLiideiiti a! .polo e >la 
lo lalale Hir.Ariiiui che ha diiMi'o 
ledeic I due punti. uel!a partila 
:;iii(-.ila al l’uhizzettii di Biinui. ai 
tonni'.'' della Klliipan 11 3 2. K.i 
lov e enmpa'^tii. In hanno ouenuto 
con merlili al lermme di due ore 
e mez/c> di (iiiho nel loiso delle 
liliali 11 'eMetUi lomano. pur privo 
dello .sliiniinaiii KiIku ir che rap- 
jireseniava ima pedina luiidamcii 
Mie. lui mipegnalii ilurtirnenle sii 
tivversari dimostrando di saper rea¬ 
gire alla soru* avversa 

Pm tarile del previsto, invece, 
la vittoria della Pumni i.TOi mi 
peEnaia nel dcrliv straciitadino con 

I . 1 Cic'hiv. la (piale ii’illti ha po¬ 
tuto contio l.i s'lapiiteitzr» del gial 
lobhi di .Skorpk i he r-'stano i fa¬ 
voriti piT 11 sin-icsso tinaie Pa¬ 
limi e Klipii.m lomandaiio già la 
.situazione, appaiate in vetta all.v 
cl.Tssifie.i e prohahtlinente la corsa 
tillo scudetto diventerà un loro a(- 
late )irivalo 

Nel troleo lederale l.i .siiiiadn 
del gtemo resta il (ìarEuno Ce 
nova, un comiilesso gtovime i he 
nel precedente lotnco ili i)uaIiru-.« 
/iiit.e er.» rmi.isio ,i ipioia zero e 
me orti sj irov.i solo al comandn 
delia gtaoualona a punieKkto P» 
no avendo espugnato .vti'he il cam 
po di Aversa 

Ciii's.i sorpiesa nell.i sene .A 
temmimle dove il BuirogiKlio iia 
imposto l ult e la prim.v scontimi 
stagionale i.T I i alla Val i.iEna cam 
liione li'ltalia Pertanto m testa <i 
e formato un terzeUo omogeneo 
tonnato da .Al/.ino, Biirmgiglio e 
Valdagu.i al ■ m insegiuniento si 
soi-.o poste Nelsen e I ■nm.imobill 
(he li.mno sup,-rato ase'olmente 
l'ottavo luriio. 

Luca Daiora 

BIS! 1.1 All 

Punir sciidrllii: .An.-cia Klippan 
; 2 3. Panini Greslnx 3 II. Clamili De 
n.rn’in .Ih. Petrarca P.'olelli IT 
I Trufeii (eilri.-ile: Fmd is I iis Sic 
t'.u ;i 1. Aver.sa Cnrgaii I 13. Cus 
! Pisalries'»* 3 1. Parma I.iibiam 30 
j Serie A frmtiiiiiilr: Uurrogiglio 
1 Valriagnn .3 I. Coma'irohili tloin.v 
i ’t 0, Presolana Nel.sen 0 .1. Torre Ta 

II . la ( ICS Padova 3 0 . Xtrlauro-Pa 
termo rinviata 

(.i..As.sin( ih; 

1 Punir siuilrllo; Panini c Klippan 
p T. .Arici ta. Creslux. Gialotti. 
P.->'Ieiti 2. Petrarca e Denicotin 0 

Trufeo federale: Gargano p 4. 
I iis Pisa. Parma. Finriu,. Lubiiun. 
(US .''tena. IriC'te 2. Aversa 0 
I .'serie .A femminile: Alzano. Bur 
I rogiti'.o. Va'.dagra p 12. NeliCP 
I ’h, Coma X. Mr;a:iro. Palermo. Tor 
I re Tabe a »•, Rorr.a Cus Padova r 
I P.'esojana 0 

j PRIIS-IIMd TI RNf» 

I Punir scudetto: Panini P( trarrà, 
Klipoan G.aio''; Dentro.m Greslua. 
i Pan’.i-tt: .Anma 

Trufeo federale. t.-iOiam Findii». 
( ■(' -rjen.-, Tr.rsie. Garc.’c.o Parma. 

( ;s r.'.i Aver'a 

•serie A frinmintlr ra.errno Pro 
so:a:ia, V.aldagl.a Torre rab’.ra Ro 
n.a - Meia tro. \i-.ir.n U irrog.g'.m. 
1 Ci.s rado.a f.'on.a R-.jKisa Nelsen. 
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serie 



L Albe se ha imposto lo 
zero a zero al .Monza men 
tre l'Vdincse ha battuto 
per I a u il Venezia c 
pertanto nella classifica la 
squadra brianzola ha a 
desso .solo cinque punti di 
vantaggio sui friulani che 
insegiiono: il Monza tutta 
via ha anche da recupera 
re una partita e certamen 
le non trema per questo 
piccolo avvicinamento del 

I inseguitrice. In questa 
terza giornata del girone 
di ritorno il Tremo ha 
confermato, con un'altra 
i Utoria, la sua straordina 
ria condizione di squadra 
rivelazione e continua a 
tenere il passo delle piu 
quotate, piazzata al terzo 
posto della classifica, la 
aiornata è stata caratteriz¬ 
zata da set vittorie delle 
squadre di casa e tre so 

II pareggi 'rinviata per 
impraticabilità dt campo 


A: battuta d*arresto del Monza 
B: cresce Vipoteca del Rimini 
C: vincono entrambe le capoliste 


la partita Belluno Vipera 
no . in zona retrocessio¬ 
ne e ormai finito anche il 
Padoia sconfitto a Lecco 
e cosi .Alessandria. Bado 
ta. Vieerano Trento e 
Belluno occufiaro adesso 
la zona calda della clas¬ 
sifica 

♦ 

Nel girone B l ipoteca n 
fatare del Rimini cresce 
ancora grazie alla vittoria 
dei romagnoli sul campo 
della .Sangiovannese men¬ 
tre la Lucchese ha per¬ 
so sul campo dt Grosse¬ 
to Adesso il Rimir.: mm- 
mina con sette lunghezze 
eh vantaggio e non si ve¬ 
de chi e come possa pro¬ 
porsi di fermarlo. 

Quella del Rimim è sta¬ 
ta Fumea vittoria conse¬ 


guita in trasferta mentre 
sette sono state le t itto 
ne delle squadre di casa 
e due 1 ixireagi inno nel 
i anticipo di sabato ira Pi¬ 
sa e Iji Spezia. 2 a 2i. 
In coda la mischia au¬ 
menta e il Grosseto, gra¬ 
zie alla sonante vittoria 
r.i a Oi contro la Lucche¬ 
se SI e riportato in corsa 
con le altre pencolanti 
che sono — nel giro dt 
tre punti — Montevarchi. 
Riccione. Ravenna. Olbia. 
Fmpoh. Sangiotannese e 
appunto il Grosseto. 

ir 

Nel girone C la situa¬ 
zione è rimasta, per quan¬ 
to riguarda le prime posi¬ 
zioni della classifica, r- 
sattamente quella che era. 
Il Sorrento ha vinto a Ca¬ 


serta. li Lecce a Vasto e 
pertanto le due squadre 
restano al comando della 
classifica perfettamenteap 
paiate anche dalla media 
inglese, dietro le insegui¬ 
rne! Rari e Benevento 
hanno entrambe vinto m 
casa e rimangono la pri¬ 
ma distanziata di un pun¬ 
to e la seconda di due- 
tutte c quattro oiviamen- 
te ancora in corsa per la 
promozione. 

J risultati di ieri hanno 
consentilo un piccolo mi- 
qlioramento della classifica 
de! Potenza che ha battu¬ 
to la Nocerina: i lucani 
restano nU'ulUmo posto, 
ma adesso sono in com¬ 
pagnia della Casertana ed 
hanno FAcireale. il Pro 
Vasto e forse anche il Co¬ 
senza alla loro portata. 

Romano Fiorentino 
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Seria ipoteca della Sinudyne sullo scudetto 


La Mobilgirgi deve arrendersi 
alla veemenza dei bolognesi 


L’Alco 

blocca Jura e 
passa (90-80) 

.'MOBII.QIATTIIO: firrcaM P.. 
Knani, Pa|ieltl (-1). (iiruldl (iilk, 
Parlila (8), Veronesi (3), Jura 
(33), Crlppa (6), (ìerKati (i. (IT). 
AI.(J): nu.seoiil (3), Osanova, l^u- 
nard (31), lltondl, Hrnevelli (31). 
(Wauro (3), Piil/nt (3). lirnrill 
(T). .ArriKoiiI (13), Polesrllo (7). 
NOTE: tiri lilxTl 13 mi 16 Mo- 
bllquattro e 16 su 21 AIcu. 

MILANO, 15 febbraio 
« Bloccate Jura! » era la pa¬ 
rola d’ordine di Nikolic e i 
suoi hanno eseguito senza e- 
sitare. E’ cosi che l’Alco ha 
potuto uscire dal Paialido di 
Milano intascando (contro 
pronostico) i due punti. La 
Mobilquattro ha peccato di 
testardaggine ed è stata pu¬ 
nita giustamente. Alla mossa 
tattica non proprio impreve¬ 
dibile degli avversari i gial¬ 
lorossi milanesi non hanno 
.saputo in alcim modo rispon¬ 
dere: nonostante il muro di 
tiominl contro il quale l’a- 
inericano doveva costantemen¬ 
te scontrarsi lo schema di un 
gioco tutto incentrato su Jura 
non è stato modificato. E così 
1 milanesi restano a due 
punti in classifica. 

Per vincere la volontà i gial- 
lorossl ce l’hanno anche mes¬ 
sa, conducendo una partita 
tutta ad un ritmo eleviitissi- 
mo. Fino al 10’ della ripresa 
le due squadre andavano di 
pari passo e l’altalena del pun¬ 
teggio rispondeva a quella che 
era la situazione -sul campo. 
A una Mobilquattro veloce e 
instancabile l’Alco opponeva 
l’esperienza e la calma. Per 
sostenere il ritmo del milane¬ 
si i trentini predisponevano 
una fitta rotazione dei gioca¬ 
tori, riuscendo a non perdere 
mai il contatto. La buona ve¬ 
na del nero Léonard permet¬ 
teva d’altra parte ima suffi¬ 
ciente sicurezza. Le cose mi¬ 
gliori sul piano del gioco la 
Mobilquattro le ha fatte ve¬ 
dere con 1 velocissimi e sem¬ 
pre centrati contropiedi che 
Giuseppe Gergali orchestrava. 

Mirko Mejetta 


La Snaidero 
batte 88-73 
la Canon 

.S.WIDKRO: .Andrranl 11, (Uomo 
18, ('.acnazzo 7. Viola 1, Malato. 
Il 33. Urlsclu-r 18, .Milani 8. 
.Salio, 

C:.ANON: .MfIcoI 6, (3lrrarn 11, Pie- 
rie 33. UordrI 1, Ernia 7, .Stahl 
31, .Splllarl 3, Tavaianl, Rigo, 
Ilarbazia. 

.ARBITRI: Spalti e Briania di 
.Altlann. 

NOTE: iLicitl per cinqii# falli 
Slahl, Cajnazzo e Milani. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 15 febbraio 
Prima vittoria della Snai¬ 
dero (88-7.'ll in questa coda di 
campionato, ma la partita era 
fin troppo facile contro una 
Canon rinunciataria cui resta 
ormai ben poco da dire. Cio¬ 
nonostante i padroni di casa 
sono riusciti ad irritare il pro¬ 
prio pubblico con una serie 
continua di errori da princi¬ 
pianti, dando a vedere che 
nelle loro file c’è già aria di 
.smobilitazione e gli atleti 
scendono sul terreno solo per 
onor di firma. 

Le .sorti dell’incontro non 
sono mai state comunque in 
discu.ssione; accumulato subi¬ 
to un buon vantaggio per i 
tiri precisi di Malagoli e Flei- 
scher, i friulani hanno vissu¬ 
to di rendita, badando a com¬ 
pensare i tentativi di rimonta 
degli avversari che hanno a- 
\Tito in Stahl un realizzatore 
abbastanza costante assieme a 
Pleric dimostratosi anciie mo¬ 
bilissimo trascinatore per quel 
poco die i compagni erano 
disposti a seguirlo. 

Delusione quindi e scarso 
entusiasmo sulle gradinate pur 
di fronte a un tabellone che 
dava ragione ai propri be¬ 
niamini. 

r. m. 


Baffuto il Joilycolombani (87-84) 


Il Brìll si aggiudica 
una partita di fuoco 


BRIIJ. CAGLIARI: Br Ro.i^i 6. Fe¬ 
rrilo 14, Berrm 12, Lucmrelli 36. 
iSuttrr 36. Barbieri 3, Nizza, non 
entrati: Va.^crllari, AIa.irrIIaro c 
Anesa. 

JOLLYC«U)MB.ANT: Albnnlro 11. 
/onta 8. Fabria 3. Baririera 8, 
Rn5etti 8. .Marì.<ii 13. Mltrhrll 39: 
non entrati: IjwI. Del Seno. .Mo- 
rcttuzzo. 

ARBITRI: signori .Albanese e So- 
lenghi. 

NCirE: tiri libi'ri 1 su 2 por ;1 
Bnll e 4 .su 10 per il Jolly. U.sciti 
per rinque falli De Rossi al 13.34 
e Serra al 17.43 del s t. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 15 febbraio 
Troppa grossa era la posta 
in palio nel primo autentico 
.spareggio di questa strana 
poule della salvezza. Ne è 
uscita ima partita di fuoco 
che resterà impres.sa nella 
storia del basket sardo. 

Elerati livello di gioco, ar- 
ranimento, che non ha mai 
sconfinato dai limiti della cor¬ 
rettezza ed un tifo infernale 
che ha me.sso a dura prora 
le coroniarie dei cinquemila 
assiepati al Palazzetto di Ca¬ 
gliari: questi i motivi più sa¬ 
lienti che hanno trasformato 
Todiemo appuntamento in 
ima autentica sagra del ba¬ 


sket. L’ha spuntata con meri¬ 
to il Brill con ima impen¬ 
nata d’orgoglio quando sem¬ 
brava che fosse ormai tutto 
perso con l’uscita di De Ros¬ 
si per cinque falli al 13’34'' 
del secondo tempo e con le 
squadre in parità. 

E’ esploso allora, prepoten¬ 
temente. Sutter, rimasto fino 
allora in ombra un po’ per¬ 
ché giù di forma ma, so¬ 
prattutto, perché oberato dal¬ 
l’ingrato compito, sebbene as¬ 
solto con scrupolo e profit¬ 
to. di marcare Bariviera. che 
recuperando preziosi palloni 
ed aggiustando la mira nel ti¬ 
ro ha dato il colpo di gra¬ 
zia alla coriacea e ben impai- 
stata compagine forlivese. Ad 
ogni modo l'autentico matta¬ 
tore della serata c stato Lu¬ 
carelli che ha segnato venti- 
.sei punti con un eloquente 
13 .su 18 e 10 rimbalzi. La 
partita (che si c conclusa con 
la vittoria del Brill per 87-84) 
si è tra.scinata sempre sul fi¬ 
lo dell'equilibrio con vantag¬ 
gio massimo di dieci punti al 
19' del primo tempo per il 
Brill e di quattro punti per il 
Jolly al 9' del secondo tempo. 

r. r. 


Superofo di slancio il Pafriorca (97-76) 

Messo da parte Laing 
il Chinamartini vola 


ailNAMARTIM; IVlll (jirri 8. CJ- 
mz. Mrrlali 10. Cafnicrl. .Millon 
I. Oloiia 4. .Marirlla 14. Laing 
13. Riva 34. Palearl 31. 
PATRIARCA: .Saalo 7. Farlan 6. 
MarnMc. GanTtl 37. Som 8, .Ar- 
6. Fortunato 6. Flrbus 3. 
(ortlnoiK. Bruni H. 


Risultati 
e classifiche 

POn.E SCI BETTO: IBP - Font 
88-79; .AIro-*Mnbllqnallra 90-80; SI- 
nud.vne-MohllgirgI 77-70; Snaidrro- 
Canon 88-73. 

CT,.VSSinCA: Slnudme 10; Mo- 
bngtrgi 8; Font 6; .Alto 6; IBP 4; 
Atobilquattro. Canon r Snaldrro 3. 

POI LE CJ»AS.sinCAZIO\E GI¬ 
RONE « .A »: Ijir1o-*Pinti Inai 
6*-66; IJb. RrtndUi-rscarnllni 76-68; 
(Jnzano-'Trirstr 81-67; Brill-JoIlT. 
roloinbani 87-84. 

(X.ASSIF1C%-. amano. BrRI 10; 
loIIycolomtMuil 8 ; LIb. Brtndbi 6; 
Trlrale 4; Lazio 2; Pfaitl Inox r 
BraToUtil 8. 

FOULE CXASSIFICAZIONT: Gl- 
IION'E -R>: BriHkSa^orl 72-S9; 
atlnanurtlni-PMftam 97-7Ì; .Auso- 
nla-Dnco Ift-99; Fac-Jvmrtm Co- 
•erto 71-89. 

CX-ARSTFICA: Patriarca. Olino- 
■orifail 8; Sopori 8; Doro. .Aoae- 
Ilio, Brino e Fag 4; Jnrcntns 3. 


.ARBITRI; AlartoHni r Iloriti. di 

Roma. 

Xfm-:: spc:!a:on 3 .-00. .\rdr<-‘l 
u»«to per cinque talli al 16’. 

TORINO. 15 febbraio 

Con questa vittona per 97 
a 76 sul Patriarca Gonzia il 
Chinamartini vede aumenta¬ 
re le sue possibilità di inse¬ 
rirsi nuoramento il prossimo 
anno, nella massima sene d: 
campionato. I 21 punti di di¬ 
stacco tra le due squadre 
espnmono già chiaramente la 
superìontà con la quale il 
Chmamanmi ha condotto l'in¬ 
contro: solo nei pnmi minu¬ 
ti i padroni di casa hanno do¬ 
vuto faticare per distaccare 
gli avversari, che al 4’ era¬ 
no addirittura in lieve van¬ 
taggio. 

I torinesi hanno preso il 
na quando Laing — in gior¬ 
nata non eccelsa — è stato 
sostituito da Merlati, che ha 
dato impulso alle azioni offen¬ 
sive e riordinato la difesa, fi¬ 
no a quel momento facilmen¬ 
te superabile per gli uomini 
del Patriarca. In vista nel Chi- 
namartinl Riva e Paleari en¬ 
trambi con 24 punti. Degli 
ospiti il migliore è stato Gar- 
rett che con 27 punti si è im¬ 
posto come il cannoniere del¬ 
la partita. 


Un successo limpido che 
ha scafenafo l'enfuslasmo 
della folla (77-70) 


Perentoria la vittoria dei romani (88-79) 


Infranti dalla IBP 
i sogni della Forst 

Travolti dalla gagliarda prestazione degli avversari, 
i canturini hanno visto allontanarsi definitivamente 
la possibilità di conquistare lo scudetto 


.SINUDV.VK: Cagllcris 5. Antonelll, 

lo, Brlsi-oll 31, Brrtiilotll ^1, Va¬ 
lenti, Martini 3, Honamlca 3; 

non rnirati; Sacco e TommaalnI. 
.MOBIIAiIRGI: Irlllnl 8, Atonie 40, 

Osiola 3, .Mcnrghin 11, Bluon 

4, /jtnalla 1, Rizzi 3; non mira¬ 
ti: Gualco, SaliancM-hl, (Mirrarla. 
•ARHITRIi FItippone • (Ulgnazzo. 

NOTE: tiri liberi: Sinud>Tie 11 
•SU 14; .Mobilimi 16 su 24. Usciti 
I>er «-inque falli. Dnscoll. .Serafini 
e Valenti, tutti della Sinudyne. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 15 febbraio 

Quando, a ventiquattro se¬ 
condi dal termine. Martini, 
un rincalzo appena entrato 
nella mischia, ha centrato il 
canestro del 77-70 tu lai ore 
della Sinudyne. è successo 
davvero di tutto. Si soti vi¬ 
ste anziane signore, fascino 
se pulzelle abbandonarsi alla 
gioia più sfrenala lanciando 
epiteti irripetibili alTiridirizzo 
degli avversari e del mondo 
intero. Si son visti giovanotti 
letteralmente impazzili ab¬ 
bracciare con frenesia il pro¬ 
prio vicino di posto. Si e 
udito l’organo elettronico, so¬ 
litamente preposto allo svago 
degli spettatori durante gli in¬ 
tervalli. intonare la famosa 
marcetta tratta dal film u II 
ponte sul fiume Kivay ». 

Un’esplosione di delirio col¬ 
lettivo dunque, un delirio che 
Bologna ceslistica andava va¬ 
gheggiando da parecchie sta¬ 
gioni ormai. 

Il successo della Sinudyne. 
appunto per 77-70. è apfiarso 
limpido. Alla lunga la resisten¬ 
za della Uirgi è stata fiaccata 
dopo che. per tutto il primo 
tempo, era toccato ai varesini 
menare — a tratti con disin¬ 
voltura — la danza. 

La parlilissima odierna in¬ 
fatti pareva essersi incanalata 
entro binari di scontata ovvie¬ 
tà. Sotto lo sguardo trepido 
del C.T. Giancarlo Primo, gli 
allievi di Gamba sprintavano 
all’avvio con buona determina¬ 
zione. Con Meneghin alla larga 
dal canestro nel tentativo di 
fuorviare il suo controllore di¬ 
retto. Serafini. ’JIO centimetri 
di lunghezza e dunque temibile 
nei rimbalzi, era soprattutto 
Bob Morse, aspirante veterina¬ 
rio ed autentico n castigamat¬ 
ti », ad inserirsi tempestiva¬ 
mente entro spazi davvero in¬ 
vitanti. Quando invece l’area 
dei bolognesi presentava un 
eccessivo affollamento, per 
Morse non si ponevano co¬ 
munque problemi: sparava 
dalla media distanza, azzeccan¬ 
do quasi sempre il cesto. 

Chiaro che di fronte ad un 
tipetto del acnerc Peterson. 
allenatore della Sinudyne, per 
quanto si desse da fare nel 
predisporre appropriale mar¬ 
cature. dovesse inghiottire 
bocconi amari. BertolotU con¬ 
duceva vita tranquilla al co¬ 
spetto di un Bisson evane¬ 
scente. chiaramente fuori fa¬ 
se. Serafini con Meneghin be¬ 
ne o male se la cavava. Bri¬ 
scoli. invece, pur costretto ad 
estrarre tutte le risorse del 
mestiere, non pareva in gra¬ 
do di contenere lo scatena¬ 
to « Bob-machinc ». 

Per fortuna (della Sinudy¬ 
ne) Dri.scoll in attacco rive¬ 
lava una mano dopo tutto fe¬ 
lice. consentendo alla propria 
squadra di non perdere defi¬ 
nitivamente contatto. Il van¬ 
taggio dei varesini, infatti, pur 
mantenendosi costante per 
tutta la prima frazione di ga¬ 
ra. mai ha raggiunto propor¬ 
zioni vistose: due lunghezze al 
C>’ ) 14-17). sei al .9' (21-10). set¬ 
te al 12' (20-221. Il primo tem¬ 
po si chiuderà dunque con : 
campioni d'Europa ancora in 
testa I.14-3SI. tutto sommato 
senza affanni \clla ripresa, 
però, erano dolori. La squa¬ 
dra — la Girgi intendiamo — 
si è lentamente sfaldata sot¬ 
to i colpi portati a ripeti¬ 
zione dal duo DriscoU-Sera^,- 
ni. Gamba ha tentato di ar¬ 
ginare il jxìssibile. inserendo 
un buon tiratore come Riz¬ 
zi e ricorrendo alla zona. E' 
.stato tutto inutile però. Con 
Morse chiaramente prosciuga¬ 
to di energie, dunque « sbal¬ 
lato » nella mira, i varesini 
si sono trovati alla mercè de¬ 
gli scatenati bolognesi cui, al 
momento buono, sono giunti 
utili due o tre canestri mes¬ 
si a seano con freddezza da 
Antonelll. 

Scoli spogliatoi Gamba non 
savera trovare valide giustifi¬ 
cazioni ella aisratta. Mene¬ 
ghin. Morse. Bisson ed lelli- 
m arrcrtirano chiari i sinto¬ 
mi deiVtnfluenza. quindi ad 
un certo punto le gambe 
avrebbero ceduto. Può essere. 
Cerfo che. se si eccettua il 
Morse del primo tempo, tut¬ 
ti gl: altri hanno giocato a 
scarica carile, rinunciando in¬ 
credibilmente al tiro. 

Resta comunque la grande j 
prora delia Sinudyne. ora di j 
diritto una grande del basket ^ 
nostrano. ] 

Alberto Costa 


RUGBY 

Risi LT.ATI 

.Ali'.Aq-.uIa I.'.Aquila Pjt.-arca 16 
13. a Padoia Fiamme Oro .Algida 
ISO. a Bnrvia- Wuhrer-Frascati 30- 
4. a Trevi«o Metalcrom Parma 22- 
3. a Catama- .Amatori Ga.qMrriln 
3 3; a Tonno. Sanson-.Ambrosetn 
21-18. 

n.A.ivSIFTCA 

AVuhrcr p. 21; Petrarca e Metal¬ 
crom 20. .Aquil.i 19. Samon IR. .Al¬ 
gida 14. Fiamme Oro 11 Parma 
R. -Ambrojetti e Ga.\pa:ello 7, .A 
n-jtori 6. Fraveats 5 * 


IBP: <)uercta 12. Kuiidrrfranco 3, 
Alalactiln 16. A'rcclilatii 13. To. 
massi 7, Sorrnson 38, Bandi, laz* 
zari. Conio, Fos.<ati. 

KOR.ST: Rcralcall 10. .Mrnrghrl 13, 
Bella Fiori 39. ('attlni 7. Carapac- 
chl I. Marzoratl t.A. Reretta t, 
\atalliii, Plrovaiio, Tombolato. 
AKBITRI; Vltolo e lluranll. 

.VOTE; tiri Uberi; IBP 14 reali/ 
/ati .su 34; Forst 9 su 18. U.scltl 
pt-r cinque falli: VecchiatO (IBP), 
Recalcati e Bcrelta (Fi. 

SERVIZIO 

ROMA, 15 febbraio 
Grosso exploit dell’IBP con¬ 
tro la Forst. Con unti gara or¬ 
dinata, gagliarda e quasi per¬ 
fetta sul piano tattico la for¬ 
mazione di Biitnchini ha in¬ 
franto sul fìarquet del Palaz¬ 
zo dello sport di Roma i so¬ 
gni di scudetto dei canturini. 
E' finita 88-79 (primo tempo 
44-36): un punteggio largo, che 
non consente agli avversari la 
minima attenuante, tanto ò 
stata superiore la prova della 
squadra romana. I biancoros¬ 
si. infatti, hanno tenuto per 
quasi tutta la partita la si¬ 
tuazione in pugno. Soltanto 
nella fase centrale del secon¬ 
do tempo la Forst, con un po¬ 
deroso forcing, attuando una 
tattica agressiva e un po’ vio¬ 
lenta è riuscita a ridurre sen¬ 
sibilmente lo svantaggio. 

Correva il 16’ quando la for¬ 
mazione di Taurisano si è por¬ 
tata ad un sol punto di distac¬ 
co da Sorenson e compagni. 
In quel momento sembrava 
che per ITBP fosse giunta la 
fine di un sogno, anche per¬ 
chè era in un momento di 


cliiaio sbandamento e sem¬ 
brava preda di Marzoratl e 
compagni. Ma il tramer Bian¬ 
chini lia avuto li lampo di 
gemo di rimandare sul cam- 
1)0 di gioco Tornassi, fino al¬ 
lora relegato in panchina, che 
praticamenie gli risolveva la 
partita. Infatti il biondo nu¬ 
mero 12 con una serie a ca¬ 
tena (sette) di realizzazioni 
dava alla partita una svolta 
decisiva. 

In breve l’IBP riprendeva 
quota e s’involava decisa ver¬ 
so la vittoria finale. Tra il 
tripudio generale dei nume¬ 
rosi spettatori presenti, la 
partita si avviava al termine, 
con l'IBP padrona del campo 
e irragiungibile per la frastor¬ 
nata formazione avversaria. 

Fare delle considerazioni 
dopo un successo così bril¬ 
lante ci sembra quasi inuti¬ 
le. Tutti i giocatori romani 
iranno giocato al meglio, come 
non li avevamo visti da tem¬ 
po e il merito della prestigio¬ 
sa vittoria va naturalmente 
ripartito in egual misura tra 
tutti. Non si può peraltro non 
citare la superba esibizione di 
Sorenson. vero mattatore del¬ 
la giornata. 

Dalla Forst ci si attendeva 
di più. E’ partita in trom¬ 
ba, lasciando nei primi tre mi¬ 
nuti di gara la formazione ro¬ 
mana ferma a risultato per¬ 
dente, forse ha creduto di ave¬ 
re vita facile e ha rallenta¬ 
to la sua manovra. Ed è sta¬ 
to un errore fatale. 

Paolo Caprio 


Campio nato italiano di corsa campestre 

Tris a Cassino 
di Franco Fava 

L'atleta ciociaro, incitato dalla sua gente, si è im¬ 
posto di prepotenza sotto una pioggia battente 


SERVIZIO 

CASSINO, 15 febbraio 

Franco Fava ha fatto «tris». 
Dopo Monza nel 74 e Tor di 
Quinto (Roma) l’anno passa¬ 
to, l’atleta delle Fiamme Gial¬ 
le ha vinto il campionato ita¬ 
liano di corsa campestre an¬ 
che a Cassino. Quello conqui¬ 
stato oggi è un alloro ai qua¬ 
le Franco teneva particolar¬ 
mente, perchè la corsa si è 
svolta nella « sua » Ciociaria. 
Lui cittadino di Roccasecca 
correva oggi, nell’anniversario 
dell'inizio della storica batta¬ 
glia di Cassino, poco distante 
da casa, tra gente amica che 

10 ha incitato con calore du¬ 
rante tutta la gara, aiutando¬ 
lo a sostenere la lotta su un 
terreno durissimo, a tratti 
« risaia n. a momenti auten¬ 
tica «palude», un percorso 
di 12 km ricavato nei din¬ 
torni delio stadio, proprio nel 
pianoro che fronteggia la ce¬ 
lebre abbazia. Oggi Fava ha 
dominato con l'autonta del 
fuoriclasse e la .Mia perfor¬ 
mance lascia ben sforare per 

11 a Cross delle Nazioni i>. che 
quest'anno si disputerà rulti- 
ma domenica di febbraio a 
Barry’ nel Galles 

Durante il primo, piccolo 
giro intorno allo stadio al 
comando si sono portati So¬ 
lone e Cenigni, ma quando 
la corsa è entrata sul circui¬ 
to grande, da ripetere sei vol¬ 
te, Fava e uscito prepotente- 
mente allo scoperto e con¬ 
cludendo li giro m 6’47" (alla 
fine risulterà qtiesto il giro 
più veloce* ha guadagnato su¬ 
bito un buon vantaggio su un 
sestetto di inseguitori rompo 
sto da Ortis. Lauro. Muscar- 
dm. Cerbi. Solone e Tentori- 
n: e ancor piu ,mi un gruppo 
nel quale temporeggiava C:n- 
dolo 

Sotto la pioggia battente la 
progre.ssione (lei « ciociaro » e 
stata costante e dteiro a te¬ 
nere m sospeso il risultato 
e rimasto soltanto Ortis ter¬ 
minato alla fine secondo a 8" 
dal vincitore. Tra i « perso- 
n^gi » della corsa tricolore 
si è inserito piazzandosi quin¬ 
to. un ragazzo al primo anno 
tra i seniores: Sergio SUisezr- 
dm della AICS Pedrocchmo 
di Cintavecchia. primo dei 
< civili » dopo i quattro atleti 
soldati Fara. Oni«. I.auro e 
Teniorini. 

Da segnalare la costante 
progressione grazie alla quale 
Cindolo ha concluso in setti¬ 
ma posizione e una caduta 
che ha forse mandato in cn- 
si Solone. Non erano in gara, 
come invece era stato annun¬ 
ciato. Zarcone e .Are.«e. 

11 titolo della categoria ju- 


niores (km 7) e stato vinto 
da Pappacena, il ragazzo del¬ 
l’Atletica Frascati che l'an¬ 
no scorso vinse il titolo degli 
allievi e che è forse l’auten¬ 
tica rivelazione di questa edi¬ 
zione dei campionati di « cam¬ 
pestre». Sui 5 km (la consa 
per il titolo degli allievi) si 
è imposto Claudio Patrignani 
dell’Alma Juve Fano. 

Eugenio Bomboni 


La Dorio vìnce 
il tricolore 
femminile 

ROVERETO. 15 febbraio 

Gabriella Dorio. della Fiam¬ 
ma di Vicenza, ha vinto il 
titolo tricolore di corsa cam¬ 
pestre. nella categoria senio¬ 
res. sui quattro chilometri e 
mezzo del percorso, col tem¬ 
po di 1614". 

La Dono ha battuto Mar¬ 
gherita Gargano che e giunta 
con soli 12 secondi di distac¬ 
co. 


DKumentari 
sui rally 
in cinque 
città italiane 


! Organiz/.ite dalla Fiat avran 

I no luogo m alcune citta ita 
hane delle serale sui rally, 
con protezioni di documentari 
; a colon sulle gare della scor- 
! sa stagione. 

Le serate, cui presenzieran¬ 
no diversi piloti di rally, tra 
1 quali Verini-Rossetti (cam¬ 
pioni europei *. Bacchelli. Cam- 
hiaghi. Finto. Ninni Russo. 
Sodano. Pregliasco e Bernar- 
chini, si svolgeranno a Bolo¬ 
gna tl8 febbraio ore 21 - Pa- 
I lazzo dei (congressi). Firenze 
( 19 febbraio ore 21 - Palazzo 
[ dei congressi). Milano <20 feb¬ 
braio ore 21 - .Auditorium 

Grattacielo Pirelli). Roma (21 
febbraio ore 17 - Sala A del 
Palazzo dei Convegni Fiera) e 
Napioli (23 febbraio ore 2i;i0 * 
Teatro Mediterraneo Mostra 
d’Oltremare). 

1 biglietti per presenziare 
alle manifestazioni sono a 
disposizione presso le conces- 
i stonane Fiat. 


StHldisfacente prova della 6T 500 a due tempi 


motori 


La Suzuki Titan non ha 

A . * 

* A 

soltanto cambiato nomo 


IN APRILE 


Le auto 76 
al «Roma 
Motor 


La Casa giapponese ha molto curato l'estetica del nuovo modello | 

Risolto il problema dei freni - Migliorati gli ammortizzatori vIlUW^ 


Quando, sul finire degli 
anni Sessanta, prese il via 
il boom delle maximoto, 
forse l’avvenimento che fece 
pili sensazione tra gli appus- 
.sionati delle due ruote fu 
la comparsa ."ul mercato di 
due motociclette a due tein 
pi di .500 cc: la Ktiwasaki 
.50(1 tricilindrica (un «silu¬ 
ro » da sessanta cavalli o 
'200 allora) e la Suzuki Ti- 
tan. bicilindrica. 

« Il due tempi non è fat¬ 
to per le grosse cilindra¬ 
te», sostenevano gli incalliti 
quattrotempisti « non è suf¬ 
ficientemente robusto, con¬ 
suma troppo, surriscalda 
con facilitii. E poi non ha 
la regolarità di funzionamen¬ 
to del quattro tempi». In 
breve, come e ovvio che ac¬ 
cada tra 1 motociclisti, sem¬ 
pre disposti a interminabi¬ 
li dispute tecniche per cel¬ 
iare il pelo nell'uovo, so¬ 
prattutto quando si parla 
delle moto... altnii, si for 
inarono due fazioni: i soste¬ 
nitori del due tempi o gli 
« aficionados » del quattro 
tempi, divisi da una fiera 
rivalità. 

Chi scrive ebl>e allora oc¬ 
casione di provare la Suzu¬ 
ki Titan, una moto dallo 
aspetto massiccio e dal te¬ 
laio divenuto famoso nelle 
gare per « derivate di se¬ 
rie ». 

Ebbene, la Titan si dimo- 
.strò m grado di smentire 
clamorosamente tutti i luo¬ 
ghi comuni sui motori a 
due tempi; robustissima, te¬ 
tragona ad ogni sforzo, gran 
camniinatrìce, dal consumo 
limitato (un litro di benzi¬ 
na per 17-18 chilometri e un 
chilo d’olio ogni 800-1000, gra¬ 
zie alla lubrificazione sepa- 
parata con il sistema « CC 
1 »), rivelava il suo unico 
vero difetto nella frenata; 
il freno a tamburo anterio¬ 
re non garantiva una suifi- 
cicute decelerazione e, so¬ 
prattutto, perdeva potenza 
col passare dei chilometri a 
causa del « fading ». 

La Titan — comunque — 
si conquistò in breve una 
fama di « mulo » che gli 
valse le simpatie di molti 
amanti del gran turismo, 
anche in virtii del suo enor¬ 
me e comodissimo sellone 
e del prezzo competitivo. 

Nell’autunno scorso la Su¬ 
zuki, visto che la vecchia 
e gloriosa 500 cominciava 
a perdere colpi in fatto di 
vendite (non solo per la ri¬ 
presa delle italiane, Guzzi 
in testa, ma anche per la 
concorrenza « interna » del¬ 
le tricilindnche prodotte 
dalla stessa casa», ha prov¬ 
veduto a lanciare sul mer¬ 
cato una versione comple¬ 
tamente modificala nella 
parte estetica della bicilin¬ 
drica, finalmente dotata del¬ 
l’indispensabile freno a di¬ 
sco anteriore. 

La « cura » estetica del 
modello (che ha perso la 
antica denominazione e ora 
si chiama « GT 500») si e 
rivelata molto indovinata; 
al posto della vecchia linea 
tondeggiante e un po’ an¬ 
tiquata. la nuova mezzo li¬ 
tro adotta una styling mo¬ 
derno e molto rafiìnato, 
pur conservando intatta la 
sua compattezza e lineari¬ 
tà. L’impressione generale 
e quella di una moto sen¬ 
za fronzoli inutili, ma co¬ 
struita con grande cura e 
rifinita secondo i miglion 
canoni. Il serbatoio, di for¬ 
ma squadrata, contiene 17 
litri, il che consente alla 
GT .500 un’autonomia di cir¬ 
ca 2.50 chilometri. Belli i 
nuovi comandi, funzionali e 
molto pratici: del resto da 
questo punto di vista i giap¬ 
ponesi ci hanno abituato 
fin troppo bene. 

La sella, pur non conser¬ 
vando le dimensioni smi.su- 
rate del vecchio modello, 
rimane molto ampia e con¬ 
fortevole e la moto, anche 
grazie alla felice collocazio¬ 
ne delle pedane per il pa.s- 
seggero. e molto indicata 
per l’uso a due. 

Anche le sospensioni han¬ 
no subito modifiche impor 
tanti: gli ammortizzatori 
posteriori dm po’ troppo 
morbidi nel vecchio model¬ 
lo) sono stati sostitinti con 
altri, regolabili su 5 posi¬ 
zioni. La forcella anteriore 
e del tipo a steli scopeni. 
c contribuisce notevolmen¬ 
te allo snellimento della li¬ 
nea. 

Resta solo da dire del co’, 
laudatissimo propulsore, del 
quale, per e.^penenza diret¬ 
ta. non si può dire che l>e 
ne. se si fa eccezione per 
le vibrazioni, che si manien 
gono comunque sempre nei 
limiti della sopportabilità e 
del resto sono mentabili in 
un bicilindrico di questo 
tipo. 

1,3 maggiore sorpre.sa. per 
chi salga per la prima voi 
ta m sella alla GT .50». ver 
ra sicuramente daH’mcred; 
bile « tiro » ai bassi regi 
mi: da 2000 gin .si può ri 
prendere con grande dism- 
vo’.iura in urne le marce, 
anche col passeggero, r. che 
rende assai piacevole la gui¬ 
da m città. 

I cavalli sono 44 a soli 
6000 gin; la velocita massi¬ 
ma è di 175 chilometri 
l’ora; il cambio a cinque 
marce e molto preciso e i 
rappom sono ben spaziati. 
La mes.sa m moto a peda¬ 
le. non richiedendo un ec¬ 
cessivo sforzo, non fa rim¬ 
piangere ravviamento eie;- 
tneo. 

La Suzuki GT 500 
179 chili ed e disponibile 
nei colori rosso brillante c 
azzurro metallizzato. Crosta 
poro meno di un milione e 
mezzo di lire! M. S. 
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Due vista della Suiuki GT 500: lo « styling » di questa bicilin¬ 
drica è notevolmente migliorato. 


Il « Roma Motor Show », 
la tradizionale rassegna ro¬ 
mana dell’auto e della mo¬ 
to, sarà organizzato questo 
anno nei giorni ‘24 c 2.’) apri¬ 
le nella ormai consueta cor¬ 
nice del Pincio. 

La manifestazione presen¬ 
terà per la prima volta al 
pubblico italiano le novità 
di questi ultimi tempi che 
ancora non sono apparse 
sulle nostre strade o co¬ 
munque non sono state an¬ 
cora esaminate dal pubbli¬ 
co nella tranquillità di una 
esposizione. Come è noto 
il Salone deH’auto di Tori¬ 
no non si svolge daH’autun- 
no 1974. Inoltre saranno 
presenti al Pincio le nuove 
vetture del ’7(i che faranno 
la loro comparsa al prossi¬ 
mo Salone di Ginevra. 

Fra i modelli die il pub¬ 
blico potrà esaminare al 
Pincio sono la nuova Por¬ 
sche 924. la Renault 20 e 
30, la lincia Beta ‘2000. le 
rinnovate Mercedes e BMW, 
la FI.AT 131 Rallyc Abarth. 
le Ford Taunus, le Opel 
Manta e .Ascona, la Peu¬ 
geot 104 ZS, le Sinica 1307- 
1308 cui è stato a.ssegnato 
recentemente il premio del¬ 
la « vettura dcH’anno ». e 
tante altre novità. 

NeH’occasione verrà asse¬ 
gnato. con la collaborazio¬ 
ne di un gruppo di giorna¬ 
listi specializzati di tutta 
Italia, il « Premio a un’au¬ 
to » con il quale .si inten¬ 
de segnalare il modello di 
vettura piu adatto al mer¬ 
cato italiano per il 1976. 



Cresce la produzione di auto 
e di camion in Jugoslavia 

Favorevoli risultati anche nelle esportazioni 


Mentre nella generalità dei Paesi occi¬ 
dentali si registra un calo della produzio¬ 
ne automobilistica, la fabbrica di automo¬ 
bili « Crvena Zastava » ( Bandiera Rossa ) 
di Kragujevac, in Serbia — che opera in 
stretta collaborazione con la FIAT e che 
recentemente lia festeggiato la sua milio¬ 
nesima vettura — prevede per quest’an¬ 
no una produzione di 164 mila autovet¬ 
ture, cioè novemila in più del 1975. Quin¬ 
dicimila di queste saranno esportate sui 
mercati stranieri ed altrettante vendute 
all’estero tramite speciali accordi di coo¬ 
perazione. 

Il direttore della « Crvena Zastava » — 
Milenko Bojanic — ha dichiarato che la 
fabbrica registra un continuo aumento 
di produzione e che questa, da oggi al 
1980, sarà incrementata annualmente del 
15 per cento. In questo periodo dovrebbe 
iniziare pure la produzione di un nuovo 
tipo di autovettura con motori di 900 ente. 

Anche la fabbrica di automobili e di mo 
tori di Maribor (TAM — la prima che in 
Jugoslavia ha iniziato la costruzione dei 
veicoli a motore ad uso industriale — sta 
registrando importanti successi. NeH’iin- 
mediatu dopoguerra la T.AM ha iniziato a 
produrre dei camion, noti con il nome di 
<( Pionir », costruiti su licenza della socie¬ 
tà cecoslovacca « Praga ». Nel 1!».57. perfe¬ 
zionata la tecnologia e la qualità dei suoi 
prodotti, la T.AM ha siglato un accordo con 
la KHD della RFT, accordo che successi¬ 


vamente è stato allargato e trasformato in 
accordo di cooperazione commerciale e 
tecnica. 

Oggi la 'PAM, importante produttrice di 
autoveicoli indu.striali, e conosciuta in Ju- 
voslavia e all’estero. Nel 1974 sono stati 
prodotti 8000 veicoli e l'hanno scorso la 
produzione ha sfiorato le 10.000 imità. Per 
il 1976 è prevista — tra camion, autobu.s 
e veicoli industriali — una produzione di 
13.0(K) veicoli. 

Una buona parte della produzione viene 
esportata. Non solo in Europa, ma anche 
sui mercati d’Africa, Asia ed America Ia¬ 
lina. 

Considerate le richieste la TAM ha pim- 
tato sulla costruzione, tra l'altro, di ca¬ 
mion pesanti e di autobus con motore po¬ 
tenziato. I motori sono importati dalla 
KHD della RFT ed attualmente la produ¬ 
zione riguarda otto tipi di camion e due 
di autobus. 

In questi ultimi anni la TAM si è spe¬ 
cializzata nella produzione di un nuovo 
motore Diesel a raffreddamento ad aria, 
il P'L 413. Per la produzione di (juesti 
motori a Maribor è stata costruita una 
nuova sezione con una capacità di 14.0(KI 
motori l’anno. Una parte viene montata 
.SUI veicoli TAM. il resto viene esportato 
nella RFT dove vengono impiegati dalla 
« partner » tedesco-occidentale della fab¬ 
brica di Maribor. 

•S. G. 
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Vanno da 1.450.000 a 2.050.000 lire 


Competitivi anche con gli aumenti 
i prezzi delle autovetture Skoda 

La Motorest prevede di migliorare ancora la presenza della marca 
cecoslovacca sul mercato italiano 


La Motorc.st. importatri¬ 
ce generale per l lialia del¬ 
le vetture ceco.«lovacche 
Skoda, ha stabilito i nuo¬ 
vi prezzi per il 76. clic ten¬ 
gono conio deii’attiiaie .si¬ 
tuazione del mercato auto- 


Più di M.000 
Ford Taunus 
vendute in soli 
dieci giorni 

Prima ancora d: esporli 
al puboliro nei propri salo 
ni. I concessionari Ford 
hanno pia coi:ez;ona:o in 
.'Oli 10 giorni oltre W mi-a 
ordini per i nuovi modelli 
Taunus 1976. Si tratta di 
un successo senza preceden 
ti. Oltre il 50 per cento del¬ 
le vendite .sono avvenute 
non in Germania, ove la 
vettura viene fabbricata ne¬ 
gli stabilimenti Ford di Co¬ 
lonia. bensì sui mercati eu 
ropei d'esportazione e tra 
questi anche l’Italia ove le 
nuove Taunus .sono state 
esposte ufficialmente al pub^ 
blico soltanto sabato scor¬ 
so. 

Come è noto nel nostro 
Paese vengono imponati 
ben dodici modelli diversi, 
con motori di 1300, 1600 e 
2000 cc. 


mo’oilistico italiano e al 
temTM) stesso della lievita¬ 
zione del prezzo delle ma 
terie prime verificatasi s'j: 
mercati intemazionali. 

Nonostante questi aumen¬ 
ti. le Skoda mantengono in 
Italia dei prezzi molto com¬ 
petitivi m rapporto a quel¬ 
li delle vetture concorren¬ 
ti. sia di produzione italia¬ 
na che estera. Infatti la ber¬ 
lina .Skoda « IfX) » standard, 
a quattro porte e a cinque 
post:, con motore di 988 
cc e potenza di 48 CV. e 
ora in listino al prezzo d; 
Lire 1.4.50.0(R). mentre la 
« ItiO L ». eguale al modello 
precedente ma caratterizza 
ta da miglior: finiture. < o- 
sta Lire 1.540 000. 

Particolarmente interes 
sante e il prezzo della Sko¬ 
da «Ilo 1.35» berlina (Li¬ 
re 1.710.000), equipaggiata 
con un motore di 1107 cc 
di cilindrata sviluppante 63 
CV. Q'jesto mtxlello olire 
prestazioni notevoli; ad c- 
sempio la velocita è del¬ 
l’ordine dei 150 chilometri 
orari, tanto da poter esse¬ 
re considerata una delle 
« millecento » più brillanti 
~ nella categoria delle ber¬ 
line a quattro porte e a cin¬ 
que posti — deH’mtera pro¬ 
duzione europea. 

Vi è poi la Sktxla « 110 
R » coupé a due porte e a 
quattro posti, anch’essa con 
motore da 1107 cc erogante 
63 CV, che e ora in vendi¬ 


ta al prezzo d: L:re 2 mi¬ 
lioni -V) nula. I,a competi¬ 
tivita de! listino S’»voda sta- 
nilito dalla Motorest per il 
mercato italiano diventa an¬ 
cora p:ii evidente .«-e si tie¬ 
ne pre'-er.te che i prezzi so¬ 
pra indicati comprendono 
ITVA. 

Per tinti i modelli sono 
disponibili t seguenti op- 
z.tonali; pneumatici a car¬ 
cassa radiale (Lire 10 000 
piu IV.A), sene di rerrhio 
n: in lega leggera (Lire 110 
nula p;u IVA) e dispositivo 
antifurto bloccasterzo incor- 
jKirato nel blocchetto di ac¬ 
censione (Lire 11.500 piu 
IVA). 

Tutti : modelli Skoda, dal 
p.u economico a quello piu 
( ostoso. sono costruiti sen¬ 
za alcun risparmio di ma- 
lertale. essendo stati pro¬ 
gettati per durare a lungo c 
per a.ssicurare elevate per¬ 
correnze senza bisogno di 
revisioni meccaniche. Inol¬ 
tre incorporano già all'on- 
gine tutti i dispositivi di si¬ 
curezza previsti dalle nor¬ 
me intemazionali. 

Per il 76 la Motorest di 
Roma ha in programma di 
migliorare ulteriormente la 
propria presenza sul mer¬ 
cato italiano, aumentando 
in percentuale i già positivi 
risultati di questi ultimi an¬ 
ni. che hanno fatto segnare 
una costante ascesa delle 
immatricolazioni di vetture 
Skoda. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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VENEZIA • L'assessorato aH'Ecologia Indaga su tutte le aziende 


Al setaccio le industrie 
di Porto Marghera 
per scoprire chi inquina 

Ricerca di dati sull'organizzazione del lavoro, la planimetria delle fognature, gli 
scarichi di lavorazione • Immesse ogni giorno nell'atmosfera venti tonnellate di clo¬ 
ruro di vinile • Aumentati del 2000% In vent'anni I tumori alle vie respiratorie 

DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 15 febbraio 

La legge risale addirittura al 1934, quando un « regio decreto » approvò un Te¬ 
sto Unico di norme sanitarie dove, ogni due righe, si fa riferimento al podestà. 
Eppure al Comune di Venezia l’hanno scoperta in queste settimane, e — in assenza 
d’altro — hanno iniziato ad utilizzarla appieno per svolgere un’iniziativa che in 
tutta Italia non ha, con ogni probabilità, precedenti; un censimento, calibrato al 
millimetro e completo in ogni dettaglio, delle industrie operanti sul territorio co¬ 
munale. L’assessore all’Ecologia ed all’Igiene del territorio, compagno Giuseppe Cian¬ 
ciolo, si è impegnato con entusiasmo nel nuovo lavoro, assieme ad alcuni collabora- 
- — ———— I tori. Le circa 2.50 fabbriche 


Inutile il trasferimento al Policlinico di Messina 

Morto un altro neonato 
intossicato a Milazzo 

Sembra fuori pericolo solo uno del cinque piccini al quali 
era stato erroneamente somministrato del disinfettante 


MESSINA, 15 febbraio 

Santi Biicca, uno dei due 
neonati tra.sferiti ieri da Mi¬ 
lazzo nel reparto rianimazio¬ 
ne del policlinico di Messina, 
è morto alle quattro di questa 
mattina. I.e condizioni dell’al¬ 
tra piccola ricoverata. Mar¬ 
gherita Lipari, .sono sempre 
piit critiche. 

Due giorni fa, nello stesso 
reparto, era morta Francesca 
Merletto, un’altra del cinque 
neonati intossicati nella «nur¬ 
sery)) dell’ospedale di Milaz¬ 
zo dall'erronea somministra¬ 
zione di « Desogen », un po¬ 
tente disinfettante. 

Anche Dino Formica, che a- 
desso ha undici giorni, ha do¬ 
vuto essere trasferito d’urgen¬ 
za nel reparto rianimazione 
del policlinico. Il piccino è 
stato pre.so in consegna dal- 
Véqnipc del centro rianima¬ 
zione del Policlinico, che è di¬ 
retto dal prof. Salvatore Mon¬ 
tanini. dove per tutta la notte 
era .stato tentato il po.ssibile 
per strappare alla morte San¬ 
ti Bucca. 

Le condizioni di Margheri¬ 
ta Lipari, la neonata già da 
due giorni ricoverata nel re¬ 
parto rianimazione del Poli¬ 
clinico di Messina, sono defi¬ 
nite « disperate » dai medici. 
La piccola ha avuto compro¬ 
messa la funzionalità epatica 
. e preoccupante è pure la si¬ 
tuazione renale. 

A Milazzo è rimasta ricove¬ 
rata soltanto la terza neona¬ 
ta sopravvissuta, Daniela Li- 
pari, gemelllna di Margherita, 


l’unica che sembra avere su¬ 
peralo la crisi e per la quale 
si nutrono speranze di .salvez¬ 
za. La piccola avrebbe suc¬ 
chiato soltanto una pìccolissi¬ 
ma quantità del polente di¬ 
sinfettante. 

L’inchiesta giudiziaria con¬ 
dotta dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Messi¬ 
na. D’Aquino. riprenderà do¬ 
mani. .Sull’esito delia prima 
ricognizione del magistrato 
neH’ospedale di Milazzo dove 
è stato commesso il fatale er¬ 
rore non è trapelato alcun 
particolare. 1 principali re¬ 
sponsabili sarebbero stati già 
identificati mediante l'esame 
dei turni di servizio nel no¬ 
socomio. 


Palermo 

Accende la luce 
e salta la casa 
per una fuga di gas 

PALERMO. 15 febbraio 
Un crollo è avvenuto dopo 
uno scoppio causato da una 
fuga di gas in un vecch/j edi¬ 
ficio :i due piani a Paibrmo, 
in piazza XIH Vittime. Cin¬ 
que inquilini e due agenti del¬ 
la CfUardia di finanza che han¬ 
no cullaburato ai soccorsi, 
giunti sul posto dalla vicina 
caserma « Cangialosi », sede 
della Legione, sono rimasti 
leggermente feriti. 
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del « polo » di Porto Mar¬ 
ghera hanno così ricevotto 
un cortese ma formale in¬ 
vito a mettersi a disposizio¬ 
ne dell'.Assessorato per ri¬ 
spondere ad una serie di do¬ 
mande « indiscrete », che van¬ 
no dall’organizzazione del la¬ 
voro alla descrizione dei mac¬ 
chinari. dalla planimetria del¬ 
le fognature ai cicli di lavo¬ 
razione, dagli .scarichi di la¬ 
vorazione alle esatte quanti¬ 
tà di materie impiegate. 

Afferma Cianciolo; « Cosi 
possiamo analizzare la situa¬ 
zione sia produttiva che del¬ 
l’ambiente e dei servizi in¬ 
terni. per arrivare ad un ef¬ 
fettivo controllo degli inqui¬ 
namenti ma anche ad una 
riconversione produttiva ». 

« Ecco — prosegue l’asses¬ 
sore — c’è questa legge, del 
1934, che classifica le indu¬ 
strie In "insalubri” e in "mo¬ 
deratamente insalubri”; spet¬ 
ta poi al Comune certificare 
quali delle fabbriche del suo 
territorio ricadano nell’ima o 
nell’altra categoria. Poi. in ba¬ 
se a queste norme, c’è sta¬ 
to anche 5 anni fa un decre¬ 
to ministeriale che invitava i 
Comuni a classificare le in¬ 
dustrie. Qui è rimasto lettera 
morta. Adesso lo facciamo 
noi ». 

Con le richieste, l'Assesso¬ 
rato è andato davvero in pro¬ 
fondità. Eccone alcune alla 
rinfusa, tratte da una bozza 
di questionari: organizzazio¬ 
ne tecnica e sociale tlel la¬ 
voro, infortuni, emissioni re¬ 
lative a ciascun ciclo tecno¬ 
logico, planimetrie di cia.scun 
Impianto, dell’insieme dello 
stabilimento e delle sue fo¬ 
gnature con relativi punti di 
scarico nei collettorit descri¬ 
zione di ciascun ciclo di la¬ 
vorazione, di ciascun impian¬ 
to, della manutenzione e del 
sistemi di controllo: Impian¬ 
ti di depurazione, incidenti ed 
infortuni impianto per im¬ 
pianto. 

Con il censimento industria¬ 
le (parallelamente se ne sta 
svolgendo un altro sulle im¬ 
prese artigiane, divise per ci¬ 
cli di lavorazione), l’attività 
dell’Assessorato comincia a 
svilupparsi pienamente. 

Se la carne al fuoco è tan¬ 
ta l’obiettivo di fondo è uno: 
« Un oggettivo controllo de¬ 
mocratico degli inquinamenti 
che consenta aU’amministra- 
zione di intervenire con po¬ 
teri promozionali e decisiona¬ 
li ». stabilisce una recente re¬ 
lazione. E Cianciolo precisa: 
« Non vogliamo limitarci a 
possedere un termometro che 
rilevi quanta febbre ha il ma¬ 
lato, ma rimuovere e preve¬ 
nire le cause di fondo della 
malattia; anche a costo di a- 
prire un confronto e. se ne¬ 
cessario, uno scontro con le 
controparti che finora hanno 
unilateralmente deciso i mec¬ 
canismi di supersfruttamento 
del territorio comunale ». 

Per un interv-ento concreto, 
il Comune dispone di un la¬ 
boratorio aggregato alla Fa¬ 
coltà di chimica, di due sta¬ 
zioni mobili per rilevare lo 
inquinamento atmosferico e di 
pochi altri strumenti. Ma è 
in previsione uno studio sul- 
rinquinamento della laguna; 
è in discussione il Consor¬ 
zio — a controllo pubblico — 
per la depurazione delle ac¬ 
que: si sta .svolgendo un'ana¬ 
lisi sul territorio ed il traf¬ 
fico. 

E’ in fase di approntamen¬ 
to un sistema di analisi del 
cloruro di vinile, abbinato a 
verifiche « in loco »: la so¬ 
stanza. usata dalla Montedi- 
son. provoca in fase di la^'O- 
razione il cancro al fegato. 
Secondo una denuncia dei 
sindacati, mai smentita, ogni 
giorno se ne scaricano nella 
atmosfera di Marghera 1.5-20 
tonnellate. E’ uno dei piu ne¬ 
gativi record di Venezia, as¬ 
sieme ad un altro direttamen¬ 
te collegabile alia presenza 
del «polo)» indnsiriale' i tu¬ 
mori alle vie respiratorie, ne¬ 
gli ultimi 2») .anni, sono au- 
meniati nell'area vcnezian.a 
del 'JikKì per « ento. 

.M lungo elenio di inizia¬ 
tive. ce infine da aggiungere 
I.i trentina di stazioni di r; 
levamento deH'inqtnnamento 
atmosferico < registr.»r.o ar.t- 

I dririe soUorosa. ossidi d; car¬ 
bonio e pooert) appen.i pas- 
s.ate dalla Tetneco alia ge 
stione diretta di Comune e 
Provincia. I due enti provve¬ 
deranno ora ad allargare gli 
impianti ai comuni della Li¬ 
scia industriale e soprattut¬ 
to cercheranno di arrivare al 
«controlloe delle Lmti inqui¬ 
nanti. Ci si avvarrà anche, 
per questo, di tm calcolatore 
che troverà cosi la sua pri¬ 
ma applicazione in Italia; in¬ 
stallato su un'unità mobile 
sembra sia in grado di cap¬ 
tare a varie altezze la pre¬ 
senza di sostanze inquinanti, 
indicandone immediatamente 
la provenienza. 

Deriva direttamente dai so¬ 
fisticatissimi strumenti di ri¬ 
cerca e di * caccia all'uomo » 
(in base al calore emanato 
dal corpo umano) tristemen¬ 
te noti per il loro impiego 
in Vietnam, e che ora tro¬ 
vano qui a Venezia la possi¬ 
bilità di e.ssere utilizzati per 
la salvaguardia dell’uomo e 
deir.ambiente. 

1 Michele Sartori 
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ROM.A. 15 febbraio 
Esportazione illegale di va¬ 
luta o semplice operazione 
finanziaria ufiìcialmente auto¬ 
rizzata daU'uflicio italiano 
cambi'? E’ questo "interroga¬ 
tivo ancora da .sciogliere nel 
le indagini che hanno pre.so 
il via dopo il ritrovamento, 
nella borsetta di ima giova¬ 
ne donna fermata a Ponte 
Chiasso, di sospetti documen¬ 
ti finanziari. La seconda ipo¬ 
tesi nasce dalle dicliiarazioni 
rilasciate dal costruttore ro¬ 
mano Mario Genghini e com- 


par.se oggi .su un quotidiano 
della capitale, Genghini, tira 
to in ballo in tutta la vicen¬ 
da da una nota agenzia che 
riferiva indiscrezioni filtrate 
negli ambienti della finanza 
e della borsa, aveva smentito 
ieri ogni notizia e minaccia¬ 
to di querelare dii l'avev;! 
diffusa. Il noto costruttore, 
proprietario di una fetta del 
riiuiuobiliare. oitre che di 
numerose altre .società, ha al- 
ferniato. nell'intervista con 
cessa al giornale romano, di 
aver in corso con un istituto 


Aboliti per la prima volta recinti e biglietti d'ingresso 

Viareggio: quest’anno 
Carnevale gratuito 

DALL'INVIATO 

VIARECiGIO. 15 febbraio 

Il tempo è .stato sconfitlvi. Nonostante una fa.stidiosa piog¬ 
gerella settantamila, ottantamila, forse centomila persone so¬ 
no confluite a Viareggio per assistere al primo corso ma.sche- 
rato « aperto » anche se molte sono rimaste negli alberghi, 
nelle pensioni della città versiliese. a causa del maltempo. 
La numerosa affluenza del pubblico ha premiato gli organiz¬ 
zatori — anzitutto l’amministrazione di sinistra insediata nel 
Comune dopo il voto del 15 giugno — che que.sfanno per la 
prima volta, dopo 50 anni, hanno abolito i recinti e il prezzo 
del biglietto. 

La città ha retto bene l'urto. L'Amministrazione comunale 
aveva dispo.sti enormi parcheggi, uno addirittura da diecimi¬ 
la posti auto. I! grosso delle macchine è rimasto lontano daì- 
l’area del carnevale che è stato raggiunto con un .servizio 
continuo di bus-navetta. La folla, arrivata da Firenze. Pi.sa. 
Pistoia, e dalie altre città della Toscana «que.st'anno si e 
registrato però un afflusso di turisti anche dalla Liguria, 
dalla Lombardia e dal Piemonte) si e riparata dalla piogge 
rella come meglio ha potuto: affollai issimi : bar e i locali 
del lungomare. A causa del maltempo il gruppo degli otto 
carri grandi e le mascherate isolate, iiaiino <-ompiuto un 
solo giro anziché due come nelle passate edizioni per non 
comprometere il lavoro di mesi e mesi dei carristi. 1^ piog¬ 
gia è il principale nemico dei carri che com'è noto sono co¬ 
struiti con la carta di giornale. 

Ammiratissimi i carri di .Silvano -Avanzini ( « L'e.sorcista » 
che rappresenta un gigantesco Kissinger trasformato in statua 
della Libertà e alle sue spalle una tentacolare Cl.A); Arnaldo 
Galli («I grandi in ma.'irhera»: Cassius Clay. Rivera, ancora 
Kissinger. Breznev, Fanfani tutti in veste di' clown, assiepati 
attorno al carnevale); Renato Galli («Se ri sei batti un col¬ 
po »: un’interpretazione dell'esito elettorale del 15 giugno, 
la scena dominata da un sorridente «domino ros.so»»; Gio¬ 
vanni I.azzarini («Carnevale al ddt »: i mali della società); 
Nilo Lenci («Il più grande .spettacolo d'Italia»); Ademaro 
Mu-cetti («Continenti e pupazzi»); Sergio Baroni («Ventimila 
beghe sotto il mare») e Cario Vallucn («Questo matrimonio 
non s'ha da fare»). 

1 corsi mascherati si ripeteranno nelle domeniche siirccs- 
sìve (22 e 29 febbraio e martedì 2 marzo, quando il « Cameva 
ìe aperto » si chiuderà con uno spettacolo pirotecnico. 

Giorgio Sgherri 


DALL'INVIATO 

PISA. 1.5 feb'oraio 

Enorme scaìjxire ha sii.sci- 
taio r.egii ambienti citiadim 
e sopratiuilo in quello medi¬ 
co e ospedaliero, la decisione 
della magistratura pisana di 
rinviare a giudizio dodici fra 
direitori ed ex liireiiori ticlle 
clinii be universitarie e tre as 
sistemi ritenuti responsabili di 
amm.mchi per circa un mi 
bardo e mezzo a ptartire dal 
li)»'f4 fino al 1971. Le accuse 
sono di peculato o intere.sse 
privato in atti d'iifficu). 

L’inchiesta si e conclusa do¬ 
po cinque anni. Prese l'avvio, 
infatti, nel 1970 in merito al¬ 
la disiribuzione dei proventi 
derivanti dalle prestazioni e- 
rogate nelle cliriche ad am¬ 
malati paganti in proprio. I 
clinici riscuotevano quei sol¬ 
di. anziché versarli come in¬ 
vece avrebbero dov-uto. .secon¬ 
do l'accusa, nelle ca.sse del- 
rammmistrazione ospedaliera 
che trattenutane una parie, a- 
vrebbe dovuto dare il rima¬ 
nente BllX'ni^ersiTà. 

Compariranno in tribunale 
il professor Giuseppe Scalo 


ri, sen;;ntaquaitr») anni, ex <ii- 
jiendente dell.i c Iinira otorino, 
dife.'o oail'avvoi'ato Clelati; li 
profes.sor Renalo Bandeilnu. 
direttore dell.v clinica odonto 
iatrica. difeso daliavvcH'aio 
Gelati. Il profe.ssor .Alberto 
Maria Wirth. di .5(1 anni, di 
rettore della clinica oculisti¬ 
ca. difeso daU'av-.-ocato Cri¬ 
stiani. li professor Pietro Sar- 
te.schi. di .56 anni, direttore 
della clinica psichiatrica, dife 
so daH’avvocato Matteucei; il 
professor .Augusto Gentili, ex 
direttore della clinica pedi.»- 
trica «1 attuale presidente 
della Società italiana di pe¬ 
diatria. di 7.3 anni, difeso dal¬ 
l'avvocato Mali: il professor 
Fabio Tronc'netli. di 68 anni, 
ex direttore deli’i.stituto di pa¬ 
tologia medica ed attuale di¬ 
rettore della prima clinica me¬ 
dica; il professor Pompeo 
Spoto, di 69 anni, direttore 
della clinica ostetrica difeso 
riairas-AOcato Gelati; il profe.s- 
.sor Giorgio Tusini. 55 anni, di¬ 
rettore dciristituto di neuro 
chirurgia, dife.so dagli bawo- 
cali .Alighieri e I^irìda; il prò- 
fc-ssor Cornei, d; 64 anni, ex 




TRAGICO SCONTRO FRA TRENI IN SVIZZERA 

S«l piiteggeri ucclii • olir* quaranta feriti, alcuni In maniera grave, sono II pesante bilancio di 
un violento scontro frontale fra due treni verificatosi nella zona di Yverdon, presso il lago di 
Ginevra. Inspiegiblll le cause dell'incidente: ma pare che uno dei due conducenti, morto nello 
scontro, non ebbia atteso su un binario collaterale il passaggio dell'altro convoglio. Il cozzo è stato 
violentissimo, come appara dalla foto che mostra le vettura di testa dei due treni incastrate Luna 
nell'altra. 


Le indagini sul movimento di valuta scoperto a Ponte Chiasso 

--^---- 

Ora dicono: l'operazione 
miliardi era autorizzata 

Il costruttore romano Genghini ha dichiarato che il denaro veni¬ 
va importato e non esportato - Chiamato in causo l'Ufficio Italia¬ 
no Cambi - Proseguono gli accertamenti delia Guardia di Finanza 


di rredito di Vaduz, nel l.i- 
echien.sieiii una regolare ope- 
ra/.iune rii import-export. 

.Si tnitta per l'e.sattezza, ha 
sostenuto Mano Gengliini, di 
un passaggio di credito per 
finanziamento daH'estero, fi- 
nanzianienio autorizzato dal- 
rullicio italiano eambi il 7 
tiovembre dello scorso anno 
per un ammonu.re di 10 nii- 
iiardi e 900 milioni: esatta- 
mente la cifra di cui si par¬ 
lava nei documenti .sequestra¬ 
ti a Ponte C'biassj. L'opera¬ 
zione consisterebbe quindi 
non in una fuga di capitali 
ma in una importazione di 
fondi e di valuta dairestero. 
per linanzinmenti da attuare 
in Italia. 

!.« Guardia di Finanza, che 
sta coridiicenrio lo indagini 
con estremo riserbo, dovrà 
ora accertare il fondamento 
delle affermazioni rilasciate 
dal costruttore. 

L’altro nome che compari¬ 
rebbe nei documenti seque¬ 
strati al conlìne con la Sviz¬ 
zera è quello deH'avvoeato ro¬ 
mano Alberto Di Liberato, un 
legale, sembra, legalo alla 
« immobiliare ». società com- 
lieratà da 14 tra i maggiori 
« palazzinari » romani (tra cui 
Genghini) dopo che era sta¬ 
ta abbandonata dal bancarot¬ 
tiere Sindona. .Al contrario di 
Genghini. rii\-vocato Di Libe¬ 
rato non ha diffuso alcuna 
smentita. 

I nomi di questi due per¬ 
sonaggi, secondo una rico¬ 
struzione non ancora ufficiale 
della vicenda, sarebbero con¬ 
tenuti nelle lettere e nei lio- 
cumenti trovati nella borset¬ 
ta di una giovane impiegata 
italiana che lavora pres.‘^o Io 
ulficio di un importante con¬ 
sulente tributario di Chia.'So. 

I-."! lìonna. di cui si c.ino- 
scono soltanto le iniziali. .A.G.. 
e l'età. '29 anni, fu fermata 
alla frontiera giovedì scorso 
per normali accertamenti. Le 
guardie rii finanza trovarono 
un voluminoso plico che ron- 
leneva documenti riguardanti 
una operazione finanziaria tra 
rita’ia e un is’iiuto bancario 
di Vaduz. Nella lettera, sem¬ 
pre secondo questa ricostru¬ 
zione. il legale svizzero infor¬ 
mava il cosiruitore Genghini 
e Pavvocalo Di Liberato che 
r»)per8ziune era andata in 
porto. 

Dopo un interrogatorio, e il 
sequestro dei documenti, la 
donna è stata rilasciata in 
quanio ritenuta del tutto e- 
stranea ai Lt’ì. Ora il plico 
è giunto nella capitale dove 
le indagini stanno muovendo 
i primi passi. 


SU INIZIATIVA DELLA MAGISTRATURA | 

______ , I 

Pisa: rinviati a giudizio i 
dodici «illustri clinici» ; 

Sono accusati di peculato e interesse privato in atti d'ufficio - L'inchiesta è durata 5 anni j 


direttore della clinica riernu)- 
sifiloiraiica. dife.M* dall avviK-a- 
to Gristiam; il professor Ma¬ 
no .Selli. .59 anni, direttore 
della cbnira cainirgua gene¬ 
rale. difesi) dagl) avvinali Ca- 
sabnnovo e Capria; il profes¬ 
sor Natale di .Mrilfeita. 72 an¬ 
ni. ex direitore deiristiliito 
di patologia spei lale rhirurgi 
ra difeso dall'avvocato Cri¬ 
stiani. 

Infine gli as^^istenti profes- 
st)r Rolando Tittarelli. .50 an¬ 
ni. della clinica oculistica; il 
professor Giuseppe Ijepri. .59 
anni, della clinica oculistica ed 
il profe.ssor .Al'oeno Murato- 
rio. di .50 anni, della clinica 
delie malattie nerxose e men¬ 
tali. 

.Al clinici veniva fatto cari¬ 
co anche del reato di concus¬ 
sione in quanto si sarebbero 
fatti pagare parcelle di pa¬ 
recchio superiori a quelle fis¬ 
sate dal tariffario ospedalie¬ 
ro. ma il giudice istnittorc 
dottor Nannipicn ha ritenuto, 
nella sua ordinanza di rinvio 
a giudizio, di riunire que.sti 
episodi nel reato di peculato, 

g. s. 
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ed ecoiioniico. La quesiione è 
ampiamente esaminata da Al¬ 
tiero Spinelli, uno dei due 
commissari italiani della Co¬ 
munità economiea europea nel 
corso di im'intervista. 

« Se l’Italia vuol restare una 
democrazia — egli ha detto — 
la partecipazione comunista al 
governo della cosa pubblica c 
necessaria, urgente e utile L" 
necessaria perche si avvicina 
il momento in cui sarà impos¬ 
sibile formare a livello nazio¬ 
nale maggioranze senza i co¬ 
munisti. Se si vorrà evitare di 
affrontare con chiarezza que¬ 
sto problema, si giungerà e- 
gualmeiite in modi torbidi cd 
equivoci ad una loro parteci¬ 
pazione ». 

L’ingresso del comunisti è 
urgente — ha aggiunto Spi¬ 
nelli — « perchè nè il risa¬ 
namento amministrativo nè la 
messa in opera di una serera 
politica economica capace di 
agire simultaneamente contro 
la disoccupazione e per pro¬ 
fonde riforme strutturali, po¬ 
tranno essere affrontate con 
probabilità di successo, se si 
rinuncia ad un impegno comu¬ 
ne delle principali forze poli¬ 
tiche del Paese ». La parteci¬ 
pazione del PCI è infine utile 
« perchè, venendo dopo una 
lunga e profonda rimeditazio¬ 
ne dei comunisti sul loro ruo¬ 
lo in Italia e in Europa, es¬ 
sa porterà a termine il pro¬ 
cesso di inserimento del movi- 
menlo socialista nella pratica 
governativa democratica ». 

Sullo ste.s.so tema, il mini¬ 
stro Andreotti ha ribadito la 
convinzione recentemente e- 
spressa circa l'influenza che 
sulla «questione comunista» 
potrebbe e.sercitare Io stabilir¬ 
si di una reale unità europea. 
II problema del comprome.s- 
si) storico — a giudizio di .An- 
dreotti — non va po.sto come 
semplice quesiione di rappor¬ 
ti fra PCI e DC ma « ra visto 
nel contesto dell’unità euro¬ 
pea... la pro.ssimu legislatura 
potrà consentire discorsi nuo¬ 
vi ». Richiesto se questi «di¬ 
scorsi nuovi » vogliano dire il 
PCI al governo. Andreotti re- 
plii'a: « Il discorso «■ prema¬ 
turo. ma se il PCI continuas¬ 
se a camminare su questa 
strada europea e rosi i .socia¬ 
listi. si potrebbe creare un e- 
quilibrio che non renda dram¬ 
matica l’evoluzione dei rappor¬ 
ti interni» (in pratica un pie¬ 
no impegno dei due partiti o- 
pcrai nel processo europeista 
sdrammalizz.sreblie anche il 
problema della loro presenza, 
in una forma o nell’alt ra, alla 
testa del Paese). 

•Anche il presidente della 
Confindu.stria. Cliovanni Agnel¬ 
li, in un’intervisla ad un gior¬ 
nale tedesco prevalentemente 
dedicata alle condizioni inter¬ 
nazionali che possono facili¬ 
tate una ripresa rieU’econo- 
mia italiana, affronta il tema 
del « pericolo » di un ingres¬ 
so dei comunisti al governo e 
considera che il pericolo mag¬ 
giore sia costituito da una 
coalizione di sinistra e quello 
minore dalla partecipazione 
comunista ad « una grande 
coalizzaz’ione con gli altri jiar- 
titi democratici ». Egli ha an¬ 
che aggiunto che, fra tutte le 
cose che i comunisti dicono, 
quella « più degna di fede » è 
ra.ssicurazione che non vngli- 
no u.scire dal campo occiden¬ 
tale. 

NAPOLITANO 

Concludendo la quinta con¬ 
ferenza regionale dei comuni¬ 
sti marchigiani ad .Ancona, il 
compagno Giorgio Napolitano, 
della segreteria del PCI, tra 
l'altro ha detto che « il 'calo¬ 
re e l’importanza dei risulta¬ 
to di e.s.sere riusciti ad evita¬ 
re — come sbocco della crisi 
di governo — le elezioni anti¬ 
cipate. .si possono meglio com¬ 
prendere .se si considera che 
attraverso esse si mirava a 
tra volgare — in un clima di 
sconir») frontale — anche le 
nuove intese democratiche 
realizzale dopo il 15 giugno 
nelle Marche ed in altre re- 
girini. Naturalmente non ba¬ 
sta aver evitati) le elezioni an¬ 
ticipate; occrirre consolidare 
que.sto risultato attraverso un 
largo accordo sulla legge sul¬ 
l'aborto ed insieme incalzare 
il governo c impegnare il Par¬ 
lamento sui problemi piti 
scottanti. 

Ciò significa — ha precisato 
Napolitano — che noi chie¬ 
diamo al presidente del Con¬ 
siglio di non hmitarsi a r; 
proporre il documento pro¬ 
grammatico già reso pubbli¬ 
co. ma di tradurre senza .n 
diigio in proposte legislative 
alcuni impegni, tencndf) con 
to delle osservazioni cr.tic'ne 
formulate da diverse parti¬ 
gli impegni relativi, soprattut¬ 
to. alla ricon^'ersione inriii- 
.striale. alPagricoltura e alla 
occiipaz.ione giovar..le. 

Chiediamo eguaìinente al 
governo — per le D-'ponsabi 
lità dirette che e-iso ha i.*-; 
rapporto con le categorie la 
voratrici del pubblico impie¬ 
go e dei ser.'izi. e per I:i p-ar 
te imuortunie che hanno le 
Partecipa/ion: siatal; in -et- 
tori Come quelli deirmdiisTria 
chimica e mciainiecrnnica — 
di cuntrtbiure ad un rapido 
e po-iiiivo -birneo delie ver¬ 
tenze conT.ittual; ni corso. 
E a questo proposito deve C' 
sere chiarii che per poter por¬ 
re ad alcune categorie i! oro 
blema di iin'.iiitonoma limita¬ 
zione o dilazione ridle pro- 
pie ric'n.esie d: aumenti re¬ 
tributivi. bisogna saper seria¬ 
mente offrire concreti impie- 
gni di investimento, garanzie 
adeguate per i’«x-rupaziorie. 
misure immediate rii riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Ci si oppone che le esigen¬ 
ze di nuovi interventi ed in¬ 
vestimenti pubblici per una 
ripresa produttiva qualificata 
e per Io sviluppo deH'occu- 
pazione vanno subordinate al¬ 
le difficoltà e ai vincoli deri¬ 
vanti daira'tuale. grave crisi 
valutaria e finanziaria. Ebbe¬ 
ne. noi comunisti proponiamo 
che si vada subito in Parla¬ 
mento ad una verifica appro¬ 
fondita dello stato della fi¬ 
nanza pubblica, mettendo a 
disposizione dell'opposizione 
non meno che della maggio^ 
ranza. tutti i da'i indi.spensa 
bill per una corretta valiita- 
ziocf» della sj-uazione 

Su tutto le csigen/e del mo¬ 


mento — ha aggiunto — pe¬ 
sa negativamente la fragilità 
del nuovo governo, aggravata 
dai contrasti e dalle manovre 
che si vanno acutizzando in 
seno alla DC in vista del con¬ 
gresso. Le forze democristia¬ 
ne più respinsabili debbono 
comprendere che il prossimo 
congresso rappresenta una 
occasione non eludibile per 
dar prova della disponibilitii 
della DC ad un elTettivo rin¬ 
novamento. E questa volontà 
di rinnovamento si misurerii 
tanto .sulla capacità di espri¬ 
mere alcune scelte precise su 
problemi di indirizzo della po¬ 
litica economica e di riforma 
da realizzare entro la presen¬ 
te legislatura, quanto su una 
impostazione non equivoca 
del problema del rapporto 
con la sinistra, che ormai ri¬ 
chiede il superamento delle 
vecchie pregiudiziali verso il 
PCI. 

Da que.sto punto di vista 
— ha concluso Napolitano — 
non può non apparire negati¬ 
vo il discorso pronunciato sa¬ 
bato dall’on. Forlain al con¬ 
gresso regionale della DC 
marchigiana, il quale ignora 
il significato di un’inte.sa come 
quella realizzata alla Regione 
Marche e ripropone una so¬ 
stanziale chiusura della DC 
in una posizione di rivalsa 
ver.so i socialisti e le sinistre 
e in un’ambigua dichiarazione 
di « centralità ». 

Rapina 

dopo l’altro i cancelli che an¬ 
cora lo separavano dal salone 
centrale della banca. Quindi, 
ad un’ora precedentemente 
stabilita, ha aperto il porto¬ 
ne d'ingresso, permettendo ai 
SUOI «colleglli» (il entrare. 

A que.sto punto, i ladri (tre 
o quattro in tutto) hanno ini¬ 
ziato a forzare le cas.setie ili 
sicurezza. Probabilmente di- 
.sponevano di uirmterti giorna 
ta di tempo. E’ ijre.sumibile 
che sapes.sero che il primo 
controllo dei vigili sarelibe 
avvenuto soltanto la .sera al¬ 
le 22. 

Un furto clainorosi). ina che 
avrebbe avuto dimensioni me¬ 
no rilevanti se i ladri non si 
fossero accorti — è stato un 
caso, o erano informati? — 
che lina porta scorrevole d'ac- 
i-iaio. comandata anche tpn*- 
sta elettronicainentf', nasi’on- 
deva un deposito nel quale 
erano custoditi sacchi e vali 
ge pieni di valuta italiana ed 
estera. 

Il fatto che gli autori del 
colpo al)l)i!iui) perso diverse 
ore per ripulire le cas.sctte 
che contenevano soltanto pre¬ 
ziosi di valore non ecceziona¬ 
le. e il particolare delle vali- 
ge di dollari abliandonate 
aperte, possono fare accredi¬ 
tare ripotesi (Ite i ladri si 
siano accorti solo in un se¬ 
condo tempo della presenza 
del deposito. 

In serata la direziono della 
banca ha diffuso un coiiiuiu- 
cato nel quale afferma che 
« ogni valutazione tieiraminon- 
tare della refurtiva è ancora 
impossibile ». lai nota con¬ 
traddice le dichiarazioni rila¬ 
sciate poche ore prima dal 
direttore, in base alle quali 
i carabinieri avevano calco¬ 
lato in una cifra superiore a 
tre miliardi il bottino porta¬ 
to via dai ladri. 


Emigrati 


ne non rrnrnmn disposti a 
svendite di sorla. C’i sono piu 
rii cinque miUoni di italiani 
oU’eslero. quasi due milioni e 
mezzo nei soli Paesi della 
CEE Un problema nazionale 
enorme. I.e sconfitte derivano 
dalla lunga sordità dei no¬ 
stri governi a considerarlo ta¬ 
le. dalla mancanza di una 
congrua i-olontà jiolilica nel- 
l’adrontarlo. 

E’ di qui che occorre co¬ 
minciare a cambiare le cose 
— subito, perche tempo da 
perdere non ce ri’è — con la 
coìisupevnlezza che una poli¬ 
tica rigorosa r coerente di 
tutela dei la-voratori italiani 
all'estero ha bisogno di so¬ 
stenersi su una nuora politi¬ 
ca estera e su una politica 
economica che tenda a eltm:- 
narc le cause dell'emigrazio- 
nr. Anche su questo terreno 
SI deve comprendere che ’te 
chiacchiere e ;c promesse 
senza seguito suro intnllera- 
hi’i La iris; rie: rcrthi mec- 
( anistu’ ern”'>m:( I 'lelI'E.int 
jxi rr( cidentale ha aia pritriiit- 
to un'ini ersuo:-' di tenne-.-. i. 
i nodi stanno venendo al jn't 
line con fondata di emigrai: 
che tornano in patria e crr- 
(ano una risposta ai loro pr-i 
bicmr )’ lavoro, la casi, '.a 
scuola, l'inserimento per i 

O.’l che. spesso sanno 

ì’ituliano. una prospettila si¬ 
cura di vita 

Si tratta d: decine e tl-'r :ne 
di migliaia di lai oratori i hi- 
ogai subiscono l umiliazione r 
t traumi (Il urna seco-iJa fu¬ 
ga. dopo la prima dalla 7»): 
seria e della decradaiiore de: 
jjaesi merid-o-.n’: r delle :o 
ne povere del Sord Bisogna 
che :l pritoramma del nuoio 
governo si uu. ria < oncrefe 
me’ite tari'.:, -ìe. pridileri: di 
q-.estti ge-.’e Bisogna che .s: 
:-.:i;chl’-fi ; mrrd: f o; O-.ali — 
'e! fontest'i rf , r diseg-io ge 
'.eraJe di TUOm-sinne ricali 
apparai- pr-odu't’v; — pen¬ 
sa di creare subito nuore ruts- 
sihilìtn di oes--,pozione Biso 
ana sia precisato con guai: 
mezzi si inte-idonn fnaminre 
1 piani delle Renioni e dei Co¬ 
mmi; Iter firr-gazione. fedi- 
Iizia popolare, le scucile, t ser¬ 
vizi sociali. F bisogna .si dica 
quali sono Je iniziative e gl: 
strumenti co-: t-ii si vuede 
agire per aarnntire ìe miglio 
ri condizioni di tutela a chi 
ri777 a7;c all'estero Quando si 
arra la riforma dei cnmitat; 
consolare Quando saranno 
applicate le decisioni della 
Conferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione'* Come si rogliorn 
spendere i fondi disponibili'* 

E' tempo, insrimma, di im¬ 
pegni precisi II rientro di 
una massa cnnsidererole di 
emigrati non è un tatto solo 
economico, ma sociale, di ci¬ 
viltà. Il problema è di evi¬ 
tare che il ritorno in Cala¬ 
bria n in Campania possa ac- 
fuistare domani, i rnnrmtnl' 
di una ritirata disastrosa, d: 


una fuga di disperati piani 
soltanto di rancore. 

Il movimento operalo, dì 
CUI femigrazione è una com¬ 
ponente tra le più comballi- 
ve, non si limita a indicare 
le scelte necessarie: si batte 
da tempo perchè a queste 
scelte si giunga, nclfintcressc 
di tutto il Paese. 

Lockheed 

! ferma il rapporto Churcb e 
cioè che la Tezorefo altro non 
è che una società di comodo 
alla quale era assegnato il 
compito di ver.sare ad altre 
società di comodo in Italia 
• esempio al CG.M.KL. ) le tan¬ 
genti, dovrà pur esserci trac- 
Ita del versamento di que.sti 
soldi. Tracce non negli studi 
professionali ovviamente ma 
nelle banche. K di quale ban¬ 
ca potrebbe essersi servita la 
Tezorefo'.' C'è chi dice che 
basterebbe chiederlo a qual¬ 
cuno dei personaggi che spon¬ 
taneamente si sono presentati 
al magistrato per ribadire la 
loro assoluta estraneità all'o¬ 
pera di corruzione (è il caso 
dei legali responsabili della 
.società Ikaria. sede a Vaduz). 
E c’è chi dice che mollo più 
semplicemente basterebbe 
l'hieriere degli estratti delle 
operazioni internazionali com¬ 
piute dalle banche che opera¬ 
no nel settore. Coinincùuido 
ad esempio alla First Natio¬ 
nal Bank che ha sportelli in 
tutto il mondo e anche a Ro¬ 
ma. 

Ma, ripetiamo, tutto sta n 
vedere come si vuole proce¬ 
dere. che ritmo si vuole im¬ 
porre alTinchiesta. Nes.suno si 
nasconde la verità e cioè che 
dietro questa i.struttoria vi so¬ 
no dei problemi che esulano 
dallaspetto giudiziario e vi 
sono interessi che .si scontra¬ 
no. Interi'ssi non solo econo¬ 
mici. Ma proprio per (piesto 
ropinione pnl)l)lica. così co¬ 
me spesso e accaduto negli 
ultimi tempi, sollecita una 
nnmedìaia opera ih chiarifi¬ 
cazione. 

In proposito ci sembrano 
smtomatii-he due notizie iti 
nesso Ira loro: la prima che 
si collega (liieltainerite aH'an- 
diunento tieirmcbiesia. la se¬ 
conda che riguarda la posi¬ 
zione riell'e.x ministro Luigi 
Ciui. Parliamo dalla prima: 
abbiamo detto chi- i primi 
due gionii della settimana sa¬ 
ranno decisivi per ristrutlo- 
ria. Infatti compiuto l’inter¬ 
rogatorio del professor I.e- 
febvre e nella impossibilita 
di .sentire i «latitanti», in 
mancanza di possibilità o di 
volontà di andai e a scavare 
in certi conti bancari, nelhi 
fitta rete ili rapporti che le¬ 
ga i personaggi già alla ri¬ 
balta neirinchiesta ad altri 
ancora nelPombni. al P.M 
Martella non resterà i‘he sce¬ 
gliere: o mandare avanti Iti 
indagine con il p!i.s.s() tip- 
j)unto della « normalità », un 
passo cioè molto stanco, o tle- 
cidere. poiché nelle carte vi 
sono riferimenti a ministri, 
(lì mandare tutto alla commis¬ 
sione parlamentare inquirente. 

Questa seconda soluzione 
non piace a molti: non piace 
almeno ufficialmente alla stra¬ 
grande maggioranza dei mem¬ 
bri della comini.ssione inqui¬ 
rente che si .sono rifiutati di 
avocare rinchiesta. non piace 
soprattutto aU'opinione pub¬ 
blica che teme un in.sabbia- 
inento dopo le disastrose pro¬ 
ve dell’affare del petrolio, 
della Montedison, rielPANA.S. 
e non piace neanche, sem- 
))ra. allo stesso Clui. E questa 
è la seconda notizia. Que¬ 
st’ultimo l’ha detto a piti ri¬ 
prese. l'ila fatto precisare dal 
suo difensore, l'ha addirittu¬ 
ra messo per iscritto in una 
memoria: « Voglio che sia la 
Magistratura ordinaria ad ìn- 
! dagare ». Perchè? In genere 
i ministri sotto accusa cer¬ 
i-ano di spostare Pindagine in 
commissione nella speranza 
troppo spe.sso e.saudita di ot- 
I tenere il proscioglimento' a 
dispietto delle prove. Perchè 
Gui non vuole? Risponde il 
difensore: perchè .se le cose 
vanno per le lunghe resta 
un sospetto che Gui vuole 
invece subito .scrollarsi di 

dosso. 

O.sservatori raffinati dicono 
che la posizione di Gui pò- 
j treblie anche riflettere preoc- 
I cupazioni politiche di natura 
diversa. Nella sostanza: ormai 
gli .si-andali scoppiano a ripe- 
t:?:))^.)-. settori vasti dell'appa- 
r.'iif) statale sono sotto accu¬ 
sa. uomini politici vengono 
indicai! come corrotti. 

.‘'1 dice Cile per correre ai 
ripari qitalciir.o nella compagi¬ 
ne governativa ha pensato an- 
: che (il mandare d;:e inviali. 
I un diplomano) rii carriera e 
I liii uomo deircntoiiragc. in 
I r.S.A per vedere iome blocca 
; re li fiume rii rivelazioni. E 
I in quesia (orsa ni ripari po¬ 
trebbe rientrare anche un con¬ 
gelamento della }K)sizione rie- 
g’.i iiomim di go-,-erno r.el- 
l'am'oito deirinchiesta sulla 
Lockheed, ftn.a specie di ostag¬ 
gio {ler TopiUKinc ptibblica'* 
Cno mollato per salvare die¬ 
ci'’ .Sara fantapolitica, ma c'è 
(hi g;::ra ciie potrebbe esse¬ 
re (OSI. 

I Anche la «Terrncco» 

1 

(petrolio e gas) 
ha elargito bustarelle per 
«campagne politiche» 

WA.SHINGTON. 1.5 febbraio 

l-H sorieiH americana «Ten- 
neco Inrorporated ». che si 
occupa ri; pe-ToI; e di ga.s na¬ 
turale. ha ammesso che ne¬ 
gli ultimi cinque anni alcu¬ 
ne delle sue sussidiarie han¬ 
no contribuito con somme 
deH’ordme di migliaia di dol¬ 
lari a campagne politiche c 
che « alcuni pagamenti po- 
treb’wro essere stati illegali ». 
Ha anche reso noto dì aver 
(iato la .somma di I0.(X)O dol¬ 
lari ad un funzionario di un 
governo straniero che non vie¬ 
ne indicato, e che un paga¬ 
mento di ,500.600 dollari è sta¬ 
to fatto ad esponenti milita¬ 
ri di un altro Paese, sempre 
non specificato, prcci.sanilo 
che qup.st’ultimo ver.samento 
era « giustificato dalla neces¬ 
sita di protezione armata m 
1 questo Paese ». 
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Le forze popolari avanzano senza inccnitrare resistenza 

Liberata dagli angolani Tultima 

dttà in mano ai socesskmisti 

* 

Le truppe dei MPLÀ ormai in vista delle linee sudafricane • Il ministro degli Esteri di Pretoria dicbiara cbe le 
proposte angolane a vengono prese in seria considerazione » - i patrioti della Rhodesia avrebbero rilanciato la lotta armata 



MORTI E FERITI NELL'ULSTER E A LONDRA r i, 

glia militar* inglai* ha aperto il fuoco contro un'automobile con a bordo quattro perione che 
avevano cominciato a sparare a caso contro i passanti nel quartiere protestante della citta Uno 
degli occupanti e r^orto, due sono rimasti seriamente feriti, e il quarto * riuscito a fuggire 
A Londra invece, l'altra sera, due persone sono rimaste ferite in un'esplosione avvenuta al 
Victoria Sporting club », uno dei piu grandi circoli cittadini NELLA FOTO vetri in frantumi 
dell* finestre di uno stabile a pochi metri dal luogo dall'esplosione. 


I comunisti portoghesi per eiezioni iegisiative « ai più presto » 

Cunhal: possibile solo col PCP 
una «alternativa democratica» 

I socialisti di fronte alia scelta - Saliti a due i morti nell'atten¬ 
tato alia tipografìa di Mirandeia - L'apprendista dodicenne ucci¬ 
so: il ritorno al lavoro dei minori dopo la <c riprivatizzazione » 


LISBONA. 1.5 febbraio 
Parlando leii sera a Lisbo 
na sulla situa/ione generale 
del Pae.se in vista della ram 
paglia elettorale per le legi- 
.slative, il segietano geiier.ile 
del Partito < oiniinista portti 
ghese, eotnpagno .Alvaro fu 
nbal. ha dichtaiato i be sol 
tanto con il l’fP si potrà H\e- 
le « iin'ulteiiialiia deniociaii- 
ca » dal niomeiito i be nessun 
partito della sinisiia jjito <la 
solo aspiiaie a loiiseguire 
la inaggioiaii/.t assolnia I “«o 
cialisli do\lamio pertanto tle 
cideif se alleai- i i oii il l*fP 
o con la ir-.i/iuiie » 

Il tlirigciiie ( iiiniini-t.i h.i 
iliiesto < bc le t-le/ii»ni leg. 
•Slaine S! leliealiti .11 pii pie 


lasciato la .seguente dichiara 
7ione 

« La riunione è stata molto 
lunga, ed e stata destinata a 
discutere la questione del ri 
eonosciinentti o meno della 
Itepubbhca Popolare dell’.An 
gola. Il Consiglio ha dibatti! 
t« ampiamente il problema. 


In questo lia fun/ioiiato i ome 
organo tonsultivo del Presi¬ 
dente della Repubblica, re 
spon-sabile della politica osto 
la portoghe.se assistito dal 
ministro degli Affari Esteri 
Essendo le sue deliberazioni 
segrete, non e stato dirama 
to nessun comunu ato finale ». 
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« Commts-ioi.e operaia r, a. 

cuni giorni or sono il vcioh'i) 
proprietario insieme con alci 
ne persone a lui legate, l’ave¬ 
vano noccttpata con la forza, 
cacciandone gli operai che vi 
avevano lavorato fino a quel 
momento. Dopo l’attentato 
nella cittadina si è scatenata 
la caccia al comimlsta. 

Nessuna decisione i* stata 
Tesa pubblica finora circa le 
decisioni del Consiglio della 
Rivolunone sul riconoscimen¬ 
to della Repubblica popolar# 
dell'.AngolB len dopo nove 
ore di riunione dedicata al 
rarpomento il portavoce ca¬ 
pitano Sousa e Castro ba ri¬ 


Sui problemi deiruniversitò 

Si estende la campagna 
dei «dazebao» in Cina 
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Con i rappresentanti di 22 partiti e unioni contadine europee 

Helsinki: concluso l'incontro 
delie associazioni agrarie 


LUANDA. 15 febbraio 
Le forze dell’Esercito na¬ 
zionale angolano hanno libe¬ 
rato la citta di Luso. l’ulti¬ 
ma m mano ai movimenti se 
cessionisti Lo stato maggiore 
delle F.\PL.\ (l'esercito del 
MPLAi aveva deciso di impe 
dire il iipiegamento dei st» 
ressiomsti da questa citta pci 
its-icuraisi (he in seguito non 
potessero noigam/zai si. ma 
K.in olire tonfine, e altaica 
te di niuuo l’-Angola .A que 
sto fine Luso e stata circon 
data da parie delle colonne 
provenienti da est. che Pavé 
\ano già raggiunta nei giorni 
scorsi, e da quelle provenien 
li ora da .‘silva Porto e Ge 
neral Machado e quindi libe 
rata dopo un bre\e (anno 
neggiainento Lungo le altre 
direttrici l’avanznta verso sud 
dei soldati del MPL.\ prose 
gue praticamente senza mcoii 
trare resistenza Ormai le co 
lonne dell’Esercito nazionale 
della Repubblica popolare di 
-Angola sono in prossimità 
della fascia di territorio an 
golano occupata dalle truppe 
del Sud Africa 

Intanto il governo di Pre 
tona nel timore di un prossi 
IMO scontro con le forze di li- 
lierazione ha latto supere at¬ 
traverso .1 suo mmistro degli 
Esten Hilgard Muller che le 
recenti proposte del ministro 
degli Esteri angolano, Jose 
Eduardo Dos S'antos. sono 
state prese m considerazione 
e saranno studiate a fondo 
Dos Santos aveva affermato 
che se i sudafricani ncono 
sceranno la nuota Repubbli 
ca angolana tutti i problemi 
relativi agli interessi di Pre 
tona potranno essere risolti 
Questa e runica scelta possi 
bile, e del resto la piu saggia, 
che 1 sudafricani possano fa 
re La loio strategia di « gen 
danni deir.Afnca meridiona¬ 
le ». come l’aveva definita Le 
Monde, che jirevedevn addi 
nttura la possibilità di mter 
venire militarmente, per « di 
fendere gli interessi naziona 
li ». in tutta la regione a sud 
deH’equatore e stata sconfit 
ta. E sono stati vanificati an¬ 
che 1 successi che la sua po¬ 
litica di divisione deH’.Afnca 
nera aveva ottenuto nel re 
l'ente passato E’ appena di 
ieri l’articolii del giornale go 
vernativi) dello Zambia, die. 
per altro irrealisticamentc. 
chiedeva a sovietici e cubani 
di invadere il Sud Africa. Il 
presidente /ambiano aveva 
perseguito fino a pochi gior¬ 
ni fa una politica di distensio¬ 
ne e di intesa con il regime 
deìVaperthetd c aveva addint 
tura proclamato Io stato di 
emergenza nel Paese 'aceti 
-andò rURSS e Cuba di met¬ 
tere in pencolo la sicurezza 
dello Stato 

5?econd() fonti giornalistiche 
sudafricane sarebbero addint 
tura in corso dei negoziati se- 
"leti tra il Sud Africa e il 
governo di Luunda. Secondo 
queste stesse fonti il Moz.am- 
bii'o e la Costa d'Avorio fini 
gerebbero d.i intermediari II 
fahanneshurg Sunday - Times 
ritiene anzi che le forze di 
Pretoria uiiirebljpro essere ri 
tirate dairAngola nel giro di 
qualche giorno 

Da Km-hiisa giungono noli 
/le insistenii di una d’sponi- 
liilita del governo del o Zaire. 
:1 maggior so-,temtorp iii .Afri 
(.a dei movimenti -ei ess'oiii 
st. a r.« oiio-cere i! govenui 
(icila KPA .A.rune fonti. Cleti 
Ulte tH“n .nlo''m<i'e. non e-i ’.u 
liono I he SI inii ci i m i or-o 
'icgo/i.iti in qae-io -*> 21-0 e 
fanno noiare me il [loriavo.-e 
del govenio di Kmsh'as'.i ,ive 
v.i dii'h'.ir.i'o che '! governo 
/.ore-e .iveva .iiut.Uo FNI A e 
t’N'lTA 110:1 nei: intento d: 
-I In.ii I i.ire .1 MFI \ m.i ’pe. 
.1 ir.uh nel a hi'ia 1 oiit'-o :. 
I II om.ili-mo oortoghe-e L’af 
tei'il.i/ o le !ia e-e'nen'e ris.n 
< er.i .111/' de, t'iiiu fal-.i ’en 
' eie s .1 ;i re gi«:iam«'ii!«'. a 
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rappreseli*.à'i ’ i o. venTiih.e 
P.ies; f r.i'.ii prest>:.;i i p.ir 
titi Hgrar, delì.i B ilgar.a Po 
lon.a e Kep iii.ihi a Dcuiih ra 
•U'a Tede-, a 1 p.ir'Ul d; i en 
iru della Finlandia < i ile tia 
proiiios-i" . 111 .o;.’:«>• Norve 
già -Svezia r tire, la ; parti 
ti radiv^li «4; sini-'ra della 
Franila. Dammaria e O.aii 
da. le urganizzazion: agneo 
te dell’Itaba (Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. Federmez- 
zadn e Unione coltivatori 1 - 
taliam). Belgio (UDEP e Boe- 
renbond). TOrtogallo (Unio¬ 
ne dei contadini > e Norvegia; 
e quelle dede cooperative del¬ 
la Romania. Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia: l’Unione dei 

colcosiani dellX'nione Sovie¬ 
tica. 

1 lavori sono stati aperti, 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica finlandese. 
Kekkonen, del Primo minl- 
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.e .1 Vi- II' , ulr.» iij I He -e 
i.i II» ,» "Pilli* le .1 t*»'. 
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'il e. ( e.iTi» de.(.i f.r.i.iiid .1 
Viri».»', .e'i '. .Iie H'e-HIe'. 
'e (leii.i Kep IH l'.ii .1 H ..gar.i 
Tarn hev ii e-ide:.*» iie 

P.arl.nnei,'i» ',ni..iiii» (« i:./.\ i 
il pre-.deti'e del. fn.nne d. 
i entro de’.i.v tire» la \Iav ro¬ 
ti presiden'e ile! Partro ra 
dU'aìe traiie-c Fabie 

Per la ile.egaziolie l*a..alui ^ 
tii'erveri .'o '. o:. A”'....» E-p.» 

3t«/ piesiden'e deh Aheariza 
che ha rilevato «.ome le or 
ganizzaziom professionali a 
gncole, m modo di.sTinto dai 
partiti, possono .svolgere un 
importante ruolo per Faffer 
mazione dei pnncipi come 
quello del rispetto delle fon¬ 
damentali libertà deU’uomo, 
sottoscritti dalla Conferenza 
di Helsinki 

Dopo due giorni di dibat 
tlto, l’incontro si à chiuso 
con rimpegno di tutte le de- 
leganoni partecipanti, ad a- 
dtnierarsi par rappliraiione • 
la diffusione del principi del¬ 
la Confereoa di Helsinki. 


Prima dichiarazione dopo la nomina 

Budapest: «Lavorerò 
per il progresso» 
annuncia il Primate 


BUDAPEST. L5 febbraio 
In una dichiarazione pub¬ 
blicata oggi da tutti 1 gior¬ 
nali magiari in prima pagi 
na, mons. Laszio Lekai, no 
minato giovedì scorso arcive 
scovo di Esztergoni e primate 
d’Ungheria m dichiara a favo 
le di un <1 dialogo siniero che 
aiuti a costituire una lumu- 
nanza solidale necessaria pel¬ 
li bene della patria ». malgrado 
la diversità delle convmziunt 
ideologiche e « nel reciproco 
rispetto » delle medesime 
IhI nomina di l..ekai alla piu 
importante sede episcopale 
ungherese, avvenuta lon l’ap 
provazione della presidenza 
delta Repubblica, ha segnato 
la normalizzazione delle rela 
zioni fra l’Ungheria e la San 
ta Sede Di questa evoluzione 
mons Lekai iingiaziu il Va 
tirano del quale elogia « il fer 
ino proposito che nei Paesi 
socialisti le relazioni fra Chie¬ 
sa e .Stato neutrino sempre 
piu nell’ordine ». 


Nella sua dichiarazione — 
che ha per titolo 11 La Chiesa 
ha trovato il suo posto nella 
società socialista » — mons 
Lekai rifa la stona della Chie 
-sa ungherese dall’epoca del le 
.Santo Stefano, dieci secoli fa. 
e afferma fra l’altro «Ai no 
stri giorni nella Repubblica 
popolale ungherese sarebbe 
un anacronismo presentarmi 
tome il primo barone o il 
principe primate del Pae.se 
E' imo dovere attenermi alla 
lealia e non tornare indietro, 
e di promuovei e il cammino 
veiso il progresso La realta 
vuole che in una società so 
cialista credenti e non ere 
denti vivano insieme Anche 
se le nostre idi^ologie e ma 
mere di vedere il mondo so 
no opposte, e tuttavia atiia 
verso di loro che dobbiamo 
trovare il mezzo per andai e 
avanti insieme Non guardia¬ 
mo .1 ( 10 che fi separa ma a 
CIO che fi unisce ». 


Continua a imperversare im punito il terrorismo delle «tre A» 

Sacenlote italiano ucciso 
dai fascisti in Argentina 


BUENOS AIRES, 15 febbraio 
Un sacerdote italiano, padie 
Giusep;ve Tedeschi, di 4‘2 an 
ni. e stato assassinato a L.i 
Piata Per le autorità non vi 
(' rtulvbio che gli assassini ap 
partengono alla famigeiata 
banda eliminale fa.scista cica 
ta due anni fa dall’allora mi¬ 
nistro del Benessere sociale, 

I opez Regii I.*i « Tre .A » ( « -Al 
leanza anticoinumsta ingenti 
niv ». questo il suo nome 1 
continua infatti ad operare 
in una clandestinità piu api>a 
lente che leale, dato che 1 
eliminali godono di appoggi 
e protezione in alcuni setto 

II della polizia e delle for/e 
armate Padre Tedeschi eia 
un prete progressista Era sta¬ 
to rapito nel gennaio scorso 
Il suo cadavere era stato rin 
venuto il 2 febbraio ma solo 
ieri e stato possibile identifi¬ 
carlo Ricordiamo che un al 
irò sacerdote impegnato a si 
lustra, padre Francesco Siia- 


lez. è stato ucciso due giorni 
orsono a Buenos Aires 

I ..1 nolizia argeiitma ha un 
nunciati) oggi che altri .sei 
cadaveii sono stati rinvenuti 
a Cordoba. Rosario e La Piata 
portando cosi a settantacm- 
que il numero delle vittime 
della violenza politica dallo 
inizio dcH'anno 

I primi tre cadaveri, duo 
uomini ed una ragazza, sono 
stati scoperti crivellati di 
pi mettili a Cordoba, il quarto, 
quello di uii operaio, a Rosa¬ 
rio Gli altri due corpi sono 
.stati rinvenuti la notte scorsa 
alla peiifeiia di La Piata. 50 
chilometri a sud di Buenos 
Aiies 

Due attentati dinainitardi, 
rivendicati dairorganizzazione 
<l'fre A », sono avvenuti d’al 
tia palle oggi a Rosario con 
tro alcuni locali notturni ma 
senza causale vittime. 

Per (luimto riguiuda la si 
Inazione iKibtica e da segna 


laro che e prevista per do¬ 
mani la prova di forza del 
padronato con le autorità go¬ 
vernative e con I sindacati: 
domani infatti dovrebbe aver 
luogo la serrata decisa dagli 
imprenditori per protestare 
contro la crisi dell’economia. 
La decisione degli imprendi¬ 
tori e stata duramente con¬ 
dannata dai sindacati e il go¬ 
verno ne ha chiesto la revcH-a 
all’organiz/azione padronale, 
che pcio Imo ad ora non ha 
aderito aU’mvito 
Va ancora segnalato che la 
moneta argentina e stata sva¬ 
lutata ancora una volta, e pre 
cisainente nella misura del 
5 4 per cento Si tratta della 
cUciasseltesimu svalutazione 
nel giio di ctiiattordici mesi. 
La Banca Centrale Argentina 
ha piecisato che il tasso di 
cambio commerciale contro il 
dollaro passa da 68,70 a 71 
pesos, mentre nuello finiuizla- 
110 jiassa da 97.7(1 a 101 pesos. 
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l.Obserier scr.ve i.he . Ol'.A 
4 .ippoggera orma' pienamen 
'e '.A Ih'is armata per r.so. 
vere :. fui aro de..a Riuxlenia 
< un :a fk>rza » 

L presidente taiizianu N’>e 
rere seCijndo quanio nfen 
scono alcune agenzie di stani 
pa. avrebbe dichiarato m una 
conferenza ainmiversiia d. 
Dar Es Salaam che 1 Paesi 
afneam hanno deciso di ri¬ 
lanciare la lotta armata con¬ 
tro li regime di lan Smith 
in seguito al fallimento del 
tentativo di far applicare m 
Rhodesia la regola della mag¬ 
gioranza. Le forze nazionali¬ 
ste. ha aggiunto Nyerere, han¬ 
no deciso di liberare il loro 
Paese cor. la forza a tala at« 
'effiamuito comincia a dare 
1 cuoi fruttL 
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L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 



CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 
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